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; PIVS PAPA VII. 

I 

MOTU - PROPRIO. 

0 



^^ello stabilire in tutto il nostro Stato cùh 
MOTUPROPRIO 6. iniglio ^«19. sopr* 
asi uniformi organizzazione dei Magi- 
rati destinati alla regolai3 amminifitrazioae 
ella giustizia nelle materie civili > parte 
V essa sostanziale del sistema di pubblica 
nmmistrazione , alla quale dirigemmo il 
addetto Muto-proprio , non lasciammo di 
avvisare , che questo poteva ben «considerare 
I come il fondamento dell'Edificio, ma ch« 
i compirlo rimanevano ancora due operazio^ 
n non meno necessarie. La prima riguardava 
a formazione Ai un Codice ^la^slaziMè 
che riunisse sotto un solo prospetto 
on la maggiore semplicità, e diiarezza le 
orme di giudicare avvolte presentemente nel 
slago di una ^urisprudenea , che la diver- 
ta dd costimii , e dei rapporti sociali ha 
nto allontanata dai suoi antichi prmcipj ^ 
I le ia verità dei fonti, ai quali convietleat- 
i^eda^ rende spesso cosi malegevole a rin- 
incelare ^ che in ultimo la moktplicità deii^ 
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dispute, il eonflitto delle opinioni, e deUe dot« 

trine, la immensità dei volumi , nei auali è 
diffusa , e le stesse sottigliezze dqgli oci ilto 
ri fa si , che divenga di una incerta » e flut-< 
teggiante applicazione. L* altra consisteva 
nella consimile formazione di uu Codice di- 
fetto a tissare i metodi dì procedura 9 da os*< 
servarsi nel corso dei giudizj adattando ali* at- 
tuale forma dei Tribunali, e costituendoli al- 
le pratiche oscure, ed intralciate , che di- 
verse mi luoghi , variate nei tempi , e dedot- 
te più da versatili tradizioni , che da regole 
certe, e conosciute, hanne non di rado sparsa 
la oscurità, e la confessione nei giudizj con 
danni incalcolabili dei Litiganti, e spesso con 
lesione della giustizia • Fi\. per queste rifles< 
sioni , che ueUo stesso Motu-proprio desti-» 
pammo una comniissione incaricata di pre- 
fintare il progetto dell' imo e deli* altix» Co- 
dice , Non lasciammo peWi di osservare, che 
la compilazione del primo può ammetterà 
qualche maggiore dilazione sia perchè in queJ 
sta parte , sebbene imperfetta 9 e hisognosd 
di riforma} esiste però sempre una legisJ^xid 
pe , sia ancora perché alle disposizioni lege 
slative i che ci sono sembrate al momento 1< 
più ujrgenti , Npi siamo stati soUecttj di pnoi 
yedei^ nello stesso nostro Motu-proprio de 
è. ]Uugli<^'4^i6* con il Titolo speciale .9 ch^ 
riguarda questi> oggetto „ laddove quella 

CutUc^.di prQQ9d^ra esige uaa aoUecitiidiu^ 
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tanto madore, quanto la nuova organizza- 
zk)Be dei Tribunali, e la mancanza m un si-* 
stema regolare , e preciso corrispondente al- 
la medesima, esige per to^ere ogni tituba- 
zioae nel corao dei giudiz]. e per far spariM ^ 
qaaluàque incertezM, ed ambiguiti, prore« 
dìmenti più accelerati , e più pronti . 

Ordinammo cpiindi alla Commissione sud«» 
detta di cominciare il lavoro dal Codice di 
ptocedura oivile^ da formarsi in guisa, che 
divenga l' unico fonte, da cui prendan norma 
^\^^ti gli aiti della tela giudiziaria nelle mate- 
rie civili, e che conservi unitamente alla più 
esatta corrispondenza con le disposizioni con- 
tenute nel saddivisato nostro Motu-proprio , 
^ maggiore jpoasibile uniformità dei metodi 
<fa osservarsi nell'ordine giudiziario; la mag- 
giore brevità e semplicità conciliabile con la 
maturità dei giudi zj ; Y allontanamento di 
tutte le formalità inutili , ed abusive ; la più 
ferite intelligenza degli atti ji^iudiziarj , onde 
I Litiganti possino senza il velo di clausole e- 
^pre&se in un linguaggio, per lo più ad essi 
^oto, 'conoscere lo stato, e V andamento 
wiloro affari; la esclusione di quei privilegj, 
che lasciando in libertà di una dello Pjirti la 
scelta dei Giudici, e dei Tribunali intralcia- 
lo, e confondono la regolarità dei giudizj ; la 
^pressione di quelle sottigliezze forensi , - . 

aprono la stradatagli artilìcj dei Difensori 
^una delle parti ^ onde j^oluugare j ed 
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vlluppare i giudizi ^ fi ritardare a 4wno del- 
l' altra V adempimento delle obbligazioni , ed 
il conseguimento dei suoi diritti ^ linalmente 
^ la certezza la più positiva di forme, che ,&ea- 
M violentare la coscienza dei Giudici 9 re« 
ftt^rmgano al possibile il loro arbitrio, e secoli* 
dino la gran massima, che dichiara ottime 
quelle leggi, che attribuiscono ^fmiuimo pps- 
aibile arbìtrio fd Qiudici^ ed ottisni quei Gium 
dici, .che attribuiisoQuo il mioiino possibile 
arbitrio a loro stessi . 
. Compitasi su .queste tracce dalla Commis- 
sione questa nuova opera, ci iu la mede&ima 
presentata, e Noi dopo averla considerata , 
ordinammo, che fosse rimessa all' esauie dei- 
la Nostra Congregazione Economica , acciò 
jfocesse sulle smgole parti d^Ua medesii^a 
quei rilievi, che credesse i più opportuni. Fu 
in seguito di questo e;9ame « xhe da^ indir 
vidui d^ia sudd^a Congregazione furoi^ia 
présentaJ^idiversi ;fpgU di osservazioni, fatte 
da ciascheduno di loro . Fu nostra ^cura , che 
tutte queste osservazioni, benj::^ separate^ 
e diverse fossero raccolte cofii^ aix^lisila più 
esatta, e Ja più distinta. Avendo Noi in segui«v 
to tutto preso nplla più matur^a con^^ider^zio* 
ed adottati in graa jparte jquelìi avverti-^ 
XKienti pb^ indivMHalin^e «sono stati fattji d^^ 
^udd^tti soggetti componenti la Cojpjgrega;z.io^ 
jne , fi^^o giwti a portare .uaA opiBr^4H>$i.i^ 
ler«Via^t$ a gi^adp,^ cs»tjte*zft^p]^i»t?t^ 



s 



9 

la edlìPPéS^fone di tutte le sue partii presenti 
il sistema il più analoj^o ai buon' ordine , ed 
il più utile, e conducente a guidale i I ribu- 
naiU nei>loro giudi?.] per le vie le più certSe iiv- 
swtolev e le più facili , e piane , e ad assicu- 
rare- ai nostri amatissimi Sudditi, il di cui 
bea' essere forma il primo , ed il costante 
scopk> di' liitte le nostre paterae soUecitudini, 
la ifApttyziale, e sollecita difesa, e conserva- 
zioni dei viceudevoli diritti in tutte le wu- 
tFo verste, che insorgono tra loro. 

Anifimti'dal desiderio di accelerare la ese* 
CU2Ìone di disposizioni , che noi conosciamo 
cosi previde e cosi opportune per far cessare 
quella parte di abusi , e di ambiguità , che 
può rimanere nell' attuale direzione dei giu- 
dizj , ed insieme dalla brama di appagare i 
voti generali , che s* inalzano di continuo al 
nortro Trono, abbiamo determinato dopo la 
più matura deliberazione di sanzionare il 
iiuovo Codice, che dovrà in appresso regolar 
i[c il corso del giudizj nelle cause civili, e pro- 
lane , ad eccezione di quelle, che o per ra* 
pone di materia, o per ragione di persoiiQ^ 
pi(^pi ianicnte appartengono al loro Ecclesia- 
sulle quali analogamente alle prescri- 
zioni contenute nello stesso enunciato MO- 
TU-PROPRIO dei 6. Luglio i8i6- reslauo 
wme le pratiche , e le forme vigenti nelle 
furie, e nei TribunaU Ecclesiastici. E vo- 
tendo , che/ questa nostra determiiiaz^cue ab- 
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bia il suo pieno effetto, e la sua totale esecu- 
zione di nostro MOTU-PROPRIO , CERTA 
SCIENZA , E PIENEZZA DELLA NO- 
STRA SUPREMA PODESTÀ' ordimamo, e 
prescriviamo, che comiDciandp dal primo 
Geimajo del prossirno anno 18189 siano .uai- 
camente; ed inviolabilmente osservate m* Ro- , 
ma, ed in tutto il nostix> Stato, tutte» e sin- 
gole le disposizioni contenute nel nuovo Co- 
dice di procedura» che Noi confermiamo nella 
forma la più specifica, secondo il tenore dei 
seguenti Articoli, ognuno dei quali dovrà os- 
servarsi f come Legge Sovrana . 
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LIBRO PRIMO 

DlBPOlSlZtONI G£II£fiAU 

TITOLO I. 
'fdta competenza de' Giudici' t e TribunaU» 



giudizj dovranno istruirsi avanti 
juel Giudice , o Tribunale , ove sì trova do* 
iiiciiiato il Reo convenuto , salvo il disposto 
tie' casi particolari • Se saraimo più persone 
da convenirsi, e queste siano domiciliate iu 
:liverse Delegazioni, dovrà il giudizio istruii'si 
in Roma avanti il Tribunale dell' AC 

2. Se la causa sarà di competenza dei Go- 
rematori , ed i Correi si trovino domiciliati 
t^eilu stessa Delegazione sotto la giurisdizìou# 
^ piò Governatori» dovrà il giudìizio istruirii 
Avanti r Assessore della Delegazione • 

Sssioiffi L 

Oella compotenza in ordine al valore delle. 

Causa é 

3. Il valore delle Cause $i stabiliirà collf 

•«guenti regole . 
A* Le questioni di diril^ onorilicii di ài» 



gmtày preArinenze , giuridizìoni , esenzioni , 
come pure di fiUazioni 5 adozioni, tutele, ed 
altre simili saranno considerate come Cause . 
aventi un valore indeterminato , e della mag- 
gioì*e entità 

5. Nelle questioni, die si promovauo sul 
diritto della prestazione di un annuo canone , 
o altra rendita perpetua dovrà desumersi il 
valore della Causa dall' ànoua rendita valu- 
tata venii volte . 

6. Nelle questioni di rendite vitalizie , e 
4i annui legatij. o altre^ prestaiioni, che ces- 
sano alla morte dell! aseegnamentario, si &s^' 
serà sidr annua rendita, o prestazione mede-» 
«ma valutata elieci scolte . 

7* Nelle questioni di^ servitù* reali dovrà 
desumersi Y entità dol!a< Ctfusa d&l^ valore del 
fondo serviente . 

• ' 8. Nelle cause di lesione dovri' riguardarsi* 
H prezzo della cosa dedotta' in eontvatto. 

Nelle questioni concernenti il prosegui-' 
mento , o la-cessazione di un^ contratto di af- 
fitto si fisserà il valore della Causa col valuta- 
re r annua risposta- per tutti quegli annì^ che 
rimangono al termine del contratto . 

10. Per istabiUre il valore della Causa do-^ 
vra attendersi lavpetizione dell' Attore^ e non 
V eccezione del Reo • 

11. Sé peraltro dal Reo convenuto si oppo- 
nesse una eccezione) la quale proposta per- 
via di^azìene eccederebbe^ i Mmiti della* com« 
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l^etenz^ éel Giudice , o Tributialc , potri 
questo decidere la Caujsa' aulla petizione 
dèlV Attore, riservando )• eccezione ad altro 
cong^^o giudizio, o anche, astenendosi dal 
pronunciare^ e rimettere le Parti a provedersi 
aVanti altro c<lnfipetetite Tribunale • 

12. Nelle obbligazioni, che devono sodis- 
farsi in rate^ benché si fosse domandata una 
6ola ràta^ dovrà desùmersi il valore della 
Causa dalla intiera obbligazione . 

13. Sperificandosi nella petizione una som- 
malcerta di frutti decorsi unitamente alla 
sorte , si attenderà per determinare la com- 
petenza la somma complessiva dell' una , e 
degli altri'. 

1 4- Sé il pagamento di più crediti, è debiti 
tra lò medésime persane* sari chiesto con una 
sòia a/.ione , la competenza dipenderà dalla 
somma cinnulata da* medesimi'. 

1 5. Se si chiederanno li frutti in genere ^ 
o*i fiiìtti da liquidarsi' sénl&a determinare la 
quantità, o colla specificazione della somma^ 
o con quella del tempo, e dèli' annua quanti- 
tk\ là qtfàle Venga con if solo calcolo a preci- 
sarne r importo , sarà considerato , per de- 
terminare la competenza, il solo valore del 
capitale . 

t6.' Se -air adone pnncipale'si aggiungerà 
la- petizione dai daìini ed interessi si esser- 
veranno lè medesime regole . 
. rr. lia' licntidazioiite delle aocessioni ^ e 
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siano di frutti» o siano di danni» f d interes* 
si, néi casi in cui la somma non sia specifi* 
, cata nella petizione , proseguirà ad essere 
della competenza dello stesso Giudice • 

i6i Non si avrà ragione per decidere la 
competenza delle accessioni , che decorrono 
durante il Giudizio • ^ 

Sbziokb II. ^ 

Della competenza derivante dalla diversa 

qualità de* ^udizj 

19. Nelle azioni di rendimento de' conti 
dovrà il giudizio istruirsi avanti il Giudice , 
o Tiibunale del luogo, ove siasi ritenuta » ed 
esercitata \ amministrazione principale* 
; 20. Nelle azioni reali , e persecutorie dei 
fondi potrà il giudìzio intentarsi O/^, nel luogo 
del domicilio del Reo convenuto , o nel tuo- 
go 5 ove esista la maggior parte de' stabili a 
scelta dell* attore • ' ' 

^i. Li piudizj sul diritto di successione 
dovranno istruirsi nei luogo dell* aperta suc- 
cessione . . 

Il luogo dell' aperta successione sarà 

auello ove esisteva V ultimò domicilio abitai 
el Defonto. Se il defonto non avrà avuto do- 
micilio nello Stato, il giudizio dovrà istruirsi 
avanti il Tribunale del luogo ove esiste la 
maggior parte de* beni, comprensivair^enU 
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die aziora da ccmsiderarBi come esiftenti nel 

luogo, ove si trovano li di loro titoli. 

25. Li giudizi di divÌ3Ìoiie dovranno istruì 
irsi, ove esiste m maggior parte dei beni sta« 
bili , o mobili comprese anche le azioni. 

24. Nelle questioni, che si promoveranno 
fràsocj relative alla società 9 . dovrà il giudi- 
zio mtentarsì o nel luogo óve esbte il princi» 
pale stabilimento della medesima, o nel luo* 
go del domicilio del ileo convenuto , a scelta 
4ell' Attore • 

a5. Nelle azioni di salarj, e mercedi |>otrà 
il giudizio istruirsi anche avanti il Giudice , 
o il Tribunale del luogo , ove l'opera è stata 
prestata. 

S s z I 0 jf £ IIL 

* 

Dei giudMj connessi f e dipendenti. 

26. Trovandosi introdotti due , o più giu« 
dìzj avanti diversi Giudici , e Tribunali che 
abbiano una eguale giurisdizione, ed avendo 
questi gividizj fra di loro una necessaria con- 
hessione, per cui pronunciandosi separata- 
mente .potrebbe emanare. una Sentenza di« 
screpante dall* altra , dovranno tutti riunirsi, 
e rimettersi al Giudice, o Tribunale, avanti il 
^uale si è preventivamente introdotta la lite.' 

Se però lé Cause connesse , e dipen* 
denti fra loró si troveranua iutrodot^^ le u^if 



avanti un Giudice , o Tribunale inferiore , le 
altre avanti un Giudice , o Tribunale supe- 
riore sia in ragione della competenza ^ sia 
Ui ragione del 'grado di giurtadixioDe ^ la riu« 
nione dovrà farsi, avanti il Tribunale supe^- .' 
riore. 

27* L' ÌDtraduzkme del; giudizio: si desu« 
nerà dal giorno, in- cui siasi «eseguita laPri« 

ma citazione , quando però la medesima sia 
Stata legittimamente laprodotta. Se due j o 
più citazioni si troveranno eseguite nel gioiv ; 
no medesimo avanti diversi Giudici, dovran- 
no le Cause rimettersi a quel Tribunale , ove 
siasi intentata l'azione principale. Si avrà 
per azione principale quella, in cui Vagisca 

Ì)er l'adempimento di un contratto, o di qua- 
unque altra disposizione , o provMenza de^ 
mante dall' Uomo, e dalla legge» 

ró. Essendovi un Tribunale privilegiato, 
per ragione o della cosa, o della persona 9 
ìioù si avfà più riguardo alla prevenzióne , 
ma dovranno le Cause connesse^ come all'ar» 
ticolo precedente , rimettersi nello stato , e 
termini , in cui si trovano, avanti il suddetto 
^Tribunale* 

Sezione IY. 



« 29. Gli assenti «9 cke possederanno beni 



Dèlia competenza- dei/fiudizj contro 
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nello Stato, o che avranno ivi contratta una 
obbligazione , non avendo alcun domicilio 
nello Stata medeaimo , potranno convenirsi 
in giudizio con citazione per affissione . 

5o. Nel caso che V assente possieda beni 
nello Stato « iL giudizio dovrà iatruirsi avanti 
il Tribunale , ove esistono i beni . 

3i. In questo caso per facilitare i mezzi, 
onde possa pervenire la notizia del giudizio 
airasseilte, oltre l'affissione della -citazioue 
nelle forme , che verranno prescritte , dovrà 
rilasciarsi una copia della citazione già affis- 
sa alla persona , o domicilio di ({ualcuno de- 
gli inquilini ^ affittudrj , o coloni, o altri 'de- 
tentori di fondi posseduti dal citato- 
si. Se poi l'assente non possedesse beni 
nello Stato' 9 dovrà il giudizio istruirsi avanti 
il Tribunale del luogo , ove egli contrasse 
sazione • e sarà sufficiente la sola af- 
fissione • 

55. Sarà peraltro in libertà di diiunque 

non abbia domicilio certo , e permanente 
nello Stato dì esimersi dal giudizio per affini- 
filone , con eleggere il domicifio avanti quel 
Tribunale , ove possiede li beni, e nella man«* 
canzd de' beni, avanti il Tribunale del luogo, 
ove avrà contratta V obbligazione . 
^ 34* JNella eleziònie del domicilia dovrà in- 
dicarsi la cpsa , ove intende di essere citato. 
A tale effetto vi sarà un registro presso li 

jCaaeeiUeri di ciascun TribimAle» ove^si no- 
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teranne tali elezioni di domicilio. Non po- 
trà peraltro riceverai alcuna elezione di do- 
micilio , «e non presentandosi la stessa peiw 
sona , che vuole elèggerlo , o un di lui Prp* 
curatore munito a quest effetto di un legale 
mandato. 

TITOLO IL 
.. Delli Domicili n ,t 

55i La elezione del domicilio non potrà 
farsi in ^udizio, che mediante procura » o 
dichiarazione firmata dall' l^i^ente • 

36. La elezione del domiciho fatta in giu« 
dizio dovrà essere notificata , altrimenti non 
sarà valutabile ^ benché si provasse uell* At- 
tore la scienza. ' ^ 

57. 11 domicilio eletto non potrà vàri arsi, 
che dentro i limiti delibi Città, o Terra ove 
fu eletto altrimenti qualunque delle variazio- 
ni 9 benché fatta in Cancelleria , e notificata , 
non sarà valutabile, e potranno le citazic»ni 
trasmettersi al domicilio che tu ejietto. prece- 
dentemente . 

38. ^ Volendosi variare entro, i limiti del 
luogo meclesimo dovrà prodursi negl'atti una 
dichiarazione ilrmata da quello ^ che intende 
cangiaw il domicilio, e notificarsi alla parte. 

39. La destinazione del pagamento in un 
«particolare domicilio non Porta elezione di 
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domicilio^ né all' effetto della competenza del 
Giudice 9 o Tribunale , né ali* effetto della, 
presentazione delle citazioni . 

TITOLO III. 

. ^Dfille ciiazioni^ della loro forma $ 
e del metodo di eseguirle* 

4o. Le citazioni dovranno presentarsi da 
un Cursore approvato , lasciandone copia 
. confmtne ia tutto all' originale o alla persona 
del citato , o al di lui domicilio , nelle mani 
però di qualcuno dei domestici . 
. 4'* Tiion trovandosi alcuno al domicilio ^ 
dopo che il Cursore vi avrà acceduto per due 
volte nelle ore ventiquattro , e che fra X uno, 
e Tallio accesso vi sia decorso uno spazio di 
tempo non minore di ove, sei» potrà lasciare 
la citazicme nelle mani di qualcuno degl' in- 
quilini della casa medesùnay ed in loro difetto 
della contigua.* 

. [ifl* Il Cursore dovrà in qnes o caso indica* « 
re nelì! atto delia relazione le ore, nelle quali 
in ambedue le volte è acceduto al domicilio 
del citato. 

ifi. Se gV Inquilini della casa medesima» o 

della contigua ricusassero ricevere la citazio- 
ne , sarà permesso all'attore di procedere 
per affissione nella maniera f che Yeii:rà pre« 
scrìtta a suo luogo i , ^ ^ 



44- fondamenlo però del giudizio per 
aflBssione dovrà raltorc produrre negli atti 
l'originale della citazione, ch^favea prtiiicUrafb 
di far presentare colla relazione del Cursore, 
il quale asserisca* non avere rinvenuto alcuno 
al domicilio , e die gì' Inquilini tanto della 
casa medesima, quanto della contigua hanno 
rìcusato riceverlà . 

43. Trovandosi eletto il domicilio sia per 
via di contratto, sia in g!ùdÌ2Ìo neU^ debite 
forme , dovrà la citazione trasmettersi al dò- 
micilio eletto, ed avanti il Giudice, o Tribu- 
nale di quel luogo istruirsi il giudizio. Non si 
valuterà quella che si trasmettesse al domi- 
cilio reale del citato . ' ' 

464 Nel domicilio eletto saranno validà- 
mente eseguitè citàlsioni^ benché hon vi si 
ritrovassero più quelli inquilini, che vi abita- 
vano nella epoca della elezione • 

47. La citazione sarà validattiente fattà nel 
domicilio eletto jn mani de' nnovi inquilini, li 
quali senza loro particolare responaisbilità non 
potranno ricusarsi di riceverla* Ciò lion o- 
stante se si ostinassero a •ricusarla' , ilH3arsd« 
re potrà larciarne copia affissa alla porta dèl- 
ia di loro abitazione, facendo menzione della 
ricusa nelF atto della relaiione . 

48. In (tanté^ detta citazione ds/rtk notarsi 
il Giudice , o Tribunale , avanti il quale do- 
vrà il citalo Qompapii^. Dovrà contenere* il 

, 9ome^ co^omei c domkiiio tM!to ^dcU^lstan* 
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té , che del Reo convenuto : 1* intera doman«* 
da , che si promove enunciando brevemente 
li tìtoli, ai quaK è appoggiata : il termine a 
comparire: il Procui atore , che viene a costi- 
tuirsi 9 a riserva delle citazioni avanti li Go- 
vernatori locali , in cut non sarà di neceasif & 
k costituzione del Procuratore . 
49. Se r Istante sarà uno de* Procuratori 



So. n Cursore firmerà V originale di eia* 

scuna citazione individuando il giorno, in cui 
r ha presentata 9 il domicilio , e la persona 
nelle di cui mani avrà lascialo la copia. 

5f . n termine » comparire mSte citazioiit 
eseguite alla persona , o a domicilio della 
Parte sarà di (re giorni contro quei» che sono 
domiciliati nel luogo medesimo ove sono chia» 
mati in giudizio , di otto ffiorni se in altro , 
ma nella Delegazione , o Comarca di Roma p 
e di giorni quindici , se fUori • 
^ 52. Questa disposizione non si applica aHe 
citazioni innanzi i Governatori , ed Assesso- 
ri, rispetto alle quali ri provede in appresso 
con particolari' disposizioni. 

55. Nefle citazioni eseguite al Procuratore 
il termine sarà di un sol giorno , onde le me- 
desime dovranno leggersi nella prima udien-' 
za dopo il giorno, che segue la presentazione. 

• 54. Dalli suddetti termini sono eccettuati 
li casi di urgenza , ne* quali potrà citarsi a- 
comparire in un termine più ristretto, ed an» » 
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cfa€ per tm ora certa ♦ secondo le regole, che, ^ 
iranno prescritte in simili giudizj . 

55. Volendosi chiamare in giudizio m pu- 
pillo, o un minore, dovrà la citazione ese- 
guirsi alia persona, o domicilio del di Im l u- 
tore , o Curatore : se un interdetto, nella per- 
sona , destinata a rappresentarlo o nella perso- 
na, o nei beni; se un eredità giacente , al di 

lei Curatore V 

56. Le citazioni contro le Corporazioni do- 
vranno eseguirsi in persona del Supcriore lo* 
Cftle : contro gli SubiUn^^"^^ pubblici nella 
persona dì quello , die presiede air ammini- 
strazione de' loro Beni j contro le Comunità 
in persona del Gonfaloniere : contro la Came- 
ra in persona del Conimissario generale della 
medesima qualora il giudizio sia deferito ai 
Tribunali di Roma, e nelle persone dei Com- 
inissar);. speciali o degli Amministratori Ca- 
merali trattandosi di-giudizj che possono i- 
struirsi nelle Provincie, salve sempre le par- . 
ticolari disposizioni contenute nel Titolo IF' ► 

del quarto Libro , ; 

57. Dovendosi citare padre , e figlio , due 
o più fratelli , dei conjugi , li quali vivano in 
comunione , sarà sufficiente lasciare una sola 
copia della citazione • 

58. Dovrà peraltro esprìmersi nella citazio- 
ne il nome di ciascuno dei citati, senza che 
possa supplirsi c^n indicazioni generiche , 
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come per esempio - ed altri JrateUi-iSt litis e 

59« La irregolarità della citazione rimarrà 
sanata dalla comparsa della Parte in Udien- 
za, la quale se avrà opposta qualche eccezio- 
ne in merito ^ non. potrà più propome la 
nullità* 

60. Ad evitare qualunque sospetto di men- . 
tita relazione il Cursore non potrà eseguire le» 
citasùoni in favore de* suoi consanguinei in 
Ibea ascendentale^ o discendratale in quakin* 
que grado, nella trasversale tìno al terzo gra- 
do civile , uè in favore degli affini nel pri* 
mo grado: Potrà però eseguirle contro U me- 
desimi in favore di un estraneo. 

61. Non essendovi nel luogo che un solo 
Cursore o assente, o legittimamente impedii 
tò f potrà il Giudice autorìuare altra Perso* 
na a supplire le di lui, veci eoa permesso in 
ÌKrilto » 

TITOLO IV. 

Vi ciò che incombe alV Attore* 

62. La prima citazione introduttiva del 

giudizì( eseguita alla persona , o domicilio 
del Keo convenuto non dovrà leggersi in l}^ 
dienza 9 ma dovrà prodursi presso il CanceU 
liere entro il termine prefisso a comparire. 

63. Questa citazione supplirà le veci delle, 
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tosi dette citazioni Camerali , della cita zìo* 

ne contra jura , e dell' altra per 1' elezione 
del domicilio . 

64. La produzione deUa pritria citas^ione ' 
eseguita alla persona ^ o domicilio del citata 
dovrà essere trascritta in un broliardo sepa-' 
rato, che a <{ueit' effetto si terrà dal CanceU - 
iiere • 

65. Nella produzione della sxiddetta citàzìo-» 
ne trascriverà il Cancelliere tanto il nome , e ' 
cognome dell* attore, che del Reo convenuto^ 
e la sostanza della domanda • 

66. Unitamente alia produzione della pri- 
ma citazione dovrà il Px^ocuratore dell'Attore 
produisre la procura' legalmente firmata dal 
£uo Cliente, che Io abilita a comparire: Còme 
egualmente dovrd produrre tutti ì documenti| 
cne si enunciano nel!' atto della citazione. 

67. Producendoli' posteriormente, o produ^- 
cendone altri non indicati nella citazione do-- 
vrà intimare la produzione al Procuratol e 
dell'altra parte^ il quale in questo caso godrà 
di un termine di tfuindid giorni computabili 

. dal giorno della intimazione per rispondere 
alli medesimi I durante il quale non poU^à ^ 
^ Causa proporsi in Udienza • 

68. Tutti li documenti dovranno prodursi 
o in originali, o in copie autentiche, ed osser- 
vate le prescrizioni sul bollo, e registrazione* 
Non potranno indicarsi, o ripetersi, che quel*^ 



♦ 



K soli atti, o documenti, li quali si trovano o 
rogati^ o prodotti &v unti lo òt^so Tribimale. 

TITOLO V. 

• • • 

Vi ciò f che iuQomke al Reo convenuto. 

69. La comparfta del Reo convenuto contro 
la prima citazione trasmessa dall' Attore do* 
vri far^i ael tqrmiae ip questa dÌ3Ìgiiato , ^ 
mediaiite la cMtituzioate del Procuratore. 

70. Il suddetto Procuratore del Reo conve- 
nutQ. .non sarà obbiìg ito a produrre la Procu- 
ra, ma la copia della citazione trasmessa 
dftU* Attore che dovri produrre f supplii*i le 
yeci della procura medesima. 

71. Proponendoci ia .Causa in Udienza sari 
la facoltà^ 4ell' Attore di domandare ^ cl^e al 
Reo cpAveijiuto si prefigga un termine a pm- 
durre la procura^ li TfiLkunale considerate le 
particolari circostanze , o potrà oblidigare il 
Procuratore alla produzione della procura^ o 
dicliiareri sufficiente la pi ocura presunta, e 
potrà prendere altri pi;ovedimentv, ^e credei 
vi sufficienti a cautela dell* Attore , 

72. La sola comparsa del Pi'Muratore con- 
tro la prima citazione trasmessa dall* Attore - 

indurrà con^i^so nel Giudice , o Tribù* 

mie 9 né riAHOzijft alle wUilai dlie #i fosaer^ 
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TITOLO VI 

Dei Decreti t e Sentenze > - 

.1 

75. n Cancelliere , o il lui sostituto òoytì 

leggere tutte le citazioni in Udienza. Dovri 
.tenere un registro^ ove nel termine delle ore. 
ventiquattro trascriverà il tenore di tutte le 
'citazioni, e dì tutti li decreti 0 preparatorj o 
interlocutorj , che in ciascuna Causa sarannQ 
stati proferiti in Udienza . 

74* Niuno di tali decreti sia del Tribunale, 
sìa di uno dei suoi Giudici delegati , qualora 
sia emanato in contumacia del Procuratore 
dell' altra parte, potrà eseguirsi, se non pre* 
messa nelu intimazione al non Comparente. 

75. Non vi sari bisogno di una tale intima* 
zione f se il decreto sarà emanato in contrad- 
dizione di ambe le Parti* Li decreti prepara^ 
torj, o interlocutorj potrawno dallo stesso Tri- 
bunale revocarsi, o riformarsi ad istanza di 
una 'delle parti, la quale istanza peralti^o non 
potrà promuoversi seiìza il permesso del 

Presidente . ' - * v *^ 

76. Non potrà pronunciarsi in merito , che 
per me^zo di sentenza , o decìreto definitivò 
the hbn sar< mai rìfrattabilé'' dallo stéssi 
Giudice, o Tribunale. Tanto la sentenza, chè 
il decreto deiioitivo sono di un pari valore, e 
significato 9 e producono gli stessi effetti. 



^ 77* La sola maggioranza assoluta de' voti 
rispetto air intero numero de' votanti fi>riria 
la decisione . La maggioranza relativa non 
forma mai decisione . 

78. Trovioidofti tale dìscrq[>ànza nei voti f 
per etri, mm poma aversi la riaolvzione , fte il 
Tribunale sarà composto di due turni , si 
chiameranno uno , o tre Giudici dell* altro 
turno 9 die verrannò nommati dal Tribunale 
neHa stessa Udienza. Se sari composto di un 
solo turno si chiamerannogli Aggiunti , ed 
in mancanza uno dei due Aa^eMori. 

79. Ogni sentenza dovri essere motivata, « 
trattandosi di Tribimale coUegialè uno dei 
Giudici s* incaricherd della redazione. Il Prc«^ 
aulente ne pubblicherà la dispositiva in U« 
dienza. Fatta la redazione dovri firmarsi da 

quelli, che avranno giudicato. Sara con^* 
segnata ai Canceiliere« il quale la farà trascri- 
vere interamente in un partjcotare registro., 
pve in ciascuna sentenza registrata apporri 
>a fine la sua firma, ed attesterà essere in 
tutto conforme ali* originale • 

Niun Giudice» o Tribunale poti^à con 
sentenza o decreto ordinare concordie, o 
stÌDolarle per officio. 

^ oo. Ni una sentenza definitiva potrà eseguir- 
^1 senza la previa intimazione eia farsi tanto 

^ Procuratore , benché intervenuto nella e- 
Sanazione delia medesima, quanto alla Palile 

0 in persona ^ *o al domicUio « 
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81. In tutte le sentenze definitive dovrà de» 
legarsi un Giudice per la tassa delle apese 9 , 
alla quale si procederi seccmdo le regole pre« 
scritte nella sezione i. del titolo 2. del libro 
f^lL riguardali^ la esecuzioae dei giudicati. 

82. n Procuratm^e può domeiidM^., d^^ la 
parte soccombente sia condannata in suo fa- 
vore al pagamento de'- patrocini compresi 
nella tassa, come ^ure al reintegro deUe spe* 
se , giurando di ayerle sborsate del p'ropriò. 

83. Se il di luf cliente giustificheri di avcp- 
li pagato delle «oiniue le quali noa fosserQ 
state da lui accusate, potri procedersi contro 
il medesimo anche per via crirhinale . 

► 84. Tutte le sentenze , nelle quali o non 
competa veruna appe^azione, o competa nel 
S<4o {devolutivo «pw^isposizione di legge, 'O in 
virtù di rescritto della Segnatura; come pure 
tutte le risoluzioni 4eUa stessa Segnatura im- 
portanti qualixnqne cc^idmina non soggette a 
revisione , non potranno eseguirsi, che dopo 
dieci giorni computabili da quello, in cui le 
suddette sentenze , o rescritti si troveranno 
in istato eseguìbile , eccettuati li casi , nei 
quali viene nelle particolari disposiziom ab- 
breviato questo termine . 
. 85. Della «tessa\dilazione dovri godere il 
soccombente Anebe nelle SenixuiKe de' Tribù* 
nali, e rispettivamente nelle risoluzioni della 
fiegoAturaiioggette a revisione quando dicbia-; 
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iA ttegB atti o personA^nrmtet o eoli Procuim 
speciale di non fare altra opposizione . 

86. In questo caso , premessa la siuUetta 
dichiarazione* potrà domandc^re al Tribunale 
da Ciri è preirenuta la.condanna una éoapan- 
sione anche maggiore , la quale gli potrà es- 
sei*e accordata con un limitato ragionevole 
arbitrio xta xegolarai a éeoonda delte partaco- 
bri 4^voostanze. 

87. Si conserva T uso de* Mandati, per cui 
niuna %u4tenza, che avrà ril^acìato un Man* 
dato 9 non aar& eseguibile aenon colta spedi* 
zi<me .del mederimo in tutto conforme alla 
Sentenza stessa. 

88. La sospensione dei dieci giorni accor^ 

data nei prcecdanti Articoli ^4* ^^^^ 

Cttzione de' MandsLti , sarà in luogo del cosi - 
detto osteodatur 9 che in talune Curie, ed in 
taluni casi soleva trasmettei:»t ^ che .ora ri** 
ttuvie. abolito. 

TITOLO VIL 

Disposizioni diverse. 

r t » , 

I • ... 

89« La sola prima. citazione introdujtliva 
del ^udizio d«>arà.eaeguinii.alla Emsona , ^ 

domictlio/del /Gitato. TiUtte le altre citazioni , 
che si faranno tanto dall' Attore, che dal Reo 
-convenuto nel idacorsa^del .gÌAidiw> J^o alla 

2 
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firomulgazlone della Sentenza inclusivamiett^' 
te, dovranno ese^rsi alla persona, o d<mii« 
cflW'-de^'respettìvi Procuratori, a riserva di 
<[uetle citazioni, e di quegli atti , che p«r e- 
apressa dispoaizione di leege debbono eae^ 
goirsi alla peraonìa, oilomicilioid^Ua Parte 

90. ' Le citazioni eseguite alli Procuratori si 
• leggeranno in Udienza, e dovrann9 rilasciarw 
5it e prodursi presso U Cancelliere nel: giórno 
prectìtteiifte la Udienza medesima. 

'91. Nel termine delle citazioni, come in 
tutti gli altri termini prefissi dal Giudice» o 
dalla Ldgge non s'intenderà compreso il giór- 
no, in cui fu eseguita la citazioiie.t a intuna- 
ziòne . * ' ' 

92. Negli atti» in tui la Legge accorda un 
tormifie per la- distanza del domicilio. o dell* 
Attore , o del Reo convenuto sarà il medesi- 
mo di un giorno per o^nì venti miglia ^ 
. 95. Non potrà spedirsi Mandato», ne pro- 
cedersi ad alcun atto di esecuzione senza de- 
creto di competente Giudice, pronunciato 
con preveutiva citazione a persona» o domi-^ 
caio • ^ " 

94' Ciò avrà luo^o non ostante qualunque 
convenzione conosciuta sotto il nome di Apo- 
ta spirata, o altra simile» in cui siasi rinuu- 
<ìsLto al diritto ddUa citazii^e» anche con 
Speciale giuramento • > 

qS. L' uso dcile pontradette rimane abo}!- 

« 

« ■ 
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> e SI oase werà quello dell' affissione con • 
le regole prescritte in appresso. 

c)|6. Non potrd procedersi colle facoltà e- 
conomiche , che per la somma di scudi cin- 
que 9 o inferiore . 

97* Tali facoltà 9on potranno esercitarsi f 
che in Roma dalli due soli Capi di Trìbunap 
le , cioè dall' Uditoi e della Camera , e dal 
Senatore . 

o8. Niun Presidente 9 o altro Officiale di 
Pouzia potrà arrogarsi veruna giurisdizione 

suUi debiti , e sulle questioni meramente ci- 
vili^ i>enchò si trattasse di picciolissime 
somme» . 

99. Non si attenderà veruna convenzione , 
in cui nel ai^o di controversia siasi destinato 
ua Tribunale , che non «sarebbe competente 
per disposizione di Legge. 

E abolito il privilegio della legge unica 
del Codice Quando Imperator . 
. ICQ. Dal giorno della pubblicazione del 
presente CodUce sono aboliti gli effetti delle 
clausule importanti obbligo Camerale , quel- 
lo delia Quai^aiuigia^ o aitile simili, compren* 
sivaniente alla competenza del Foro. 

101. Questa disposizione non avrà luogo ; 
per gli obblighi Camerali precedentemente ' 
cdntrattit ii Si^aU avranno gli stessi effetti » 
che in passato* r 

102. Tutti gli atti inclusivamente alla vSèn- 
tH^aza^ come pure tutte 1^ Scritture de' I^iien* 



• 51 

Bòri dovranno stendersi in lingua italiana, a 
merva de^ Tribunali della Rota, della piena 
Camei*a> e deUa Segnatura^ nei quali ai con*- 
serverà l'uso della lingua latina* 

ió3« Non sarà permesso di eseguire vero- 
na citazìofie ^ o intimazione ^ prima del leva* 
re , e dopo il tramontare del Sole ; come pu* 
re nei giorni festivi , a riserva delle citaziio*^ 
ni f ed mtimazioni, nei casi di urgenza» 

Occorrendo di citare per urgenza nei 
giorni festivi, il Giudice fO il Presidente fir- 
merà la citazione di urgenza » e 1* Autorità 
Ecdesiasttca accordeirà senza ritardo la venia 
per la presentazkme . 

io4- Nel caso della morte dì uno de* Col- 
litiganti accaduta pendente il giudizio , e de* 
^ dotta a notiiiua potranno proseguirsi gli atti- 
contro il Procuratore legittimamente costituì* 
to in princìpio^ come (Iivenuto padi^one della 
lite.- ' 
lòfi. Quegli atti per altro, che noA oMan* 
te la costituzione di Procuratore devono ese- 
guirsi alla persona, o domicilio della Parte » . 
SI eseguiranno' alle persone » d^tmiicilio dè-> 
gli Eredi, vi soiio, adi altro legittimo rap* 
presentante della Eredità . 

io6. Sarà Valido il giudizio , che si prose- 
guirà còntró'un morto ^ quando la-moitie con 
atto d'intimazione non sia slata dedotta a- 
notizia dell* altra parte . . ' 
I07> Se. accader.à la mort^ del Procurato re- 
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potrà altro Procuratore con permesao del 
Prendente, o Gafto del Tribunale subentrare 

nella difesa di tutte le di lui Cause aflfìggeri- 
do pubbKca Notificazione del permesso otte- 
nuto alla porta delia «tan^a^e* Qursbrì ^ ed a 
quella della Cancelleria. 

io8. Se non sarà succeduto alcun altro 
Procuratore in luogo del defonto dovrà citar- 
si la Parte- per lajwefiaèicme di*uit- termine a 
costituire nuovo'rrOcUiiatore scorso il quale 
, si procederà in di lui contumacia. 

lo^ In questo caao-^ prefisso che aarà un 
termine dal Giudice » o Tribunale , te il liti* 
gante non costituirà nuovo Procuratore , non 
sarà d' uopo dì altro termine ad efièlto di 
purgare la dòntuinabia, ma potrà pronunciar- 
si in causa , o la Sentenza si riputerà come 
se fosse emanata nella di lui contradizione. 

I IO. n termine^ ché-rarà prefìsso dal Tri- 
bunale, gli dovrà esaere notificato , ed inco«* 
mincerà a decorrere dal eiorno della nolitìca. 

T U. I^a condanna nelle spese contro pià 
Persdrie'y 9'mteiideré per egual porzione j 
quando 'ndla* Sentenzi lidn sia stato diversa- 
mente ordinato . 

Le Mult^ y a risfejva- di' quelle ordinate 
dalla Segnatura, si applicbelranno all'Erario. 

Ila. Li gornì sbnò formati dì ore , venti- 
quattro, li mési di giorni trenta^ cdn&iderati 
tutti eguàlnhfènte . ' 

1 Qttàlunque dontràvMizióne si Mmmet* 

* a 



Digitized by Google 



54 

U aUe disposizioni della presente procedura 
induce la nuUiti dell* atto non fatto secondo 

il prescritto dalla Legge, fermi rimanendo gli 
atti precedenti, ed i consecutivi indipendenti 
dall' atto annullato • 



LIBRO SECONDO 



m GIUDIZI DI COMPETENZA DEI GOy£&NÀTORI| 

S DEGLI \àSSXSSOaU 

TITOLO! 

Dei Giudizj di cofnpetenza dei Governatori^ 
ed, Assesori in. ragione di sonffna 

T . 

114. J-^i Governatori, ed Assessori nei ri- 
spettivi Luoghi , essendo Giudici ^competenti 
nelle Cause, che m capitale non oltrepassano 
la somma di scudi cento , proponendosi dal 
Keo un* eccezione, la quale estènda la cogiii« 
zione della Causa ad una somma superiore » 
o r eccezione sarà incontinenti provata , 6 
dovrei il Governatore astenersi dal pronun- 
ciare , e rimettere le Parti alli competenti 
Tribunali : o sari dubbia^ ed involuta, e do* 
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yri in tal caso proiiiinciare sulla domanda 

dell* Attore, riservando al Reo convenuto il 
diritto di proporre la sua eccessione per via di 
azione avanti il competente Tribunale • 

1 15. La cognizione peraltro sulla ammis^ 
«ione , o riserva della proposta eccezione 
competerà al solo Governatore^ o Assessoref 
onde se il medesimo arrk pronunciato sulla 
demanda deir Attore non superìere alli scudi 
cento , non potrà mai la Segnatura dichiarar 
nullo il di lui giudicato per ragione d' incom- 

Setenza^ quandp la niedesima voglia dadursi 
all' eccezione riservata ad altro giudizio . 

i i6. In tali giudizj dovri procedersi som- 
marìamente, e giunto, che sia il terxo giorno 
prefisso a comparire, se sarà giorno giuridi* 
co, altrimenti nel giorno immediatamente se- 
giiente, dovrà riprodursi la citazione, e leg- 

Sersi nella solita Udienza. Il Reo convenuto 
ovri cmnparìre o egli stesso, o accompa- 
gnato da una Persona di 8ua fiducia, o in 
caso di non sua comparsa personale per mez- 
zo di altro Rappresentante munito di procu* 
ni espressa, o anche presunta a forma delT 
Alt. 70. per dedurre le sue eccezioni. Intese 
U eccezioni del Reo dovrd il Giudice di£ferìi^e 
^ Decisione alla prima Udienza * dopo -4>tto 
giorni, ad oggetto, che tanto 1* Attore, quanto 
il Reo possìno esibire quelle maggiori prove 5 
0 rispettive riprova 9 cne crederanno ^ salve 
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il cado di urgenza, nel quale potri pronun- 
ciare immediatamente . 

117. Neil' Udienza destinata dovranno ri- 
presentarsi ambedue li Colli ti ganti, ed il Giù- 
dice potrd prbfiiinciarè deAnitivaihente^ se 
troverà la Causa in istatò di decisione, e non 
trovandola tale V potrà differire la definizione 
ad altri ottp ^omi' continui 9 passati li quali 
liei primd g]ora<^ giUridfico dotrtf eWianare il 
Decretò, o Sentetìia definitiva , a riserva di 
quanto si disponè néll* Articolo segiientè. 

1 1 8. Sé pendenti li dttd giorni acdordati al 
Giudièe per le deiihizionef delkt'Ga^sà si prò* 
durranno dalle Parti nuovi -documenti, che 
egli tròvi rilevanti, d pure vengala stesso Giu- 
dice a canosìcfére la necessiti dt decretfiirei 
qualche nuova operazione , ché sia diretta'^a 
compire V istruzione delia Causa , potrà so- j 
spendere il silQ ^adizio definitivo peraltro 
tempo non però maggiore dei giórni ' trenta 
computabili dalla spirazione del'jtermine pre- 
cedente . 

1 1 Q. La Sentenza dopo àie sai* sottoscrit- ! 
la dalGiudice dovrà essere riportata In cOpHa' 
in un registro separato delle Sentenze , e vo-| 
leiidosi procedere all' esecuzione, dopo che 
sàrà stata notificata alla persona, a dòmiciUo | 
della Parte soccombente, dovrà spedirsi ^- ili 
Mandato, che nella. Sentenza medésima skrà 
Stato rilasciato • 
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120. Avrà il t)cbitore un termine di otto 
giorni computabili dalla notifica per adempire 

0 giudicato, durante il quale rimarrà floape&a 
la esecuuone * 

T 1 T O L O 

Dei giudizj possessori » 

titXk Li giudizj poséeswtj- di compètetifen 

dei Governatori , ed Assessori sono soltanto 
quelli, che riguardano la manutenzUme ndl 
poaaesso naturale » e di puro fatto * 

112* Tutti li giudizj diretti o'ad acquistar* 
re, o a ricuperare il possesso sono fuori delia 
sfera delia loro competenza . 

iiS; Nelli giudis) atesini di- sommarìMimo 
possessorio riservati allì Governatori, ed. As- 
sessori, essi non potranno assumere alcun 
€sam^ del titolo neppur per V eletto di colo* 
rare il possessorio,, né potranno interloquire 
»ugli effetti del possesso civile, o sopra altre 
cose, che richiedano uim maggiore mdagiue , 
jna dovranno limitarsi alla vehficazirae dei 
solo fatto attuale riguardante il naturale pos* 

124. Se sono intervenuti atti di apprensio^- 
ne Ibrmale Uel possesso miedesimo» reso vbn 
cante per la morte del precedente possessore, 
dovrà U Giudice decretare la manutenzione 
(iel sommarissimo possessorio a iàvore 4^ 



Z8 ' 
qudlO) che avrt prevenuto nell'attuale ap-- 
^pressióne . - 

125. Nei casi , nei quali non esìste etto di 
' apprensione dì possesso^ accorderà la marni- 
tausdòne suddetta a quello, che det^tro Tanno 
precedente la contestazione, avrà esercitato 
qualche atto possessorio di fatto anche uuico^ 
* qualora da- altri non §i provi esserne eserci- 
tato alcun5« 

• 1216. Nel concorso di più persene , che si 
trovino avere esercitati attipossessorj duran* 
te r anno, il Giudice determin^-i il suo giu- 
dizio a favore di queUo, che conoscerà averli 
esercitati più frequentemente, e sulli oggetti 
di maggiore importanza » limitandosi sempre 
olii nudi fatti'* ' 

127. Se con questi esame non pòtra giunge- 
re, atteso il conflitto delle prove, a conoscere 
^uali atti possessorj debbano riputarsi di 
maggior valore , prenderà una provisione 9 { 
avocando il possesso a se, e face ndolo eser- 
citare da un Amministratore, Unchè dai Tri- | 
l>unali superiori, a cui rimetterà il giudizio 
4mche sull' attuale possesso , non sari stato 
pronunciato definitivamente sul possesso me- 
desimo , o presa altra provisìone • 
' ^ 128. Il giudizio di sommarissimo possesso- 
*IQ0 dipendente dal nudo fatto non impedirà , 
che terminato il medesimo possa introdursi 
avanti il Tribunale di prima Istanza altro 
giudizio possessorionon itolo per acquUtares, | 
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0 ricuperare il possesso, ma anche per rite- 
nerlo dipendentemente da altre ragioni, fìiori 
di qoeUe derivanti dal nudo, e materude htitù 
momentaneo . 

i£g. Questo nuovo giudizio però introdotto 
avanti il Tribunale di prima bt«M non im« 
pedtrà' F esecuzione del giudicato proferito 
dal Governatore^ o Assessore nei somma»s- 
Simo possessorio 9 finche per mez^ di una 
cosa giudicata non sia stato . dtVersamenle 
deciso. 

i5o. Nei suddetti Giudizj di sommarissimo 
possessorio dovrà andarsi innanzi colla mag- 
gior speditezza , ed allorché sarà riprodotta 
la citazione all' Udienza senza bisogno di as- 
setare verpn termine potrà il Giudice pro- 
cedere alla verìficazione<dei possesso di nittOt 
0 coUmezzo di testimonj, o con altre prove 
legali, che saranno dedotte tanto dall' Attoref 
quanto dal Reo convenuto . * 

rSi. Consistendo la pruva nei Testimonj 
dovrà decretare, che si portino avanti di se 
ii te^tiiuonj nel giorno, ed o^a f che contea 
stualmente destinerà per esamìnarii. 

iSd. Ciascuna delle parti assumerà il ca- 
rico di condurre li proprj testimonj avanti il 
Giudice nel giorno j ed ora destinata • 

i35. Se qualcuno de' testimonj ricusasso 
di recare ali* esame^ potrà il Giudice con- 
ati in|;erlo con ^uei mezzif che verranno sta*» 
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Uliti in appresso nel Libro seguente al Titolai 
4'Ì6guai:dante V esame de* Testimonj . 

i54« il Giudice dovxà interrogarli siogolar- 
''mente alla presenza delie parti, le quali a- 
vranno la facoltà di chiedergli, che interroghi 
ìì T^tjimonj ^oprsL quelle circostauze , che 
ccedjeramio più proficue « U Cancelliere ^ o 
Attuario dovrà trascrìvere, sostanzialmente il 
deposto dei Testimonj a dettatura del Giudi- 
ce 9 e .do^ compito X esame potrà il Giudice 
o- decidere la Causa nell' atto medesimo 9^ 0 
rimetterla ad una Udien2.a prossima non più 
iontana della terz%ì , 

1 35* Se il Giudice per rilevare le prove di 
fyxto conosci hecessarìo di accadere suSà 
jfaccia del luogo, dovrà destinale il giorno , e 
V ora deil* acce^^o neli* Udienza medesima in 
VXk termlnù ricetto nojo maggiore delU otto 
^omi , il quale nùn sarà prorogabile • * 

156. Gli atti deir accesso dovranno redi* 
' gersi sulla faccia del luogo medesimo , o ali 

più deotrp le ore véntiquattro. U Giudice^ 
compito r accesso potrà decidere la causa nel 
luogo, o differire la decisione ad una Udienzai 
^r^ssim<i»~ .e jaon più lontana della terza. 

157. Le SentenT^ in tali giudizj potraiuio 
eseguirsi a.ppena ^sarà fatta la iiotitìca all^ 

.V ipersona^ o domijciliQ 9 nè vi sarà Lii^oguo di 

|»roc^r€ iri|a ^pediziope.del mand^ % 
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TITOLO III 

Dei giudizj di alimenti 

i38. Nelle cause di aliikieiiti dovrà proce» 

deni colla possibile celerità . 

Prodotta la citazione all' Udienza , do* 
vii il Giudice nella Udienza medeaima asse* 

Jaare due termini Y uno di cinque giorni al 
eo convenuto per dedurre le sue eccrzioni, 
1 altro di tre giorni prolicuo ad ainlicdue le 
parti, é dìiferire la decisione della causa àL 

E rimo giorno giuridico, che sussicgue dopo 
i scadenza del secondo termine , in cui o • 
potrà emanare la Sentenza , o differirla nuo* 
vameate ad una Udienza prossima non più 
lontena della terza . 

Potrà però anche durante questo termine 
decretare gli alimenti provvisori in caso di 
necessità urgente^ se conoscerà un probabile 
diritto deir Alimentario a conseguirli . 

iSg. La Giurisdizione de* Governatori, ed 
Assessori in tali cause» è limitata alti alimenti 
strettamente tati , dovuti sia per officio del 
Giudice da quelle Persone, che sono tenute 
somministrarli in forza di letterale disposi* 
xioae della leggè, sia per diritto di azione « 
140. Non potrà estendersi alle prestazioni 
annue, mensuali o anche diurne, alle pensio- 
ni, legati, assegnamenti^ the non presentino . 
^ titolo espresso di alimenti • 
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i4*i* n giudizio, cHe j^rcftiimcierd ilGiusdi* 
eente locale in tali cause non rrsguardera , 
che r attuale prestuzioue , e t43sa degli ali- 
menti * 

f 42. n giudiìcato noti formerà Veriinó staio 

sul titolo: rimarrà iri facoltà del soccoiiiLente 
o di gravarsi in devolutivo, o d' intentare un 
liCLòvo giudizio i^ijl titolo della preÀtaziohe sia 
pélr toglìé^e, sia per dimihuìhe gli alìméhti , 
|ion ritardata ihtanto ì' esecuzione (iel pr^ce-» 

ficnte giudicato, 

T I ir Ò L O iV, 

4 I 

Dei Giùdiij di 4ànni dati 

143. Nella Causa de' dahhi (iati sì dovrà o 
dalla parte dannifìcatà, o dalla persona de- 
stinata ad. inVijgilare Aitili danni dati, esporre 
r àccuéd Aèl termine di otto giorni computa- 
bili da Crùello, in cui ^kvk stato inferito il 
danno, ocorso il detto termiae rimarrà taii-» 
|x( al danhificato per la rìfòzion<e del danno , 
ijùantò al Fisco per la pena, perenta T azionìe, 

i44' Il pos^efeSore del fondo, come purè il 
Guardiano pubblico potrà arreàtàre o tutti, o 
parte degli ànimàli, chè ìVi troverà d fair dan- 
no, ed anchè potrà togHe^fe uri qualche pegno 
al pastore, 0 clistode de* medesimi, purché sie* 
guc^ r arresto, ed il jfJegno venga preso, priKh 

chè animi^ Cfsèm dal FotidÒ ; 



t45- Sarà teauta iiumecUatamente recare 
alU Depositeria , ove esistat ed ove non esì- 
sta 9 ai depMitarj locali, o gli animali arre- 
stati, o il pegno, che avi a preso, ed qsporne 
contemporaneamente V accusa.» 

14& Se il custode, o il padrone degli ani- 
mali presterà una sufficente sicurti di stare a 
ragione tanto per il danno, quanto per la pe- 
na dovrà il Giudice sojpra una citazione del 
dannificanle ordinarne laimediatamente il ri- 
lascio, nè dal di lui Decreto sarà luogo ad 
appello . 

i47- Se il Giudice non ostante la presta- 
zione della sicurtà ricusasse di ordinare la 

immediata restituzione degli animali arresta- 
ti, potrà il dannilicante anche con citazione 
ad urgenza ricorrere al Prendente del Tribu- 
aale éeUa Delegazione, il quale senza riferire 
r istanza al Tnbunale, inteso il dannilicato , 
se comparirà nel termine della citazione , al- 
trimenti ia di lui contumacia^ né o»rdinerà» la 
wstituzione , quakn a riconosca la sufficenza 
della prestata sicurtà, la quale rimarrà ferma. 

Nel caso^ che non potesse prestarsi un^ 
ildonea sicurtà, e che il pegno degli Animali 
manifestamente, e notabilmente eccedesse T 
importo approssimativo del danno, delle spe- 
se^ e della pena, potià il Giudice^ ed in di- 
frtto del medesimo^ il Presidentet ordinare . 
il rilascio della quantità degli Animali nota- 

^tta^^te 0 e miiailestaineute esuberante* 
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i48« li ricorso al Presidente sulla restitu- 
zione degli animali non impedirà il corso del 
giudizio relativamente alF emenda del danno, 
ed al pagamento della pena • 

149. Il dannificato nel termine di tre giorni 
computabili dal giorno dell' esposta accusa do* 
vrà citare il dannìficante per T emenda del 
danno, e per il pagamento della pena . 

150. U Giudice dovrà procedere sommaria^ 
mente alla verificazione del danno ih genere, 
ed in ispecie, ed essendovi luogo ad ordinSre 
o r esame de' testimoni, o T accesso dovrà 
effettuarlo 'nellfi forma sommària mdicata ne* 
gli Articoli i3i. i32. i35. i34- i35. i36. 

151. Se crederà ordinare la deputazione 
del Perite, dovrà nella citazione medesima 
destinare il- giorno , e T ora d^ di lui ac-* 
cesso, acciò le parti , volendolo , possano 
essjervi presenti , e difTerire la istanza da 
altra Udienza, ih cui il Perito possa aver 
riferito . 

152. Qualora non potesse il Perito acce- 
dere sulla faccia del luogo nel giorno , ed 
ora destinata, potrà una delle parti far de- 
stinare altro giorno con citazione ad ur- 
genza • 

153. Il Perito dovrà esibire in iscritto la 
sua relazione , e giunta che sarà la Udien* 
za destinata potrà il Giudice o pronunciare 
definitivamente, o (lifierìre la definizione ad 
altra Udienza, perchè non trascorra il terw 
miae , che verÀ appresso stabilito • 



154. In conformitó dell* Arriccio 102. del 
Moto Proprio del ti* Luglio i8i6. in tali giù- 
dizj tanto relativamente alla * qualità della 
prova , che in tutt* altro , su cui noti si é 
disposto di sopra, si procederà a tenore delle 
leggi municipali conservate in questa parte ^ 
e delle ulteriori providenze del Codice le» 
gislativo. / 

155. Dentro il termine di quaranta giorni 
computabili da quello della denuncia , dovrà 
il Giudice definitivamente terminare il giu«*' 
dizio . 

156. Non pronunciando dentro questo ter* 
Oline definitivamente 9 quella parte 9 a cui 
interesserà , potrà provedersi avanti il Tri- 
bunale di prima Istanza, il quale nello stato 
^ termini , in cui si trova la Causa 9 pro- 
cederà sommariamente alla definizione della 
medesima dentro altro termine di quaranta 
giorni computabili dal giorno del ricorso . 

iSy* Sari in facoltà di ciascuna delle parti 
di domandare avanti lo stesso Tribunale di 
prima istanza contro il Giudice, che non avri 
pronimciato nel termine prescritto dalla Leg- 
ge f la rìfisizione de' danni , interessi e spese. 

i58. Saranno nulli tutti gli atti , che si fa- 
cessero avanti il primo Giudice dopo decor- 
so il termine di quaranta giorni . 

iSg. La competenza delU Goveirtiatorì ed 
Assessori nelli giudizj di danno dato sari li- 
mitata a quei danni ^ ch^ sono stati recati 
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dair ingresso de* bestiami nelV altrui fondò . ^ 
La Sentenza ne* suddetti giudizj po- 
trà eseguirsi dopo le ore ventiquattro compa- 
taLili dall' ora dell' notifica, nò farà d' uopo 
procedere alla spedizione del mandato • 

i6ì. Nelli danni studiosi dovranno osser- 
varsi le regole, che verranno pi^critte nella 
Procedura Criminale • 

T I T O L O V. • 

Ddli Giudizi di Merqedi . 

162. NeHe Cause di "Mercedi dowte agU 

Operaj giornalieri sarà in facoltà dell' Ope- 
rajo di fare la sua petizione o nel luo^o , ove 
lia prestato la sua opero 9 o 4uogQ del 
domicilio del ileo convenuta . ' ^ 

t65. Sotto questo nome di Operaj giorna- 
lieri s* intenderanno iutti quelli, che prestai 
nò in qualunque modo la loro opera manuale 
per xina mercede diurna , 

164. Dovrà il Giudice a di lui richiesta fir- 
mare la'' citazione per te stesso giorno , o al* 
tro prossimo ad ora certa, e prodotta la mer 
desima nel giorno, ed ora destinata, o potrà 
neir atto stesso proniuiciare dejlinitamente 
senza esser tenuto -ad accordare termine ve- 
runo, o pui-e incontrando difficoltà raccorda- 
re un breve termine non maggiore di otto 
|;Ìorni, e rimettere la domanda al giorno 
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immediatamente Seguente il termine accoi^- 
dato, in cui ^^vra dividere deiinitivamente • 

165. Quando le prove esibite dair Attore ^ 
o dal Reo consistano neUe depojiiziom dei 
Testimonj potrà il Giudic e alla prima com- 
parsa ordinare, che vengano li Testimonj 
condotti avanti di se in un giorno, ^ ora^ 
che destinerà, ad ogetto di esaminarli , pre- 
senti le parti. Intesi li Testimonj sin{i;olar- 
metìte dovxi nell' attp medesimo emancijLe 
Jl^ sua Sentenza senz* altra dilazione • 

1 66. Là Sentenza in tali |giu4i2tj non av^à 
biseco della spediz.Ione . 

IÒ7* La copia di una tal Sentenza sotto- 
critta dal Giudice sarà esecutoria anche re- 
lativamente alle spjes.e , ^oi\stante il ;ic0|^'so 
in devolutivo. ^ 

i68. Gli atti di tali giudizj comprensiva-- 
mente alle Sentenze , ed ai documenti^ ehm 
dovranno prodursi , saranno afiattu es.eati 
.fifl JboUo , e registico . 

1%). Una tal celerità di g}udiz^ avrà luo- 
go soltanto quando si tratti di mercede di- 
rettamente dovuta air operajo gioriiuliero . 
Se comparisse in giudizio il caporale, o al- 
l;ro sopraint^ndente per essere reintegrafo 
.delle mercedi dal medesimo pagate del pi^o- 
ijrio agli opera], ^dovrà procedersi secondo 
le j^egole-^tabiMte nei giudizj non ^upeaojj^i 
soflama ^ ,sc^ t^ffffi} . 
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T I T O L O VI. 

Dei giudizjj the hanno luogo in tem/kk 
di Fiera ^ o Mercato t 

170. Ndle controversie, che insorgono in 

• tempo di Fiera , e Mercato dovrà oi^Servarsi 
' il metodo, che verrà prescritto nel Codice 

di Cominercio per quegli istantanei provedi- 
menti , che potranno prendersi dai Cover* 
natori in simili circostante • 

T I T O L O VII. 

Disposizioni generali in ordine ai giudizi 
avanti i Governatori 9 ed Assessori . 

171. In tutti li giudizj di competenza 
delli Covematorìf o Assessori, se il Reo 
convenuto, non. comparirà alia ' Udienza nel 
termine della prima citazione, dovrà il Giu- 
dice differire la decisione ad altra Udienza, 
ingiungendo all' Attore di notificare al conta* 
mace la Udienza destinata • 

172. Fatta una tal notifica dal V Attore, se 
il Reo convenuto non comparirà nella Udien- 

* za destinata , si procederà alla definizione 
della Causa , e tutti li Decreti 9 che emane« 
ranno, dovranno riputarsi , come se fossero 

. emanati colla di lui contradizione • ^ ' > 
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ìj5. Per ti6 , the riguarda la esecuzione 

delle obbligazioni all' effetto del ricorso o 8<>- 
spettivo, o devolutivo co. stempiato nell' Art* 
ao. del Moto-Proprio dei 6. Luglio 1816. in 
ordine alle Cause di còmpetenza dei Giudici 
locali , le «critturc pubbliche , o private s' ia- 
teaderanno attaccate dì falsiti, o di nullità f 
aUorchè o Funa o Paltra siaai dedotta avand 
il Giudice per via di eccezione . 

174- Nel caso, che la eccezione di falsità 
ftui stata dedotta contro un atto pubblico non 
potfi sospenderti la esecuzione del giudicato 
per mezzo di ricorso alla Segnatora , se la 
falsità non sia fondata sopra un vizio sostan* 
ziale ed apparente dell' atto stesso. 

175. Trattandosi dì scrittura privata, qua- 
lora r eccezione derivi o da mancanza di ri- 
cognizione del carattere^ ctie sia stalo impu» 
^ato, ovvero da vizio apparente della stessa 
Scrittura, benché non s'impugni la verità del- 
la sottoscrizione, potrà sospendersi Y esecu- 
zionct del giudicato parimenti per mezzo di 
ricorso alla Segnatura; altrimenti avrà luogo 
il devolutivo . 

176. Nelle scritture dell' una , e dell' altra 
specie 9 V eccezione di nullità non sospenderà 

^ la esecuzione per lo stesso metizo del ricorso 
itila Segnatura , che nel caso di manifesta 
mancanza di forme prescritte dalla Legga 
per la validità dell' atto. 

177. Quanto f pi alle nullità , 0 falsila ,da 
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4eUursi 'per via di azione si osacrvéranno le 
regdle da stabilirsi in appresso ^er i 'l'ribtt» 

nslì di prima istanza • 



iiIBB.0 TERZO 

9XL MODO DI PROCEDCRC ciTJlNTI LI TRlèlfiritiff 
31 PAIJIA lòTAPrZA D^LLE I>£L£&4Z,iO||{i 



T I T .0 L O 1. 

Deifgiudizj^ordijutrj* 

L. . . . < 
ì ^udizj SI di vidona in ordinar)^ 

in sommar] ed esecutivi • 

179. Tutti li giudizj , che 8ono enunciati 
nella classe dei somuiarj ed esecutivi saran- 
'HO reputati ordinar) . 

180. In tali giudizj, (atta la compan^sa dàl 
• Reo convenuto colla costituzione del Procu- 
ratore, la parte più diligente iscriverà la cau* 
*M in rualo • 

181. Si terrà un ruolo particolare BcJle 
Cause dei giudizj ordinar) distinto, e sepa- 
rato da quello delle Cause -sommarie ^ 

«^ecutive • P 



i8i. Le dovrannn propornii ^conàfi 

la serie numerica del ruolo , cioè preferendo 
sempi:e.i|udUe9.clie^pn(» Aiate iscritte prece- 

dentemeóte . 

i85. In tali gludl7.j non potranno le Cauao 
^roporsi in UJicnza , se non decorsi trenta 
giorni dalla loro .rasp^ttiv^ .iccrì^ione. 

184. Tutte ile /Cause 9 xske .secondo sii niu- 
mero del ruolo dovranuo proporsi in Udien- 
za^ quindici *^pi;ni .prima dalla proposizione 
si noteranno an .un feglio , il quale sarà af- 
fisso nella Ssua del Tnbunale , e nella >Caa- 
celleria . 

185. Jl Presìflente destinerà ,il numero di 
*Cause 9 che , dovranno ^orsi in .foglio , ossero 
^yando sempre Y grclme del ruolo . 

186. IL. Cancelliere avvertirà per mezzo dt 
bìgUetto i f Difensori , le di cui Cause ^ono 
•State .poste in tfoglio ^ 

187. Se iLDifensore dell'Attore vorrà am- 
gii^ey dichiarare 9 o .riformare la domanda 
'Contenuta nella .prima citazione , dovrd fiirlo 
•per .|nezzo di .citazione da .trasmettersi al 
Procuratore del Reo convenuto , prima che 
'la «Causa «veoga^posta Jja foglio . 

i'88. Questa citazione dovrà .prodursi pres- 
so il Cancelliere , il quale V unirà alla prima 
citazione trasmessa dall' Attore • 

189. Posta la rCausa.ìn foglio ^«la parte piA 
•'diligente ^ùuA precorrerle al ^Procuratore dell' 
Mtra ^wUà uaa . inUmayiQne , dieci ,giorui iar» 
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-nanzi la proposizione della Causa. Una tale 
intimazione dovrà nel gioì no immediatamen- 
te seguente produrai in Cancelleria, ed il 
« Cancelliere sarà tenuto passare alli Giudici 
una nota di tutte le Cause intimate . 
I 190. Se non sarà percossa questa intima^- 
xione^ o non sarà stata riprodotta, la Caùifi 
rari cassata dall' elenco, e non vi sari ripo- 
sta dal Presidente, che presso la giudiziale 
domanda di una delle Parti, senza avere più 
riguardo idi* anteriorità della prima desto» 
zione« 

igi. Otto giorni prima dalla proposizione 
^ della Causa, ciascuna delle parti, che vorrà 
•dedurre in is^critto le siie ragioni, dovrà eaì^ 
tire ai Giudici la rispettiva difesa appoggiata 
-alti documenti, che avrà prodotti negli atti. 

192. Una tale difesa dovrà vicendevolnten- 
te comunicarsi frà li rispettivi Difensori nel 
giorno medesimo, in cui sari stata dìstribui- 
' tà alli Giudici, e ciascuna delle Parti potrà 
rispondere in iscritto alla contraria dilbaa ^ 
piuxhè la ris*;osta si distribuisca tre giorni 
;avanti la proposizione • 

1^3. La comuni^zione delle difese dovri 
farsi presso il Cancelliere nel ^omo medesi* 
mo della distribuzione ai Giudici . 

1^4* Nel giorno della proposizione dovran- 
no h rispettivi Difensori presentarsi all' U-» 
dienza • Il Cancelliere dovrà riassumere ;la 
.citazione» o citazioni trasmesse dall' Attore y 
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dhe sono state prodotte in Canceneria, e do* 
vrà^arne lettura in Tribunale . 

195. Dopo la lettura sari permesso alli Di- 
fensori ùure in voce qui^lle riflessioni , che 
crederemo più opportune, parlando prima 
fi Difensore dell' Attore, e terminato che a- 

'Vrà il medesimo , s^enzaché possa essere in^ 
terotto, parleri V altro del Reo convenuto . ^ 

196. Non sari lecit» ad alcuno de' Difen- 
sori replicare, se non gli verrà permesso dal 
Presidente • 

. ',97; pppo^terminata la perorazione li Giu« 
£gì si ritireranno per quindi communicarsi 
vicendevolmente i loro sentimenti • 

1^. Il Presidente parteciperà alli Difensori 
le difficoltà dfei Giudici, e lì dubbj , che cre- 
dono dover proporre per essere schiariti , e 
difierirà la decisione ad aitila Udienza 9 che 
crederà destinare . 

ipg. n Cancelliere noterà nel libro delle 
Udienze quanto gli verrà dettato dal Presie- 
dente relativamente alle osservazioni del Tri- 
bikiale 9 ed al giorno, a cui è stata differita 
la decisione • 

200. La Causa dal Presidente sarà posta 
nuovamente in foglio per quella Udienza, 
che sarà stata destinata sei^za bisogno di 
nuova intimazione • 

20 j. Le Parti, alle quali avrà il Tribunale 
proposti li rispiettivi dubbj potranno replicar- 
le in isc^'itto, puixhè distribuiscano la replica 
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aUi Giudici j e la comunichino vìcendevol-^ 
mente fra Difc^nsom cinque giorni iiuian^ la 
-riproposizìone • 

202. Se avi'à replicato una sola delle palati, 
dopo fatta la .comuaica^ioue sarà permesso 
anche ali* altra parte <li replioare , ma.dovBi 
distribuire la replica, e comunicarla ttre glor- 
ili prima della riproposizione • 
, 2o3. Giimto il giorno della Udieuza^'Chia* 
«mata che M<à<'la «Causa, dal Capoelliere, niuw 
delle Parti potrà parlare senza il permessi) 
del Presidente . * . * 

•ao4* Xii Giudici tfi'ritìjperanno p^r comuni- 
carsi i aentimwti « e colla, pkiraliti dei .vpti 
$i verrà alla decisione delia Causa . 

aoS. ^on sarà vietato aili Giudici di diffc* 
4rire anche per la seconda vo)ta'|a decisione , 
^alora non .trovino la Causa inastato, di de- 
cisione . 

aotì. In calce , o in margine della produ- 
zione della- prima citazione ihCancelliere do** 

vrà sommariamente indicare tutti i, decreti 
emanati comprensivaniente ^lla spedi^ipne 
della sentenza con riportarsi alla pa{^na , o 
riogUo del registi o , in cui «sono trascrittì • 
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' Dei giudizj sommar) f ed esecutivi • 
'Dei ^udizj sommar j , ed esecutivi • 

* # 

S07, Si Procederà per la via sommaria 

1. In tutte le doiriande meramcute 
preparatorie dirette ad istruire il giudizio 
principale , quando non sieno pregiududali \ e 
non formino stato nella definizione delia 
Causa • 

2. In tutti , li. giudÌK) poSMttorj diretti 
^ ATìteiieire , -o 'ricuperaire >il possesso ; come 

J)ure in quelli, nei quali si tratti di aquistar* 
0 9 purché la dofnanda sia iimitata al 8f m- 
ptice possesso , ^ non dipenda .da un titolo 
csatrovcrso . 

5. In tutti .li giudùj di nunciazione 
di nuova opera . 

. •4*'^^UG'^<^<»2ÌoniitendMti tad arrtsta- 
re il corso del giudizio, c negli incidenti^ che 
insorgono nelle Cai^e ordinarie • 

5. Nelle questioni di amozione di ter- 
mini ^ o inm^vasione «fetta nei confini, come 
pure innovazione fatta iiel cors* delle ac- 
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que private » e di riparazioni, o deteriorf , 
* zioui della cosa enfiteutica , o locata . 

f). Nelle questioni, che possono insor» 
gere neir esecuzione de' giudicati. 

ao8. Si procederà nella via esecutiva. ! 
I . Nei Giudizj di salarj , mercedi , ali- , 
' menti . 

2»* Nei Giudizj di restituzione di dote. 

5. Nei Giudizj sopra V adempimento 
delle disposizioni di ultima volontà , che si 
promovino contro V crede , il quale abbia ad- 
dita r eredità. 

4* Nei Giudizj suU* esecuzione di qua- 
lunque obbligazione risultante da *atlo pub- 
blico , o privato 9 o pure da scrittura portan- 
te la confessione dei debitore . 

2o^. Nascendo questione sulla qualità del 
Giudizio per istabilire se sia ordinario, owe* 
' ro sommario, ed esecutivo dovrà il Tribyiia- 
le deciderla dolinitivamente^ alla prima do- ! 
manda f che il Reo convenuto non potrà prò- 
muovere^ se non entro il termine stabilito nel 
seguente articolo 241 • 

aio. Questa decisione sarà inappellabile* 

S 2 Z t 0 K E II. 

t 
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Del modo 4i procedere nei suddetti Giufiiy» 

Ali. Fatta la comparsa sulla prima cita*» 
zioue^ U parte più Uiligeote con atto di cita- 
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acme da trasmettersi al Procuratore dell'altra 

parte potrà chiamare la Causa air Udienza. 

219., Questa citazione dovrà farsi per la 
prima Udienza dopo otto giorni continui dal 
giorno della presentazione. 

21 3. Se la Causa verrà chiamata dall' Atto- 
re , dovrà il medesimo nella citazione f che 
trasmetterà al Procuratore del Reo convenu« 

9 riportal e per intero il tenore della do- 
manda. 

214. Se verrà chiamata dal Reo convenuta 
àovri esporre nella citazione le eccezioni , 
me adduce a difesa. 

2 1 5. La suddetta citazione dovrà prodursi 
presso il Cancelliere nel giorno precedente 
all' Udienza . 

216. Nel giorno deU'Udienza U CancelUere 
reggerà la citazione. 

2'7\^®.^^ Tribunale 9 intesi in voce li ri» 
spettivi difensori, conoscerà , che la doman-» 
da promessa da una delle Parti non ammette 
esame, o questione potri o pronunciarè defi- 
nitivamente nella stessa Udienza, o rimetter^ 
«ad altra Udienza prossima . 

218. Se troverà la domanda meritevole di 
esame , ordinerà ^ che la Causa venga posta 
m ruolo. 

219. Si terra un ruolo separato per le Cau- 
«e sommarie , ed esecutive^ le eguali non po- 
^no proporsi in Udienza » che secondo la 
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jjorQ anteriorità > e non prima delli quii^dfci , 
gionu dal giorao della loro iscrizione . " 

Mo. l>e cause dovranno notarsi in un fo- 
glio dieci giorni innanzi la proposizione * jS,e 
il Presidente^ conoscerà eccessivo il nuniero 
delle Cause , che secondo V ordine del ruolo 
dovrebbero propOisi in Udienza , n^; desLine- 
jrà quel nunrì.ero-» che crederà sufficiente , ri-* 
J^rV/BLi^do le altre air Udienza seguente . 

121. il CouceJlierc avverlirà li respcttivi 
^ifensoz-i, le di jwjli cau^e sqi^q .stjite po^tfi in 
/QgJio • . 

222. La parte più diligente ìnlinierà lal 
Procuratore f!eU' alLra la proposizione della 
«Causa otto giuiuù prima . Questa intimazione 
dovrà essere prodotta in Cancelleria nel gior- 
4)0 immediatamente seguente . 

5.23. Non sarà vietato alli difensori distri- 
Jbuire alli Giudici in iscritto quelli schiari- 
^oaenti di fatto , e di ragione cne credera^iuo 
-opportuni per la difesa Iella Causa , purché 
una tale dJstrihuiò^one sicgua ti.e gioj m jprima 
4eir Udjlen2a « e Venga coutemporaneam^i^ 
comiinicata ali* altra Parte « 

224- Giunto il giorno dell* Udienza il Can- 
,€;elliere dopo che avrà lette ie cita;iioni jjyr- 
genza , e quelle delle Cause sommarie 
.esecutive^an ancora iscritte al ruolo, legj>erà| 
le citazioni delle Cause, cixc soiio notate in 
ifoglio secondo il Iqto .o^diùe.&guita la Let- 
tura della ciUzione il diféns(»*e ' deH' Attore 

I 
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esporrà in voce U motivi di fatto, e di ragio- 
ne, siiUi qiuJi é IbndaUi in propria doin^iuia. 
Teraiiiiato, cbe avri dì parlare Aenzachè pos* 
sa essere mai interrotto daU' allra parte, par^ 
Icra il difensore del lieo convenuto . 

^ari perme^&o id éàùm&oxu ddi' attorie 
di replicare^ come ;0»ri perm^a^K» M ^V/^Up 
del reo convenuto. 

;i3i5. Dopo che li Giudici avranno delibera- 
to fra jbro, il Presidei^te esporrà le di0icoltàf 
e li 4id>bj, dbie da una, o da ^hiedMe If 

parti dovranno schiarirsi, ediiiuirala deci?» 
^mt ad alti a Udiea2.a» d^^ra <ic{iUuare 
BOA pià ìontai^a ^ gioroì ti^^' . 

iJiay. Il Cance^re dovrà riportare nel Iw 
bro delle Udienze quanto gh veri à dettato dal 
Presidente, notandovi il giorno deli' Udieu- 
a cui viene riiiiefiM la dediawM • 

Neil' intervallo di questa dilazione '$a- 
per iues&o produrre nuovi docuuìenU., p 
dare altri scbaaiimentif j^wclèè vole&duai dar 
^ i«i ìrarkto «oaac^i quoqìto ai ^ prt^critto 
Belli articoli 201, e 202. 

229. Gintìitail' X-Idienza, in .^ui deve ripro- 
porsi la Ca^a» a^ li difensori non avranno 
dedotto in iscritto gli* schiarimenti analoghi 
alle difficoltà proposte dui Tribunale, potran- 
^0 esporli in voce, altrimenti non potranno 
larlar^^t^a jl fmMafO del f i!^«kie;nl;e . 

a3o. Terminato, che avraimo di parlare n 
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rispettivi Difensori, li Giudici si ritireranno | 
e si verrà alla decisione della Causa. 

aSi. U Presidente pubblicherà la disponiti* 
va della sentenza, e si registrerà dal Gancel» 
liere , osservandosi su ciò, come pure suUa 
redazione della Sentenza medesima quanto si 
è prescritto nelli giudizj ordinar]. 

232. Non sari peraltro vietato ai Giudici ^ 
differire nuovamente la decisione della Causa, 
purché la dilazione » quando non vi sia stato 
qualche incidente » che obblighi a portarla ^ 



253. Le prime due ore dell* Uoienza s'im- 
piegheranno nell* esame » e decisione delle 
Cause sommariet ed esecutive. Le ore susse* 

guenti saranno riservate pi^r le Cause ordi- 
narie . 

234. Se il numero delle Cause originarie fos- 
se ristretto rimarrà in facoltà del Tribunale 

di potrarre oltre le due ore l'Udienza delie. 
Cause sommarie , ed esecutive. 

aiSS. Ciascuna LMienza non potri esser più 
breve delle ore quattro, eccettuato il caso, in 
cui fossero esaurite tutte le Cause di quella 
Udienza in minore spazio di tempo. 



DeUe eccezioni ostatile al carso del giudi mo» 



non sia maggiore di altri gi 
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. 236. L' eccezioni ^ che possono opporsi al 
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proseguimento del giudizio senza assumere 
venin e^ame del merito sono di tre specie* 
Alctme riguardano il Trìbimale; altre le per» 
5one dei Litiganti; altre finalmente la quali- 
tà, il metodo 9 e l'ordine del giudizio. 

sSy. Quelle 9 die riguardano il Tribunale 
lono le eccezioni d' incompetenza 9 é di de« 
clinatoria , delle quali come riservate alla 
cognizione della Segnatura 9 se ne ha ragione 
ndOe dfsposizkmiy che concernono quei Tri^ 
bunale . 

258. Le eccezioni 9 che riguardano la per- 
sona de* Litiganti sono quelle , nelle quali per 
la qualità ddUi' Attore 9 o del Reo 9 e dei loro 
Procuratori rimane impedito il pruseguimen*** 
io del giudizio . 

%^ (Quelle finalmente , che riguardano la 
quahtàf il metodo, e Tordine dei giudizj sono 
le eccezioni di nullità degli atti per non es« 
«ersi oaservate le torme prescritte suU' ordì* 
natoria • 

240-* A riserva delle tre -tiuHità per difetto 

di Citazione , Giurisdizione , e mandato , 
delle quali si parl(*ra egualmente in appresso^ 
e la di cui cogniauone compete al Trihunale 
delia Segatura, tutte le altre nullità di atti 
derivanti dalla trasgressione delle forme pre- 
scrìtte aull' ordine dei giudizj s'intcnderamio 
lanate colla comparsa della Parte 9 la quale 
senza allegare la nullità deduca le sye difese 
merito # 



Osi 

Volendosi dal t\eo convenuto proporre 
la nullità contro la domanda déU' Attore^ do*- 
vrà il di lui Procuratore avaiizavne la iatanaa 
con atto di citatione da trasmettersi aLProei^ 
ratore dell* Attore suddetto . 

24f • Q)iesta istanza dovrà far»! entro i tre 
giordi computabili dalla acadenza del termi* 
ne a comparire apposto nella citazione dell' 
Attore , altrimenti 1' eccezione di nullità non 
potri più prùpMéb, dknrendoai considerare co^ 
me rimessa • 

242. Se la nullità fosse stata commessa nel 
decorso del giudizio ^ dovri la medesima 
proporsf entro i tre giorni^ computabili dalla 
scadenza dell'atto imputato di nullità. 

245. L' allegazione di nullità sarà comune 
tàiito all*At^re^ (guanto al Aeo convenuto , 
purdiè venga proposta liei termini alabiliti 
nelli dué articoli precedenti . 

244* Nella suddetta domanda dovranno in- 
. dicarsi li motivi, suBi quali è fondata la sud- 
Utà. Se questi derìvàtio dagli mi dèi giudizio, 
basterà fame la ripetizione. Se poi per indur- 
rà, o coadjuvare la pi ova della nullità vi fos- 
sè bisognò di qualdU ddcumeiitOt dovrà prò* 
dursi prima^ cht la domanda venga proposta 
ih Udienza . 

245. Nei giudizj sotnmarj ^ trovandosi a«* 
ytktìZAa. la intatìta t\A itit^HtOi rèrtk ia nulli** 
tà proposta in Udìenzi^ uaitaineute alia m^-i^ 
d^sima • 
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^ 246, Sarà in fiicoltà del Tribunale prcmtuv* 
dare sulle efccezìonì separatamente dal me- 
rito, oppure differirne il piudi/io per deci- 
derne unitamente alla Causa principale • 

247. L'eccezione di nullità proposta dal 
Reo convennto conti^ la prima citazione tra- 
smessa dall'Attore, non impedirà a questo 
ultimo di rinnovare la domanda in merito, 
rimahendò tempre in facoltà del Tribunale 
di decidere ambedue le istanze o separata- 
mente , o unitamente . 

248. L' eccezioni riguardanti la 'persona 
àèi Litiganti , se saranno ttrekistenti nella 
«poca della introduzione della lite dovranno 
proporsì nel termine stabilito per Teccezioni 
riguardanti- rordine del giudizio. Se sopraverw 
rairiid dopo istruita ta lite poti*ahno sempre 
proporsi in qualunque parte del giudizio , 
purché ciò segua prima d^lia Sentenza défi- 

wtiva sul merito , 



TITOLO IV. 



Della yerificazioM DocumetntL 

« 

Regole generali sulla maniera di procedere 

in orditie alle Scritture private^ quando fi 

ricusa di riconoscerle. 

249- Producendòli in giudizio una Scrittu* 
ra privala,^ fintantoché non verri dall' altra 
Paite itnpugnatay &i procederà a tenore del* 
la medesima. 

Chi impugna la Scrittura non la accusa 
come falsa, ma ricusa di conoscerla per ve- 
ra t e trasferisce nel producente il peso di 
provarla tale con i mezzi^ ohe somministra 
la legge . 

aSo. Quello che vorri impugnare la verità 
di una Scrittura privata^ sia pix>prìa9 sia del 
defoDto suo Autore, dovrà comparire O/ per- 
sonalmente, o per mezio di Pix)curatore mu- 
lìito di speciale Mandato avanti il Cancellie'^ 
re 9 il quale , riassumendo la Scrittura , la 
renderà ostensibile al Comparente 9 e dopo 
che il medesimo avrà dichiarato di volerla 
impugnare, trascriverà una tal dichiarazione 
nei libro delle produzioni : Questa dichiara- 
zione sarà sottoscritta dallo stesso Comparen- 
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te» e non sapendo scrìvere ne sarà fatta men« 
zione dal òuiceliiere ^ e veni firmata da 
due Testi monj • 

25 1. Volendoci impugnare per mezzo di 
Procuratore, dovii nella Procura trascrìversi 
il tenore della jScrìttur«i f che si ricusa di rì-» 
conoscere • 

252, Allorché si sarà impugnata la verità 
di un^ Scrìttura, o della sottoscrizione » sàht 
a carico del Capcelliere di stendere vn atto 
esprimente lo stato della Scrittura, nel qua- 
le indicherà^ Se nella medesima vi si rinveiv* 
ghiDo cassi ^ apostiUei correzioni , ed interli* 
neaziom , notando i luoghi ove si trovano : 
Indicherà pure il numero delle pagine , o li- 
nee delle quali è compostaf e le parole^ COIÌ0 
quali principia , ed ha line : Quindi si soUo^ 
scriver4 ixx ciascuna pagina , che inserirà 
nell'atto portante I4 descrizione, 

255. Quella Parte , che averi impugnato 
1^ verità della Scrittura , o della Firma , do. 
vri notìficarla al Procuratore dell'altra Parte. 

Se la Scrittura sarà 3 tata prodotta dall' 
Attore appena che dfd Reo convenuto sarà 
•tato notificato Tatto, con il quale ne ha im- 
pugnata la verità , rimarrà sospeso il corso 
del giudizio in merito fino alla giudiziale ve^ 

'54. Se sarà stata prodotta dal Heo con-» 
tenuto per esimersi da qualunque ohhUga-t 

multante da un atto pubblico potr< 
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procederai alla verificazione , senza peraltro 

ritardare il corso del giudizio in merito. 

o55' Qualora fosse stata prodotta dallo 
stesso Reo Convenuto una Scrittura privata 
contro un* altra simile Scrittura privata pro- 
dotta dall'Attore , sarà ia facoltà dc*l Tribù-» 
naie 9 considerate le particolari circostanze} 
e le prove addotte dall' una, e V altra parl;^ , 
ordinare la sospensione del giudizio in meri^- 
U> fino alla verificazione della Scrittura. 

2^56. Occorrendo per la verificazione della 
Scrittura o Vesanie de* Testimonj ^ o ' la de-> 
putazione dei Periti, quella Parte , a cui in- 
teresserà , dovrà promovere una Istanza con 
atto di citazione da trasmettersi al Procura- 
tore dell'altra Pajrte » affinchè si proceda^ alla 
, ricognizione . 

^07. Questa citazione dovrà farsi, a com- 
parire nella prima Udienza dopo un giorno | 
benché non ipuridico 1 dal giorno dejia pre- 
sentazione . 

^58. La suddetta citazione dovrà nel gior- 
no I che immediatamente succede 9 ^ello 
della presentazione prodursi presso il Canr 
celliere, il quale dovrà leggerla nell'Udien- 
^ p cpme cit^ioue ad ui^genza • 
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$EZlè'HÉ II* 

Del modo di procedere a! la ricognizione 
per mezzo di Testimonj. 

269. Essendovi Tcstirnonj , o che «iansi 
trovati presenti ali* ulto della sottosci izioiie 
della Scrittura . o che abbiano una certa , 'e 
precisa cognizione del carattere , di cui si 
é impugnata la verità , il Tribunale potrà 
ordinarne Tesarne. 

260. Dorrà anche ordinare l'esame dei Te- 
stimonj, che dàlF altra Parte si potessero ad- ^ 
durre in riprova. 

261. Non essendovi Testimoni o presenti 
all'atto della Scrittura, o che abbiano cogni* 
zione del carattere controverso , potrà il 
Tribunale oniinare, che si proceda alla veri- 
ficazione della Scrittura per ihezzo del con« 
frorito da farsi dai PèWti. 

262. Il Tribunale nominerà ex Officio tre 
Periti , qualora nel termine di tre giorni non 
abbiano le Parti convenuto in Cancelleria peir 
la deputazione di tre altri di lord piacimento. 

•263. Tanto l'esame de' Testinionj , quanto » 
gli atti riguardanti la relazione dei Pel iti do- 
vranno farsi avanti uno dei Giudici del Tri- 
bunale , che sarà destinato nella Sentenza 
inedesima , la quale ordina la ricognizione. 

264. Dovendosi procedere all' esame dei 
Testimonj , siccome questo esige la presen- 
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taztone» ed ispeziotie della Scrittura perciò 
Vengono prescritte le seguenti regole specia-^ 
li, onde procedere a tale esame, osseiTandosi 
, noi resto <]uelle prescritte in genere nel titolo ^ 
deir esame de^ Testimonj . 

a65. Ciascuna delle Parti potri promovehé 
una istanza con citazione da trasmettersi al j 
Procuratore dtU* altra parte avanti il Giudice 
deputato per la destinazione del giorno^ ed 
ora, in cui li Testimonj dovranno essere 
esaminati « 

266. Sari a carico delle rispettive Parti di 
notificare alli proprj Testimonj il giorno ^ 
r ora , ed il luogo ^ a cui dovranno recai^&i 
per essere esaminati . 

267. Questa notifica dovri farsi tre ^omj 
avanti il giorno dell' esame aUi Testimonj 
domiciliati nel luogo dell'esame medesimo. 

. 268. Se li Testimonj si trovino fuori del 
luogo^ in cui deve fetni V esame 9 e si tratti 
di Testimonj , che furono presenti ali* atto 
della Scrittura , potrà il Giudice deputato 1 
suddelegare il Giudice del luogo del domi^ 
cilio 9 acciò proceda al loro esame • 

269. In questo caso dovrà trasmettersi feAl 
autentica del Decreto di suddelegazione , co- 
me pure copia collazionata 9 ed autentica 
della Scrittura controversa. 

270. Dovri nello stesso Decreto di sudde- 
legazione prefiggersi un termine ad ambedue 
le Parti ad effetto di eleggere il domicilio nel 

4 

m 

I 



^ iju.^cd by Google 



luogo ove àovri eflTettuarsi V esame per es- 
sere validamente citate. 

271. La elezione del domiciiio dovrd farsi i 
meoiaiite una compana in Cancelleria o della 
persona medesima , che intende eleggere 31 
(ionucilio , o di altra munita di le|;aie Pro- 
cura • 

272. Quella Pterte $ che avri fiitto la spe« 

dizione con prendere la fede autentica del 
Decreto di isuddelegazione^ dovrà produrla 
nella Cancellerìa del Giudice auddelegato, ed 
eleggere nell* atl» fnedesimo il domicilio « 
Quindi citerà Y altra Parte per la destinazio- 
ne del giorno ^ ed ora » m cui i Testimoir| 
dovranno esaerd esaminati « 

275. Non essendosi eletto il domicìlio dall* 
altra parte nel termine prefìsso una tal cita- 
zione si fari per affissione « 

274. Il Giudice destinerà il giorno, e 1* ora 
* dell' esame . La destinazione dovrà notifi- 
carsi alli Testimoni tre gionu pi*i^f che sie- 
gua l' esame # 

27^. Giunta il giorno ^ e f*on destìnat 1 , 
il Giudice sentirà li Testimonj singoUu mente 
presenti le Parti 9 o i di loro Procuratori f am 
vorranno intervenire. 

276. Si presenterà alli Testimoni la copia 
autentica della Scrittui^a , ed il Giudice li 
interrogherà se realmente furono jiresenti 
alla medesima*. 

277. Di più li interrogherà sopra quelle 

• *4 
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paracobri circostanze» che cVederà òppbrtn* 
•jie , o che gli saranno suggerite dalle Parti , 

purché non impertinenti . 

278. Il deposto dei Testimonj sarà fedeli 
mente trascritto dal Gaticelliere. Il Giudice ^ 
il Cancelliere, e li TeslìinònJ si ftmieratino a 
piedi del medesimo. Se li Testimonj non sa- 
r)ranno, o non potranno sottoscrivere ne sarà 
4atta menzione dal Cancelliere. 

279. Sarà in facoltà di ciascuna delle Parti 
prendere la spedizione, o sia la Copia au'- 
tentica deli' esame de* Testimonj^ ud ometto 
di produrla avanti il Tribunale . 

^Bo. Qualora poi li Testimonj dovessero 
riconoscere la Scrittura sulla cognizione del 
carattere, per cui non potessero deporre del- 
la verità , che coOa visura della medesi/na*, 
non sarà luogo a suddelegazione, ma il Giu- 
dice deputato dovrà con suo Decreto d'ap- 
presso la citazione della parte più diligente 
destinare il giorno , e Torà , in cui i l^esti- 
monj dovranno trasferirsi al luogo delFesa- 
me, avendo in £al destinazione ragione del 
tempo Occorrente tanto pèr la notiiìcazione 
del decreto, quanto pei- il consecutivo acces- 
so dei Testimonj eoa regolare tutto secondo 
le rispettive distanze. 

a8i. Li Testhnonj dovi'àhno essere inden- 
nizati di tutte le spese occorrenti per il viag- 
gio, e di tutti li danni sofferti, per le giòma- 
'te ^ che'iAvranno jierdtite per T^cc^sso , re- 
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cesso 9 e dimora nel luogo durante V esame* 

282. A taV effetto quella Pèrte , che avi-à 

indoUo li Tcstimonj assenti per essere esa- 
minati dovrà depositare presso il Cancelliere 
una somma 9 che dal Giudice deputato sarà 
creduta siifficente ad indennizare 'li Testit- 
monj delle spese , e danni . 

283. Lo stesso Giudice liquiderà secondo 
le tasse la indennità \ dovuta ai l^estimon j , 
e rilascerà al Cancelliere sulla somma depo- 
sitata Tordine di pagamento . 

^84* Se li Testimoni nontti presenteranno 
nel giorno, ed ora destinata, potrà il Oiudiiie 
deputato presso la produzione della notifica 
condannarli ad una multa pecuniaria non 
maggiore ìli tre scudi itoaegnando nell' atto 
medesimo un nuovo termine a comparire nél 
luogo dell' esame , scorso il quale, non com- 
parendo, si dichiarerà nello stesso decreto, 
òhe ' si abbia fin d'allora per rilasciato il Man« 
dato di gravatoria. 

(285. (Queste gravatone decorreranno gior* 
no per giorno, cominciando da cj^elio imme*» 
diatam'ente susseguente il termme prefisso 
air esame, e non potranno eccedere la seme- 
ma di hai. 5o al giorno. 

2f86. Se obbediranno in questo termiile 
vranno condursi in Cancelleria, ed ivi dieki»- 
rare di esser pronti a sottuporsi all' esame , 
indicando il luogo della loro dimora, che il 
'CamceUtere sarà tenuto partecipare al j^roctiH 
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ratore deUa Pallet 1^ notifica 

peri' esame. 

287*11 suddetto Procuratore sarà tenuto di 
far subito destinare dal Giudice con una seni* 
piice domanda il giorno ^ e T ora dell' esame , 
che dovrd notificare, tanto alla Parte ^ che 
ai Testi monj . 

288. Se i Testimonj si presenteranno dopo 
decorso il secondo temtine ^ e dopo cornili* 
date ad aver luogo le gravatone , dovranno 
adempire a quanto è prescritto nell* articolo 
precedente^ e dal giorno della comparsa, che 
m qumto caso dovranno notificare al Procu- 
ratore della Parte , che avrà spedito le gra- 
vatone , queste rimarranno sospese . 

28^ Se peraltro si ^iustilicherà da* Testi- 
monj un qualche legittimo, impedimento, qua- 
lora il medesimo sia temporaneo , potrà il 
Giudice prorogare il termine riguardo agli 
assenti 1 e. destinare un' altro giorno relatìva* 
mente a quelli domiciliati nel luogo.. 

290. Se r impedimento sarà permanente , 
onde non sia operabile yche in un congruo ter- 
mine jpossìno ti Testimoni condursi airesamei 
riguardo a quelli assenti , si considereranno 
come se non fossero stati indotti, a riserva 
che r Inducente , fatto il deposito della ,8om- 
ma occorrente , si esibisca di far . accedere a 
proprie spese il Cancelliere colla Scrittura 
conti'oversa nel luogo del domicilio de'Tcsti- 
mpn),da esaminai^si. In questo caso dovrà la 
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Scriitttfa sigiarsi dal Giudice deputato coli . 

11 proprio Sigillo . Quincli ai vervi al Giudice 
deputato alla suddclegazione ; e si procederà 
avanti il Giudice suddelegato con lo stesso 
metodo prescrilto di aopra dall' Aft a68« 
alF Art. 280. ' 

11 Giudice suddelegato nel Processo dell* 
esame ^che rimetteri dovrà far menzioné di 
aver trovati i Sigilli intatti , ed iHesi^ qualora 
li rinvenga tali : in caso contrario dovrà re-* 
spingere la scrittura al Giudice, da cui è sta« 
to suddelegato « se jpure non gli costerà^ ché 
i Sigilli siano stati viziati per caso fortuito, e 
senza dolo ^ di che parimenti dovrà far mejlA 
aione * 

nQt. Rispetto poi alli Testitnotij domicilia*» 

ti nel luogo dell' esame, dovrà il Giudi'^e de* 
putato accedere al di . loro domicilio accomp^L- 
guato dal Cancelliere 9 e dalle Parti 9 $e vor-» 
^^smnfr esservì nel giorno, ed ora che avrà. de- 
stinato ; lo Stesso potrà fare nel caso dì ua 
impedimento temporaneo f e nel concorso di 
^tro legittimo motivo « 

292. Pre^ndosi li Testiftiotii all^esamé 
nel giorno^ ed ora che sarà destinata , dovrà 
il cancelliere esibire la Scrittura , che dovrà 
rìconosceMi $ e consegnarla al Giudice 9 il 
quale alla presenza delle Patti dopo che Ta^* 
Yrà confrontata coli* atto portante lo stato del» 
la medesima, ne riconoscerà V identità. 

^93^ <J^uesta la esibirà a ciascun Testioio» 



fnonio singolarmente , e procederà a quelle 
interrogazioni, che crederà l'are o per olficio^ 
o a ricm<iSta delie Parti . 

294- A dettatura dello stesso Giudice sarà 
trascritto resaine del Canccllicrf, firmandosi 
in line del medissimo il Giudice, ed il Cancel- 
liere i tome al precedente Articolo 278. . 

295. Se r esame non potrà terminarsi in 
quel giorno , si destinerà iicU' atto medesimo 
un* altro giorno per proseguiilo 9 ed ulti* 
marlo • 

296. Terminato 1* esame la Scrittura verrà 
restituita al CancelUerc , il quale rimarrà»ia- 
caricato della custodia della medesima. 

* 

S £ Z I O IV E. III. 

iDella inàniéra di procedere alla recognizia^ 
ne per mfizzo del confronto con il carattere 
eerto. 

297..£ssendósi pòi orinata la verificazio- 
ne della Scrittura per mezzo dclconfronto da 

farsi dai Periti quella parte, a cui interesserà 
il suddetto conirunlo, se avrà li documenti 
portanti il carattere certo da confrontarsi con 
quello controverso, potià produrli nelli Atti , 
p quiiuli citiire avanti i* Giudice deputato dal 
Tribunale per la destinazione del gioi no , ed 
ora» in cui Ù Periti dovranno accedere il Can<* 
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celleria, per eseguire confronto colli docu^ 

meati prodotLi . 

li Giudice non essendovi opposizione 
dovrà decretare , che si proceda ai coniroii^» 
cotli documenti p rodotti « 

299. Se 1' altra parie si opporrà , impu- 
guaudo- la certezza dei carattd c risultante 
dai Documenti prodotti , e producendo aneli' 
essa , o indicando sottri documenti portanti 
il caratici e certo , il Giudice deputato ne ri- 
metterà la decisione al l'ribunale, ii quale so- 
pra una citazione delia Parte più diligente 
deriderà inappellabilmente su quali docu* 
menti débba cll'etLuarsi il confronto. 

300. Se il confronto verrà ordinalo suUì do- 
cumenti Q3iatenti in altra Cancelleria, Officio, 
o.altro luogo di deposito , quella Parte a cui 
interessa il confronto, potrà citare avanti il 
GiucUce deputato , perchè ne yenga ordinata 
il trasporto • 

5oi. Se nascerà questione sulla trasloca- 
zione de suddetti Documenti , il (giudice de* 
putato la rimetterà al Tribunale per deci- 
dersi come al precedente Art. i}X)C), 

3u2. Non nascendo questione il Giudice 
decreterà^ che li Documenti indicati , venga- 
no dai respettivi Officiali, o Notari rimessi 
afia propria Cancelleria. 

5o5. La parte più diligente prenderà spe- 
dizione f o copia autentica di questo decreto, 
e quando lai Documenti esistano fuori del 
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luogo ove risiede il Tri&unaley la presenterà 
al Govefnatoredel luògo ove esistono, il qua- 
le darà e0ecu?.ioiie al decreto prescrivendo 
uìV Oiiìciale f o Notaro la ti^asmissione^ ed 
il modo di ^seguirla , 

504. Se il documento, o i documenti da 
trasportarsi esistessero nel Capoluogo di ai- 
tila Delegazione , dovrà la copia autentica 
del decretx) del Giudice deputato presentarci 
fi Presidente del Tribunale , il quale ne, or-' 
dinera la trasmissione, ed il modo di ese^ 
guirl4 , come ali' Articolo precedente , 

505, La consegna dei documento , p dei 
documenti si fai d nelle mani del Cancelliere, 

(i quale dQvrà rilasciare la corrispondente 
iriccvuta . 

.3o6* U Giudice deputato preveder^ u\A 

più sollecita restituz-ione dei documenti , co- 
inè pure a tutti quei casi y-che potranno Qc*i 
^rrere pendente^ |a verificazione , 

Spy. Kaistendo' il documento nel luogo me^, 
desiino U Giudice delegato sarà in facoltà di 
ordinare f che il (Cancelliere , e U Periti si 
portino iuogo , ove ^iat^ il docwneptxi 
per far^ il confronto , . 

5o8, Se il documento esisterà fuori del 
luogo I e non potesse ^mover^if potrà il Trì*^ 
buns^O ^d Ì3tsu>:^a della parte interessata f e 
che s' incarichi deUe 3pese , ordinare, che li 
IPeriti accedino al luogo ove esiate ii ^CU** 
per egetti^^rne a confro|ìto, ^ 
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5o9' Quella parte 9 die avri prodotta la 

Scrittura , la di cui verità viene impugnata , 
se non avrà esibito 9 o iadicalu documenti' 
portanti il càrattere ^erto per effetti are il 
contratto, potrà , citare 1' altra parte avanti 
il Giudice delegato per la perfiissioiie di un 
breve , e perealorio termine, entro il quale p 
se vuole ^ produca li suddetti documenti • 

3io. Il Giudice con un solo decreto pre- 
figgerà un termine ali* effetto indicato , e or- 
dinerà, che spirato il medesimo 9 e non esi- 
bitosi , o non indicatosi alcun documento di 
confronto , s' intendono le parti rinie6i>e al 
Tribunale . 

3u. Il Tribunale o potrà procedere in- 
nanzi nella Causa sul merito , o trattandosi 

del carattere di una persona vivente , potrà 
ad istanza di una delie Parti ordinare , cae 
in un giorno , ed ora da destinarci per mex^ 
zo dello stesso Giudice delegato', compari- 
sca personalmente avanti il* Giudice nieUc- 
fiimo , e li Periti 9 . ad oggetto di scrivere di 
propria mano quanto le verri ordmato, per 
quindi farne il confronto . 

5i2. Giunto il Giorno , e Torà destinata f 
se comparirà avanti il Giudice quello , che 
^vrà impugnata la verili del carattere, o del- 
la propria lirma , dovid il Giudice o fari;lj 
trascrivere Y intera Scrittura coutrovcisè* a 
dettatura del Cancelliere , o largii scrìvere 
più volte il proprio nome^ e cognome ^ o tuu' 
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^ttro , che crederà opportuno , o che gli vcr- 
s^uggerito dalle Pàrti, che potranno esservi 
presenti , senza però mal rendergli oinensib^ 
fcile la scrittura originale . 

3i5. n Cancelliere presso cjuel tanto , che 
4iarà stat(0 scritto, stenderi un' atto portante 
la recognìzione del carattere , ed attesterà 9 
che (juelU) è ridentilìco carattere scritto alla 
propria presenza , e dèi Giudice . ' 

5 1 4- Se quello, il quale avrà impugnata kr 
verità della scrittura , si asterra dal compa- 
rire avanti il Giudice delegato nel giorno, ed 
ora destinata , senza avere allegato alcun lem 
^ttimo impedimente si avri là scrittura per 

ficonosriuta . 

3i5* Se poi il mediasi mo avri allegato un' 
qualche motivo ; per cui fu impedito recarsi 
personafmente nel giorno, ed* ora destinati y 
^:.ri in facoltà del Giudice o di assegnare uh* 
altro giorno » ed ora , in cui possa intervenir» 

re , o di accedere egli stesso al cU lui do^ 
micilio . 

5i6. Se quello il quale deve scrivere di 
propria mano, per formare la scrittura di coq!^ 
flronto , fosse domiciliato fuori del luogo , po» 
tra il Giudice delegato suddelcgare il Giudi* 
ce*del luogo , ove eyli si trova domiciliato, 

5i7f In (Questo caso la Parte più diligente 
dfovrà presentare al Giùdice su^ddelegato la 
spedizione del decreto di suddelegazione, e la 

inopia cpUazian4ta 1 ed autentica^ dcUa scrìtM 



tura controvèPi^a 9 che sdenta per ì^truziuiie 
del Gtudicé ad aggetto di' fergu «cmere quel 
tanto , che' cteéél^ of>portiin<> • 

Sifi. Il Giuciice sudd(^legato terrà lo stesso 
metoda , die s^i pre«€f kto per ik Giucbcd 
delégéto 9 e m oggeff^ermno tane 1» regote 
stabilite nei casi- suddeJega2fione • 

3ig. Dopoché il Cancelliere avrà steso Tat- 
to in eonibrmieà di eìì^ che è prescritto all' 
art 5 1 5: ìk Parte pf* diligente ferii» istanza* al 
Giudice siidd)élègato pér là trasmissione del 
processo degli' atti, e della scrittura al Giudi^ 
et delegato . 

520. Il Giudice suddelegato presso u»a ta« 
le istanza , dovrà rimettere al Giudice deie-*. 
gato il proéesiso delli atti' chiuso 9 e sigillato , 
m cui sarà inscrìttia' là scrìt^i^ orìgiiiale fofw 
niata avanti di lui per servire di confronto*. 
Il Giudice delegatd V aprirà , e lo consegne- 
rà ai Cancdliere , 3 quale dbvM' produrto 
neDìAtti. 

321. Dopoché o neiruno , o neli* altro mo- 
^0 si sarà avuto il caratteri certo , sul qualè 
li Periti dovraniìò procedere al ^ùAfrMbà , Ik 
Parte p ù diligente citerà avanti il- Giudice 
delegato per la de.stinaziope del giorno ^ ed 
ora, in cui i Periti dovràiino accedere iti 
Cancellerìa ad oggetto di fìare il to iironlo^. 

522, In questa istanza dovranno esser ci- 
tiiti anche li Periti , ed il Giudice destinerà 

il giorno ^ e* r on ckfl laro aK:ceiso 
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Giunto il giorno, e V ora destinata dovranr 
no li Periti senz^ altra notificazione recarsi igi 
Cancellerìa per fame il confato , ove. po» 
Iranno esser presenti anche le parti , ed il 
Cancellire esibirà alli medesimi tanto la Scrit- 
tura controversa 9 quanto li documenti por^ 
tanti il carattere certo ^ sul quale deve ca- 
dere il confronto . 

325. Li Periti faranno le osservazioni , che 
crederanno opportune , sentiranno anche le 
riflessioni j che loro si faranno delle Parti , 
senza peraltro esternare alcun sentimento . 
Quindi le Parti dovranno partire , e li Pe- 
nti si ritireranno^ in luogo separato della 
stessa Cancelleria per deliberare fra loro . 
Se non potranno compire V operazione in 
quel giorno ne destineranno im altro di co- 
mun consenso. 

324. Tutte le ispezioni dei Periti dovran- 
no farsi alla presenza del Cancelliere , o dej 
di lui Commesso . 

. ^ 525. Terminate le ispezioni uno dei Pe- 
riti s' incaricherà della redazione della Pe- 
rizia ^ e se qualcuno sarà stato di discorde 
sentimento ^ dovrà farsene menzione nella 
Perizia medesima , indicando tutti li moti- 
vi , che r hanno indotto a cosi opinare, sen- 
za nominare il dissenziente . 
. 526, Redatta la Perizia relativamente alla 
produzione della medesima, alia destinazione 
della mercede, e tal rispettivo pa^ameuto si 
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Osserverà quanto vorrà prescritto In appressa 
nei titolo rìsguardante le operazioni dei Periti^ 
327« Terminata la verìficazione delia scrit«' 
tura sia per mezzo di Testimonj , sia per 
mezzo dei Periti , il Giudice deputato sopra 
una istanza della parte più diligente , dichia'^ 
rerà 9 che le operazioni «odo compite , e che 
perciò rimette le Parti a provedersi avanti il 
Tribunale come di ragione. 

S E z 1 0 ir B ly. 

Regole di procedura , quando si voglia de^» 
'durre la falsità delle Òcriiittre pubbliche 
che abbiano forza tU Scritture pubbliche. 

39.8. Contro gli atti pubblici , e contro 
quelli atti privati , la di cui verità apparisca 
riconosciuta avanti un pu})blico Notaro da 
quello stesso , che l'ha scritta , o sottoscritta, 
e che ne ^ia stato rogato atto di confessione 
nelle debite formet non vi è luogo a ricogni-* 
zione. Volendosi dedurre la falsità di un'atlo 
di questa natura per via di azione 9 non po- 
trà ciò farsi 9 che in giudizio Criminale » èc« 
cettuato il caso, in cui o affatto s* ignorino o 
Don più esistano gli Autori , o conipliri , nel 
Oliai caso il giudizio di falsità potrà per via 

di azione principale introdursi nei Tribunali. 
• • ■ • • 

aym . 

. Il giudizio criminale^ e rispettivumen- 




te il giudizio ci\rik i&tentato per YÌa A-mmim 
non ritcìrderà il corso del giudizio civile , finr 
che non $ia .e^maaata Mua sfioUw^ «uUa 
^ìt^ Mo. 

Em«ita la seMema ebe dMiiari h 
falsità dell' atto rimni rà ^cspeso il cor;SQ del 
giMdi^o .c^vik iìc^ ^l A>c»o;^^ii9ento del ^\kt 
jdi^jo 4 liia ,er{iiiiimle , $ià introdotto per vk 
di azione principajk jmaniii i Tribunali 
vili, secondo i casi di sopra espressi. 

55o. La seinj)liee #s&ol,utx>ria dell* inquisito 
in giudizio criminale non sarà sufficiente per 
toglie^ il «Qf petto di faMtà clediiiubiie ,.8e» 
^ndo il prei^critto dalle leggi , per via eli >ec- 
(ce^one Ael giudizio ^civile ^ a riserva del scio 
caso, in cui nel giudizio criminale &ì foiSie 

4ÌG«|;iiar2^ )a yevit^ ésH'at^o pubblico con-* 
traverso , 

T I T D L O V. 

S JB Z 1 O 21 I. 

JOeir esame dei Testimone nei Gùidizf 

Ordinar/, 

35 1. Nel caao in cui può aver luogo la 
prova testimoniale, le disposizioni stragiudi- 
«iaU. de* Testìm<9ìj non potranno prodursi ia 
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jju^ie ^ se non «aranùo rogate per meztB 

di un pubblico NoUru, il quale dovrà riferire 
precisaHi^nlc le parole proferite dal teitimo* 
nio seiìz» deferire giurameato* 

552* Se ci'ederà l'altra parte di far eMmi* 
nare farmalinente li testimonj le di cui depo«> 
sizioiii stra giudiziali saranno state prodotte ^ 
potrà in qualunque stato della cauna dichia- 
rarlo negli atti, aotificando all' altra parte la 
5ua dichiarazione . Se il' fondamento dell* ar> 
zione , o dell' eccezione non sarà principal- 
mente stabilito sopra le testimonianze, puti^ 
il Tribunale o dichiarare non esser 
ali* esame, o decretare, che il medesimo boa 
debba ritiurdare il cor^o del giudizio in mis- 
luto . 

5^5. Credendo esser luogo all'esame ordi* 
nerà c3ie ti testimonj debbano essere intesi o 
•sul ^deposito stragiudiziale da loro emesso , o 
su quelli fatti , e circostanze ^ che crederà 
più profìcue alla definizione della Causa. In 
questo ca^o' il deposito stragiudisuale de* te- 
stimonj, o<)uei tatti, su i qudiiaviià il Tri- 
bunale ordinato , che siegua 1* esame , sta- 
ranno in luogo di quelli fatti , e circostanze , 
che avrebbe dovutp dedurre V inducente , e 
che si cònosonno sotto ìliiome di Articoli. 

354. Nella stessa sentenza il Tribunale 
prefìggerà all' altra Parte un termine , entro 
il quale, dovrà dichiarare negli atti quelli £àt* 
ti , e circostanze , suUè eguali intende j che 
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siciio Interrogati lì testlmon], conosclnti sot- 
to i] nome interrogatorj • 

355. L'esame sarà commesso dal Tribu- 
nale ad ìino de' suoi Giudici , o Supplenti. 

556. Se nel termine prefisso non saranno 
esibiti gì' interrogatorj il Giudice deputato 
•procederà ali* esame a tenore di quanto sarà 
stato ordinato nella Sentebzd • 

^ 357. Se in <|uesto termine saranno stati 
prodotti gV interrogatorj , e V altra paite pre- 
tenderà o che non \iebbano ammettersi « o 
che debbano riformarsi , perchè o in tutto ^ 
o in parte impertinenti^ potrà avanzare con 
citazione V istanza al Giudica deputato , li 
quale nella prossima Udienza ne farà sempli- 
cemente relazione al Tribunale , ed a tenore 
di ciò « che dal medesimo • verrà dichiarato 
; senza appellazione si procederà all' esame. 

338. I/csamc dei testimonj potrà chiedersi 
o dair Attore , o dal Reo convenuto : benché 

* non siausi prodotte le^deposizioni stragiudi- 
ziau • 

539. In questo caso quella Parte, che vorrà 
chiedere V esame , dovrà pj odurre negl' atti 

• gli Articoli p o sia una narrazione dei fatti, 
che nel caso non vengano ammessi dall' aitila 
parte \, intende provare colT esame de* testi* 
nionj . ' 

340. Nelli stessi articoli dovrà indicare il 
nome , cognome , e domicilio dei-testimonj , 
che sarà per indurre. 
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. S^i. Prodotti gli artiGoli , ed indicati li te* 

atimonj dovrà avanzare un' istanza al Tribu- 
nale con atto di citazione al Procuratore 
deli' altra parte, nella quale richiederà , che 

Ìualora in un termine da prefiggersi dal Tri- 
URale medesimo non vengano ammessi H 
fetti contenuti negli articoli, si proceda all'e- 
same • 

542. U Tribunale se crederà esser luogo 
•alla prova testinioniale , prefigerà un termine- 
all'altra parte per anynettcì c li fatti artico^ 
lati , Si orso il quale , e non ammessi i detti 
fatti , ordinerà ,che si proceda all' esame dei 
•Testimoni, che parimenti commetterà ad 
UBO de' suoi "Giudici , o Supplenti . 

543. Sarà in facoltà del Tribunale o rise- 
care quelli articoli , che creda inutili , e non 
pertinenti , o propome altri per officio , 

544. Se r àltra parte nel termine prefisso 
crederà di ammettere li articoli, che saranno 
stati approvati dal Tribunale , dovi a farne 
dichiarazione negli ^tti , o comprendo per** 
sonalmtote , o* per mezzo di speciale pn>* 
cura . ' 

345. Se non crederi di ammetterli potrà 
nello stesso termine produrre negl' atti gl'in- 
terrogatorj contenenti li fatti , e Te circostan- 
ze , sulle quali intende siano interrogati U 
testimonj. 

34iS. In tal caso sarà in facoltà dell* altra 

* 5 
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parte di citare per V esclusione , o rifoi^a f 
aomè si è 8tab,ili|x> nel precedente aptt §37. 
547. Nello stesse decneCo , in cui rarrà oiv 

idinato r esame dovrà dichiararsi a carico di 
quale à^cl Utig^uti debbano improDijirsi le 
#pese. 

543* Ri FQYW^tm il decreto , die avii ei^ 

dittato Uesame in istato eseguibile la patte 
più diligente citerà il Procuratore dell'altra 
parte avanti il Giudice deputato per la desti* 
jiazioné del giorno , ed ora , in citi li testi- 



m 


« 


mi 





«ssere esaminati . 

349* Il Giudice interporrà^ il decreto per la 
suddetta destinazione ^ e qualora li testimoni 
atteso il loro numero non. potessero tutti esa« 
minarsi in un solo giorno , potrà distribuire 
l'esame in più giorni . 

350. Tre giorni prima del ^orno destinato 
dovrà la parte più dfligente notificare il de^ 
creto della destinazione dell* esame alli testJ- 
monj ed anche al Procuratore dell' altra Par- 
te , qualora ncm vi sia stato presente. 

35 1. Nello stesso atto di notifica dovrà 
darsi copi^ alli tesèinifinj degU articeli, o de* 
gli interrogatorj ^ suUi quali dovranno essere 
esaminati / 

35a. Giunto il giftrno , e V opa,- destinata 
dovranno li testimonj comparire avanti il 
Giu4ii:e deputai^ senzji alcun ìiitai*v«nk|d*iu« 
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ferpreM, ^ di altra persona , cha aatiata aUT 

esame. Quest' uso rimane afoolko . ^ 

555. lì Giudice aUa presenza del Canccllie. 
te ^ e delle riapettiva partii a Procui atori, se 
wmamo Ì9ltifrY€aÌKrh sentiri li teitimonj ao- 
pra gli ar ticoli^ « interrogator j , e sopra tutti 
quelli fatti , e circostanze^, che fossero state 
indicate dal TriJ»uiiaI^ . 
V S64« Sarà perakro in facoltà del Giudice di 
aggiungerà ad aiatiMiaaioiia dalle Parti j ad 
anche di Officio quelle iiiterrogaxiani , che 
crederà opportune, ed analoghe alU risultati 
dell' esama ^ 

aSfiu lÀ lèslMMM d«mnite k interrogazio- 
ni , che loro verranno fatte dal Giudice 9 non 
^poti'anno essere interrotti . 

• 556. Il Cancelliere dovrà trascrivere eaat- 
' taments il deposito de' teatimonj , e leggerlo 
atti, medesimi pria di essere firmato . 

557. Ciascun testimonio però avrà la fecol- 
tà di leggea^e da per se il proprio esame , ed 
a^ungervi 9 e dichiarare tutta quetto* dke 
crederà . . • ' 

558. Dopo la lettura dell' esame , e <lopo 
che il l'cstimonia avrà fatto quelle riflessio- 
ai, che vorrà , la deposizione verrà sotto- 
scritta dal Giudice ^ dal Cancelliere , e ékì 
1 estimonio medesimo , e nei caso , che que- 
sto non sappia scrivere , ne sarà ùlUol men* 
aione • 

55$^ Saal permesso « dÌMseuna dfeHè Parli 
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di far trascrìvere dal Cancelliere tutte quelle 
dichiaraa^ione , o proteste, che creilerà di e- 
mettere sulle eccezioni personali del testimo* 

nio, le quali peraltro non ritarderanno V esa- 
me, salvo ai Giudici di valutarie» come cre- 
•deranno nella loro coscienza^ 

360. Se per^rltro si trattassi di un {estimo- 
nio inabilitato dalla Lègge a testificare, potrà 
il Giudice deputato astenersi dalFesaminarlOf 
jialvo air inducente il ricorso al Tribunale. 

36 1. Compito r esame dei Testimonj ad^ 
dotti in prova, dovrà il Giudice dichiarar que- 
sto stesso in fine dell* esame medesimo, ordi- 

vnando » che se nel termine in tre giorni non 
. saranno indotti li testimoni in riprava s' in- 
tenda r esame ultimato , e' sieno rìmessè le 
Parti al Ti iLunale . f 

362. Se a questa dichiarazione non sari 
stata presente quella Parte, che ha la facolti 
d* indurre li testimonj in riprova la suddetta 
flichiarazione le dovrà essere notificata, ed in 
qut sto caso il termine di tre giorni decorrerà 
dal giorno della notifica, 

3o3. Volendpsi allora indurre li Testimonj 
in riprova dovrà 1* Inducente nel suddetto» 
termine indicare negl* Atti il nome , cogno- 
me 9 e domicilio dei testimonj ^ che intende 
siano esaminati: 

364* Contemporaneamente dovri produrre 
articoli, e trasmelteine copia alla Parte, 
la quale volendo pr odurre aach* essa ^Xiruerr 
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ro^atorj dovrà farlo nei giorno immediata* 

mente seguente , con trasmetterne dei pari 
copia air altra Parte. 

365. Gli articoli, o gì' interroga torj, se vor- 
ranno impugnarsi, dovrà ciò farsi nel termi- 
ne di tre giorni computahili da quello della 
loro produzione , con Citazione da farsi a- 
vanti il Giudice deputato , e da riferirsi da 
questo al Tribunale f come ali* articolo 337. 

366. Scorso ' il termine dei tre giorni dal 
giomo della produzione , se non sai à stata a- 
Yunzata alcuna istanza impeditiva dell* esa* 
me , ciascuna' delle Parti potrà fer destinare 

* dal Giudice deputato il giorno, e V ora, in cui 
dovranno esaminarsi li testimoni in riprova. 

567. Neil' esame de' suddetti testiiiionj si 
osserveranno le stesse regole stabilite per li 
testimoni indotti in prova * 

* 368. Compito r esame dei testimonj in ri- 
prova, il Giudice lo dichiarerà infine dell'esa- 
me medesimo rimettendo le Parti al Tribu- 
nale* Fatta una tal dichiarazione sarà chiuso 
il Processo dell' Esame , né il Giudice avrà 
facoltà di più esaminare t o gU stessi , o al- 
tri testimonj. 

369^ L* esame tanto dei Testimonj addotti 
in pròva 9 (guanto dell* altri in riprova^ sarà 
sempre visibile alle Parti, oai di loro Procu- 
ratori ; 

570. Se li Testimonj non comparissero nel 
^omof ad ora dìestiiiata, senza avere allega* 
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to verun giusto motivo , o impedimento , il 
Giudice deputato destinerà l'Udienza » ia cui 
ne farà relazione al Tribunale • • * ' 

571. Il Tribunale condannerà il Testkno-^ 
nio , o i Testimonj ad una multa di scudi 
due 9 prescrivendo loro di comparire in un 
altro giorno , ed ora, die si desdaevà ndà'ati» 
to medesimo . • ' ' 

Sya . Questo Decreto dovrà essere notifica* 
to alla Persona , o domicilio del Testimcmio , 
da^ parte «Kù diligente-r^tre gioral prima 
del giorno destinato • 

'573. Se non comparirà per la seconda vol- 
ta, il Tribunale a relazione parimenti del 
Giudice delegato , Jo condanncri al doj^o 
della multa prec^ente , ed ordinerà- cke se 
nel giorno, ed ora che si prefìgeni pvrìa ter- 
za volta, non comparisce^ verrà tradotto aU' 
jesame èoUa forza • * 

374. Se a Testimonio I dopo ricevi:to |l 
primo avviso di recarsi ali* esame, avesse un 
q^ualche motivo , che lo impedisse , iai d nel 
guMrnOi ed wa destijiiata coniparire altra per- 
jona in sua vece per giustificare quello stesso 
motivo al Giudice deputato . • . . * 

375. li Giudice sani in facoltà o di assegnar- 
igli un'altro giomoy ed ora, per ess^jre esami- 
nato , o ds accedere agli medeeimt al f 
ove si ritrova tt Testimonio per e^amioaff*^ • 

576/ Se per altro il testimonio esibisse le 
-g^tiilcaziooì d&pa essere stato già condai)'- 
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Min aHa prima* e sèeoada naàtà dal Tribift- 
arte , il Giudice deputato dovrà riceverle a 
5oto effetto di fame relazione neli' Udieuu f 
che Beli' atto medesimo verrà destinata. 

577. n Tribunale in vista deUe addotte 
giiffitiiicazioiii potrà assolvere il Tesdinonio 
dalle multe , o minorarle. 

378. Dalla mancanza di aualcuno dei Te- 
•tÌBioiii non venÀ impedito \ esama degli ab- 
tri pretenti . 

579. Se il Testimonio si trova assente dal 
luogo , ove è stato ordinato V esame, potrà il 
Tinbisnale commetterla al Giudica del luogo^ 
ove il medeshnò dimora . 
' 56o. Se si troverà nel Capoluogo di un'altra 
Delegazione^ Pesame verrà commesso al Pre- 
màmte del Tribunale colla facoltà di sudde- 
altra Giudice del Tribunale medesimo, 

58i. SulJi Articoli però , ed Ritcrrogatwj 
dovrà procedersi come si è stabilito di sopra , 
e dopoché sarà stato deciso dal Tribunale 
aopra quali articoli , ed interrogatori U testi-» 
laaido debba ass^Fe esaminato , la Parte più 
diligente procederà alla spedizione del De- 
creto di suddelegazione . 

38n* Nel suddetto Decreto dovrà profigersi 
atte Parti mi termine ad eleggereil domicilio 
nel luogo dell* esame , scorso il quale nello 
stesso Decreto permetterà* di procedere per 
iasione. 

583. La Parte pi4 diligente dovrà pre- 
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sentare la spedizione del Decreto di suddelc- 
gazioiie al C ludico suddelegato, e aterà l'al- 
ti a Parte per la desUnazione del giorn», ed 
ora , in cui il Testimonio , o i Testimoni do- 
vfanno «ssere esaminati . 

084. Dovi à iinitanicate produrre là copia 
autentica delle testimonianze, articoli o in- 
terrogatorj , sulli quali devono sentirsi li te- 
Stimonj , qualora non si t rovino inseriti nello 
Stesso Decreto di siiddelc-azione . 

58[5. La elezione del domicilio avanti il 
Uiudice del Luogo potrà farsi permezzo di 
una semplice comparsa in CanceUcria o per- 
sonalmente, o con f)ro( ina. ' 

386. IS'eir e.saiuc dovranno osservarsi le 
ste^ssc regole stabilite di sopra . 

587 Compito l' esame , di che il Giudice 
suddelegató ne farà dichiarazione in fine del 
Processo, la Pai le più diligente ne prenderà 

spedizione per produrla avanti il Tribu- 
nale. 

388. Nel decreto di siiddelegazione dovrà 
conferirsi al Giudice suddelegato laWtà di 
procedere contro li Te.stinio.ij contumaci aUe 
f udtr, senza obbligo di riferire al Tribunale 
tU Jogante^ uniformandosi però alle regole 
stabilite nègh Articoli 571. 572. e SyS. 

ó«9 i,e !• esame venisse dal Tribunale di- 
cùiarnto nullo per non essersi osservate le for- 
me picsci itte , sarà in fecoHà. deUo stesso 
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Ibunalé o di procedere' avanti in Causa, o 

ordinare un nuovo esame . 
K)0. Orclinandu pci allro un nuovo esame 
rà condannare quella Parte, che avrà cuni'- 
sso la nuUitd alla rifazìone di tutte le spe- 
la quale avrà luo^o immediatamente senza 
ere impedita dal corso del Giudizio • 

SxzioifB !!• 

Deir esame dei Testimonj per via 

sommaria • 

Iqi. Nelle Cause sommarie 1* esame sari 
ipre sommario • 

K)2. Nelle Cause ordinarie qualora non si 
Ili del fondamento dell' azione , o eccezio- 
potrà il Tribunale ordinare anche V esame 
imario . 

ig5. Questo esame si prescriverà, e si ese- 
i à nella seguente maniera . 
194* U Tribunale nello stesso decreto , in 
ordinerà T esame o per officio, o a richie- 
di una delle Parti destinerà il giorno , ed 
, in cui avanti uno de* suoi Giudici , che 
luterà 9 dovranno recarsi li testimonj tanto 
)rova, che in riprova per essere esaminati. 
95. In questo caso non vi sarà bisogno di 
mettere articoli, o interrogàtorj . Ma il 
Lunale nel decreto medesimo indicherà 



topra quali ^dti^ e circostanze debbano e§s»^ 

re intesi . 

3yÒ. Dichiaverà inoltre, che se li Testimo- 
nj non conipariranao nel giorno, ed ora de- 
8 tinaia, senza avere allegato alcun kgittiino 
impedimento, s* intendano fin d' alloca con«- 
daunati ad una multa di scudi due, e qualo- 
ra in. altro giorno da destinarsi, dal Giudice 
medesimo non si jpresentino, saranno condan- 
nati al doppio della multa, e presistendo nel- 
la contumacia per la terza v^ita, saA*anno tra- 
dotti colla iòrza . 

397. Giustificando un legittimo impedi- 
mento potrà il giudice dillèrire 1' esame ad 
altro giorno, ed ora, o accedere ai luògo ow 
dimora il testimonio nei termini già siabiliti 
per r esame. ' 

Soti. Se non potranno sentirsi in un solò 
giorno tutti li testimonj tanto addotti in pi^ 
va, quanto in riprova potrà il Giudice desti- 
nare un altro giorno. 

3g^* Jl Giudice interrogherà strettamente 
li testimonj sulli latti, e circostanze esfve^- 
se nel Decreto del 1 ribunale. Potrà però 0 
a richiesta delle Pyrti, o per ot'iicio aggiunge- 
re qualche interrogazione, cae creda pro- 
ficua . * . " % 2«! 

400. Il disposto nei precedenti artt-e» »55» 
Jino al 562. , e 568. fnq al òyti- dovrà aucha 
in. questo esame osservarsi « 

401. Sarà ancora in facoltà del .Tribunale 
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amare li testi moti j avanti di se in im gior- 
» ed ora da destinarsi. 
^02. n Presidente , o altro Giudice incari- 
^ dal Presidente, interrogherà ciascuno 
1 estirnonj separatamente . 
fOÒf il CanceUiere scrìverà le interrojgazio- 
e le risposte, le quali si leggeranno ad 
ì ed intelligibile voce agli stessi Testimo- 
^d approYcMidosene da essi la redazione ^ 
i vji sari bisogno di altra formali ta, ad eo- 
ion^ della sottoscrizione de} Presidente» p 
idice incaricato, e dei Cancelliere . 
fO/|. Se uno o più 'l'estimonj saranno as- 
ti dal hì/j^Oj ii 'iVibunale invece di coni- 
tt^ resumé, ad uno de suoi Giuditit Ip 
iijaetter^ al Giudice del luogo , ove di- 
rano, osservando quanto si è presciit- 
uelli precedenti art» Syo. ^no al 5ttS. 
iusivamente • 

Jn qualunque specie di esame li testi* 
ij dovranno essere indennizz.ati tanto 
e ^ioi'iìate , che avranno perdute, quaut^ 
e spese 9 che avranno fatte per recarsi 
esaiae a tooore d^ statiilité » « da 
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DelU Periti . 

4^6. La deputazione dei Periti potri ordi- 
narsi dal Tribunale o ad isttoza delle Parti f 
o per officio • 

407. Essendovi 1* istanza di una delle Parti, 
dovrà la medesima essere promossa con atto 
di citazione » in cui si dovrà esprimere 1' og« 
gettOy sopra H quale dovranno i Periti riferire. 

408. Il Tribunale, se crederà esser luogo 
alla deputazione , dovrà nella Sentenza no- 
minare ti^e Periti approvati secondo li re- 
golamenti amministrativi . -Potri però no- 
minare anche un solo Perito, quandi per 
le circostanze particolari del caso lo ci^da 
bastante . 

Gli eletti della nomina rimarranno 80^ 
spesi per il termine di cinque giorni da co»^ 
putarsi dal giorno della notifica della senf» 
tenza . • . - - ' 

409. Dentro il suddetto termine sarà in tìl^ 
coltà delle Parti di convenire in un solo, adt^ 
corcfaè dal Tribunale ne fossero deputati M 
producendo negli atti una dichiarazione sot- 
toscritta da ambe le parti, o da* loro rispet- 
tivi Procuratori muniti di speciale mandata 
di Procura • ^ 

4 IO. Non convenendosi in un solo, ed es- 
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senio stati deputati tre dal Tribunale, sarà 
in àcoita delki Parti nel divisato termine di 
dD|ue giorni di produrre negli atti le rispet* 
tiv«iiote, e se le meck simc si troveranno con- 
forìi nelle persone di uno, o due Periti, 1* al- 
trqp gii altri saranno suppliti da quelli no- 
mfati dal Tribonale, avuto riguardò all' or- 
dii* delle nomine . 

4i» Se si troveranno conformi nelle por- 
son di tre, rimarranno queste deputate : se 
in Annero superiore, la parte più diligente 
poh scegliere tre dei conformi . 

42. Le note, che nel suddetto tonnine .si 
proiir ranno , dovranno essei^e sottoscritte 
dai espettivi Procuratori . 

fcissendo nella Sentenza deputato un solo 
f^P potranno prodursi le stesse note nel 
diviato termine ; e quello, in cui saranno 
coiDrmi, s' intenderà deputalo, altrimenti 
Avn luogo la nomina fatta dal Tribunale. 

43. fi Tribunale dovrà dichiarare nella 
^eu^nza medesima V oggetto, sul quale do- 
vrà a tl^ re la relazione dei Periti , e ne com- 
meisrà ad uno de' ,suoi Giudici la esenzione. 

44* Nello stesso decreto dichiarerà, a di 
<JUÌ :arico dovranno essere intcrinamente le 
*pee della perizia . 

45. Òcorso il termine dei cinque giorni, 
^ iPeriri dovranno recarsi a fare una qual- 
che ispezione, la Parte più ilillgente potri 
%;le6tinai*e con citazione avanti il Giudice 
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deputato, a gio^Oy e Y ora, iii cui i Pe » 
accèderanno sulla faccia del luogo . 

416. Ili questa istanza dovi-anno edser cp 
ti anche li Periti, trasmettendo ai medesfni 
copia della parte della Sentenzia, che coaje- 
Ile r oggetto' della loro relazione • 

417. H Giudice deputai» cot> un aoto >* 
creto prefigera un termine zi quella Partf a 
cui incombe somminisUare le spese, perile- 
twiMtttre fe sdmìria, che cl^edérà duihc^ta 
air ui>p0 , e dfcJBareri^ che e»ttuand«|^ 
deposito nel termine prefisso, avrà luogo- !pc* 
cesso de* Periti nel giorno, ed ora, che dsti- 
nera , e non eflfettuandosi , s* iiitendef aiinj le 
Parti rimesse al Tribunale • ^t- 

418. Se la Parte , o i Per!«S ntìti Mtàm 
stati presenti al decreto della destinacene 
del giorno , ed ora , dovrà toro essere lOf 
tiiHcaVO • r 

419. Se il deposito' verrtf fatto' nél- «itih» 
prefisso, dovrà il deponente notilicaraaltt 
Periti, ed alk' Parte. 

420. St-mk retti effettuato, la Part^iù 
diligente potrd citale ahclte ptìr la p 

Udienza T alb a Parte aSranti-il TvU 
le per la rìlassàzione del mandato ad eietto 

di depositare la somma gii stàliilita dai 
dice deputato, ed il decrètb del Tnfeèa» 
per la rilassazione dei mcindàto sarà ilap*- 
pellabile. Qualora però il Tribunale aiche 
dopo il' decreto di deputazidìie conosca <| p^ 



ter procede innanzi senza là perizia potrà 
in luogo dì rilanciare il mandato per U depo>* 
nfb, dichiarare questo stesso • 

4?i. Etìettuandosi il deposito, se li Periti, 
0 qualcuno de' medesimi ricusasse assumere 
I' incarico, dovrà fame dichiarazione negli 
>tti o personalmente^ o col mezzo di Procu^ 
ra, tre giorni prima del giorno destinato . 

4^82. In questo caso la Parte più diligente 
potrà citare 1' altra Parte avnti il Giudice 
deputato per la surrogazione di altri Feriti^ 
0 Perito. 

4^3. Se vi saranno di quelli , nei quali le 
Tarli hanno già convenuto colla produzione 
delle respettive note, saranno questi surrogati 
dal Giudice in luogo di cpiellif che hanno ri« 
nuBciato . 

4^4- Se non vi saranno^ dovrà il Giudice 
surrogai^e auello, o quelli, nei quali concorra 
il consenso ^eile Parti. Se lePaiti saranno 
^cordi il Giudice deputato destinerà F 
aienza , in cui ne farà relazione al Tribuna- 
le?, il quale procederà per officio alla suiTOga» 
Jtione di altri , Periti , o Perito • 

4251 Li Periti destinati dal Tribunale non 
potranno allegarsi in sospetto, se non giusti- 
ficando pegli atti una ragionevole causa da 
riconoscersi dal Tribunale stesso . 

4^^. Se li Periti non potranno recarsi sulitt 
raccià* delluogo nel giorno, ed ora destinata, 

potrà il Giudice deputato q ad isUnxa d<?' Pf- 



4'-7;. J^^l g'^' no, ed ora destinata dovrai» 

noi? P *v ^ convenienti ispezioni dovran- 

ETlifp ^' otto gio,™ stendi 
Ja loro Pernia, e produrla negl' atti . ' 

429- Il Giudice d<;putato potrà proroMr*. 
questo termine nel più We «azio^^SSIS 

OarSr^- ^* <I"«»ora,?o.::idSt 
pagojlan circostanze, „ou lo riconosce^: 

45o. Se non vi è bisogno di accedor» ..j 
un pascolar luogo, la Srte più ^J^'lto 
dovri citare avanti il Giudice dentato ? Pel 

' '"''SO, in cui U suddetti PeiS 

debbano radunarsi per licevere ouedi schTl 
rim«,ti, che ciascun deUe Partfvfnà fc;: 

in iscritto . 

: 43». Relativamente al decreto del GìimH-.^ 
deputato ed al deposito della somma 'i^? 
rente per le spese, si osserveranno le !tÌ^«« 
regoIe^stabiUte nei precedenti arUcoU d^^f^ 

- *i Taduneranno nel gior»!^ , 
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ora, ìB luogo destinato, «enza che vi sia Liso* 
gnodeir intervento del Giudice • 
' Dovranno stradare Processo rerbak 
della iopo adunanza, esprimendo^, se le Parti 
ione o nò comparse: Se saranno stati conse-f 
gnati degli schiarimenti in iscritto, dovranno 
insemii nel Processo verbale medesimo ^ al- 
trimenti dovranno riportare la sostanza di 
quelli , che saranno stati dati in voce. ' 

454. TI Processo verbale dovri esser sotXù* 
scritto dai Periti . 

- • 

435. Dentro il termine di altri otto giorni 
dovranno compilare, e produrre negli atti la 
di loro Perizia. Questo termine potrd essere 
prorogato dal Giudice deputato^ come al prò* 
cedente articolo 4^ 

436. n sentimento , nel quale concorrono 
o tutti, o la maggior parte dei Periti formerà 
il loro parere collettivo . 

457. Nella Perizia dovranno dare uno sfogo 
esatto sugli oggetti espressi nel decreto deU^ 
loro deputazione 9 addncendo i motivi del 
loro parere , e specialmente quelli , nei quali 
rjoncorrono tutti, o alcuni di loro : Dovranno 
alia*esl darsi carico di tutti U rilievi fatti pre* 
cedentemente dalle Parti • 

458. Se uno fosse stato dissenziente nej 
parere o in tutto, o in parte, dovrà ^lichia* 
rarsi nella Perizia medesima senza^ nominar^ 
la persona, e si dovranno riferire li inotivi » 
che loiianiio indotto a cosi opinare. 

6 
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439; Nèn sAp&'impcdito àiPériti agjgiunge- 

re le particolari osserva/ioni, che credessero 
di proporre ai Giudici y come proficue siila 
decisione della causa, bendbè non contpÌMft 
ogffMì delfai- lórO' deputazione , aempre 
peisè- che riguardino lia loro prellssioné. , 

44^. La relazione sarà firmata^ coli: giura- 
mento djsà: totd tre li Periti^,' ancòrchè uno di 
essi Somt ataUr diÀMumnle • Sari unkt^-al 
Prooeseo verlmle; 

44 1- Non sapendo scrivere sarà fatt^ 
menzione. 

44^" La Perisia: unkam«hte al Prccéftflii» 
vtrbaiet J9i»rà prodotta lìfr^ atti, ed.il<Gi«KjKe& 
deputato ne destinerà la mercede secondo le 
tasse , ed ordinerà il mandato di consegna 



ficiente , assegnerà un breve termine a-quellil 
Parte, che è tenuta somministrare Ife spese, 
a- pagare la sdmmaPresiduale, scorso il qjuale 
ittàiiierà'y'che ér^rméÓB, aiiafsfmààadoixe^tìà 
Esecuzione* del* nr^idfftò eaecufeivoi' 

444' t^n tal mandato dovrà intimarsi al 
Procuratóre^ della Parte avversa, e sarà esé«» 

g libile acorse le ore' vtBfiitiqiiattpi» dopa V ìb^ 

44S.' Sèf si pretèndesse eccessiva la desti* 
nazione d^ìlk mercede rimarrà salvo il si* 
CW90 ^ Tlibunale , ma dQvrk umato aYa»^ 
zarsi coar m»' # «iUia^oM per ki pmisliiiiAi 
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ÌMesaà^ nk dal decreto Tribiiii^e vi 

sarà luogo ad alcunu appellazione , salvo , 
che la mercede destinata eccedesse la somma 
di scudi centx>9 nel qiial ca^ cgiapeUri Ji*apr 
pcUasione nel eulo devohRivo. 

44^* Se li Periti dovcsaero accedere oltre 
la distanza delle venti miglia , il Trihunale 
potrà deputare li Feriti del luogo 9 o dei kfOc^ 
gU.Midiiiorì9 ^ve denre effettuarci la ispezio- 
ne « suddelegando per gli atti occorrenti U 
Giudice dello stesso luogo. 

447* Qualora non abi>ia oozioni sufficienti 
delle persone da deputani ra Fej iti polrè 1 i» 
metterne la nonpina eik) Giudice aud-* 
tóegato. 

In questo caso , ed in quello dell'ar- 
ticolo precedente ia nomina dei Periti er of- 
ficio cesaerà, qualora ^lostarioroiMte peitorr 
BUni stabiliti negli articoli 408. 9 e aegM»U « 

Parti li nominano di consenso. 

448* Niello stesso decreto il Trii>uiiale prer 
%erà un termine alle Parti per la elezione 
del domicilio nel hiogo, ove risiede il Giudief 
•uddel(»gato, scorso il qual termme senza es* 
«ersi da una delle Parti eietto il domicilio , 
permetterà di procedere per affissione. 

449 • Ld. Patte più diligente prenderà ape* 
dfeione di* questo decreto, la produrrà avanlf 
il Giudice suddelegato, e citerà V altra Parte 
per la deputazione dc^i Periti , qualora daji 
Tribunale ne sia stata a lui commessa la no* 
mina . 
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45of ' Se li Periti saraimo stati nominati dal 

Tribunale citerà per la destinazione del gior- 
no , in cui le Parti dovranno accedere suUa 
faccia del luogo. Neil* uno « e nell* altro caso 
81 procederi' alla effettuazione del deporta 
per le spese , ed alla redazione , e produ- 
zione della Perizia nelle stesse forme , che 
tono state prescritte di so|)ra . 

Nei casi $ in cui il Giudice deputato r 
nascendo questione fra le Parti sulla deputa^ 
zione de' Periti, ed altri incidenti, dovrebbe 
'farne relazione al Tribunale, il Giudice sud- 
delegato potrà emanare quei decreti , che 
crederà a termini di ragione , salvo «Ma Par- 
te , che si crederà gravata, il ricorso al Tri- 
bunale . 

45 1» Prodotta la periziaf il Giudice sudde- 
legato ne destinerà la mercede , ordioàndme 
la consegna sulla somma depositata , cerne 
al precedente articolo 442. , salvo sempre il 
ricorso al l'iibunale, nel caso che dalle Parti 
si pretendesse eccessiva ; La PÀrte più dili- 
• gente ne prenderà 1* estratto autentico , e la 
pi'odurrà avanti il Tribunale . 

452. In tutti li casi non vi sarà mai luogo 
alla deputazione dei Periziore , o Periziori« 

453. Il Tribunale potrà ingiungere aIIo stes* 
éc^ Perito, o Periti di nuovamente riferire só- 
pra altre circostanze riguardanti la loro prò-* 
iessione^ e chiedere nuovi schiarimenti» qua^-^ 
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lora li credesse necessari» o proficui alla de« 
finizione della Causa. 

454. Non^ saràhno tenuti li Giudici di decì- 
dere a tenore del sentimento dei Periti, qua* 
lora rimanessero diversamente persuasi. 

455. Se la Perizia si dichiarasse nulla per 
Aon essersi osservate le forme jprescriit^ sa* 
rà in facoltà del Tribunale o di farla rinno- 
vare, o di procedere alla definizione della 
Causa. Se la nullità sarà stata commessa dai 
-Periti senza dolo, per non avere osservata 
quanto ai medesimi è stator prescrìtto, sarà in 
facoltà di ordinare la rinnovazione della Pe- 
rizia, e li Periti dovranno rinnovarla nelle re- 
gole, e non potranno esigere per ambedue 
'h Perìzie , che un solo emolumento. 

456. Se la nullità isarà stata commessa dd- 
la Parte , o per di lei colpa , dovrà questa 
condannarsi alle spese. Tali spese si tasse* 
ranno dal Presidente del Tribunale con una 
sola citazione, e dovranno rifarsi immediata- 
mente senza attendere il corso, o T esito del 
giudizio . 

TITOLO VII. 

• - • 

Degli Accessi* 

457. Occorrérido per la definizione della 

questione 1* oculare ispezione del Giudice , 
potrà il Tribunale ordinare T accesso tant» 

.^6 
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per ot^oiOf qwmicf ^ nchj^sta di una deil^ 
Parti . 

. Sent^Az^, cpiU qu^lp $arà ordina- 

ta Faccj^^m f dicÙai^ii Ali qiipU oggetti dar 
yrà cdc)er4Q l'Oculare ispezione. Prèscriyera, 
^he fattp da quella parte , a cui incombe di 
^jijpplir^ s^^e^ il deposito della ^SjOiiQin^ 
j^cporreat^f ch^ .il l^ribunale medesimo uqi^ 
filerà approssimativamente , accader^ um 
de' Giudici, che nominerà, e, qualora lo ri*- 
chiedesse la gravità dell^ pau^a, Tinterp Trìr 
hiinale spila mcpia del luogo nel giomo. , ed 
i>r«i f che nei decreta medesimo yerrà deslir 
nata . ' 

45p. Qualora per istruzione dell' animo di 
chi deve giudicare si creda proticuo il aenti- 
JiiientQ de' Periti, dovri pominarsei^e i^Ua 
>^tessa Sentenza uno, o anche più, se )a dì* 
versità delle materie su c^i QS^dp ^ isp^9^ÌQ* 
jie f lo esiga . 

i^6ou li deposito deUa semina die $arà sta.* 
ta prefissa dal Tribunale dovrà fersì presM 
il Cancelliere nel Termine, che dal Tribunale 
stesso sarà stato assegnato , e dovrà essere 
all' altra Parte notificato . 

461. Il Cancelliere coli* ordine del Presi- 
dente rimarràÌQpa£Ìi:9io d^l pagamento delle 
apese . 

jNon^jSettuandosi il deposito nel ter* 
,ìmm assegnato, non sàrà luogo ali* Accesso 9 
«IMètri l'altra Pa);tc citare AvaxJiti il Tjrii»^ 



M\t pep il prMegulmfiBtOy o decUione ucUa 

465. Il Tribunale potrà procedere alla de- 
cisione anche senza accesso valutando ìe 
prove, che saranno state dedotte, oppure as- 
segnare nn nuovo termiofe per effettuare il 
deposito, rìlascimdo nel caso, che non vicnis- 
se effettuato , il mandata . 

464. Effettuandosi U deposito » il Giudice 
depuUto , o I-intero Tribunale 9 se cosi savi 
stato nel decreto ordinato , dovri accedere 
sulla faccia del luogo nel giorno , ed ora de- 
stinata unitamente al Cancelliere , ed al Po- 
nto , o Periti , se saranno stati deputati . 

465. Potranno intervenirvi le Parti anche 
acciMtipagnate dai loro Procuratori , e da al- 
tra persona di fiducia. ^ 

466. or Indicatari se occorreranno potraii- 
nó scekerai ad àrbitrio dal Giudice, o dai 
Giudici sulla faccia del luogo, sia fra quelli , 
che saranno esibiti daìie Parti, sia fra altri. 

467. Sulla faccia dei luogo dovranno farsi 
tutte quelle oculari ispezioni , che saranno 
om^nute nel dtereto ordinante l'Accesso , 
ed anche potrà il Giudice , o per officio , o a 
richiesta delie Parti farne delle altre. 

4Éi& he Parti potranno fare quelle richie- 
ste, che crederanno opportune in ordine alle 
ispezioni da farsi, e benché non vengano dal 
Giudice ampiesse , sarà in facoltà delle Parli 
ateuQ di %ia trascrivere dal CancelUere » 



come pure sarà In loro facoltà di far trascri- 
vere le^ loro proteste relative alla visita. 

469* Neil* atto dell' Accesso dovrà il £an- 
éelliere prendere nota in iscrìtto dì tutte le 
osservazioni , che si faranno. 

470. Gli atti dell'Accesso, se sarà compito 
in un solo giorno^ dovranno esser redatti dal 
Cancelliere dentro lè ore ventiquuttro imme- 
diatamente seguenti. Se non potrà compirsi 
in un giorno sarà proseguito nei giorni suc- 
cessivi, e dentro le ventiquattro ore dal ter* 
mine dì ciascuna dieta dovrà dal Gancettiere 
farsi la redazione degli Atti , ia quale sarà 
sempre firmata daUo stesso Cancelliere , e 
dal Giudice, o Giudici intervenuti. 

471* Durante l'Accesso sari permesso al 
Giudice, facendosi nuòve osservazioni , ag- 
giungere quelle dichiarazioni, o correzioni , 
che occorreranno sulle Sessioni già redatte. 

472. Il Giudice , o i Giudici potranno 
commettere ai Periti di eseguire quelle ope- 
razioni, e dare quelli schiarimenti, che cre- 
deraimo convenienti. 

4^5. Se questa Commissione potrà adem- 

Inrsi dal Perito contestualmente, dovrà la re- 
azione trascrìversi negli atti dell'Accesso. 
Se poi esigesse maggior tempo , potrà dal 
Giudice ordinarsi , che ciò sia eseguito po- 
steriormente dentro un certo termine , e la 
relazione del Perito si annetterà al Processo 
della Vìsita, e ne farà parte integrante, com« 
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pure lo Messo avT& luogo ordinandosi eleva- 

zioue di Mappe, o alti i Tipi dimostrativi. 

4^4* U Giudice potila interrogare li l'csti* 
monj, che dalle Parti s'indurranno, o che 
crederà egli di sentire per officio, e le di k>« 
ro interrogazioni, e risposte saranno trascrit* 
tenelFAtto dell* Accesso. 

475. Terminate le oculari ispezioni , e 
le osservazioni 9 e queste redatte dovranno 
il Giudice, o Giudici dichiarare essere ulti- 
mato, e chiuso l'atto dell* Accesso , e si fir- 
meranno di nuovo unitamente al Cancelliere» 
e al Perito, o ai Pentì, se vi saranno stati. 

476. La Parte più diligente prenderà spe- 
dizione degli atti dell'Accesso, per esibirla 
al Tribunale . 

477^ Se l'4dtra Parte non sarà intervenuti^ 
•U* Accesso le si dovrà notificare. • 

TITOLO Yin. 

Dei Giuramenti^ che hanno luogo 
in Giudizio. 

473. Dalla pubblicazione del presente Co* 
dice non avranno luogo nei Giudizj altri giu- 
ramenti fuori di quelli^ che sono iiiidicati nei 
seguenti capitoli. 
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CAPITO L O I, 

Delle Posi^ipni* 

479. La Legge conosce nelle po^iziofìì , 
ammesse dai Giudici nei casi, e nei .termini, 
che prescrive, un Diodo «|psu0»ie;ije in giu- 
dizio la prova della coopsa^ipae deUe P^rd. 

480. Volendosi deferire ie posi^sionì 9 4of 
vranno prodursi negli atti fii'mate dal Ponen- 
te 9 o dal di lui Procuratore luunito di una 
spedale Procura aa*itta appms«p le Poai Wh> 
ni medesime . « ^ 

481. Dovrà inoltre il Ponente , 0 il di lui 
Procuratore giurarne la verità. 

m 482. Dovr^ quindi citare il Procuratore 
dell'altra Parte per la preiissinni^idi ttà.tar« 
mine a rispondere. Nella citazione dovri dar* 
' ai copia delle Posizioni , che sai'anno state 

jprodotte negli atti.. 

485/ U adunale pQtitf eadudfiite 9 o am- 
mettere le Posizioni, risecare quelle, che 
crederà non pertinenti , come pure in luogo 
delle Posizioni esibite potrà stesso pro- 
pone ^ègli interrogatorj , che cKcdeia op^ 
portunì, e pertinenti alla Causa. ^ 

484. Neir ammettere le Posizioni nei m^dj 
espressi n-*l precedente Articolo deputerà 
contestualmente uno de' suoi Giudici per ri- 
cevere le risposte» 
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485. La Parte più diHg*nte fari destinare 
dal Giudice deputato il giorno^ e l'ora^ in cu) 
dovrà rispondersi alle Posizioni 

486. Nel giomOf ed ora* deMinatai diurni fL 
Rispondente personalmente recarsi avanti il 
Giudice deputato , il quale previa l'ammoni- 
zione di dhne lA verììi , facendoglr considerà^^ 
re r importanza del giurateéntQr , dovici f 
leggere dd Cancelliere le Porzioni , che io4 
no state esibite . 

487; Fcltta la lettura, dovri il Aìspondemé 
lodUisfai^ é ciascùiia Posizione puramenCié» 

sempUcéftiénCe y ó ancBe eoa* apgiangeré 
una qualche modificazione , purché Id rispo^ 
sta ad ogni posizione sia certa 9 e determina-^ 
ta , e data eoa speciale ^iuramenlo. 

4B8. Dando risposta o incerte , ed àmbi- 
gue , o evasive , ed estranee alla pi < «posta , 
iovri il Giudice ammonirlo a rispondere pre- 
cisamente , e qualora persista a 'risponderà 
nella stessa guisa , saranno le dì Inr risposté 
tWteferihe dal CalnceUière, ed i» Gifitìtrc nelld 
prossima Udienza ne fari relazione ail l\ii^ 
Limale . 

48^ fii tààffawpbtróUrTribunàled^stìha- 
re tm altro giorno , ed ora per <50nipaì iré 

avanti il Giudice deprtato, ad òf^pcttò di ri- 
spondere più precisamente , e dichiarare , 
che pei^stetendo nella Suà ostinitiiz one» si* db^ 
bìano le posizioni per ammessef e conib^^sate^ 
490. Le risposte dovranno essere soiiu-» 



Digitized by Goojj le 



112 

scritte tanto dal Rispondente, quanto dal 
Giudice 9 e Cancelliere, e. qualora il IVisp^ 
dente non sapesse scrivere , ne «arà £Mà 

pienzione ncìì* atto medesimo. 

491* Se il Rispondente avesse un qualche 
jragionevole motivo, che gì* impedisse recarsi 
avanti il Giudice deputato ne) giorno, ed wa 
destinata , potrà far comparire il suo Procu- 
ratore, o altra Persona in sua vece , ad og-. 
getto di allegare c^uesto stesso moti vo,; e ve- 
rificatosi dal Giudice i sarà in di lui fai^tà 
destinare altro giorno, ed ora. Potrà egual* 
mente decretare, che egli accederà nei luogo 
della dimora del Rispondente per ricevei e le 
di lui risposte, destmando parimenti il gior- 
no, e rpra di un tale accesso. 

492- Se il Rispondente non comparirà , e 
non farà comparire alcuno in sua vece , Q 
entello che comparirà in suo nome non giusti- 
ficherà un ragionevole motivo , che gli abbia 
impedito di con.parire, il Giudice deputato 
farà stendere atto dal Cancelliere, e destine- 
rà rUdiensuy in <;ui ne faia relazione al Tri* 
bunale • ^ 
. 4;)^* Il Tribunale condannerà il contumace 
ad una multa non minore di scudi cinque , e 
non maggiore di scudi dieci , e si destinerà 
un giorno, ed ora, in cui dovrà presentarsi 
al Giudice delegato ad oggetto di rispondere 
alle posizioni* 
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494* Questo Decreto dovrà essere notifica* 
to alla persona « o domicilio del Gmtumace • 

495. Se non comparirà per la seconda vol- 
ta , le Posizioni si reputeranno ammesse 9 e 
confessate * 

496. Dopo im tal Decreto il Contumace 
non sarà più abilitato a rispondere alle Posi-» 
»oni, che nel solo caso , in cui giustificasse 
di essere stato legittimamente impedito di 
comparire perscmalmaite 9 e di far presenta- 
re altra persane per allegare il suo impedi- 
mento . 

497* questo caso nel perentorio termi- 
ne di cinque giorni computabili^ dal giorno 
della notifica del Decreto ^ che ammise le 

Posizioni per confessate, dovrà produrre nelli 
atti le giustificazioni comprovanti il suo leg- 
gittìmo impedimento • 

498. Se non produrrà tali prove dentro il 
suddetto termine non sarà più abilitato a ri- 
spondere . 

499- Producendo le prove potrà avanzare 
la domanda con atto di citazione 'al Tribù- 
naie » il quale riconoscendo la verità dell' al- 
legato impedim'ento , potrà destinare il gior- 
no , e r ora , in cui il medesimo dovrà com* 
parire avanti il Giudice deputato per rispon- 
dere alle Posizioni 9 e potrà anche assolver^ 

lo dalla multa . 

5oo. Non comparendo nel sopradetto gior- 
no 9 ed ora destinata non sarà animesso a ii- 

,7 
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foontlere ( e le Posizioni sì eivranoo irretr^iU 
f&bUment» per coni'essate . 

Sci. Se quello che deve riapondere alle 
Posiziooi fosse assentè dal luogo , il 'rrtbu- 
naie delegherà ilGiudiee del luogo , ove di- 
mora . Se dimorerà oel Capo hiugo di altra 
Jtelegaiione , sarà deputato il Presidente 
del fiibunale colla facoltà di sucMele^an 
ftlU'O Giudice del Tribunale stBtóO . 

' 5o2. Nello stesso Decreto di delegazione 
H Tribull^le comuniehcrà al Giudie» adega- 
to le litcolt4 di condannare aUa multa in caso 
di nou comparsa , e di non allegato impe- 
dimento , e dichiarare ancora le Posizioni 
»mmea$e , e confessate qualora per la se- 
conda volto Hcusasse di comparve , come 
^i precedenti articoli , ■ • , 
. 5q5, Dovrà prendersi la spedizione , o sia 
codia autentica del Decreto di delegaziene 
linitamehtè a qiieUa delle Posizione Pi^dwtte 
pegli atti , e presentarsi avanti il Givdice 
delegato , il quale procederà colle Stesse re- 
cole prescritte dagU articoli precedenti, 
^ 504. Qualora U Gicdice delegato attesa 
la conluinacia del Rispondente ) dicmarowe 
le Posizioni «ininesse , e confessate , tori in 
facolU del solo l'nbunale delegato di ria- 
BiUtarlo -, semprechè U Con^iace nel ter- 
miìie di cinque giorni , oltre quello delli^ 
étaiiza , adempia agli obblighi ingitfnU nell* 
Art. 497. ed aiiora si procederà avanti il Qiui 
aeU|ai» « t«rm4Ù d«U' Afte 
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CAPITOLO II 
D0I Ciuramenio decisivo 

5o5. Il giuramento decisivo , conosclut* 

t tesso Noi lotto il nome di Partito , è quei* 
»f dto uaa «Ielle Petti defemce all' altra ^ 
perchè secondo la di lei risposta , o ammis- 
siva , o esclusiva , s*iateada decisa inappella- 
bUmente la lite. 

So& U parlilo può deferirsi tanto colla do* 
tnai^da introduttiva del giudizio, quanto pen^ 
dente il giudizio, ed iti qualunque slato que- 
sto si trovi: né può ricusarsi benché l'Attore, 
0 sia il Inferente lendi la sua iiUeaueoe uni- 
camente sul Partito , senza aver prodotto air 
cun principio di prova. 

507. Potrà deferirsi il Partito contro qua- 
lunque confessione, e dichiarazione emessa 
non solo negli atti privati, ma eziandio negli 
atti pubblici , e muniti di giuramento. 

508. La risposta al Partito , essendo di 
natura sua decisiva, ed estintiva della lite ^ 
Mn ammetterà nel Giudizio civile prova in 
contrario # 

509. Per d'^ferire il Partito dovrà il Defe- 
rente pi'odurre negli atti un foglio da lui iir- 
mato, e non sapendo scrivere rogato da pub- 
Mico Notare, nel quale esporri u fatto deci- 
Ùyo delia lite , sul ^uule intende .| cke veiigt 
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dall' altra Parte risposto , e ne óovri per la 
parte sua giurare/ la verità. 

5 10. Prodotto il suddetto foglio, se il Parti- 
to verrà deferito sulla prima domanda intro* 
duttiva del giudizio ^ dovrà procedersi con 
citazione da presentarsi alia persona , o do-- 
micìlio dell'altra Parte , e si osserveranno le 
regole stabilite nei giudizj sommar). 

5 1 1 . Se verrà deferito dopo introdotto ÌL 
giudizio f la citazione dovrà trasmettersi ^ 
Procuratore che sarà comparso in giudizio. 

5 12. Nell'uno, e nell'altro caso dovrà tra- 
scriversi nell' Atto della citazione copia del 
Partito, o sia dei foglio prodotto negli atti* 

5i5« Dovrà nella citazione domandarsi, 
che dal Tribunale venga prefisso alla Parte 
un termineper rispondere al Partito. 

5i4* U Tribunale nel caso, che la Parte, 
a cui è deferito il giuramento , si opponga , 
deciderà se sia luogo alla delazione del 
partito . 

5i5. Sarà in facoltà del Rispondente di 
\ dichiarare negli atti, che intende di riferirsi 

al giuramento, che sarà prestato dali'Istanté* 
5x6. Questa dichiarazione dovrà essere fir- 
mata dal Rispondente , o dal suo Pi^ocurato- 
re munito di speciale Procura. 

5x7. Dovrà inoltre notificarsi a quello , che 
ha deferito il giuramento. 

5i8. Dichiarandosi dal Tribunale esser 
luogo ^ giuramento o deferito, o riferito. 9 
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itmÌL nello 'stesso Decreto deputarsi uno de* 
Giudici, o Supplenti per ricevere la risposta, 
e si procederà coUo stesso metodo , e colle 
stesse regole , che sono state prescritte nel 
Titolo precedente deUe Posizioni agii Artico* 
li 4^6. 487. 488. 489. 490. 491. 

519. Se quello, cìie deve prestare il giu- 
ramento non comparirà nel giorno» ed ora 
destinata, il Tribunale a relazione del Giu- 
dice deputato lo condannerà ad una multa 
non maggiore di scudi cinque, e gli destinerà 
un altro giorno,. ed ora per presentarsi avan^ 
ti il Giudice deputato ad oggetto di rispon- 
dere . 

5:>.o. Se non comparirà per la seconda vol- 
ta, il Giudice deputato ne farà nuova rela- 
zione al Tribunale, il quale dichiaierà per 
ammesso , e confessato il Partito , qualora 
nel termine di altri otto giorni non si presenti 
ai Giudice deputato per rispondere , e scorso 
questo termine non comparendo, il Partito 
si terrh per ammesso, e confessato irretrat- 
tabil mente . 

, 521. Il giuramento riferito quando sarà 
prestato , sarà decisivo al pari del giura- 
mento deferito* 
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C A P I T O L O III. 

S^el Giuramento in Litem^ o estimaiorio* 

5^2 II Giuramento in litem , o estimato* 
rio è quello , che si deferisce alla Parte, che 
ha provata la sua azione in genere , quante 
volte per fatto doloso 9 o colposo delT akn 
Parte manchino le prore per giungere. «Ba 
liquidazione . 

525. La prestazione di un giuramento 
non può essere ordinata dal Tribunale , se 
non che dopo introdotto il Giudizio, a iìchie« 
sta della Parte, o anche per officio. 

624. La parte, che vorrà essere ammessa 
alla prestazione del suddetto giuramento do- 
vrà produrre negli at^ una nota distinta di 
tutti gli oggetti, e rispettivamente di tutti i 
danni, interessi, e spese indicando il valore 
estin;iativo, che intende conseguire, e dichia* 
randosi pronta a prestare il giuramento in 
tem tanto rispetto alla veritil in genere, quam 
to rispetto al valore. ' 

S2Ò. Fatta la produzione, dovrà citare il 
Procuratsore dell'altra Parte avanti il Tribu- 
nale per essere ammessa aUgiuramento in 
litem , o sia estimatorio^ e per la rilassazione 
del Mandato deUa somma^ che in se(|uela del 
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Udrete Verrai giul^ta • tn ctUesta Cltazidtif 
dovrà trascriversi la copia ddla nota prodotti 

negli atti. 

526. li Tribunale , se crederi di ammette- 
; re ristante al richiesto giuramento , deputer^ 
* uno de^ suoi Giudici per istabilire la somm^ 

fiuo alla quale sar.i permesso di prestarlo, | 
per riceverne TAtto* 
' 527. Quello che dovri prestare il giuramen- 
to esibirà al Giudice deputato copia deil^ nq^ 
' ta prodotta negli Atti, ed il Giudice dopo a- 
[ veria considerata, tasserà il limite della somr 
' ma, che egli crederà di stabilire, e dentro 1^ 
di cui continenza potià prestarsi il giurami- 
toT, notando di suo carattefe ques^ stesso a 
*pi^di della nota. 

5iS^ Dappresso la tassazione^ o sia lirpi- 
tazione di woima prescritta dal Giudice dp- 
yri Mttore con citazione da eee^ir»i al P^^Pf 
curatore dellalfia Parte far destinare il gior- 
no, e l'ora per la presta /.ione del giuranientq* 
629. Nel giorno , ed ora destinata quello, 
fhe dorvii prestare il giuramento, comparirà 
avanti il Giudice deputato, ed ivi^atta daj 
jCancellierc la lettura della nota, e della suc- 
. cessiva tas^a, ed ammonito dallo stesso Gìur . 
dice a giurate la veritii prestei-à il giuranniOf 
tQ, di cui dovrà stendersi Atto dal Cancelli^ 
re, che verrà firmato anche dal Giudice. 

55o. Se poi sarà nata questione sulla tassa 
limitativa fatt^dal Giudipe» dpvra ilmec^sir 
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mo in seguito di citazione di una delle Parti 

destinare T Udienza, in cui ne farà relazio- 
ne al Tribunale. 

53i- Il Tribunale nel confermare, o rifor- 
mare la limitazione fatta dai Giudice depu* 
tato , destinerà anche il giorno , e Y ora , in 
cui dovrà comparirsi avanti il medesimo per 
la prestazione dei giuramento. 

532* Se la prestazione del giuramento saii 
stata ordinata dal Tribunale per officio, dovrt 
nel Decreto pretigersi un termine, entro il 
quale, quello che deve prestare il giuramento, 
sarà tenuto produrre negli Atti la nota, come 
all'Art 524- 

553. La nota, che si produrrà in seguito 
di un tal Decreto dovrà essere notificata ali* 
altra parte, e darsene copia al Giudice depu* 
tato 9 avanti il quale si procederà cq^e ai 
precedenti Articoli 627. 028. 529. 55</- 55 1. 

554. Contro il Decreto, che avrà (tdinato 
la prestazione del giuramento in literriy o e- 
stimatorio potrà appellarsi, purché 1* appel* 
lazione venga intei^osta prima che/siasi pre- 
stato il giuramento. 

555. Dopo prestato il giuramento, non sarà 
più luogo ad alcuna appeliazionQ eccettuato 
il caso, in cu,i siasi rinvenuto (gualche' rile» 
vante documento, che compro vi la eccessivi- 
tà delia tassa, o della somma giurata , nel 
qual caso potrà Monsig. Uditore della Segna- 
tura» e l'Uditore dell' £lninenl^imo Prefetto 

\ 
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firmare la citazione speciale per 1* appella- 
zione . • 

€'A P 1 T O L O IV- 

Del GiurameìUo suppletorio* 

536 n Giuramento suppletorio è quello, che 
può deferirsi in supplemento della piena pro- 
va, essendosi gii. prodotta una semiprova. 

537. La prestazione di un tal giuramento 
può ordinarsi dal Tribunale tanto ad Istanza 
di una delle Parti da promoversi con cita7.io- 
ne al Procuratore della Parte avversa^ quan- 
to per officio . 

538. Anche laParte citata poti^ domanda- 
re di essere ammessa ad un tal giuramento , 
se avrd ancor' essa prodotta una semiprova 
in contrario . 

539. In tutti li sopraes]H*es8Ì càsi il Tribù- 
naie, se crederi esser luogo al giuramento f 
sari in facolfcl di deferirlo a quella Parte , 
che 9 «considerate le circostanze , e secondo il 

' auo prudente arbitrio f crederà di prescie- 
g'iere. 

^ 540. 'Con uno stesso Decreto il Tribunale 
deputerà uno de* suoi Giudici per ricevere la 
prestazione del giuramento, 

- S4i> Pjarte più diligente citerà avanti il 
Xiiudice deputato per la destinazione del 
tfiurnfli^^ed oxai.in.^ui dovrà prestarsi il già- 

■ * 7 
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ramcnto , e si osserveranno in tutto il resto le 
forme stabilite agli Articoli '486. 487. 48^ 
4^ 490. 491. 

542- Ordinandosi fl giuramento suppletorio 
dal Tribunale per ©fficio, potrà il medesimo 
prescriversi tanto prima della decisione della 
. Causa in merito, quanto nella Sentenza defi- 
nitiva • 

543. In questo secondo caso il Tribunale 
neir emanare la Sentenza definitiva in miMV 
to, dji|4iiarerà , che quanto alla medesima si 
conti^ae, debba aver luogo, purché da queH^ 
Parte , a cK cui favore è emanata la Sentenza, 
si presti nel termine da prefigersi il giurai 
mento innanzi al Giudice, che verrà contem- 
poraneamente destinato indicando aitresi lV)g- 
getto, su cui dovrà prestarsi. 

544- Se verrà ordinato precedentemente 
alla decisione delia Causa in meritjp basterà, 
che il Decreto contenga la deputazione del 
Giudice destinato a if'iceverlo, e l'oggetto , su 
cui dovrà prestarsi. 

545. Dovrà prendersi spedizione del De- 
creto, che avrà ordinato la pre8ta«io|ie del 

fiuramento suppletorio sia ad istanea'' dej^a 
arte, sia per officio, e notificarsi al Procura 

tore deiraltrA Parte, benché sia stato pre- 
sente . 

• « 

546. Dal giorno dalla «lotìfiea rimarrà so- 
^^a r e^cuzione del Decreto per lò spazio 
-m dieci giorni, in <jue«to ^u^qj^ teak- fsgi> 
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messo, all' altra Parte d' interporre l'appella* 
zione, in virtù della quale il Decreto non sari 
più eseguibile, e rimarrà devoluta la Causa 
al Tribunale di appello^ 

547* U di sopra disposto avvi luogo anche 
nel caso, m ciu la prestazione del giuramen- 
to sia stata ordinata nella stessa Sentenza de- 
finitiva . 

54^. Se nel termine di dieci giorni non sari 
stata interposta l' appellazione, k Parte più 

diligente farà destinare dal Giudice deputato 
con citazione al Procuratore deirtdtra Ì^Hvtp 
il giorno 9 e Fora, in cui dovrà prestarsi al 
giuramento . * ^ ^ 

. 549. Dopo decorso il suddetto termine di 
dieci giorni non p( tra .sospendersi il corso de- 
gli atti avanti il Giudice deputato , se non 
col mezzo di citazione speciale finnata da 
Monsig. Uditore, e dalPEminentissimo Car- 
dinal Prefetto della Segnatura, o suo Uditore, 
55o. In tytti li sopraddetti casi, se non si 
sarà interposta l'appeHazione nel termine dei 
dieci giorni, 0 non sari stata presentata la 
citazióne speciale prima della preseAtaziona 
del giuramento, dopoché il medesimo sarà 
Stato prestato non sarà il giudicato più sog- 
getto a Vevisione, a riserva del solo caso , ia 
cui siasi rinvenuto un qualche rilevante docu- 
mento, il qualr provi ev^entcmente V Ingiu- 
iftizia dei ^i^udicato. ^ 
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TITOLO IX. 

Velie dimande per esibizioni di documenti , 
e delle Compulsorie • 

55 1. La domaBda per V esibizione deUe* 

Scritture, e documenti o sarà preparatoria, e 
diretta ad acquistare la prova in un giudizio 
da introdursi ^ o %i promoverci per ottenere 
e|;ualnfiente una qualcne prova in un giudizio 
già introdotto , e pendente. 

552. Ne* primo caso dovrà procedersi con 
citazioneT alia persone, o domicilio delia Par- 
te requisita, e neii' altro caso sarà sufficiente 
la citazione al Procuratore. 

555. Dovrà inoltre il Requirente contem- 
poraneamente alla citazione Produrre le pro- 
ve giustificanti il proprio interesse , e la esi- 
stenza delle scritture, o documenti presso la 
Parte citata. 

554. Se il Tribunale crederi esser luogo 
alla esibizione dei documenai, dovrà preiigere 
un terniine ad ^ibirli in Cancelleria, ed 
anche , richiedendolo le circostanze 9 potri 
destinare un giorno , ed un ora , in cui si 
ren leranno ostensìbili nei luogo , ove esista- 
no , per farne la estrazioi^e. 

555. In questo secondo caso delegherà uno 
dei suoi Giudici , il quale nel giorno , ed ora 
destinata unitamente al Canceiliere^ ed alle 
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Parti , o ai loro Procuratori, se vorranuo in- 
terveuirvi, si recherà nel luogo, ove esistono 
le scrìtturey e documenti , e ne farà la' estra- 
zione • 

656. Se non potrà compirsi Y estrazione in 
quel giorno, si dest rnerà altro giorno nell'atto 
medesimo 9 ed il Cancelliere dovrà farne 
menzione • 

557. I^* estratto dei documenti dovrà tra- 
scriversi dal Cancellie , ed il Giudice dovrà 
sottoscrìvere in fine di ciascun estratto unita* 
mente allo stesso Cancelliere. 

558. Se la Parte ricusasse di rendere osten- 
sibili li documenti, de quali sarà stata ordi- 
nata la esibizione dal l'ribunaie, dovrà il 
Cancelliere stendere atto della ricusa , ed il 
Giudice nella Udienza prossima ne farà rela- 
zione al IVibunaJe. 

55g. Il Tribunale tanto nel caso, che non 
fossero stati esibiti li documenti in Cancelle* 
ria nel termine prefìsso, quanto nell* altro, 
che se ne fosse ricusat a la esibizione n( 1 luo- 
go, ove si trovano , rilascerà le gravatone , 
che continueranno per il termine non minore 
di giorni quindici, e non magg:ìore di trenta 
da prefiggersi nel medesimo decreto. 

Srio. Se decorso il termine delle gravntorie 
la Parte che ritiene scrittur^^ , o documenti 
non avrà obbedito, potrà il l^ribunale , con- 
correndo i requisiti prescritti dalla he^'^r^ 
aiumettcre Talli a Parte al giuraxneuto in Li- 
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tem^ o non concorrendo i requisiti suddetti , 
potrd valutare la negativa della esìbiziofié 
del docum€i^to , come una prova in favore 
dell'Attore. 

56 1. Qualora li documenti, o le scritture 
esistessero Inori del luogo, ove siede il Tri- 
bunale , se crederi OFdmame ki esibizione , 
dovrà rilasciare le lettere coinpulsoriaii 
rette al Giudice del hiogo, ove si trovano an- 
corché questo fosse fuori della giurisdizìoné. 

562. le Parti non avranno in quel luogo 
domicilio 9 nel Decreto medesimo dovri^p»^ 
figgersi ùn fermine ad eleggerlo ^ scorso ì) 
quale si permetterà di procedere per affissio- 
ne. La elezione del domicilio dovrà efl'ettuar- 
81 nei modi prescritti negli altri casi di sud- 
delegazione . 

565. Nelle stosse Lettere compulsorìali do- 
vrà conferirsi al Giudice suddelegato la fa- 
colta di rilasciare le Gravatone, qualora la 
PaiH;e ricusasse rendere ostensibile il docor- 
mento, ingiungendoglisi, che nel caso d'inob- 
bcdienza ne debba fare relazione al Tribuna- 
le delegante, il quale procederà come ai pre- 
cedente Artìcolo 558, * 

^ 664. La Parte più diligente prenderà spe- 
dizione delle Lettere conipulsoriali , le quali 

dovranno presentarsi al Giudice, a cui sono 

dirette . ' ^ i 

565. Quindi titeri Taltr x Parte per la es- 
•trazione delU documenti, 11 Giudice destir 
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nera un giorno , ed ora, in cui unitamente al 
l^roprio CanceUiere si trasferiri nel luogo , 
esistono li documenti per eseguirne la 

estrazione suddetta . 

566. In tutti i casi di delegazione, compita 
h estrazione , la Part^ più diligente nenie* 
deri al Giudice^ che le copie estratte venga* 
M rimesse al Presidente del Tribunale re- 
(juirente, ed in seguito di tale istanza incom- 
Beri al Giudice effettuarne la trasmissione. 

S6^* Man dovranno astrarsi 9 che li docu- 
menti-indicati nel decreto 9 che ordina la e- 
«trazione . ' * 

S68* Se però nei documenti estratti si fa- 
cesse menzione di altri, potrà il Giudice an- 
ijbedi cfuesti ordinare la estrazione a richie- 
sta di una delle Farti. 

^56g. Cesserà il corso delle Gravatone, se 
verranno esibiti li documenti in Cancelleria , 
e nei caso, che li medesimi debbano estrarsi 
nel luogo ove esistono, cesseranno parimen- 
ti, subitochè il remicnte avrà posto una di- 
chiarazione nelli Atti di esser pronto e ren-* 
derf ostensibili li documenti ad ogni ordine 
del Giudice deputato* 

670. Questa dichiarazione dovrà essere no- 
tificata ai Procuratore deli' altra Parte , a di 
cui carico sarà di promovere la istanza avanti 
il Giudice deputato per la destinazione del 
giorno, ed ora in cui dovrà farsi la estimazione 
ueUe forme sopraindicate*» 



671 Se il documento si troverà fiion della 
gnirisdizione del Tribunale delegante , qua- 
lora esista nel Capoluogo di altra Delegazione 
dovrà suddelegarsi il Presidente del Tribu- 
nale, colla facoltà di suddelegare uno de*8uoi 
Giudici, o Supplenti per effettuaipe la estra- 
zione • 

572. Se il Documento , o Scrittura , di cui 

.si richiede la esibizione , si ritrovasse presso 
di un terzo non compreso nel Giudizio , la 
dimanda della esibizione potrà avanzarsi a- 
vanti lo stesso Tribunale, ove si trova intro- 
dotto il Giudizio con citazióne tanto all'altra 
Parte , quanto alla persona , 9 domicilio di 
^testo terzo. 

573. $e il Tribunale crederà esser luo^ 
^ÌÌA esibizione si osserveranno anche a ri- 
guardo dei terzo le stesse forme prescritte di 
f opra . 

574. Depositato , o rimesso in Cancelleria 
. il documento, la Parte più diligente lo notitì- 

chcra all' alUa^ e, si proseguii'à il corso del 
giudizio • 
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TITOLO X 
Deir intervento, e della chiamata di un terse 

in {giudizio . ■ 

CAPITOLO h 

* Dell', intervento in Causa* 

SyS, Trovandosi introdotto giudizio , in 
cui un terzo vi abbia interesse , potrà il me* 
desimo avanzare una istanza ai IVibunale 

per essere ammesso a Causa . 

Sytì. 1^1 ia di promovere una tale istanza 
dovrà produrre nelii Atti le giustiiicazioai 
comprovanti V interesse 9 che ha in quel giu« 
dizio . 

577. Nella Citazioae , che farà avanti il 
Tribunale dovrà indicare ii documenti prò-» 
dotti, e, dichiarare la ragione^ per cui il me- 
desimo pretende di avete interesse. 

5^8. Questa citazione dovi à trasmettersi a 
tutti quelli, che già si trovano in giudizio . 

579. li Tidbunale deciderd , se meriti di 
essere ammesso a Causa* Trovando tbndata 
la domanda V ammetterà nello stato , e nei 
termini , in cui la Causa si trova , ed in cui 
continuerà la pix)cedura nelle forme corri- 
spondenti al giudizio già introdotto . 
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CAPI T o L o n. 

Della chiamata a Causa è 

580. Se nella discussione della Causa »1 
eonosc6ri necesfiario chiamare una , o più 
Persone ad intervenire, in giudizio , il Tribu- 
nale potrà ordinarla tanto a richiesta delle 
Palli, quanto per Officio . 

58 1. Facendone istan^i^a una delle Parti 
dovrà nella citazione indicare li motivi^ per 
cui altri debbano chiamarsi ad intervenire . 

582. I documenti indicati nella domanda 
dovranno essere prodotti prima della ti^a&mia^' 
sioiìo della citazione. 

5ti3* Questa citazione dovri essere traS* 
messa ai Procuratori dì tutti quelli, che sono 
in giudizio * '* ' 

584* Se il Tribunale deciderà^ che k Fru- 
sone indicate debbano chiamarsi a CauMf In 
Parte più diligente prenderà spedizione di un 
tal decreto, e lo notificherà alla Persona , o [ 
domicilio di quello » o quelli 1 che devonp ; 
chiamarsi a comparire in giudizio « 

585. NeHo stésso atto lì citerà a comparir» 
nel termine stabilito dalla Legge in tutte ic 
altre citazione . ! 

586. Non comparendo si osserveranno 1|^ 
regole stalnlite nei gii^iaj contumaciaU. 

587* Goùiparendo il cjUamato, o chiamati 
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• Causa potranno opporre dì non volere sta* 
re in giudizio , ed d Tribunale Muri in iSfh- 
coiti di ritrattare il precedente decreto , e 
pori| ftfori di Causa, qualora riconosca inu- 
tile il loro intej^^ento . Neil* esame di questo 
incidente procederà sommariamente . 

588. Qualora il Tribunale ritratti la chia^ 
mata a Causa ordinata ad istanza di una del- 
le Parti , potrà condannarla alla rifazionc di 
tutte le spese ia favore delia Parte diciiiarata 
iìiori di Causa . 

589* Avendo luogo la chiamata a Causa si 
proseguirà il giu<lizio come all' Articolo 579. 

590. Per li giudizi di chiamata a difesa , o 
garanzia, ed altri amiiii ai procederi secon- 
do lé regola, che sono preacritte nel Titolo 
itguente « 

^ TITOLOXI. 

^ Della doménda di Gatantia , e della 
liberazioìie dalle molestie^ 

591. La domanda di Gara&zia , o delia li* 
Aerazione dalle molestie potri avanzirsi ia 
qualunque parte del giudizio . 

592. L' una , o Y altra domanda , se sar^ 
promossa entro il termine della prima cita» 
zione introduttiva del giudizio principale , e 
dall' altra Parte non venga impugnata , ma si 
assumino nelle regole la garanzia , o le me* 
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testie , il Tribunale Aqvri decìdere, unita- 
mente, e con una stessa Sentenza tanto sulla 
domanda principale contro il Pieo convenuto, 
cnanto su quella di garanzia, o di liberazione 
dalle molestie. 

593. Nel caso, che la domanda, o non diari 
promossa entra il termine della prima cita- 
zione sul giudizio principale, o venga impu- 
gnata, sari in facoltà del Tribunale di deci- 
dere la Causa principale separatamente d^i* 

altra. ... 

604. Se quello, che deve convenirsi in 
giudizio per la garanzia, o liberazione diillc 
molestie fosse domìciliatb ftiori del luogo ove 
si trova introdotto il giudizio principale, ol- 
tre il termine della citazione sulla domanda 
principale, dovrà osservarsi anche V altra 
termine proporzionale alla distanza . ^ 

595. 11 giudizio di garanzia , o di »libera- 
zione di molestie dovrà sempre introdursi 
avanti il Giudice, o Tribunale, ove è radi- 
cata razione principale, benché. il Rileva- 
tore o per ragione di domicilio , o - per altio 
titolo tosse soggetto a diversa giurisdizione, 
eccettuato però il privilegio dei Foro liccler 
siastico . 

696. Chiedendosi la garanzia , o la libera* 

zione dalle molestie direttamente contro i 
Dicasteri della Camera Apostolica , o defila 
Congregazione del Buon Governo , come Am- 
anìnistratrìce de' fieni appartenuti alle Com- 
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muniti, o della Deputazione Annonaria 9 si 
avanzerà parimenti V istanza avanti il Tribu- 
nale dell* azione principale, ma questi Dica- 
steri potranno domandare V avocazione della 
Causa avanti il loro rispettivo Tribunale • 

597. Se V Attore Vorrà impugnare una tale 
avocazione 9 dovrà ricorrere alia Segnatura , 
la quale deciderà sulla competenza . 

5c)8. Qualunque siasi .il Tribunale , se il 
lUlevatore vorrà esimersi dalla riiiazione del- 
le ^pese p dovrà assumere in se le molestie 
inferite dall' Attore principale , dichiarando 
negli atti, che egli s incarica deUa difesa . 

^99* Questa dichiarazione <1^jvri farsi o 
dalla^ medesima Persona ^ o dal Procuratore 
munito a quest' oggetto di una speciale Pro- 
cura. 

600. La suddetta dicJiiarazione dovri es* 
fiere notificata tanto al Procuratore dell' At- 
tore , quanto à quello del Reo convenuto . 

601. Dopo notiiìcata la delta dichiarazione, 
volendo 1* Attore proseguire il giudizio , da^ 
VI a in tutti gli Atti citarvi il Pix)curatore di 
quello , che avrà assiinto le molestie , e la 
difesa . 

602. Non citando il Reo convenuto, il 
giudizio sarà validamente proseguito contro 
1 Assuntario , il quale potrà essere condanna- 
to , senza però , che in tal caso la -ondanna 
possa pronunciarsi conLio il primo Reo con- 
venuto . 
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6o5. Non sarà proibito al Reo convenuto 
di stare in gkidÌ£Ìo per difendersi f se lo ere* 
de 9 dalla domanda dell' Attore » ma dopob 
speciale assiAizìone delle' modestie nodiicalft 
come sopra, non avrà diritto alla rilkzioae 
delle spese , 

604 Se il Rilevatore non avrà assunto le 

molestie nelle regdie di sopra stabilite, e sali 

condannato alla liberazione , dovrà anche 

condannarsi alla rìfazione^eUe spese in fa^ 

vore taatd dell' «Attore principale, quanto 

del Reu convenuto , 

* 

TITOLO XII. 
Degli Jitcnuuif 

605. Pendente il giudizio innanzi i Tribu- 
nali, tutte le citazioni che sono ammeMS 
dalla Legge, indurranno inibizioni dal nm* 
mento che saranno state legalmente presen- 
tate . 

606. Questa inibizione sarà comune all' u« 
na, e alF^tra parte, e finché il Tribunale 
non avrà emanate) su quella istanza il decrè» 
to , a veruna delle parti sarà permesso di 
lare innovazione • 

Co 7. Qualunque innovazione si &ccia Ok 
jpendeaza di «ma istanza validamente pco* 
jmossa sarà dichiarata nulla, ed aUentt:ta . 

6o8, Se peraltro attesa la distanza 4^ iucfc^ 

♦ 
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ghi dal momento della presentazione delta 
citazione a quello della innovazione non vi 
fosse corso uno spazio di tempo sulUcenta 
per impedirla, non si potrà pretendere ta 
purgazione dell* attentato • 

609. Il tempo per impedire la innovazione 
Aari ragguagliato in ragione di i5, miglia dal 
kiogo della ricevuta inibizioBe a quello della 
innovazione per ogni 24* sere* 

610. Non è però impedito alla parte che ha 
traamesso la inibizione di farla presentare 
in un più breve termine nel luogo della amo; 
razione, quando ivi esisto persona, per <ta 
cni mezzo la innova?.ione possa sospendersu 

Gli. Se la innovazione da impedire si veri- 
ficherà nello stesso luogo della inibizione , 
competerà lo spazio di sei me diurne , e se 
nella giornata non rimarrà questo spazio di 
tempo, si aggiungeranno le prime ore diurne 
del giorno seguente, Nou avendo la mibizio- 
ne ora certe si accordano le prw»^ 
diurne nel seguente giorno . 

6 12. Seguendola innovazione dopo presen- 
tata la citazióne^ il Tribunale deciuerà secon- 
do le regole prescritte nei precedenti Artico^ 
li, ed anche secondo le particoUtìri atraordi- 
nane circostanze, qualora sione intervenute^ 
3e vi aia stato U tempo, sufi&cente a so5t)eade- 
rcf o far sospendere la innovazione v 

61 5. ijutìWione degH Attentali «ospende 
H C91W d4 i^udiziio jpiiucipale sol • 
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riserva del caso, m cui il Tribunale ricono- 
sca una connessione , o dipendenza dal me- 
rito principale, nel qual caso potrà riunire la 
cognizione sugli attentati dila decisione del 
merito medesimo . 

' 614. Se il tribunale conoscerà sussistente 
r attentato indipendentemente dal merito prin- 
cipale, il giudizio rimarrà sospeso fino alla 
condanna comprensiva della restituzione del- 
le cose nello stato primiero, e delia rifazione 
delle spese, p dei danni • 

615. Non potrà promoversi istanza di atten- 
tati se non sari preventivamente giustificata 
negli Atti la inibizione antecedente, e lo spre- 
to susse^ente. Mancando la produzione di 
queste gmstilicazioni, il Tribunale non potrà 
decretare sulla istanza, e la citazione si avrà 
per non fatta . 

616. Se si tratterà il ritardare la esecuzio- 
ne di un decreto del Tribunale, la soia istan- 
za delle parti non produrri inibizione , se 
mm verrà firmata d^u Presidente del Tribu- 
nale medesimo . 

617» Ordinandosi la purgazione degli atten- 
tati, nello stesso decreto si prefigeri im term- 
inine a. quello, che ha sofferto V attentato 9 
dentro il quale dovrà produrre negli Atti la 
nota colle opportune giustificazioni conpro- 
vanti li danni, e spese . 

6i8w Non producendosi dentro il termine 
la nota dei . danni ^ e spese ^ accompagnata 
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dalle rispettive guistificazioni, rimarrà libero 
il corso al proBeguimento del giudizio in me- 
rito . 

619. Non sarà vietato di produrre la sud- 
detU nota anche decorso 11 termine prefisso , 
ma la produzione 9 come pure tutti gli Atti 
alla medesima relativi non potranno più ri» 
tardare il proseguimento del giudizio • 

620. Producendosi , entro il termine prefis- 
so dal Tribunale 9 la nota accompagnata 
dalle giustificazioni , se occorreranno, conti- 
nuerà a rimanere sospeso il corso del giudi- 
zio in marito , purché nel giorno immediata- 
mente seguente , anello che ha sofferto V at- 
tentato citi per la uquidazioae de' danni 9 e 
spese . 

621. Se non citerà nel giorno seguente ri- 
marra libero il corso al proseguimento della 
Causa in merito • 

fea. Citando, ed ottenendo la liquidazione 
de* danni, e spese sarà in facoltà del Giudice, 
0 Tribunale secondo le circostanze di rila- 
aciare il mandato per il pagamento 9 ed in 
questo caso rimarri sospeso il corso' della 
Causa in merito , finché il detto pagamento 
non siasi adempito « 

6a5. Se per altro in vista di {^articolari cir- 
costanze, e specialmenlt per evìtareli circuiti 
inani, riconoscerà più regolare di sospendci»e 
la esecuzione della condanna sulla efleLliva 
purgazione degli attentati 9 potii allora ^ài-^ 

9 
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nare il proseguimento della Causa principale, 
diohiaraado» che gli effetti della condanna si 
terranno a calcolo nella stessa definizione sul 
merito . 

624. Se la questione sulla liqaidazjone àìA 
danni , e spese non potrà speditamente defi- 
nirsi , il Tribunale potrà ordinare , che fatto 
il deposito di ma somma » . che il medesiiw 
crederà appròasimatfvameiite adequata 9 é 
proceda avanti in Causa sul merito . 

TITOLO xin. 

Dei Giudizj contro i terzi Possessori. 

626. n Creditore, che avrà preso iscr£^m8 
sopra il Fondo, o Fóndi del suo Dehitore , 
se questi saranno stati posteriormente di- 
stratti , e si troveranno presso terzi Posses- 
sori f potrà convenirli per la prefissione di 
un termine o .a soddisfare il di lui credito 1 o 
perchè venga a questo effetto posto alla ven- 
dita di Fondo , o Fondi ipotecati . 

626. In questa domanda dovrà anche citar- 
si il Debitore. I 

627. Il giudizio dovrà istruirsi avanti } 
. Tribunale , ove esiste il Fondo distratto, ed : 

essendovi più Fondi ^critti , e distratti a di- 
vede pei:sone dovrà (Sntro ciascim terzo pos^ 
aessore istriiirsi separato giudizio , nè fd Df^ 
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bifore sari permesso di allegare V tncompe^ 
tenza . 

628. Per istruire validamente un tal giudi- 
zio dovrà il Creditore iscritto produrre 2 cer- 
tificai della presa iscrìuone ^ e notificarlo al 
terz-o Possessore. 

629. Il Tribunale, se riconoscerà fondata 
la domanda , preiigerà un termine non mi- 
nore di un mese , e non maggiore di tre al 
Possessore per sodisfare il Credito , scorso il 
qual termine , ordinerà, che i Fondi si espon- 
gano alla vendita » ed il prezzo da ritrarsi fi« 
no alla doncorrenza del Credito si consegni 
al Creditore • 

65o. Nella slcssa Sentenza il Tribunale a 
richiesta del terzo Possessore comlannc'rà il 
Debitore alla reintegrazione dei Capitale e di 
tutti li danni , interessi , e spese. 

63 1. Se nel termine prefisso il terzo Pos- 
sore non avrà soddisfatto al pagamento del 
Credito potrà il Creditore esporre alia ven*^ 
dka il Fondo , o Fondi ipotecati , osservan- 
do peraltro tutte le regole , die sono pre« 
scritte in appresso sulla subasta , e delibera 
dei Ueni immobili • 

632. Finché non sia ultimata la delibera sa-*' 
rà dempre in facoltà del terzo Possessore ed 
anche del Deiiitore di sodisfare il Creditoret 
reintegrandolo anche delle spese fatte . 

633. A questo efi'etto dovrà fare al Credi- 
tore offerta reale dell' importare del Credito 



\ 



nella forma^ che verrà 3taT>ilIta a suo luogo « 
Nello stesso atto dovrà anche citare avanti U 
Tribunale per la liquidazione delle suddette 

spese. Il Tribunale profigeri un termine al 
Creditore per produrne la uota^ ed altro ulte- 
rior termine ali* Offerente per soddisfarle t 
rimanendo intanto Sospesa la delibera. 

654. Se il Creditore non produrrà la nota 
nel termine prefisso non sarà luogo, al prose- 
guimento della subasta 9 e delibera, ma sqIì*^ 
^to , ferma sempre rimando la Offeila 
reale , per T importare del Credito, potrà pre- 
valersi delle sue ragioni in un nuovo, e sepa- 
rato igiudÌ2.io per il conseguimento delle 
spese . 

635. Se il Creditore produrrà la nota òel 

tei niine prefisso , ed il Debitore nell' altro 
termine a lui assegnato non ne effettuerà il 
pagamento , sarà in facoltà del Creditore di 
prose^ire gli atti della delibera per U rrài- 
tegrazione delle spese anzidette . 

656. Se nascerà questione sulla liquidazio. 
ne delie spese il Tribunale la deciderà som- 
mariamente sopra una Citazione della Parte 
più dilìgente 9 ed il di lui giudizio sarà laa* 
pellabile » 

637. Se sul Fondo distratto si trovano altre 
iscrizioni^ quei Creditore che vorrà introdur- 
re giudizio contro^ il terzo Possessore dovfà 
citare non meno il Debitore , che gii •ì*^ 
Creditori iscritti • 
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658. In questo caso si procederà colle re- 
^le stabilite nelli giudizi di ordiuc » o sia 
Concorso particolare • 

TITOLO XIV. 

Dei Giudizj di devoluzione ^e di caducità^ 

65g. Volendosi intentare nn giudizio di de- 
voluzione dovrà r Attore o personalmente , o 
per mezzo di Procura ^ciale dichiarare ne- 
1^ Atti , che egli intende accettare la devolu«» 
icioiie indicando li motivi , perii quali crede 
dì essersi tatto luogo alla medesima . 

640. Dovrà contemporaneamente produrre 
]l.titolo 9 o sia il foncfamenta, della sua azio* 
ne. Questo titolo dovrà consistere o nelllstro- 
mento di originaria Investitura, o in quello di 
rinnovazione, o in altri autentici di ricogni- 
zione iìi Dominum importanti qualità eniiteu* 

«tìca^o soggetta a devoluzione , o in Regìudi* 
cata , o finalmente nella prova coartata della 
esistenza, e successive deperizione di alcuno 
di questi Documenti . La semplice esigenza 
delle risposte {»er qualunque lasso di tempo 
anche centenario , ed immemorabile 9 e le e- 

V nunciative non potranno supplire la produ* 
zione del titolo per ottenere la devoluzione 
salvo il caso , in cui rimanga provata una le- 
eittima consuetudine relativa strettamente al 
diritto della dev iìuzione ; E se li Fatti^ o non 

*8 
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Fatti indicati nella dichiarazione» come mo- 
tivi di devoluzione avranno Jbifiogno di prova^ 
dovri questa produmi neir atto medesimo* 

641. Una tal dichiarazione dovrà notifi- 
carsi alla Persona » o domi,cilio del Reo con- 
venuto , e nello stesso atto di notifica dovrà 
dìiedersi , che si dichiari ^ essersi fatto luo- 
go alla devoluzione del fondo , e che venga 
rilasciato in favore dell' Attore H mcuadato di 
reintegrazione al possesso » 

642. Se la devoluzione si fosse aooeà»ia 
per r inadempimento di un patto sarà in fa- 
coltà del Tribunale , o di dichiare V incorsa 
caducità , .0 di prefiggere un termine al Reo 
convenuto per i' adempimento, come crederà 
di ragione • 

645. Scorso questo termine avrà luogo la 
già dichiarata caducità 9 senza che si possa 
accordare altro termine a riserva dei casi^in 
cui competa al Reo convenuto per espressa 
disposizione della Legge un ulteriore benefi- 
cio di purgazione di mora . 

644* Competendo un tal beneficio dovrà 
esser chiesto deptro im tei^mine di otto gior- 
ni computabile dal giorno , che la Senteiwa 
sarà ia istato eseguibile : Scorso il qual ter- 
muie , e non fatta la richiesta , non avrà più 
luo; o die una purgazione di mo»« 

645. Chiedendosi nel divisato termine 
purgazione della mcìra, il che dovrà farsi con 
atto di citazione ai £racurutore dell' Attore> 
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Tribunale as&egneri un termine alla purga- 
zione de]l% mora 9 die importa anche la rifa- 
adone delle spese , non eccedendo lo spazio di 
due mesi in luogo delle intermedie prcfissio* 
ni di altri termini . 

646. Ad oggetto, che 1' Attore otten(;a una 
tale reintegrazione dovrtf nel termine di tre 
giorni dalla eman ata Sentenza produrne ne- 
f;Ii atti la nota, e notificarla alla Paite. Se non 
la produrrà, Taltrà Parte godrà del benefizio 
col solo adempimento del patto . Se la pro- 
durr! , dovrà rifanie anche le Spese • 

647^ Nascendo questione sulla liquidazio- 
ne , si deciderà dal Tribunale sulla citazione 
che dovrà £ftrsi dal giorno seguente alla pro- 
duzione da quello che si grava • 

648. Se il ibndo, o fon4i sulli quali s'intende 
accettare la devoluzione si troveranno trasfe- 
riti presso terze persone , dovranno le mede* 
sime essere citate nel g;iudizso di devoluzione. 

649- Se non saranno state citate, 3 giudizio 
non sarà nullo ma non sarà eseguibile il giu- 
dicato , se non osservate le regole , che si' 
prescrivono in seguito sulla esecuzione dei 
giudicati contro i terzi Possessori • 

Il disposto degli Articoli 659. , e seguenti 
non riguarda le Enfiteusi Camerali; nelle qua^ 
li si procederi a forma della nota Bolla di 
Gregorio XUL $ ove^ e conte la medesima ha 
luogo • 
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TITOLO XV. . 



Dei giudizj volontari conosciuti sotto nome | 
dei giudizj in forza delite legge* ^ 
diffamari , 

650. Sarà a ciaacuno permesso di preveni- 
re le jattanze 9 e pretensiom deH' altro m 
qualqp^ieiilianiera esternate , o conosciuti^ 

costituendosi Reo volontario . . 

651. In questo caao dovrà il giudizio istru- 
irai avanti il Tribunale 9 ove è donmiliata 
quello , che si costituisce Reo volontario. 

652. Nella citazione dovrà il Reo "volonta- 
rio indicare .le jattanze e pretensioni dell* al- 
tra parte, e dopo l^medesìme esporre la sua 
domanda . ì 

655. Tali giudi 7. j saranno considerati or- 
dinar] , e dov rà procedersi colle regole pre- 
acritte de'^uddetti giudizj. 

654. Non sarà vietato anche ali* altra par- 1 
te d' istruire giudizio o ordinario , o somma- j 
rio , secondo che gli competerà avanti il 
Trii>unale medesimo. 

655. Oompetendqgli di procedere per la 
via sommaria o esecutiva ^ sanC in facoltà del 
Tribunale di decretare, che rimanendo cir- 

• condptto il giudizio ordinario dal Reo volon- 
tario istruito precedentemente, deliba il i^^' 
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dfsimo difendersi nel giudizio sommario o 
esecutivo istruito dall'Attore» 

TITOLO XYL 

Del Mandato progressivo conosciuto soitm 
il nome di Mandaio perpetuo • 

656» Quello 9 che è debitore di un* annua 
corrisposta , o altra Prestazione atrente U atto 
successivo 9 se sarà stato moroso nei paga*- 
menti alle respettive scadenze ^ potrà essere 
ccmvemito in giudizio , perchè venga rila- 
sciato contro di lui un mandato da potersi 
esep[uire in ogni successiva scadenza • 

. oSy. Ad oggetto , che sia luogo ad uu tale 
domanda dovrìi il Creditore giustificare negli 
atti almeno la triplice mora del Debitore re- 
sultante dall'essersi in tre distinti termini di 
pagamento 4xntro di lui rilasciato il mandato* 

658. Quando li mandati siano stati rìla-- 
•ciati dallo stesso Tribunale , basterà che il 
Creditore ne faccia la repetizione , indican* 
do il giorno ^ e la somma » per la quale 
furono rilasciati. 

65g. Se li mandati saranno stati rilasciati 
da altro Giudice , o Tribunale , dovrà il 
Creditore produrne la fede autentica • 

•56o. Premessa una tale repetizìone « o prò» 
duzione » potrà promuovere la istanza con 
atto di citazione alla persona^ o domicilio del 
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Reo GonVéntito, nella quale indicandoli man- 
dati ottenuti per le rate precedenti doman-' 
derà un manaato da rilasciarsi fin d'allora 
per tutte le rate avvenire da eseguirsi sol- 
tanto dopo le rispettive scadenze . 
~ 661 . Una tal Citazione si produrrà in CaiK 
cellieria ^ e si osserveranno tutte le regole 
prescritte nei giudiz) sommar] , ed esecutivi. 
' 669.* Il Giudiee , o Tribunale sempre nei 
limiti deUa^. rispettiva competenza non p<k 
traimó .mai rilasciare simili mandati , se ikh 
avranno pienamente verificata la continuati 
mora del Debitore a tenore degli Articoli 
precedenti 65j» 658. GSg. 
. 665. La Sentcasa, che rilascerà il mandato 
per le rate avvenire sarà eseguibile in ogoi 
scadenza senza Citazione , e premessa una 
semplice notifica alla persona , o domicilio 
del Debitore , e dopo il termine di dieci 
giorni da quello, della presentazione, potri 

Srocedersi alia spedizione, ed esecuzione 4d 
landato . 

664. Avanti lo stesso Tribunale, che avrà 
rilasciato il Mandato perpetuo non sì ammet- 
terà veruna Istanza diretta a ritardarne k 

esecuzione , salva la eccezione del pa^a- 
Inento . 

665« Dalla rilassazione del Mandato per- 
petuo potri ricorrersi alla Segnatura per 

. mezzo di citazione speciale ad oggetto dì ot* 
tenere Tappeiiazione sospensiva, liicosso pe* 
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rò che siasi una volta d suddetto Tribun;^ 

le y non vi 5Ì potxà più ricorrere per le raLf 
avvenire « 

TITOLO XV« • 

Dei giudizj ad urgenza^ 

666. Voleiidosi domandare una misjarg 
orowisoria o per la conservazione della cos^ 

n questione , o per procuiar.si una prova , 
3otra ottenersi dal Presidente del Tribuna? 
e al permesso di citare ad urgenza per una 
Ielle prossime Udienze • 

6G7. Il Presidenie , ed in di lui assenza 
:hi fari le 6ue veci 9 accordando un lai per- 
nesso , dovrà segnarlo nell' originai delUt 
pitazione, destinando nell' atto medesimo la 
Udienza , in cui la detta citazione dovrà 
eggersi . 

^ o68. Se il Presidente ricusasse firmare la 
citazione ad urgenza potri ricorrersi ai Trif 

>unale , il quale potrà permetterla 6ulla do- 
nanda stragiudiziale , che da una delle Parti 
•arà stata avanzata , destinando la Udienza • 

669. La rìsoli^zione del IVibunak « ch^ 
iccorda questo permesso sari scritta dal 
Cancelliere nel Libro d( Ile Udienze , e lia 
l'ede del medesimo vaicra {ker prov^a dell^ 
aco^ta accordata . . 

670. In questo <«so U oitaa&ione ad urgea*r 
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M dovrai trascriversi dappresso la fede del | 
permesso ottenuto dal Tribunale , e dovri 
unitamente alla citaziune trasmettersene cor 
pia al Procuratore dell' altra P^rte . 

67 T. n Tribunale non ostante il permes* 
ao della citazione ad urgenza , tanto se sa- 
ra stato accordato dal Presidente , Quanto 
dal Tribunale medesimo ,^ potrà dichiar«e« 
non esservi luogo , ed ordinare , dke si phH 
, ceda servati li termini del Giudizio. 

672. Riconoscendo la urgenza potrà dtii* 
dere sulFistanza ^ che sarà stata promossa , 
senza osservare verun termine preArftto 
dalia Legpe • 

670, La Sentenza dovrà notificarsi al Pro- 
curatore deiraltra Parte, se questo sarà com- 
parso all'Udienza , e sarà eseguibile dopo Ja 
notifica senza altra dilazione. 

674* Nel caso che la Sentenza fosse ema- , 
nata in contumacia delF altra parte 9 potrà 
questa ottenere dal Presidente il permesso di 
citare per una delle più prossime Udienze j 
da destmarsi dal Presidente medesimo . 

675. Trasmessa la citazione con il per- 
messo del Presidente rimarrà inibita laese-i 
cuzione <jklla Sentenza contumaciale- • | 

676. Il Tribunale intese le Parti nell'U- 
dienza sarà in facoltà di ritrattare la Sen- 
tenzia contumaciale • 

677. Se si trattasse di affare urgentissiniO) 
doè che esigesse una prov&knza istantanea^ 



potrà il Presidente firmare la Citazione per 
un' ora certa avanti di se , accordando perai- 
tro la spazio non minore di tre ore dalki ese« 
cuzione della Citazione all'ora della Udienza. 

678. Il Cursore dovrà nella relazione espri- 
mere r ora f in cui la Citazione «ai a atata 
eseguita • 

679. Il Presidente nei stretti limiti del caso 

suddetto potrà prendere quel provvedimento 
che crederà necessario da osservarsi findiè 
non sarà stata presa altra provvidenza dal 
Tribunale , a cui dovrà rimettere il Giudizio 
definitivo sù tale emei gcnte . 

6ob. Se un tal provvedimento sari stato 
preso in contumacia delia Parte, il Presidente 
potri a questa permettere , secondo le circo- 
stadze, di citare per ora certa , e sarà in fa« 
colta di ritrattare il precedente contumaicale 
Derreto . 

68i* Li Decreti provvisionali di qualunque 
specie conterranno sempre la Clausola sotto 

intesa , che restino salve le eccezioni delle 
Parti , e non rimangano pregiudicati li di 
loro diritti • 

TITOLO XVlil. 

Dei giudizj di sospetto di fuga* 

' 682> Intentandosi giudizio di sospetto di 
fuga dovrà T Attor e produiTd negli atti la pro« 

9 
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va del di lui credito certo , e liquido. , t 
giurie di tenere il suo debitore per sospet- 
to di fuga . , 

685. Premessa una tale produzione , e ri- 
spettivo giuramento dovrà ottenere il per- 
jnesso dal Presidente per citare a,à urgenza. 

684. La citazione potrà farsi avanti il Pr^ 
fidente medesimo per un* ora certa , purché 
dalla presentazione vi decorra lo spazio noo 
minore di ore tre . 

Il mandato di sospetto di fuga noa 
potrd domandarsi , uè rilasciarsi contro la 
persona se non che in virtù di un Credito, 
per cui competa la esecu^^one persQnale • 

636. Se competerà T azione personale , 
ina non la esecuzione personale , potrd solo! 
rilasciarsi il mandato di sospetto di fuga per 
eseguirlo realmente sugli effetti mobili . 

Il disposto in questo y e neli* Articolo, 
precedente non avrà luogo nel caso delia de- 
prensione neir atto della fuga , a^ norma del 
seguente Articolo 694. 

687. Allorché si leggerà la citazione avanti 
)1 Presidente per un* ora certa, non nascendo 
questione sul credito , non^ potrà il Reo codk 
venuto esimersi dal mandato di sospetto di 
fuga , che o coUa prestazione di una sicurtà, 
o colla prova di possedere fondi stabili . 

688. O r una , o V altra dovrà adempirsi 
B^r termine delle ore ventiquattro. 

68g. La sicurtà sarà animissihile secondo il 
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srodente arbitrio del Giudice , senza che i) 

Tiedesimo sia tenuto a veruna responsuljiiiU 
iulia idoneità della persona . 

690. Se non verrà prestata- la sicurtà ^ o 
lon*^ verri giustificato il possesso de' fondi 

stabili nel termine delle ore ventiinialli o , sa- 
rà subito eseguibile il Mai^dato di cospetto di 
fuga. 

691. Se il mandato di «ospetto di fuga sar< 

stato rilasciato in contumacia del Reo, potrà 
1 medesimo , ottenuto che ne avrà il permes- 
so dal Presidente in iscritto , citare per un* 
ora certa o per dare T assicurazione del cre-« 
dito , o per essere assoluto . ' 

G{j2. Nascendo questione sul credito , se il 
Presidente lo riconoscerà dubbio , o incerto ^ 
dovrà rimetterne la decisione al TiibuntU^ 
nella piiSi prossima Udienza . 

695. Se il Debitore si accingesse alla fuga, 
potrà il Creditore producendo la prova del 
suo credito ceito , e liquiilo , e prestato il 
giuramento sul sospetto della Alga imminen- 
te , procedere alla spedizione del Mandato 
Senza citazione , 

.(Ì94- Va tale Mandato dovrà rilasciarsi dal 
Presidente , osservato quanto si prescrìve nel 
precedente Art. 695., e folla condizione di 
doversi eseguire soltanto [ivi caso, che il De- 
bitore si trovi nell'atto dcHa luga. 

ii^S. JNella relazione delia esecuzione do« 



Trà farsi menzione , che il Debitore è stato 
sorpreso neir atto della fuga. • i 

696. S'intenderà eseguito l'arresto nell' atto 
4eila fuga , qualora venga sorpreso mentre 
esce dal luogo della sua dimora , e uscitola 
questo s'invia verso una Porta della Città con 
vettura da viaggio, ovvero a cavalle , o anche ' 
a piedi colle sarcine preparate per la parten- 
za 9 come pure se sì^ sorpreso ad una delle 
uscite f allorché è in. pf ocjpto di uscire dal 
Paese , e Luogo ove dimora. 

697. Non potrà senza citazione spedirsi 
mai Mandalo di sospetto di fuga contro una 
persona 9 che proseguendo il suo viaggio tra- 
versa una Citta , o Luogo senza arrestarsi • 

6g8. Nel caso che il Debitore si trovi nell* i 
^tto della fuga potrà il Mandato eseguirsi a 
^qualunque ora ^ anche di notte , e senta air 
tendere veruna citazione 9 o inibizione mh 
pravvenuta . 

699. Se il Debitore sarà stato arrestato 
nell' atto dalla fuga in virtù di un JVlaudato 
spedito senza citazione, dovrà essere condotr ; 
to avanti il Presidente pria di tradursi ttlle 
Carceri. ; 

700* 3e il medesimo potrà assicurare ìl| 
credito o colla pf estazione della sicurtà , 0 
colla prova de] possesso de*fondi stabili, sari 1 
immediatamente dimesso . 

yoi. Se intenderà impugnare il credito po- 
trà citare T alb^a Parte per ora certa avanti 
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il Presidente , il quale , intese le parti neU* 
ora destinata , dovrà rimetterne la decisione 
al Tribunale : ed intanto sarà in di lui facoU 

tà ordinare o la ritenzione , o il rilascio del 
Df^hitore , secondo il merito dcUa eccezione 
proposta • 

TITOLO XIX. 

Dei giudizj di 'apposizione di Custode. 

702. Nei casi , in cui o per convenziont ^ 

oper disposizione della Legge , attesa la sl'- 
pulata riserva del dominio su i frutti, bestiai- 
mi , ed altri effetti esistenti ne> fondo , com^ 
pete il diritto di assicurarsi de* suddetti og- 
getti , ed in conseguenza ha luogo 1* apposi- 
zione del Custode, volendosi intentare un (a- 
1^ giudizio, dovrà 1' Attore produrre negli at«* 
ti la prova , da cui risulta questo diritto^ 

7o3i Premessa ima tale produzione , potrà 
ottenere dal Presidente il permesso di citare 
iivanti il Tribunale per la prossima Udienza. 

704. Nella Citazione dovrà dar copia del 
tìtolo, cke avrà prodotto per ottenere 1' appo<«> 
rizione del Custode . 

705. Dovrà in tutt* altro osservarsi quanto 
rimane prescritto nei giudizj ad urgenza. 

;ìfo6. Nella Udienza ^ in cui si leggera la ci«» 
tauone, se il Tribunale conoscerà esser luo- 
go alla opposizione del Custode domandata 
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per pagamento dì afiilti, o altri crediti aventi 
un tale privilegio , ordinerà , che se nel ter^ 
mine di ore ventiquattro non sai a stata depo- 
sitatala somma o domandata dall' Attore , o 

che il Tribunale medesimo preciserà , s* in- 
tenda rilasciato il mandato di apposizione 
Custode . . 

Se r. apposizione del Custode sari stata 

domandata per assicurare le risposte o quo- 
tiative V o quantitative , dovute però nei ge- 
neri del raccolto • Potrà il Tribunale , ^nche 
precedentemente al raccolto medesimo rila- 
sciare il Mandato di' apposizione di Custode^ 
^nza aldina prefissione di termini . 

^oy. In taéà giiidizj non si ammetteranno 
prestazioni di sicurtà ^ o altre cauzioni 

708. Concorrendo il sospetto, che il Debi-» 
tore si disponga a traspoitare altrove li Frut- 
ti , Bestiami, ed altri tfr-i'tti esistenti nel Fon- 
do, potrà procedersi alia spedizione del Man- 
dato di apposizione di Custode, o di arresto 
dei Frutti , Bestiami » o effetti suddetti senza 
citazione . 

In questo caso il mandato dovrà spedirsi 
dal Presidente. 

709. Non potrà eseguirsi, che nel caso ^ in 

cui il Debitore venga -sorpreso nell* atto dell' 
asportazione de* Frutti, Bestiami, ed altri ef- 
fetti esistenti nel Fondo « 

Qualora ciò avvenga, apche il IVlandato 
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«lasciato colla citazione potrà eseguirsi non 
ostante quantunque inibizione • 

710. Se li suddetti oggetti o in tbtto , o ih 

parte si trovassero già trasportati potrà ordi- 
narsene con Mandato dello stesso Presidente 
il sequestro nel Luogo ove esistono ; piirché 
tal Mandato sia spedito , ed eseguito dentro 
il termine di tré giorni dalla commessa a- 
^ Sporlazione . 

yii* Sempre che inseguito delMandatosia 
Stato apposto il Custode, se il Possessore òA 
Fondo, a cui è Stafo apposto, si fsaii lerfto , ó 
resist' ndoal Custode , o corrompendolo , ov- 
vero deludendone la vigilanza , traspoitare i 
generi ^ che cadona^tto la custodia , sarà ili 
ozionedelìCreditore, o di perseguitarlo in f^u^ 
dlzio criminale , o di ricorrere ai Giudice , O 
Tribunale del Mandato, per conseguire le ri- 
portazioni degli efi'etti trasportati, unitamen<* 
te alla rifazione di danlii ed interessi , ed ità 
questo caso il Giudice, o il Tribunale Sud* 
aetto rilascerà il Mandato contro la persona; 

TITOLO XX. 

Delle somministrazioni per le spesé 

della Lite . 

è 

712 . Le Istanze di somministrazioni per lè 
Spese della Lite , o in causa -di dichiararsi 
non potranno avanzarsi avanti li Giudici , a 
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Tribunale di prima Istanza, ma , Itanto avan- 
ti li Tiibunali di Appello , e da jello che a- 
Vi ri ottenute in suo favore un i idicato che » 
aminetta Y azione . 

71 5. Per avanzarsi una tal dor mda avanti 
li IVibunali di Appello dovrà pr nettersi la 
produzione delle prove giustifii a ti la pover- 
tà assoluta dell* Appellato. 

7 1 4. Una tal produzione dovi i notificarsi 
al 1 Procuratore dell* Appellante , < nello stesso 
atto potrà citarsi a comparire ava ti il Tribù- • 
naie per la prossima Udienza, d( po il giorno 
immediatamente seguente, ad Of:{ etto di rila- 
sciarsi il mandato per una somma , che in- 
dicherà nella citazione medesima a titolo di 
somministrazione . 

7 15. Il Tribunale qualora non creda di ri- 
gettare la istanza, potrà ordinare la sommi- 
li strazione nella Udienza stessa, o differirne 
la lecisione ad altra Udienza, o riservarla al- 
la definizione della Causa in merito . 

7i6>Non potrà peraltro ordinarsi dal Tri- 
bunale di Appello comprensivamente a quello 
della Rota una somministrazione maggiore 
di S( udi trecento . 

717. Dai Decreti di somministrazione non 
competerà appello , ne sarà a questo effetto 
permesso il ricorso in Segnatura . 

718. Dovrà prendersi spedizione del De- 
jpreto, ch€ avrà ordinato la somministrazione. 



i57 

« notificarsi tanto al Procuratore , quanto alla 
persona , o domicilio deli* altra Parte* 

719. Un tal Decreto si renderi eseguìbile 
dopo otto giorni computabili dal giorno della 
presentazione della notilica alla persona f o 
domicilio della Parte • 

TITOLO XXI. 

Dei Giudizj conttimacialL 

720. La contumadÉf^è o della Parte , o del 

Procuratore. 

721. Si fard luogo alla contumacia della 
Parte, se il Reo non constituirà il Procuratore 
nel termine prefisso della prim^ citazione in- 
troduttiva del giudizio . 

722. Sara dichiarata la contumacia del 
Procuratore tantodell' Attore , che del Reo 
convenuto , se T' uno , o V altro dopo la loro 
rispettiva costituzione non comparirà nell' U* 
dienza destinata alla discuòsiouc sul merito. 

C API TOLO L 

Della contumacia della Parte chiamata 

in giudizio é 

723. Nel caso della contumacia della Parte 
<ai^ permesso alP Attore sepza osservare 
Verun ternoine^ Lcachè si ti atti di giudizi» 

*9 
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ordinario 9 avanzare una domanda al T£ibil<^ 

naie con atto di citazione eseguita per a£Bs«- 
si()!\e , che si prefiga un nuovo termine al 
tleo ad oggetto di comparire , e purgare la 
3ua contumacia , scorso il qual^ si proceder^ 
alla Sentenza definitiva . 

754- La cita/.ione per affissione si eseguirà 
dal Cursore con afìlgerne uiiacppia alla porta 
esterna del Tribunale, ed altra copia a quella 
della GanceUerìa • 

725. L' Originale doYjà prodursi presso il 
Cancelliere , il quale ^(Jovrà leggerla nella 
prima Udienza dopo otto giorni computabili 
.dal giorno dell'affissione . 

7^6. Se il Reo comparir» nelli otto giorni 
della prima citazione eseguita per affissione , 
la medesima rimarrà circondotta , e si ossei' 
ve ranno li termini prescritti secondo la qua- 
lità dei giudizj. 

^ 727. La comparsa dovrà fai si in Cancelle- 
ria mediante la costituz-ione del Procuratore, 
e rispettiva produzione della Procura » e do- 
vrà notificarsi al Procuratore dell* altra Parte. 

728. Se neppure durante il termine della 
citazione per affissione il Reo convenuto saii 
coi^npaf so , il Tribunale pre%erÀ al contu- 
mace un nuovo termine 9 chiB secondo le cir- 
costanze giudicherà- sufficiente ad oggetto di 
comparire, e purgare la sua contumacia, con 
dichiarare nello stesso decseto^ ch^ nella 
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prima Udienza scorso il suddetto termine , 
procederà alla Sentenza definitiva. 

729. N'olio stesso decreto condannerà il 
contumace alla rifazione di tutte le.sprsc,che 
Saranno state fatte dall' Attore 9 e che si fn- 
l*anQO fino all' atto della comparsa , e dele« 
^ctk uno de' suoi Giudici per liquidarle. 

75o. Dovrà farsi spedizione di tal decreto , 
e notificarsi alla persona , o domicilio della 
Parte contumace , ed il termine , che sarà 
"Stato prefisso alla comparsa ^ comincerà ' a 
decorrere dal giorno dcÙa notifica . ' ' ^ 

75r. Nella suddetta prima l dienza dovrà 
r Attore esibire Copia de* documenti , che 
avrà prodotti, ed il 1 ribunale e nella Udien- 
za medesima, o in altra Udienza non più lon« 
. tana della terza, dovrà o pronunciare defini- 
tivamente , o decretare quelli incombenti à 
carico dell* Attore, che crederà necessarj pet* 
la retta definizione! 

752i Sarà In facoltà del Tribuiude di pro- 
nunciare anche in favore del Reo , benirhè 
contumace, qualora dai documenti esil)iti ri« 
conosca insussistente la domanda dcil' At« 
tore* ' ^ 

735. Se pronuncierà contro il contumace 
dovrà nella Sentenza far menzione del ter- 
mine assegnatogli , e della di lui persistenza 
nella contumacia , anche dopo decorso il ter<^ 
mine suddetto . 

734* La Semenza in questo ca#o sarà defr> 
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nitiva, ed irretrattabile , come se fosse ema- 
nata in contradizione della Parte , salvo sol- 
tanto il diritto dell' Appellazione come di ra* 
fione. 

7*55. Volendosi comparire nel termine, che 
sari stato prefisso dal Tribunale , sarà suffi- 
ciente la comparsa colla costituzione del Pro-» 
curatore, ma dovrà il comparente dichiarare 
di essere pronto a rifare le spese • 

756. In seguilo di tale dichiarazione sarà 
in facoltà deir Attore citare il Procuratore 
costituito dall'altra Parte avanlii il Giudice 
deputato per la liquidazione. 

757. Liquidate le spese , se il Reo conve- 
nuto non le avrà soddisfatte nel termine di 
ti e giorni , computabili dal giorno , in cui il 
Giudice deputato avrà sottoscritta la tassa , 
la di lui comparsa si avrà come non fatta , e^ 
si procederà alla Sente nza definitiva . 

738. Fatta però la comparsa nel termine 
assegnato dal 'IVibunale, e soddisfatte le spe* 
se 9 si osserveranno li termini prescritti se» 
cóndo le qualità de' giudiz-j. 

739. Nel caso suddetto , in cui la Parte ha 
{goduto della pui^^azione della contumacia 
non si ammetterà altra contumacia del Piti- 
curatore , e non ostante che questo non • 
presenti ali* Udieuza , si potrà procedere alila 
Sentenza dcliuiliva • 
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C A P I T O L O II. 

Della contumacia de Procuratori . 

74ow Se la contumaci a non sari delln Partef 
ma bensì del Procuratore dell' Attore , o del 

Convenuto , il Tribunale nella LMienza , in 
cui é chiamata la Causa » prefigera al ce ntu<- 
mace un temnine* come al precedente Arti- 
colo 728. girato questo termine si procede- 
rà alla definizione della Causa, osservandosi 
le stesse forme prescritte nella cf>ntuniacia 
dejla Parte , salve le seguenti disposizioni • 
74 1« Il decreto di pre fissione di termine 
dovrà notificarsi tanto al Procuratore, quanto 
alla persona , o doniirilio della Parte . 

742. Volendo il Procuratore comparire 
nel termine assegnato dal Tribunale dovrà 
dichiararlo nelli Atti , e protestarsi di esser 
pronto a rifare le spese . 

743. Fatta una tale dichiarazione si proce- 
deri alla liquidazione delle spese, come si è 
prescrìtto nella contumacia della Parte , e 
Benché il Procuratore non più comparisse in 
giudizio , si procedei a alla definizione della 
Causa, come.se fosse stato presente, e la 
Sentenza sari irretrattabile » salvo l'Appello 
se vi^ luogo. 

744. Comparendo dopo decorso il termine 
prefissogli dal TriLuauie, e prima che da 
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questo sia Stata protìurici'ata la Sentenza po- 
trà, essere ascoltato , ma non potrà godere 
dei termini accordati dalla Legge al Protura- 
tore comparso in principio dd Giudizio al 
tempo. del)ito • 

CAPITOLO II L 

t^aUa" éontumacia di uno dei ckiamaté ÌH 

giudizio istruito cG?uro più Rei 

conveìutU j 

*. • 

(^4S* Se il Giudizio Aara stato prómoMO 
contro due ^ o più persone ^ una delle quali 
sia comparsa, o V altra, o altre siano contu- 
maci , dovrà r Attorè, citato \ il Procui'atore 
del^ Comparente ^ avanzare una domanda al 
Tribunale^ perchè vengano chiamati di nuo- 
vo il Contumace, o i Contumaci a comparire 
in un determinato giorno^ altrimenti si pro- 
cederà contro tutti egualmente con Sentenza 
irretrattabiie alla decisione della Causa in 
merito 4 

746*. n Tribunale ordinerà ^ che il Contu- 
mace, o Contumaci , vengano di nuovo chia- 
mati in giudizio^ e determinerà la Udienza » 
in cui medesimi dovranno comparire * 

747- In seguito di tal decreto dovrà Y Atto- 
re chiamare di nuQvo in giudizio il Contuma-* 
ce, o Contumaci con citazione alla persona» 
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0 domicilio per . quella Udieiiza f cke sarà 
stata destinata • 

748. Non potrà destinarsi una Udienza 
più prossima della terza computabile dal 
giorno della presentazione della nuova rita« 
zione aUa persona, o domicilio, e se il Con^ 
tumace ^ o Contumaci saranno domiciliati 
fuori del luogo , la terza , o altra Udienza 
Ostinata dovrà computarsi avuta ragione dei 
termini della distanza « 

749^ v4e ti Contumace 4 o Contumaci non 
compariranno nella Udienza destinata , si 
pronunciera dal Tribunale la Sentenza , la 
quale sar4 per tutti irretrattabilei salvo ii 
diritto deH' Appella ^iotie « 

75o. Nella Sentenza dovrà dichiararsi la 
contiimiicia di quello ^ e quelli , che non sono 
compsirsif non ostante che siano stati per la 
seconda volta chiamati in giudìzio • 

TITOLO XXIL 

Dei Giudi zj per affissione < 

75 T. Il Giudizio per affissione potrà farsi 
o contro li Assenti, che non hanno verun do- 
micilio nello. Stato nei casi contemplati negli 
Art 29. So. 5i. 32. , o contro quelli i quali 
essendo stati citati alla persona, o domicilio 
hanno ricusato di comparire ^ o di eleggere 
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il domicilio nel Luogo che sia stoto dal Giu- 
dice ordinato. 

75?.. La Citazione per afllssione contro li 
Assenti , osservando le regole prescritte nei 
menzionati Articoli 29. 3o. 5i. 5^. dovrà 
essere affissa alle porte del Tribunale» e nel» 
la pubblica Piazza . 

753. La medesima dovri contenere la in^ 
tera domanda», come tutte le altre Citazioi^ 
peguite alla persona, o domicilio. 

754. Il termine a comparire nella prinm 
citazione sai a quello di im mese . 

755. Il Cuisore farà la relazione, espri- 
mendo nella medesima il giorno , e i luoghif 
nei quali avri affisso copia consimile * f 

Ìj56. L* Originale dovrà prodursi in Can- 
_ leria , come quello delle altre Citazicini . 

707. Il Cancelliere dovrà scrivere la pro- 
duzione in un Libro separata, che rìterrt 
per tiif ti li Giudizj di simil natura . 

7^8. La suddetta Citazione dovrà rinuo- 
varsi per altre due volte , ciascuna delle quali 
porterà il termine di otto giorni dal gioixio 
dell'affissione. ^ ^ 

759. L' Originale della seconda citazione 
si rilascerà paiimenti in Cancelleria per u-; 
nirsi alla prima, e quello della sterza sarà 
letto in Udienza • 

760. Il Tribunale deputerà uno de suoi 
Giudici per riconoscere , se siai^si osservate 
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le regole prescritte nei Giudizi di afiìssione • 
H medesimo verìfirliera , se 1' Attore abbia 
prodotti i documenti in giustificazione della 

dimanda , e previo V esame dei medesimi ne 
fari relazione al Tribunale • 

761. Se il Tribunale in seguito della rela- 
zione aderirà in tutto, o in parte alla domanp 

da, dovrà V AtU)re prendere spedizione della 
Sentenza , e farne allij^^itM e la Copia in tutti 
quei luoghi , ne' qu ili iùrono aliisse le cita- 
zioni . 

76».. Questa affissione importerà il termine 

di un mese priaché la Sentenza possa ese« 
Jjuirsi . 

763* Se durante il giudizio per afBssione 9 
e prima, che sìa emanata la Sentenza voles- 
se comparire l' Assente dovrà eleggere nella 
CtJncelleria il domicilio o personalmente , o 
i^c diante dichiarazione in iscritto da I.ni fir- 
mata » e notificarlo al Procuratore dell' At- 
tore . 

764- L'Attore, o il di lui Procuratore 
dovji'à rinnovare Y Istanza , che sarà stata 
eseguite per aifissiope , trasmettendone co- 
pia al domicilio eletto dal Reo convenuto , 
e verrà ripristinato il giudizio osservandosi 
li termini , e le regole prescritte 

765. Se r Assente «comparirà dopo ema- 
nata la Sentenza, e durante il termine dell' 
affissione della Sentenza medesima, potri 
essere nuovamente inteso dai Tribunale , ma 
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tìovrà integróre V Attóre di tutte le spe5è 
fatte nel giudizio di affìasione secondo le 
Tasse iiiuformandosi al prescritto ixelli Artìc 
5^55. 756. 757. 758. 

766. Comparendo dopo cominciata la ese- 
cuzione, là Causa si deferirà al Tribunale 
di Appello- nello stàto,e termihi , in an 
si trova il giudizio . • 

767. Nei casi in » cui Si faccia luogo 
procedere per atlfissione contro i domiciliati 
hello Stato o perché li medesimi non siaiid 
comparsi dopo la citazione eseguita alla per- 
sona, o domicilio , ò perchè non lo abbia- 
no eletto nel termine prefisso dal Giudice» 
le citazióni per affissione si affiggeranno pa- 
rimente alle porte del Tribunale, ed alla pub- 
blica Piazza, ma non vi sarà bisogno di rinuo- 
varie, e 1* originale sarà letto in LMienza j 1 
come se la citaziohe fosse eseguita alla per- I 

'Sona j o domicilio. Quest* origihaile però db- ; 
vrà leggersi nella prima Udienza dopo otto 
giorni dal giorno deji' afiì^sione • 

TITOLO XXXllt 

Della Ricusa dei Giudici* 

^ 768; Non sai^ amméssa la ricusa^ dai Gi*i- 
dici tanto singolari ^ quanto Collegiali senza 

allegazioni di una delle Cause espresse neir ^ 
Articolo seguente; ' ' 
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^fog. Le Cause per ìe quali tassativamen'^ 
te potrauno li Giudici ricusarsi sono • 

I. La controversia che abbiano con una 
^Ue Parti dedotta in giudizio . 

r>. Una iniini( i/ia capitale . 

3. La consanf^uincita , o parentela . La 
consanguineità nella linea diretta sarà com-* 
patata in qualunque grado: Nella transvir^ 
sale fino al quarto grado di coniputazioné 
Civile inclusivamente : Neil* affinità diretta in 
qualunque grado y nella transversale fino al 
secondo. 

4i L' interesse ^ che possino avere li 
Giudici nella Causa . 

5. Il parere esternato nella medesima o 
come Giudici j o come Arbitri % come Di- 
fimsori , o Consultpri • 

770. La domanda di ricusa dovni promo- 
versi avanti la Segnatura per mez.xo di ci-^ 
tazione speciale , in cui dovrà allegarci al^ 
meno uno delli sopraindicati motivi . 

•771. Avanti la Segnatura dovrà verificarsi 
il fatto su cui è fondato il motivo della ri- 
cusa é 

772. Fatta 4a produzione della speciale 
dovrà rinuovarsi la istanza avanti Motisigiiol* 

Uditore, il quale ne rimetterà la decisione al 
primo dei due Turni facendone la relazione 
egli stesso nella prossima Segnatura * 

775. Le Parti potranno distribuire un sem^ 
plice Memoriale alli Votanti del suddetto 



Turno con lasciare li (documenti in mano 
dell* Uditore , die li esibirà nella sua Aela^ 
sione • 

774. La risoluzione della Segnatura non 
sarà soggetta a nuova Udienza, o revisione . 

775* La rilfusa dei Giudici non potrà db* 
mandarsi dopo essérsi acconsentito nella per- 
sona de' Giudici con aver proposto delie ec- 
cezioni . 

776. Nel caso, che . venga rigettata TI* 
stanza di ricusa dovr4 essere condannato V di- 
stante alla rifazione di tutte le spese occorse 
per r oggetto della rii umazione . Nel caso 
contrario , che venga ammessa la ricusa non 
sarà tenuto il soccombente a veruna ri^zione 
di spese • 

777. Ammentendosi la ricusa, se la Causa 
sarà avanti un Governatore, dovrà la Segna- 
tura rimetterla al Governatore viciniore nello 
stato , e termini , in cui si tróva, ii^dican* 
dolo espressamente . Se avanti uno delli As- 
sessori la rimette ra all' altro Assesore . Se 
avanti li Giudici singolari di Roma dovrà ri- 
metterla ad akro Giudice singolare dello stes- 
so IVibunale parimenti con individuarlo . 

778. Se la ricusa eaderà su i Giudici in un 
Tribunale Collegiale , subentreranno gli altri 
componenti lo stesso Tribunale , fino che sia 
completato il numero di tre, compreso an- 
che il Supplente , o Supplenti . 

77y. Un Tribunale Collegiale non potrà 
mai essere allegato in sopetto . ' ' 
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LIBRO QUARTO. 

PZiéLA PROGEOUBÀ NEI TRIBUNALI CONS£KVAT^ 

Ilir BOHAt 

TITOLO i; 

Del Tribunale della Rot^a . 

T? 

jSo. L-^ssendo a tenore dell' Art. 47- del 

Moto Proprio dei 6. Luglio 1816. conservate 
le pratiche particolari del Tril>unale della 
Kota f ai osserveranno nel medesimo tutte 

JueQe regole prescritte nella presente Leei- 
lazione, aJle quali non ostino le pratim^ 

fiudddette . 

781. Gli Atti semplicemente introduttivi , 
e preparatori del giudizio potranno eseguirsi 
anche nei tempi delle consuete Ferie Rotali: 

TITOLO II. 

\ 
i 

Da Tribunale dell' AC, 

Il Tribunale dell' AC. è composto 
' Uditore della Camera , dei tre di Lui 
jtéUOgotenenti , e dei tre loro Asse ssori . 
795. Il Capo di questo Tribunale è T Udi« 
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tore della Camera , a cui apparterranno le 
funzioni di Presidente esercitabili anche dal 
primo de* suoi Luogotenenti in sua assenza» 

784* Avrà il medesimo Uditore della Ca« - 
mera la facoltà di regolare con opportuna 
Notificazione il buon ordine del Tribunale^ 
^ le discipline da osservarsi dai CanceUierì| 
e Procuratori debitamente approvati • 

785. Proseguiri ad avere la facoltà di giù*?* 
dicare economicamente , e senza citazione le 
Cause di un valore non superiore alli scudi 
cinque . 

786. In tali Cause dovrà procedere sentite 

Stragiudizialmente le Parti , che farà chiama- 
re per mezzo di uno de' suoi Portieri con 
semplice biglietto prima di pronunciare . 

707. Potrà intervenire in Tribunale e dare 
il Voto a tenore delli Articoli 44. e 45. del 
Moto Proprio dei G. Luglio 1816. in tutte le 
Cause, ed in quelle ove si richieda di neces- 
sità il di Lui Voto potrà fare intervenire 
sua vece il suo Uditore particolare^ o desti^ 
pare altro Giudice . 

788. Tutti gii Atti, e Spedizioni compren- 
sivamente quelle del Tribunale Collegiale sa* ' 
ranno intitolate col nome dell' Uditore della 
Camera . 

Avanti gli. Assessori dopo il nome, 
deir Uditore della Camera , e del rispettivo 
Luogotenente f si af^Mnni quello dello ste£s^^ 
Assessore, j 
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14 Decreti definitivi » Q Sentenze dei 
detti Assessori dovranno essere firmate dai 

rispettivi Luogo tenenti per i' Uditore della 
Camera senza a.ssumere cognizione d' ap- 
pressa il visa deli' Assessore medesimo . 
* 789. lÀ Prelati Luogotenenti deli' AC* giu- 
dicheranno sempre collegialmente 9 cioè in 
prima istanza nelle Cause di un valore su- 
periore olii scudi 825* 9 ed in appello nelle 
Cause giudicate singolarmente , come si es- 
prime in appresso ^ ii di cui valore superi 
il sciJ^di 3oo. 

I tre Assessori destinati dopo il Mo- 
to Proprio dei Luglio 1816. a ciascun 
Prelato Luogotenente in di loro sollievo giu- 
dicheranno singolarmente nelle Cause di prt«* 
ma Istanza di un valore non maggiore dei 
scudi 825. , ii^ appello ^ in quelle giudicate 
in prima Istanza da uno de' loro CoUeghi % 
che sienc^ di uh valore di scudi 5oo. , o mi- 
nore y come pure in quelle giudicate dai Go- 
vernatori della Comarca . 

7Q0. Alli suddetti Assessori , senza pre- 
giumzip del /disposto neli' Articolo 81 7« cir- 
ca la Curia Capitolina , apparterrà il giudì« 
care singolarmente tutte le Cause , che nel- 
le Delegazioni a tenore eel Moto Propria 
dei 6. Luglio sono di competenza dei Go* * 
yematori ;'ed Assessori. 

j^i. Tutte k Procedure 9 che sono state 
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ili tali Giudizi di sopra prescritte , si osser- 
veraaao avanti li Giudici singolari dell'AC. 

y92. Le citazioni risguardanti simili Giu- 
dizi dovranno leggersi nella prima ora dell^U- 
dienza unitamente a c[ueUe di urgenza * 

CAPITOLO 1. 

s. 

Delle udienze singolari. 

793. Nelle Udienze singolari la prima cita- 
g^ione introduttiva del Giudizio, non si legge- 
ri in U dienza, nia bensì dovrà prodursi pres- 
so il Cancelliere unitamente alli documenti} 
che verrauno indicati nella medesima . 

794* •N^l termine della citazione dovri il 
Reo convénuto fare la comparsa in Caitcelle- 
rìa colla costituzione del Procuratore , come 

è stabilito nelle disposizioni generali . 

795. Non comparendo il lieo convenuto si 
procederà con le regole prescritte nei Giudizj 
contumaciali • 

7yÒ. Se il Reo convenuto comparirà co- 
stituendo il Procuratore , trattandosi di Giu- 
dizio ordinai^o dovrai la Parte più diligente 
iscrivere |a Causa in Rollo , che si teri*i se- 
paratamente da ciascun Giudice singolare , 
secondo il i^uaie iiollo dovranno proporsi le 
Cause . 

797. TrattandiQsi di Giudiw sommario 5 o 
«lecuUvo potrà la Pai le più diligente citare il 
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Ph>curatore délP altra Parte per la prossU 

ma Udienza dopo il giorno immediatamen- 
te seguente . S 

798. Il Giudice nofì troyafido la Istafiza 
soggetta ad accezioni merìtevolì di eaame 

potrà deciderla , o differirla ad altra Udien-i 
7a . Se la conoscerà meritevole di esame po- 
trà ordinare che la Causa y^nga iscrìtta ii| 
ftoUo, 

799. Il Rollo sarà un solo avanti ciascuno 

dei Giudici singolari tanto pi»r le Cause ordi- 
parie, quanto per le sommarie, ed esecutive, 

800. L' U^ienzfi avanti li Giudici aingo- 
lari si teri:i nella mattina , ed essendovi un 
esteso numero di Cause non potrà esser pi^ 
|)reve delle ore quattro . 

801. Sarà riuies^o al prudente arbitrio di 
ciascun Giudice distribuire le ore della U- 
dienza , che dovranno impiegarsi rispettiva- 
Mnente nella decisione delle Cause somma- 
rie , ed esecutive , e delle Cause ordinarie* 

802. Le Ca\ise iscritte in floilo dieci giorAi 
prima la loro proposizione in LMie^iza do^ 
vranno notarsi in un lòglio , che sarà affisso 
pella Capceileria , e n^Ua Salfi deU* Udienza. 

8p5. Non si potrà alterare V ordine del 
KloIIo a riserva di quelle Cause che previo il 
permesso in iscritto del Giudice si chiamas-^ 
5 ero ad urgenza . 

8o4» Otto giorni prima che si propnngà 
Causa» la Parte più diligente citerà il Proci^. 

IO 
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ratore dell' altra Parte a comparire all' U- 
dienza , ad oggetto che venga pronuciato a 
tenoi'e cftlla sua domanda . 

8o5. Questa ciLazioiie dovrà esser pro- 
dotta presso il Caacqlliere nel giorno pre- 
cedente air Udienza 9 altrimenti non potrà 
la Causa proporsi , e di ordinerà , che ven* 
ga caìiceilata dal Rollo , 

8ob. La Causa non potrà riporsi in Rollo 
aenza il permesso in iicritto del Giudice , e 
dovrà iscriversi posteriormente a tutte It 
^ altre . 

807. Nel corso del Giudizio si osserveran- 
no le regole stabilita pur li Tribunali di pd* 
ma Istanza • 

<:apitolo il 

Delle Udiente singolari in grado diAppelìo* 

808. Nelle Cause di Appello dai Giudicati 
deili Governatori della Comarca si osserve- 
ranno le stesse regole prescritte nel seguen- 
te Libro delle Appellazioni . 

809. Nelle Cause di Appello da un Giudi- 
cato di un alti o Giudice singolare dello stes- 
so 'l'kibuuale^ dell' AC. , non vi sai-à biso- 
gno del trasjiorto dellt Atti , ma sari soffi- 
cienttt la sola ripetizione . 

810. In conseguenza decorso il mese ac- 
cordato iu favore deli' Appellante dal gioruo 



lìefi* interposto Appello, da quello del Re- 
scritto, o Dee reto della Seijuatura , che avrà 
airmiesso 1' Appellazione , sarà in facoltà 
deir Appellato di proseguire il giudizio di Ap-» 
peliazione . 

C A P I T O L O 1 1 L 
Deile Udienze Collegiali di prima Istanza 

8i I. Le regole stabilite per li Tribunali di 
prima Istanza delle Delegazioni si applicano 
aL Tribuaale Collegiale di prima Istanza 
delFAC. 

812. Non intervenendo in Tribunale Mon- 
si{;Tior Uditore della Camera farà le veci di 
Presidente il primo de' suoi Luogotenenti • 

CAPITOLOIV. 

DeUe Udienze^ Collegiali mlle Cause 

di Appellazione. 

8r3. Qualora siasi appellato da un Giudi- 
cato emanato da uno degli Assessori, avrà 
luogo H disposto nei due precedenti «U'iicoU 
609. 81 o. 

814. Tutto quello, che il prescrive nel 
seguente Libro delle Appellazioni perii Tri- 
bunali di Appello dovrà osservarsi avanti il 
Tribunale Collegiale dell* AC« 



Nel caso di mancanza o impedimehtò 
35 alcuno dei tre Luogotenenti , in cui si ren- 
da necessario V intervento di un terzo Giudi- 
te , sarà chiamato a supplire il premio delli 
Assessori^ ed in difetto di questo il sécondo^ 
ed anche in difetto di ambedue il terzo . 

Nel caso della diffor:! iti dei Giudicati 
singojijkirt tanto dei Giudici della Comai*ca« e 
di un Assessore ^ qiiantò di due Assessori } 
r Appellazione si deferisce al Tribunale Cdk 
legiale, osservandosi le stesse regole di Pjkh 
cedura prescritte per le Appellazioni • 

TITOLO Ut. 

Del Ttibunale di Campidoglio • 

815. La giurisdizione del Tribunale 
Campidoglio rimane conservata ^ come è fta« 

ta in passato, cioè ira li Cittadini, ed Abitaà- 
tì di Roma , e fra meri Laici . ^ 

816. 11 Tribunale di Campidoglio in prima 
Istanza è formato da tre Giudici cioè dal Se- 
natore , dal primo , e lai secondo Collaterale- 
Si 7. In gi ftdo di Appello sai a formato dal- 
li tre suddetti Giudici» e dal Capitano deUé 
Appellazioni. 

818. Li Giudici dì prima Istanza giudiche» 
ranno tanto singolarmente , quanto colle- 
giabiiente * Giudickeranno •singolurnieate le 
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Cause non eccedenti il valore dei acudi otto- 
cento-venticinque. 

A[jparterranno altresì agli stessi Giudici 

cumulativamente alli Liiopoteiienti dell* AC. 
tutte le Cause, che nelle Delegazioni sono di 
competen/a dei Governatori , ed Assessori a 
tenore delli articoli 790. 7^1* 

819. Giudicheranno collegiaimentele Cause 
superiori alla suddetta somma. 

820» In seconda Istan2.a giudicheranno sin- 
golarmente le Cause non eccedenti la somma 
di scudi trecento* 

821 Giudicherartno collegialmente le Cau* 
se eccedenti la somma di scudi trecento , e 
di un valore non superiore alli scudi otto* 
» cento-venticinque. 

622» In terz-a Istanza giudicheratino roUe^ 
giahnente nel raso del:a dillurmila dei Giudi- 
cati pronunciati singularmeote nelle Cause 
n6n eccedenti il valore di scudi trecento. 

823. In figura di Segnatura nelle thaterie 
di Appellazione e di restituzione in intero a 
forma dell' articolo 55. del Moto-Proprio del 
giorno 6. Luglio 18 16. il Senatore avià le 
stesse attribuzioni dell*£minetitissimo Prefet- 
to della Segnatura di Giustizia* 

824* Il Capitano delle Appellazioni avrà 
le attribuzioiii di Monsignor Uditore delia 
Segnatura di Giustizia* 

82S. Assettamento rappresentante la Se* 
gaatura |>ieua saia cgnijjostu dal SeuawOi e j 

* 10 



dai due Collaterali 9 e dal Fiscale del Campi- 
doglio . 

Ó26. Chiunque avrà giudicato in inerito 
non potrà giùaicare nell* Assettamento in 
gura di Segnatura. 

827. Il Senatore potrà delegare T esercizio 
della sua giuiisdizione al pioprio Uditore 
^tanto in prima Istanza, ed in Appellq, quai^ 
to in figura di Segnatura. L'Uditore peraltm» 
che avrà giudicato in prima Istanza non po- 
trà giudicare in figura di Segnatura o in Ap- 
pello. In questi due casi non volendo il Sena- 
tore giudicare da per se stesso , doyrà dele« 
gare altro Giudice. In ogni caso, in cui uno , 
o più Giudici , o per avere interloquito in 
Causa, o per altro legittimo impedimento 
non possano giudicare, o in Assegnamento, ò 
collegialmente i/i Appello , il Senatore potti 
destinai^ in Ciudici uno, o più Giureconsulti 
in qualità di Aggiunti, secóndo l'occorrenza. 

828. Le Cause superiori alla somma di 
srudi ottocehto-venticinque si deferiranno &t 
^rado di Appellazione a tenore o dell* Appello 
mterposto, o della risoluzione dell' Assetta- 
mento , al Tribunale delia S. Rota. 

829. Si deferiranno parimenti al suddetto 
Tribunale della Rota le Cause maggiori dei 

• scudi 5oo., e non superiori ai studi 825. nel 
caso della difformità dei Giudizj: 

85o. Le Cause dei scudi 5oo. o minorit es- 
sendo difformi li Giudicati dei Giudici sbgo* 
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' lari 9 61 deferiraiino in grado dì ulteriore Ap- 
pellazione al Tribunale ColJepiale , il (]uale 
sarà formato in questo caso dall'altro Giudi- 
ce, che non vi avrà giudicato , e da due Ag-» 
giunti, che verranno destinati dal Senatore» 

85r. Nel rimanente èia nei ^iudizj singola- 
ri, sia nei coli* gi.di in prima Istanza , ed in 
Appello si ossei'veranno le slesse regole, che 
sono state prescrìtte per il Tribunale deli* AC 

852. Nelle Cause in figura di Segnatura in 
materia di Appellazione si osserveranno le 
regole stabilite per il l'ribunule della Segna- 
tura di Giustizia. 

835; Nei casi di restituzione in intero ac«^ 
cordata a tenore dell* articolo 53. del Motu- 
Piopiio dei 6. Luf^lio r8f6., se il Tribunale 
Collegiale non avrà giudicato, passerà la Cau- 
sa al Tribunale medesimo. Se vi avrà giudi- 
cato si deferirà la cognizione al Tribunale 
Collegiale dell' A. C, qualora il valore della 
Causa non ecceda li scudi trecento , ed al 
Tribunale della l\ota» se lo eccede* 
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TITOLO IV. 

Della competenza^ e procedura ì 
se riguardanti l'interesse dei 
in (f nelle riguardanti la mate 
naria , che sono di periinenz 
bunale dalV Annona^ o delle M 

C A P I T O L O 1. 

Della competenza , e procedura m 
d' interesse dell' Erario. 

834. La giurisdizione nel Triti 
Camera si estende a tutte le Ccius< 
Camera ha , o può averÉ* interest 

835. Nelle Delegazioni le sudd< 
saranno giudicate dagli Assessori 
quando il loro valore non superi li 

836. Il Tribunale della Camer 
è formato da due Giudici singola 
Tribunale Collegiale j e dalla prim 

837. Li due Giudici singolari soi 
Uditore del Camerlengato , e T 1 
Monsig. Tesoriere. 

838. Questi giudicheranno cumu 
te in prima istanza in tutte le Cai 
ma, e della Comarca non ecceden 
di scudi 825. 

83c). Il Tribunale Collegiale C 
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formato dalli due suddetti Giudici, e da Mon- 
signor Presidente delia Camera. 
iéfi. Questo Tribunato giudica iti prima 

istanza tutte le Cause di Roma , e della sua 
Comarca , superiori al valore dei scudi 825. 

84». Giudica parimenti in prima istanza 
tutte le Cause delle Delegazioni dello Stata 
Accedenti la somma di scudi aoo. 

842. In grado di appello si deferiscono a 
questo Tribunale le Cause giudicate in pri-^ 
ma istanza dagli Assessori Camerali . 

843; Si deferiscono egualmente a questo 
Tribunale le Cause giudicate in prima istan^ 
da Monsig. Uditore del Camerlengato , o 
dall'Uditore di Monsig. Tesoriere , le quali 
non superino il valore di scudi 5oo; 

844. In questo raso dovendosi astenere 
quello, che avrà giudicato in prima istanza^ 
Come pure nell'altro caso d'impedimento di 
uno dei tre Giudici ^ sari chiamato a supplir- 
ne le veci l'Avvocato de' pòveri, come quello» 
che non ha parte nella difesa dei diritti Ca- 
merali . 

845; Il Tribunale della Camera è formato 
dalli dodici Chierici di Camera colla presene 

za del così detto Prt sidtnte non avente ordi- 
nariamente Voto decisivo. È diviso in dué 
Turni . 

' 846. Giudica tanto iti grado di appello sul 
nieritò , quanto in figura di Segnatura . In 
ligura di Seguatura accorda le appellazionii e 



giudica dalla competenza $ e dalla circoscri- 
zione quando la questione di pertinenza in^ 
9orge solamente fra gii stessi. Giudici, e Tri» 
bunali Camerali, ed in quelle di circoscrizio- 
ne , quando si tratta di Decreti , Sentenze | 
^d atti fatti avanti li detti Giudici, e Tribu- 
nali Camerali , eccettuata la piena Can\era« 
Se però la questione di pertinenza si 
eleverà fra Giudici, e fribunali C> nicrali, 
ed altri Giudici, e Tribunali, come pure, se 
•ì tratterà di circoscrizione di Alti, e Senteof* 
ze della piena Camera, la definizione appar- 
ten à al Tribunale della Segnatura di giù* 
stizia. 

, 847* In figura di Segnatura g^ujdi^erà sul- 
le appellazioni, o sospensive, o devolutive m 

tutte le Cause sommarie, ed esecutiye supe- 
riori alli scudi ducentOé 

848. Giudica in grado di appeso tutte le 
Cause giudicate in prima istanza di Monsig. 
Uditore del Camerlengato, o dall' LMitore di 
IVlonsig. Tesoriere , superiori alli ^cudi 4^0. 

849* Giudica parimenti in appello tutte le 
Cause giudicate in prima Ì9taoz,a {lai Tribù* 
naie Ct>llegiale • 

850. Finalmente giudica in grado di ulte- 
riore appellazione le Cause, in cui il giudizio 

. del Tribunale Collegiale sia difforme da quel- 
lo dell' Assessore , o dei dua Giudici singo- 
lari . 

85 1. Qualora il giudicato della pi^a Ca« 



« 
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mera in appello sia difforme da quello pro- 
nunciato in prima istanza, o dal Tribunale 
Collegiale, o da uno dei due Giudici singolari 
sopra la somma dei scudi 3eo., T ulteriore 
appellazione si deferirà all' altro Turno. 

Nel raro caso, in ( ui dopo avere intèr- 
loquito ambedue i Turni, siavi luogo a nuova 
retrisione, la Causa verrà giudicata a Turni 
riimiti . 

852. Avanti li Gividlri sin^i;olari , ed il Tri- 
bunale Collegiale tanto in prima istanza, che 
' in appello si procederà colle stesse regole , e 
forme, che sono sUte prescritte per il Tri-* 

bunale dell'AC. 

855. Le regole prescritte per il Tribunale 
della Segnatura si osserveranno nel Tribu- 
nale della Camera quando procede in figura 
di Segnatura, secondo il prescritto nell'Artì- 
colo 846, a riserva della deslinuzione del Po- 
nente, la quale dovrà cadere iu uno dei Giu- 
dici »del Turno , che potrà scegliere il Ricor- 
rente , 

Domandandosi la restitiizione m in- 
tero dopo le due conformi a tenore dell'Arti- 
colo 55- del Motu-Proprio dei 6. Luglio i«i6. 
dovrà la piena Camera in figura di Segnatura 
procedere a turni riuniti . 

854. Monsignor Decano , ed il Cardinale 
Camerlengo eserciteranno le stesse fuuzioni, 
che si esercitano da Monsig. Uditore, e dal 
Cai^diuale Prefetto dellu Segnatura. 
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855. Ghiamandosi direttamente it\ giudizio 
la Camera Apostolica dovrà la citazione da 

Presentarsi esser precedentemente visata da 
lonsigqor Ciommissari^ delli^ Camera 9 il 
quale però ordinariamente non potrà negare 
di visarla, e negandolo , il Giudice a cui si 
ricorrerà dqvrà ^ordinare, cl^e la cjtfizione 
possa presentarsi senza esser visata 9 qualora 
non gli si faccia da Monsignor Commissario 
costare evidentemente, che la c^t^zione u^e- 
d esima è proibita dalle Leggi. > 

8^* Nelle Cause ordinarie avanti la pienii 
Camera, tolto il metodo delle Proposte , che 
rimane abolito , si dovrà interpqrre V appello, 
colle regole stabilite nel Lib. IV. 

857. Nelle suddette Cause cqn^peterà ali* 
Appellsinte la scelta del Tumo^ e dal Po- 
nente . Questa scelta dovrà farla nell' atto, 
medesimo della interposizione delTappello, e 
non facendo la potrà iarsi dall* coltra Parte. 

858. Nelle Cauiie ^omf^arìe ^ ed escu^ve , 
in cui si ricorre alla piena Camera in figura 
di Segnatura perchè dichiari, se l'appella- 
zione competa sos^ei^sivo^ o in devolutivo, 
dovrà il Ricoprente iscrivere la Causa in 
Rollo. , osservando le stesse regole prescritte 
per il Tribunale della Segnatura di giustizia. 

859. Nello stesso atto della iscrizione il 
Ricorrente sceglierà il Turno, ed il Ponente, 
degopp che il Tribunale avrà interloquito in 
1^r\ra di segnatura sarà conservata in appell^ 

V * 

% 
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la destinazione dello stesso Turno ^ e delle 

stesso Ponente . 

860 La iscrizione in Rollo non avrà luofio 
nelle Cause , che si deferiranno al Tribunde 
m grado di appello , ma dal Ponente si desti- 
nerà la proposizione della Causai , osservan- 
dosi nel rimanente i metodi , ih : soi.o giàia 
uso analogbi anche a quelli della Rota • 

861. Le regole già stabilite sulle dispute 9 
che insorgono relativamente alli cosi detti 
affidati neili trasporti delle Greggi , e degli 
Armenti ai pascoli estivi 9 d' inverno » e vi- 
ceversa, essendo d' interesse Camerale , ed 
ancfie d'interesse pubblico per V importan- " 
tissimo oggetto della Pa^Loriz-ia , sono coni- 
servate • 

862. Le attribuzioni dell' Uditore del Ca- 
merlengo , e del Presidente della Grascia so- 
no tassativamente limitate secondo TArticolo 
64. del Motò-Proprio alle questioni j che in- 
sorgono neU' atto dei rispettivi Mercanti, e 
che esìgono una istantanea dellnizione • 

865. I/Uditore del Camerlengo , ed il Pre- 
sidente della Grascia procederanno economi- 
camente , salvo V Appello al l'ribunale Col- 
legiale della Camera , o alla piena Camera , 
secondo le rispettive competenze nel solo de- 
volutivo . 

864* Al Presidente della Grascia non com 
pete altra giurisdizione contenziosa civil 

fuori. che la espressa di sopra . • 

II 
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V 

CAPITOLO U, 

Del TVibìmale dell' Annona 4i Rema , 

865. Il Tribunale dell* Annona nelle con«? 
trovcrsie civili, che fìascono in Romn , e net 
le Provincie 4i sua .competenza esercita h 
giurisdizione contenziosa . 

1. Sulle contrattazioni de' grani , gran*? 
turchi 9 farine , e di altra qualunque specie 
di cereali , o siano granaglie^ 

2. Sulla libera circolazione e trasporto 
4cUe nr^edesime . 

3. Sul pagai^ento del prezzo di tali ge-^ 
neri , benché conveitito ip Cambiali 9 purché 
portino r espressa valrta dì prezzo di forano, 
o granaglie , e sia Y azione diretta contro il 
Traente . 

4. SuU' esercizio de' pubblici Fonu di 
pan venale , e sidìa vendita , e pagannicnla 
del prezzo del pane medesimo . 

5. Sulla ampliaxioiie dell' Agricoltun^ 
Irumiantaria.^ 

6. Sqir esercito de' pubblici Molini % 
Grano , o Granturco di Roma . 

7. Sul Nolo de'Bcstiami noleggiati al sola 
Oggetto di caricare i grapi 9 o granaglie • 

8. E finalmente sopra tulle le questioni, 
<>ve abbia interesse V aminiuisti Azioae. 4^1^ 
stessa Annona , . . 
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866. Monsignor PrcO ito dcU' xVnaona giu- 
dicherà in prima UUui^a tuli u ie siMldette que^ 
stioni , che iuorgei^aimo io Roma , e nella 
Comarca, e nelle Delepazioni di Civitavec* 
chia, Viterbo, Saliiim , c Fjosinoiie , con-^ 
sidftrate coinè già coslituenti ie Provincie An« 
Bonarie • 

Se per altro non oltrepasseranno il va- 
lore di scudi cento saranno giu<iiratc in pri- 
ma istanza dai Governatori, ed Assrssori io 
figura di ddbf^ati del l'ribunale dell'Annona. 

867. Nelle Dele^aAioni più lontane le Cau- 
se anzidette si gin Jiclu ranno in prima Istan- 
za dai Governatori 9 ed Assessori, e rispet* 
tivamente dai Tribupali di prima Istanza se- 
condo la rispettiva competenza in ragione 
di somma . 

868. L* appello dai giudizj di Monsignor 
Prefetto in prima istanza si deferirà o al Tri* 
bunale Collegiale Camerale , o a quello della 
Camera, secondo le rispeLlive loro compe* 
tenze . , 

Dai giudicati dei Governatori, ed As- 
sessoi*f si ricorrerà in Appello a Monsignor 
Prefetto . 

Da quelli dei Tribunali delle Delega- 
zioni s! deferirà r appellazione alli respctlivì 
Tribunali dì appello. 

86(). Nella liifFonnità dei due giudicati, 
nelle Cause delinite in prin)a istanza dai Co- 

Ymiatorì ed Assessori 9 ia ulteriore 9p|ielk*^ 
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zìone si deferirà al Tribunale CoUegialé Ca« 
ni orale • 

870. Siccome nelle materie Annonarie si de« 
ve procedere colla possibile celerità , perciò 

giudicandosi in prima istanza la Causa da 
Monsignor Prefetto, se il Reo convenuto sa- 
rà domiciliato in Homa , la citazione dovisà 
essere a*comparìre per la prima Udienza dt- 
po il giorno che segue la presentazione. 

871. Se sarà domiciliato inori di Roma, 
dovrà farsi per la prima Udienza dopo il tar- 
mine di dieci giorni « 

872. Potrà citarsi anche ad urgenza, ed in 
questo caso la citazione dovrà tarsi per la 
prima Udienza dopo il termine accordato 
dalla Legge per la distanza, 

. 873. La citazione si produrrà in Udienza 
avanti Monsigno Prefetto dell* Annona , ulla 
quale dovrà il Citato comparire , altiimeuti 
si procederi in di lui contumacia. 

07 4. Comparendo il Citato , dovri Monsir 
gnor Prefetto dell' Annona differire la H(^^isio- 
ne ad altra Udienz.£i non più lontana deUi oUq 
^omi ♦ ' ». 

875. Nella Udienza destinata o pòtri deca- 
dere la Causa definitivamente , o se , attese 
Teccezioni del Rcoy crederà che la questione 
meriti un maggiore esame, potrà differii la ad 
altra Udienza, pui*chè la Causa venga ullima<* 
ta nel termine di trenta giorni. 

iijii* Se QccoiTesse ordinare T esame dei 
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Testimonj, o altra isptzioue dovrà proceder-^ 
61 sommariamente ^ e conle si è prescritto 
nelle.Cau^e di competenza dei Governatori^ 

877. Le stesse regole si osservi ranno aven- 
ti H altri Giudici f e lVijt>uauli di prima 
Istanza . 

878» In quelle di appello si osserveranno 

le Pegole prescritte per 1 rribiuiali di appel- 
lazione nei giudiz] sommari. 

879. NeUe Cause superiori alli scudi cento 
delia Comarca, e delle quattro sopraccennate- 
Delegazioni di Civita- Vecchia, Viterbo, Sa- 
vina, e Prosinone nei casi ci' istantanea Ur- 
genza 9 sono autorizzati li Goveruatori , ed 
Assessori nella rappresentanza di Delegati 
del Tribunale a prendere quelli istantanei 
provvedimenti, che saranno necessarj, e die 
iiiterinamente verranno eseguiti, rimettendo- 
ne per aitilo la definitiva risoluzione allo stes« 
so Monsignor Prefetto dell'Annona unitamen- 
te al melilo principale* 

880. Nelle Cause sommarie , ed esecutivo 
giudicate in prima istanza non potrà sospen* 
dersi la esecuzione del giudicato , che me- 
diante una citazione speciale da sottoscriver* 
si da Monsignor Decano della Camera, o daU' 
Uditore dell' Eminentissimo Camerlengo^ 

.881» Per la spedizione di questa speciale 
competerà lo stesso termine, e si osserveran- 
no le stesse regole prescritte nelle speciali 
avanti il TribnutUe della 6egnatuj:a« 
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CAPITOLO II L 

r 

Della Mano Regia» 

882. La Mano regia compete solo alla Ci- 
merà, ed agli aventi direttamente causa dal- 
la medesima per l'esigenza delle imposizio- 
ni, e dei diritti, e crediti competenti all' Em-^ 
rio pubblico , salvo il dis^sto in appresso 
relativamente alle Comunità. 

Ogni altro pi ivilegio di Mano regia è 
cessato • 

855. Esigendo Tordine pubblico, e la re-^ 

gelare amministrazione di ciò che riguarda 
TErario misure di percezione più spedite del- 
le comuni, tanto nella of*dinatoria , che nella 
esecutoria , perciò in ordine alla Mano re^ 

si osserveranno le seguenti particolari dispo- 
sizioni . 

884. Monsìg». Tesoriere nominerà quel nu- 
mero di Cursori spedali^ che crederà neces* 
sario in ciascuna Delegazione. 

Questi esclusivamente ad ogni altro 
eseguiranno le procedure contro i debitori 
morosi deir Erario. 

Non potranno assumere V officio 
Cursori innanzi altri Tribunali senza il pre- 
vio permesso in iscritto di Monsig. l'esoriere. 

Saranno semjfHre, per ciò, che riguar- 
da l'officio di Cursori speciali^ sotto la giuri- 
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adizione immediata di Monsig. Tesoriere , e 
éotto Ja dipendenza degli Amministratori Ca« 
merali, i quali potranno provisoriamente an- 
che sospenderli dalI*esercizio delle loro fun- 
zioni in caso di mancanza in officio , con 
fame immediatamente rapporto a Monsignor 
Tesoriere, da cui dipenderà prendere ^u di 
loro quella risoluzione definitiva , che crede- 
rà conveniente i 

Goderanno degli emolumenti regolati 
dalla tassa, oltre lo stipendio fisso determi-^ 
nato da Monsig. Tesoriere* 

885. Volendosi esercitare il diritto della 
Mano regia^ se si tratterà contro molti Debi- 
tori per lo stesso titolo, potrà procedersi con 
una sola intimazione per affissione comples- 
siva di tutti li Debitori , nella quale si espri- 
merà, che non compiendosi il pagamento nel 
termine .di cinqlie giorni 9 si procederà alla 
spedizione^ ed esecuzione del mandato di 
jMano regia . 

Questa intimazione dovrà esser affissa 
alle porte della Cancellerìa 9 e nella Piazza . 

Pubblica del luogo , ove sono domiciliati li 
debitori, e trattandosi di Dativa, o altri Da- 
zj inerenti ai fondi , nel solo luogo j ove esi- 
stono li Beni . 

Nella intimazione non solo si esprit 
meranno i nomi dei Debitori, ma anche s'in- 
dicheranno le respettive somme> ed il titw^la 
4ei loro debito^ 
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L* originale della suddetta intima-' 
zione dovrà prodursi nella Caiicclieria ,del 
hiogo ove segue TalBssiohe. 

886* Contemporaneamente si estrarnt una 
,nota di tutti li Debitori compresi nella in- 
timazione , la quale senza assumere cogni- 
zione di causa sarà sottoscritta o dall' As- 
sessore Camerale , o dal Giudice locale. Ndl 
segnare questa nota il Giudice , o l'Asses- 
sore ordinerà, che Scorso il terminè dei 
cinque giorni computabili da qucUp'della af-^ 
fissione 9 e non eseguito il pagamento 9 si 
potrà piHJcedere alla esecuzione conti 01 sin- 
goli Debitori in forza della stessa nota , 
•euza altro Mandato. 

Tanto gli originalif.e le copie delle 
imitazioni, quanto le note estratte dalle me- 
desime non saranno soggette al bollo , quan- 
do non contengano alcun Debitore di una 
somma maggiore di scudi cinque. 

Non saranno soggette al registro 
quando contengano debitori individualmente 
minori alli scudi cinquanta. 

■ I soli originali delle intimazioni , 
che saranno prodotti nelle Cancellerìe sog« 
giaceranno al diritto fisso di registro di ba- 
jocchi venti per ciascun Debitore di scudi 
cinquanta , o al di sopra. 

887* Per r esigenza della Dativa essendo 
egualmente tenuti i Coloni , Affittuari 9 Li- 
vellari, ed altri Possessori dei fondi , salvo 
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dd es^i il diritto di rivalsa , potranno questi 
essere intimati 9 e compresi nelle note indica^ 
cate ne*prrcedenti jtnicoU 885. e 886. 

Se questi nel termine di tvn giorni 
da computarsi da quello dell' ailìssione , o ri* 
spettiva intimazione noa giustificheranno a* 
vanti il Giudice di non dovere cosa alcuna 
al Proprietario saranno considerati come 
semplici e veri debiturif o soggetti alle stesse 
procedure • 

888. Se qualcuno si gravasse della somma 
a lui addebitata nella intimazione , non potrà 
impedire la spedizione , ed esecuzione della 
Mano regia 9 se non riportata una citazione 
speciale ad urgenza firmata dall' Uditore di 
Monsignor Tesoriere. 

La suddetta speciale dovrà rila- 
sciarsi in vista de'documenti adi a provare 
lo inesistenza 9 o la miniare quantità del ere* 
dito . In qualunque dubbiezza ^ o questione 
si rilascerà soltanto in devolutivo. 

889. In Roma non si potrà procedere con 
intimazione per afiissione, ma dovrà l'iiìtima- 
zione contenente il nome del Debitore 9 la 
somma ed il tìtolo del di lui debito esser pre* 
tentata alla persona, o domicilio. 

Si putiranno però unire più Debitori 
già intimati come sopi^ in una sola nota 9 la 
quale sottoscritta dall' Uditore di Monsif^of 
Tesoriere nella forma indicata nell* Art. 85tì. 

sai^a esecutori*^ scpza alti a fvrmalìtàb . 
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Scp. Lo stesso dovrà osservarsi nei luoghi 
fuori di Roma 9 quando li Debiti per la 
stessa oausa non superino il nunmero' di die* 
ci, e la noia in questo caso sarà firmata dal- 
l'Assessore , o Giudice locale. 

801. Il Cursore nei fare l'esecuzione sten- 
derà un' atto , il quale conterrà il nome del- 
rAmiTiinisLratore Camerale , o del suo Esat» 
tore , a di cui istanza si è fatta , quello del 
Debitore, la somma del debito, il titolo, e4 
un' esatta descrizicme degli efifetti oppigno- 
rati . 

Se il Debitore nell' atto della ese- 
cuzione pr.-^senterà uno , o più^Testimonj 
non potrà , il Cursore ricusarsi , che questi si 
sottoscrivano all'atto medesimo. 

L' atto sarà in carta semplice , se 
la somma del debito nella totalità non superi 
li scudi cimpe . Se sarà di somma maggiore 
verrà steso in carta bollata. 

892. Sarà soggetto al diritto di registro fis- 
so di bajoccliì venti quando il debito giunga 
•ali! scudi cinquanta, e dovrà farsi registrare 
dal Cursore nel termine di giorni c^que 9 sa 
nel luogo esìste V Ofl[lcio di registrazione , 
diversamente nello spazio di giorni quindici. 
• 895.^ Se k Mano.regia siirà stata eseguita 
sopi a cose mobili potrà pi'ocedwsi alla su- 
basta e delibera delle medesime , premessa 
solo r affissione degli avvisi , nei quali si 
indicherà il |iora.o ^ Vora ^ ed il luogo ove* 
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sarà effettuata la vcn<Vita dopo lo spazio di 
giorni cinque da computarsi da quello deli'af- 
iasione suddetta. 

L'originale dì questa affissione verri 
prodotto nella Cancelleria locale , ed una co- 
pia ne verrà trasmessa cinque giorni innanzi 
aHa persona ^ o domicilio del Debitore • 

894. In caso di assenza del Debitore 
intimazione e copia dell'atto di esecuzione 
verrà rimessa al Gonfaloniere ^ o al di lui 
domiciUo . 

895. Nel detto termine di giorni cinque il 

Debitore potrà redimere gli effetti eserutati 
coir effettivo pagamento del debito , e delie ' 
spese. 

896. Scorso il detto termine 9 e non effet- 
tuato il pagamento, si procederi alla vendita 
degli effetti esecutati nel giorno, ed ora in- 
dicata negli avvisi. 

807. La vendita dovrà effettuarsi ali* incan- 
to alla presen?«a del Direttore della Deposi- 
tcria , o Depositario , e dell* Officiale di poli- 
zia , o altra persona destinata a sorvegliare, 
al buon ordine delle delibere . 

898. Se il Depositario , o altra persona de* 
stinata come sopra si ricusasse d'intervenire 
all'incanto, il Cursore dovrà stendere atto 
di una tale ricusa , e premessa la denuncia 
al Giudice del luogo, potrà procedere all' in- 
canto sen/.a loro assistenza . 

Qualora il Deposilaiiu non esibii&se 
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air incanto gli effetti e.secutati, lì Ghu 
vrà l'ilasf iare ordine in iscritto, con i 
permetterà di aprire colla forza le P 
luogo, ove esistono gli Effetti suddetti 
getto di esporli al pubblico Incanto . 
però il Cin sore pria che incominci V 
confrontare coli' Atto della esecuzione 
getti csecutati , e qualora ne ritrovass 
cimo mancante , farne menzione ne 
di confj onto , che dovrà redigere in se 
. 899. L' In canto SI effettuerà senzj 
formalità a riserva di quelle prescritt 
art. 1546. 1547. » potrà essere ril 
da veruna inibizione. 

c;oo. Il Cursore dovj'à stendere Atte 
Delibera , nel quale esprimerà il Pe 
Pegni deliberati , il nome del Delibare 
e la somma , che n è stata ritratta . 

-Quest* Atto dovrà registrai 
termine di ciiique giorni , se nel luog. 
Delibera esisterà f Officio della Regist 
ne, altrimenti nel termine di giorni qu 

901. Il medeisiiiio miito all' atto deli 
cuzione dovrà dal Cursoie prodursi 
Cancelleria del luogo, ove è eseguita 1 
libera nel termii^e di cinque giorni con 
bili da quello della Registrazione. 

902. òe 1 esecuzione sarà seguita 
IinmoJ>ili , dovj-à neir atto della tseci 
indicarsi dal Cursore la qualità del F 
o Fondi, che si pongono sotto T Esccu 
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la contrada, ed almeno due Confini di ciai^cim 
Fondo . 

Se questi non saranno a 8ua cogni- 
zione, potrà supplire offn quelli descritti nel 

1)ubblìco Censimento 9 o in altri Registri re** 
ativì ai medesi'Tio . 

905. La D< libera si effetluerà colle stesse 
regole stabilite di sopra per gli Effetti Mobili 
a rìsena del termine , che dovrà prefigersi 
negli Avvisi , il quale non potrà esser minore 
dei giorni quindici . 

In questo termine potranno esibirsi 
le Offerte in iscritto presso la pubblica De- 
positeria » o presso il Depositano . 

Nel giorno destinato alla Vendita 
essendovi le Offerte si aprirà l'Incanto sopra 
la maggiore delle medesime^. 

Non essendovi alcuna. Offerta in i- 
scritto r Incanto verrà aperto sopra le altre 
OlFerLe che verranno, date nell' atto deli' In- 
canto medesimo . 

904. Tanto nella Vendita dei Mobili , 
quanto nell* altra degli Stabili , non trovan- 
dosi alcun Offerente o precedentemente o 
iH'ir atto dcir Incanto medesimo , dovrà il 
Cursore stendere Atto della non seguita Ven- 
dita per mancanza di Oblatori , e trattandosi 
di effetti Mobili dichiarerà neir Atto medesi- 
mo 5 che dopo tre giorni si procederà a nuo- 
vo Incajito» 

905. Se poi si adattasse di Stabili dovrà 
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dIcHiarare , che si procedcrd 9 nuovo bcan^bt 
colla nuova Affi8sionc defili Avvjsi . 

906. Questo giorno non potrà esser più 
Prossimo di giorni di«ci computabili da queU 
lo deBa affissione. * 

907. Nei termini prefissi al secondo Incan- 
to sarà a carico del Cursore far seguire la stir 
ma dei Pegni , o Fondi esecutati per mezap 
di pufcUko Perito , ed in iscritto , e qualoia 
nel giorno del secondo Incanto non si trovas- 
se alcun* Oblatore , il Cursore aggiudicherà 
gli effetti esposti ali* Incanto in fyvore dell' 
Amministratore Camerate per un terzo meno 
del valore risultante dalla Perizia , la quale 
dovri inserirsi nell' Att ) di Aggiudicazione. 

Questo Atto dovrà depositarsi dal 
Cursore in Cancelleria a tenore di deposito 
neir Artici 901. 

908. Tutte le Spese occorse per Y Esecu- 
zione , e rispettiva Delibera , o Aggiudica* 
zione saranno a carico del Debitore • 

TITOLO V. 
Della Congregatone del buon Governo, 

909. Il Tribunale del buon Governo nelle 
materie contenziose sarà formato di Monsi- 
gnor Segretario , dell* Eminentissimo Cardi* 

• naie Prefetto, e della piena generale Congre- 
gazione . 
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Apparterrà a questo tribunale se« 

ctmào le rispettive attribuzioni descritte in 
seguito, la definizione di tutte quelle Cauae f 
che sono enunciate nella Costituzione Gravis» 
simamm delU S. M. di Benedetto XI V« de&* 
Anno 1753. 

grò. Sarà parimenti di competenza dello 
stesso Tribunale la cognizione di tutte le 
Gaitte, che riguardano le Ammìniitrazioni 
aggiunte , benché non intervenga in giudizio 
r Amministrazione, ma vertano le medesime 
fra gli Esattori , Appaltatori , Redentori di 
Opera , ed altri simili aventi Causa dalle* 
dette Amministrazioni , ed i Particolari, Co- 
munità , o altri Corpi rappresentativi . 

9ii< Heiativamente alli Beni ex*comunita- 
tivi resi poi Camersdi , ed alienati % quando 
la questione o attivamente , o passivamente 
riguardi l'interesse dell* Amministra/.ione di- 
pendentemente dai Contratti di alienazione , 
ne apparterrà la cognizione allo stesso Tri- 
bunale • 

912. Nelle Cause ristrette dentro i limiti 
assegnati alla competenza dei Governatori, 
ed Assessori si agtrtt in prima istanza avanti 
li Governatori , èd Assessori suddetti in li<- 
gura di delegati in questa parte della Con- 
gregazione del Buon Governo. 

915. Dalli di loro Giudicati^potrà appellap- 
<i al Se^etario della suddetta Congregazione 
ttei modi , e termini con cui nelle altre Cause 



può ricorrersi ajll Tribupali dì prima istama* 
914* Nel caso di diffqrmità dei GÌMdicatisi 
potrà appellare alla piena Congregazione • 

91 5. In tutte le altre Cause enunciate ne- 
gli Articoli 909. , e 910. sarà Giudice di pri- 
ma Istanza Monsignor Segretario, ed in 
grado di appello potranno portarsi alla piesa 
Congregazione ^, qualora eccedano il yakie 
dei scudi duecento . • 

916. Non eccedendo questo valore si rimet- 
teranno il grado di Appello ad uno dei Pre- 
lati Ponenti da destinarsi dall'Eminentissimo 
Prefetto • 

917. Nel caso della clifTormità dei Giudicati 
si aeteriranno in grado di ulteriore Appella- 
zione alla piena Congregazióne • 

Le Cause , che si deferiscóno m 
grado di Appello alle piena Congregazione, 
essendo difformi li Giudicati , passeranno in 
terza Istanza al Tribunale delia Rota. • 

918. Continuerà il Tribunale ad avere le 
facolt'i della Segnatura nelle materie di ap- 
pellazione • 

219. Nei giudizj sommar] 9 ed esecutivi 
ondosi domandare TAppeilazione sospen- 
siva dai Giudicati di Monsignor Segretario 
dovrà ricorrersi ali* Eminentissimo Prefetto. 

920. L' £minenti&simo Prefetto » ^e si trat* 
jterà di Causa non eccedente il valore dei scu- 
di duecento dichiarerà se f Appellazione 
debba ammettersi o ip, ^^ospensiyo 9 o ia de^ 
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volutivo , rimettcudonc ncH' uno , e nell'altró 
caso la coDgniziooe ad uno dei Prelati i oiiuiti. 

921. Se la Causa eccederà il suddetto va* 
lore dovrà rimettere la Istanza sulla appella- 
zione sospensiva alla piena Congregazione . 

^22. Domandandosi la restituzione in in« 
taro contro i due Giudicati conformi nei casi 
contemplati nell' Artcolo 55- del Moto Pro- , 
prio dei G. Luglio ibiò. , tale dimanda do- 
vrà avanzai'si avanti T Lminentiisiino Pre- 
fetto nelle Caure non eccedenti il valore dei 
scudi ducento . 

Se la medesima verrà accordata f 
sarà la Causa rimessa ai aitio Preiato Po- 
nente . 

925. Se la Causa sari di un valore supe- 
riore dovrà la restituzione in intero doman- 
darsi avanti la piena Congregazione. In que- 
sto caso sarà in facoltà ucU i:jninentissimo 
Preietto chiamare quel numero di Prelati Ag- 
giunti , che nella sua giustizia 9 e .salvezza 
crederà presc rivere per la più cautelata am- 
ministrazione delia giustizia . (questi segui- 
teranno « giudic€u*e anche sul meiito, qua- 
lora venga accordata la revisione in grado 
di restituzione in intero . 

924. in tutto il coiw deil'attitazione inclu- 
si vamente aita proni ulfjazione àis^ Sentenza 
ai osserveranno avanti Monsig. Segietario le 
stesse iòrme prescritte per li Giudici siagola- 
ri d«eiÌ'AC. , e rispetto alla Conjjregazioue le 



forme prescsitte per li TriLunali di Apptìloi 
9^5. Nelle materie di appellaa^ioue ia iigu* 
ra di Segnatura si osserveranuo le regoJe sta- 
bilite per il Tribunale della Segnatura di 
Giustizia , a riserva del Ponente , che verri 
scelto fra i Prelati Ponenti dello stesso Tri- 
bunale dal Ricorrente» 

926» Nella intimazione ^ e Spedizione del* 
la Mano regia si osserveranno le Hogoie sta- 
bilite di sopra nel Gap* III. TiU 1 V . nei ri- 
spettivi Casi 9 nei quali possono aver luogo , 
ecdezione di ciò ^ che riguarda T Oifaicio 
deJli Assessori Camerali , e de Cursori spe- 
(tiali , le Funzioni de' quali saranno rispet- 
tivamente esercitate dai Governatori, ed As- 
sessori esistenti nel Capoluogo della Delega- 
rione j e dai Cursori pubblici , come auto* 
rizzati in questa parte dalia Congrcga/joue 
del S. Governo ^ 

Nel caso di ricorso xontro la Somma 
addebitata non potrà sorpendersi sia la spe- 
dizione , sia la esecuzione della Mano regia 
se non, che mediante una citazione speciaie 
segnata da Monsign. SegretUrio o deU' lumi* 
nentissimo Prefetto del Buon Governo . 

927. Nella Esecuzione della suddetta Ma- 
no regia , salvo sempre ciò che riguarda gli 
Assessori Camerali 9 e Cursori speciali » si 
osserveranno le regole psescritte negli Arti- 
coli 891. , e segg, Jino al go8. 

g2& Competerà la Mano Vegia .per la esir 
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geiisui della Daxj conUBtmitativi tanto contri 
u Cimtrìbuenti m favore dell' Esattore , d 

Appaltatore , quanto in favore delle Coinu- 
n'ìLi , o dell* AmminìstraZiìonì appartenenti al 
Buon Oovemo contro questi ultimi • 

909. Il privilegio della mano Regia com« 
peterà agli Esattori , Appaltatori , ed altri 
aventi causa o dalle Comunità , o dall' Am- 
mistrazione del B. Governo per gì' Arretra* 
ti , esercibile perù .dentro V anno 9 da èom- 
palarsi dal giorno della Cassazione dell' Of* 
tìciu , u dell' Appalto • Questo termine non 
sarà pi'orobabile « 

95o. Rispetlo alle Comunità » ed all' Am- 
ministrazione del . B. Governo il privilegio 
contro gli Esattori , Appaltatori ^ ed altri si- 
mili durerà pej tre Anni computabili dallV-* 
poca della scadenza del loro debito 9 aenza 
pregiudizio tanto in q«esto caso quanto nell* 
altro contenuto nel precedente Articolo di 
ogni altro rimedio legale « 

TITOLO VI- 

Del Tribunale dell' Agricoltura é 

gSi. U Tribunale dell' Agricoteara conserti 

tato nelle materia agrarie di sua stretta com< 
penza del Moto-proprio dei 6. Luglio 18 16. 
è composto dei quattro Consoli 9 e deUAa^ 
fessure il quale avri voto decisivo < 



gSa. Giudica in materia contenziosa ♦ 
I* Sopra tutte le contestazioni rìguat-* 
danti r Arte agraria » e le materie campe»* 
itrì, salvi i diritti competenti all' Annona. 

2. Sopra le questioni relative agli Ani- 
mali in quanto sono addetti alla coltivazio- 
ne 9 o rimangono nel fondo • 

3. Sopra quelle » che riguardano le per* 
sono addette al servìzio campestre dei re- 
spettivi fondi , e che concernono il servi gip 
medesimo , salvo le attribuzioni del Giuditf 
de' Mercenarj é 

4. Sopra la questione de* danni dati. 

5. Sopra le questioni riguardanti il ta- 
glio delle Macchie, e la cocitura del carbone- 

6é Finalmente sopra le questioni con« 
cementi la custodia > e i trasporti inteitii 
delli raccolti . 

953 * Avanti li suddetti Consoh si proce-> 
éerà in conformità del prescrìtto per il Trì^ 
bunale collegiale dell* AG. 

934. Accadendo la parità de* voti per man- 
canza di uno dei componenti il Tribunale , 0 
non nascendo risoluzione per motivo di di-* 
screpanza^si chiameranno uno, ò tre altri 
Individui tra quelli , che possono esser Con- 
soli , li quali vcranno nominati nell* atto ma^ 
desimo dalli Consoli preseti al giudizio. 

935. Dai 'Decreti provisionali noh impoi»» 
tanti condanna non potrà appellarsi » che ia 
devolutivo. 
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956. Se importeranno condanna non po- 
trà sospendersi V esecuzione che per mezzo 
di citazione ad urgenza avanti T Uditore 
della Segnatura , salvo sempre il ricorso dalli 
di lui decreti all' Eminentissimo Prefetto. 

937. Nelle Cause di danno dato dovrà pro- 
cedersi colia via sommaria, e secondo le 
regole più spedite stabilite in tali giudi^j 
avanti li Governatori , ed Assessori * 

q38. Dai Giudicati delli Consoli le ap- 
pellazioni , che competeranno passeranno al 
Tribunale dell' A. C. , o della Ilota secondo 
U disposto dell, Art 64, del Molo -Propria 
dei 6. Luglio . 1816. 

TITOLO vn- 

Del Giudice de* Mercenarj « 

959. Il Giudice de* Mercenarj giudica in 
prima istanza tutte le Cause di Roma , e 
3ua Comarca riguardanti le questioni suUe 
niercedi campestri , sulle caparre , antici- 
pazioni , o presLaiize date per causa de' 
lavori di campagna tanto fra gli Agricoltori ^ 
^ i Capolarì , quanto fra i Gapolari 9 ed i 
loro Subalterni, ed Op raj . 

940. Nelle Cause non superiori alla som- 
ma di scudi dieci procede colle facoltà eco- 
nomiche , senza, forma di citazione • 

94 P^f chiamare le Parli consegnerà ^IT 
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Attore un biglietto dì chiamata da lui fir- 
mato ritedendone presso di se il registro in 
un libro a ciò destinato , T Attore sarà t»* 
Huto presentarlo al Reo convenuto ad oggetto 
di comparire a quella Udienza^ che nei Jù- 
gUetto medesimo sarà fissata . 

942. Nelle Cause superiori alla miditta 
somma non eccedenti però il valore di scu- 

' di cento procedei à colle regole stabilite per 
• . li giudizj di mercedi avanti li Governatori, 

* ed Assessori negli Artic* 162* al* i68* indù- 

divamente • « • , 

943. In questo caso potrà egualmente pro- 
cedersi alla chiamata per mazzo di bi- 
ghetto • 

944* Questo biglietto dovrà esser presca^ 
""tato o per mezzo di un Cursore di qualun- 
que Giudice, Tribunale, o anche perso- 
nalmente dallo stesso Attore alla preseii^a 
di due Testimonj , li quali dovranno soft- 1 
toscriversi . Neir un caso , e noli* attro ba- j 
steri , che si produca il biglietto sottc>scritio 
dal Cursore , o dai Testimonj avanti lo stefr* 
so Giudice. 

r)45. Nelle Cause, che eccedono il valore 

* dei scudi cento procederà colle regole so- 

stanziali stabilite nei giudiz| sommari , ed 
esecutivi avanti li Giudici singolari dell' A, 

I C. agli Articoli yc)7. e 7<>8. meno la neces- 

sità della costituzione ^ei Procui^atori | ^ 
«èelta iscrizione mei ttoUo • 
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9^6. Nelle Cause della Coraarca non ftupe^ 

riòri al valore elei scudi cento potranno coinu^ 
lativamente procedere anche U rispettivi Go-» 
vernatori , 

947. Dalli giudicati del Giudice de' Merce» 

narj non superiori alli scudi dieci non 'com- 
peterà veruiia appellazione . Da fjuelli supe- 
riori alla suddetta somma fino aili scudi cin* 
i|uanta competerà il ricorso nel solo dcvolu* 
bvo. 

948. Nelle Cause che superano T anzidetta 
somma di scudi cinquanta potrà domandarsi 
l' appellazione colle regole stalùUte negli giu-i 
tìzj sommar] , ed esecutivi . 

949. In queste Cause eccedenti il valore 
iei aìcudi cinquanta, non potrà sospendersi 
.' esecuzione dei giudicato 1 che par mezzo 
li una citazione speciale da firmarsi 9 o 
Monsignor LMitore della Segnatura , o dali" 
Uditore deli' iiminentissinio Prefetto , 

960. Nei rispettivi casi di appellazione 
levohitiva , o sospensiva, le Cause si deferi-^ 
'anno o ai Giudici singolari , 0 al Tribunale 
Collegiale dell' AC. , ovvero o al Tribunale 
Iella Kota secondo le rispettive competenze , 
:ome si referìscono quelle dd Governatori^ 
ri Assessori , e dei Tribunali di prima istan- 
'a delle Delegaz^opi ^ osservandosi le stesse 
cgole tanto in appeUaziotlèf'; quanto in grado 
li ulteriore apjpelio nel caso della dSifformità 
iei giudizj , 
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LIBRO QUII^TO 

DEIi MODO DI PROCEDERE KELU CAUSE 
DI APP£LLAZlOi\£ . ♦ ' 

95i* "\^olendosi appellare nei casi fin 
cui competa V appellazione o sospensiva, c 
devolutiva per disposizione della Legge, l' ap 
pellazione dovrà interporsi avanti lo stcss» 
Tribunale , che ha emanato il giudicato ^ da 
. cui la Logge accorda V appellazione . 

952. L' Atto delia interposizione di appet 
lo si farà mediante una comparsa in Ca. ccK 
leria , in cui V Appellante dichiarerà ^ ch^ 
intende appellare dal giudicato* 

TITOLO L 

Delle appellazioni nei giudizf ordinar) • 

* f 

955. L* appellazione nei giudizj ordinar 
. potrà sempre inlerpor3Ì > purché non sia su 
pravenuta la prescrizione a termini della kg; 
ge , ovvero non sia perento il diritto di api 
peliare mediante la prefissione del termini 
secondo il disposto nell* Articoli 968. All' ei 
(etto però di sospendere V esecuzione de 
giudicato dovrà interporsi d^' AppeUaat 
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nel termine di dieci giorni computabili da 

quello della notifica del giudicato fatta alia 
di lui persona o domicilio* 

954. Se r Appellante sarà domiciliato fuo- 
ri del luogq , ove é emanata la Sentenza , al 
sudetto termine 5Ì aggiungerà (jueilo dell^ 
iliatanza « 

955. Atto deir interposizione di appello 
Sovrà nottficarai al Proci^n^re dell altra 
Parte • 

956. Durante il termine dei dieci giorni 
Doncesso ad appellare , oltre quello della di-^ 
stanza, non potrà eseguirsi il giudicato « Scor^ 
50 il suddetto termine , e non interposta , e 
notificata r app^Uaz-ione , il giudicato si ren«» 
derà eseguibile . 

957. Gli Atti fatti dopo' V enunciato termi- 
tie in esecuzione del giudicato rimarranno 
nella loro validità , benché posteriormente 
venga interposta 1' appellazione . ' 

958t Perchè rimanga perento il diritto di 
appellare tanto in sospensivo, quanto in de-» 
solutivo , quella parte , che avrà ottenuto il 
giudicato, dovrà trasmettere una intimazione 
alla persona , o domicilio dell' altra* 9 in cui 
le notiftcherà 9 che se nel termine di «Set 
iffesi non avrà più interposta 1* appellazione , 
^on le sarà più permesso di appellare , ed il 
giudicato non potrà sottoporsi a nuova re^ 
visione . 

959. Questa intimazione dovrà prodursi 



2IO ^ 

negli Atti avanti il Tribunale , che emanò il 
giudicato , ed il termine di sei mesi priiici- 
pierà a decorrere dal giorno delia produzio- 
ne della suddetta intimazione • 

i)6ó. lia intimazione diretta a perimere ili 
diritto dell'appellazione non arresterà il pro-| 
seguimento degli atti esecutorj senz.a biio* 
gnp di declaratoria del Giudice, o Tribunale. 
Scorsi i suddivisati sei Mesi, e non interposta 
appellazione , sarà perento il diritto di ap- 
pellare . 

961* Una tal disposizione avrà luogo anche 
<u>atro i Pupilli, i Minori, ed altre qualsivo* 
gliano Persone o individuali, o morali sogget- 
te air altrui amministiazioue , salva soltanto 
, alle medesime l'azione per l'emenda de' dan- 
ni , ed interessi contro- i Tuturi , ed Atpmini- 
Stratori negletti . 

giiz- Ju, qualunque caso di appellazione non 
perenta , e legittimamente interposta, all' ^ 
Appellante competerà lo spàzio di sei mesi 
computabili dal giorno della interposizioue ' 
di appello , per proseguire il giudizio di 
.appellazione, né durante questQ termina po- 1 
tra eseguirsi il giu4icato, 

c)6 j. L' appellazione si proseguirà median- 
te una citazione avanti il Tribunale di appcl- 
laa^ione , ii^ cui V Appellante dovrà esporre la 
«ua domancla 4irett^ alla revoca , p rifoiincL 
del giudicato . ' I 

1^4. su^dettf^ (itfi^one avanti ^ Tribù • 



naio (li apprllazlone dovrà farsi neiiVi .stessi 
teriniiu^e toniie pn^scritte nelle cìLa/joiu ìu- 
troduttive del giudizio f come agli Articoli 
48. c seguenti . 

r)6^. f^' Appellante dovrà produrre la sud- 
detta citazione nella Cancelleria del Trilni- 
nale di appellazione unitamente all' esivatlo 
autentico degli atti fatti avanti il Giudice ^ o 
Tribunale di prima istanza. 

966. Se dentro il suddetto termine di sei 
mesi non saia stata trasuieft^a la citazione 
avanti il Tribunale di appellazione, o nel ler- 
mine a comparire non sarà stata prodotta u« 
nitainentc all' estratto potià })jo<;eder»i agli 
atti eseciitorj , i quali continueranno lino a 
che r A ;>pcliante abbia sodisfatto ai suoi in* 
coni*benti . 

967. Durante però il termine di sei Mesi 
sarà in facoltà dell* Appellato di prose {^mre 
il giudizio Vii appella/ ione, a riserva del solo 

)>rimo mese dal gioind della interposta appeU 
azione , il quale è accordalo in benelicio 
deli* appellante , onde in questo tempo non 
sarà permesso all'Appellalo di piucedcie 
contrv) di lui ad atto veruno. 

g68. Scorso il primo mese , volendo T 'ap- 
pellato proseguire il giudizio potrà citare Tap- 
peilaate avanti il Tribunale di appellazione 
per la conferma dei giudicato. 

ij60. Dovrà produrre questa citazione nel 
termine prclisso nella medesima , e nello 
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ètesso 'temine dovrd 1^ Appettante farvi 
la comparsa coUa costituzione del Procura- 
tore . 

970. Dal giorrto della costituzione del Pro- 
curatore avrà r jippeilante un mese di tempo 
per fareal traspòrto degli atti * 

971. Se nei suddetto mese non avrii 1* Ap* 
pellante effettuato il trasporto degli atti , po- 
trà effettuarsi dall* Appellato » 

972. Nei termine della, citazipne a compa- 
rire , sia questa tramessa dall' Appellante , 
o dair Appellato, dovrà T altra parte fare 
la comparsa in Cancelleria^ e costituire il 
Procuratore » 

975. Non facendosi Urta tal comparsa si 
procederà come nei {^iudiz.i contumaciali 
avanti li Tribunali di prima istanza » 
. 974. Se la contumacia sarà deir Appel- 
lante non godrà più deli termine del mese 
per fare il trasporto debili atti , sarà per* 
messo all' Appellato di farlo, e procedere agli 
atti ulteriori in di lui qontuniacia . 

975. Fattasi la comparsa la Parte più di- 
ligente iscriverà la Causa in Rollo ^ il quale 
sarà un solo avanti il Tribunale di appella- 
zione tanto per le Cause ordinarie ^ quanto 
per le sommarie»-, ed esecutive * 

976. Secondo il numero del Rollo dovranno 
indistintamente proporsi in L'udienza , pUr- 
cbè vi decorra lo spazio di un mese dai giot** 
Ho della isciisLÌone* 
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977. Non potili la Causa proporsi in Udien- 
za , se daU* Appellante non sarà stato pro«* 
dotto r estratto degli atti fatti avanti il Xri- 
Lunale di prima istanza, come si è presciillo 
nei precedenti Articoli . 

978. A rìsenra del termine , che dovri de* 
corre dal giorno della iscrizione a quello 
della produzione della Causa ia Udienza , 
in tutti gli altri atti» che occorreranno, si os* 
serveranno le forme speciali prescritte nei 
Tribunali di prima istanza secondo le rispet- 
tive qualità dei giudizj • 

TITOLO IL 

DelV Appellazione nei giudizj sommar j ^ 

ed esecutivi • 

979. Nei giudizj sommar], ed esecutivi 
dpvri parimenti intei^porsi nej;li atti V appel- 
lazione denti o il termine di dieci giorni , co- 
me nei giudizj ordinai], qualora si voglia so- 
spendere la esecuzione dei giudicalo * 

980. In tali giudizj a quest* effetto dopo es-* 
«ersi interposta 1' appellazione, potrà ottener- 
si dair Uditore , o Prefetto delia Segnatura 
una citazione speciale , in cui si domandi ^ 
che r appellazione venga ammessa in sospen- 
sivo • 

981. Questa citazione speciale dovrà esse- 
re spediu 9 % presentata dientro il ^miue di 
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quindici giorni computabUI dal giorno della 
notifica del giudizio. 

982. Durante il suddetto termine rimarrà 
s^ospesa la e^^c^zìone purché nei primi dieci 
giorni sia stata inteiposta rappellazion^. 

985. La sola citazione speciale , senza es- 
sersi preventivamente interposta negli aiti 
r appellazione^ non sdio non ritarderà la ese^ 
cuzione del giudicato , ma M cmàidercrà c** 
me n^n spedita . 

984* A tale effetto tiella produzione della 
speciale dovrà anche prodursi l'estratix) deir 
r atto delia interposizione di «[)pelio . 

c)85. Anche ne* suddetti giudizj Y appella- 
2,ioue potrà sempre iiiterporsi come anche 
spedirsi la citazione ^eciale dopo li termini 
. stabiliti di sopra. Peraltro tutti gli atti fatti 
in esecuzione del* giudicato fino alia interpo- 
sizione deli' appello rimarranno nella, loro 
validità • ^ 

986.11 diritto deir appello e^almente ri- 
marrà perento ne' suddetti giudizj colla noti- 
fica , come si è prescritto nel precedente Ar* 
ticolo 968. 

987; Se r Appellante neil' atto deUainterw 
posizione di appello dichiarerà di esser coo<p 

tento del solo devolutivo , potrà prosegui iti il 
giudizìa avanti il competente Tribunale di ap- 
pellazione senza^ esser t€fnuto alla spedizione 
della cijtazione speciale. 
988* Se r appcliazioae sarà stata ottenuta 
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dalb Segnatura in sospensivo, dovrà VniìprU 
lante nel termine dì sci mesi computabili dal * 
g^iomo del rescritto , prose^^uire il giudizio 
avanti il Tribunale di appellazione. 

989. Quanto è stato stabilito suil' appelia- 
£Ìonè interposta neg^ atti nei precedenti ar* 
ticoii ()65* nno al <^74- inclasivamente dovrà 
osséi-varsi neli*appellazione ottenuta dalla Se- 
gnatura a riserva, che in questo caso dovrà 
prodursi unitamente >air estratto degli atti 
anche la fode autentica del rescrìtto 9 con il 
quaFe fu accordato Tappcllo. 

cf()0. Fattasi la comparsa la Parte più dili- 
gente iscriverà la Causa in U0II09 e sì pvn*' 
seguirà il ^ìùdizio con i metodi preseritti nei 
precedenti Articoli 976. 977. 

5)91. In tutti quej^li atti , che secondo le 
circostanze poti^anno occorrere nel coi .so del 
giudizio in appello si osserveranno le forme 
speciali prescritte n^e Cause sommarie, ed 
esecutive,avanti li rrihuuali di prima i^lanzt^ 

TITOLO III. 

Disposizioni comuni a tutti i giudizj 
di appellazioìie* 

992. 11 IVibunale di appellazione non po^ 
trà oltrepassare i limiti delia cosa principale 

dofuandata in giudìzio, salvo il disposto ncU* 
Art. c^c^. rispcslU» agli ucccssurj. 
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9t)3. Dentro questi limiti potrà decretare ^ 
ed ordinare tutto quello, che avrebbe potato 
^udtcare il Tribunale di prima istanza» ben- 
ché fòsse stato omesso nel primo giudicato* 

994. Potrà pronunciare sulli riservati, sen- 
za bisogno di vruna ingiunzione di facoltà t 
se crederi essere in istato di gindicame 9 o 
|K>trà egualmente astenersene , lasciando alle 
Parti il provvedersi come di ragione. 

Èssendosi appellato da un decreto in- 
terlocutorìoy sari in £icòlta del Tribunale di 
appellazione di . giudicare unitamente la Cau- 
sa in merito in pnnio grado di giurisdizione, 
qualora Ja trovi in istato di essere decisa. 
. 995* Avrà anche la facoltà di pronunciare 
•opra le nuove rate , frutti y ed interessi do» 
corsi posterior niente alla domanda avanzata 
avanti il Tribunale di prima istanza* 

996. Volendo introdurre un giudizio, o tro« 
Vandosi fjii intixKlotto aviunti il Tribunale di 
prima istanza sopra una domanda^ la quale 
sia dipendente, e connessa colla Causa , che 

. verte avanti il Tribunale di Appellazione 1 
potr.'i ricorrersi alla Segnatura per la riunio- 
ne della suddetta domiuoda allo stesso Tribu- 

^nale di appellazione . 

997. La Segnatura non accorderà una tale 
riunione, che nei caso , in cui la nuova di- 
manda effettivamente dìipendà dal merito d^ 
la Causa devoluta al Tribunale di appella- 
zione • 
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, iffcfi. Trovandosi due Cause connesse a-» 
vanti stesso Tribunale di appellazione, po« 

tra il medesimo ordinare, che vengano pro- 
poste unitamente 4 

999* Se due cause connesse^ e fra di loro 
sti%ttamente pref;iudizialt si trovassero avan«- 
ti due diversi Tribunali di appellazione, la 
Segnatura , conoscendo della connessione ^ 
dovrà rimetterle ambedue a quel Tribunale 
di Appellazione» avanti il quale fu prevenuto* 

1000. Nel caso; che una delle suddette Cail* 
se fosse la principale, e l* altra accessoria ^ 
dovrà la Segnatura, senza attendere la pre<* 
Venzione » rimetterle al Tribunale 9 ove si 
trova la Causa prihcipale • 

1001. Se relativamente al precedenti arti- 
coli 994. 995. e 996. il giudicato di appella- 
zione coiUerr^ una definizione tioil compresa 
nel giudicato dì prima istanza potrà il soc^ 
combente ricorrere alla Segnatuja per 1 ap* 
peUazione • 

1002. La Segnatura potri accordare Tap- 
pellazione nel caso» in cui conosca che il 
giudicato sulla nuova domanda possa essere 
rivocato , o rivocato denza vulnerare la cosa 
giudicata sul merito principale: in altro caso 
n giudicato sulla nuova dimanda sari inap-»* 
peUabile ^ come quello sul merito priticipa-* 
le. Nel caso, che la Segnatura credesse di 
accordare lappellazione , dovrà nel suo re- 
scritto specificarne li motivi » 



ioo3. Nel gtiulizj di sospotlo di fuga, 
àpposizioui di Custode , ed alu^i simili ten- 
denti alla assicurazione' del giudizio non 
competerà , che 1* appellazione devolutiva , 
la quale potrà intcrporsi negli atti senza ri- 
cori'ersi alla Segnatura, 

2oo4« Contro gli altri decreti provisionaii 
importanti una qualche condanna potrà ri- 
corrersi alla Segnatura per V appellazione 
sospensiva . 

ioo5 Se sarà stata impugnata V azione in 
genere ed il Tribunale senza avcrci-pronun- 
ciato, avrà con decreto interlocutorio ordì- 
nato una qualche prova , o liquidazione in 
ìspecie, la quale supponga la competenza 
deir azione medesima, potrà egualmente ri- 
corrersi alla Segnatura per T appellazioni 
sospensiva contro il decreto interlocutorio, 
benché munito di clàusule » e riserve piovi- 
aionali • 

1006. In questo caso potrà la* Segnatura 
non solo accordare, o negare rappellazioae , 
ma ancora ordinare al IVibunale , che pri« 
ma di procedere alla prova , ò lte[uidazione 
in ispccie, debba pronunciare sutfa compe- 
tenza dell' azione in genere , come di ra- 
gione • 

1007. Tanto nei decreti prò visionali ira- 

{)ortanti condanna , quanto néi decreti inter- 
ocutorj , che supponG:ono la competenza 
dell' azione in genere, acciò non resti preclu- 
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so il ricorso alla Segnatura , si osserverà 
quanto si è prescrìtto nei precedenti Aiti« 
coli 9S0. c^i. e 982. 

1008. In questi rasi però, ottenendosi la 
citazione speciale dall* Uditore , o Prefetto 
della Segnatura , dovrà essere segnata ad ur- 
genza , salvo sempre il termine accordato 
dalia Legge per la distanza. 

loof). Trattandosi di un decreto o provisio- 
xiale , o interlocutorio ^ la di cui esecuzione 
se venisse ritardata potrebbe temersi 9 «che 
perisse la prova, sarà in facoltà tanto del Tri* 
i>unale di prima istau/a, quanto di quello di 
appeilo secondo le contingenze di prendere 
qualche provedimentOy che tenda unicamente 
a cautelai*e la conservazione della prova, ed 
untai prgvediiuento avrà luogo, finché la Se- 
gnatura pronuaciorà sulla istanza di appella- 
zione • 

loto. La Segnatura non solo potrd revo^ 
cario, e re.stlLuiic le cose allo stalo primie- 
ro, ma ancora potrà prendere qualuncjue al- 
tro provedimentu, che crederà più oppor* 
timo • 

loii. Allorché una sola Sentenza indivi- 
duamente contiene la condanna di più Perso- 
ne per r intero, Tappellazione interposta da 
uno sarà proficua a tutti gli altri, e dal gior- 
no della prima appellazione interposta negli 
atti decorrono li termini per tulli li Consorti 



della lite , atabUid per, il proseguimento deli' 

appellazione . 

IO 12. Nei giudizj somrnarj , ed esecutivi 

?uella delìnizioiie che se^rà pei* emanare il 
Vìbunale della Segnatura ntlr appella-^ione 
di uno , si renderà comunque a tutti gli aU 
tri, benché questi non abbiano interposta Tap- 
pellazione , e non siano compaifii avanti^ il 
suddetto Tribunale , 

IDI 3. Se poi si trattasse di una condanna 
dividua 1 1 appellazione interposta da uno, o 
più dei soccombenti non si render^ comune 
agli altri , ma ciascuno «volendo appellare , 
dovrà interporla. per il proprio interesse. 

. 10x4. In questo caso con irò quelli , che 
non avranno interposjto T appellazione potni 
42seguirsi U giudicato , 

1015. Peraltro la risoluzione della Segna*- 
tura anche in questo caso sarà applicabile a 
quelli y che non avranno appellato , limitata^ 
mente a quei soli Articoli che sono comuni*, 
^ referibili a tutti li Cosorti della Lite, 

1016. Avanti il Tribunale di appellazione 
tanto pel caso dell* interesse con^que, e indi- 
viduo , qu^into neli* altro dell' interesse divi- 
duo , dovranno esser citati tutti quelli , che 
furono compresi nel primo giudicato , ben- 
ché alcuni dei medesimi non avessero iater« 
posto r appellazione , 

1017. be l'Appellante non li avrd citati, 
^ovrà supplii e r Appellato , altrimenti U 
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ìentenM non formerà stato contro li mede- 
imi 5 e sarà in quanto a loro ^ ed a di loro 
stanza sempre ntrattabile • 

1018. Se alcuno dei Cointeressati nella lite 
lon comparisse nel termine della citazione , 
lovrà osservarsi riguardo al medesimo auan- 
o si è prescritto net ^udizj contimaciau a- 
^anti il Tribunale di prima istanza. 

1019. Appellando qualcuno dei Consorti 
leUa Lite gli alti*i benché citati , quando 
kbbiano im interessa separato, e dividuo po- 
tranno dichiarare negli atti , che essi inten- 
Jono di godere i termini per appellare, o pro- 
seguire l'appello accordato dalla Legge. Non 
facendo negli atti questa dichiarazione 9 che 
dovrà essere intimata a tutti i compresi nel 
giudizio , e non comparendo, saranno consi- 
derati , e si procederà contra di loro nel |iu«* 
dizio di appellazione con le regole stabdite 
per i Contumaci . Nel caso della dichiara- 
zione suddetta tutto ciò , che sarà definito 
dal Tribunale di appellazione su i titoli 9 e 
le ragioni comuni 9 formerà stato andie a lo- 
ro riguardo • 

1020. Se nel primo giudicato sarà stato 
prefisso un termine per 1' adempimento di 
Un fatto, e dentro i dieci giorni dalla noti-» 
fica sarà stata interposta V appellazione , il 
termine non principierà a decorrere , se non 
quando il GiudiciMio si tr overà in istato ese« 
tuibile^ 

r ' • " 
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io2r. Il Soccombente potrà mterporrèr ap- 
pello, benché il giudicato non gli sia stato 
potifìcato, purché ^ia stato pagato U cUrìtto 
del Dazio del registro • 

1022. Se accadere la morte del Soccom- 
bente entro li dieci gio^rni prefissi ^d inter- 
porre r appello non si sospenderà il termine 
appellare, né la esecuzione del giudicato, 
ie non che d' appresso una giudiziale notifica 
della seguita morte fatta all' ^tra P^rte, ohe 
Jìsi riportata il giudicato . • ' 

ì02% Dopo quest^ Notìfica rimarrà sospe- 
sa r esecuzione del giudicato per tutto qual 
tempo che accordfi 1^ Legge ad effetto di 
deliberare sulla adizione, a noii adizione , 
, della Erediti, ed il termine dei dieci gionii 
per interporre Y appello incominciera a de- 
correre deli' ultimo' giprao deltei^mine a de- 
fiperare . * 
; 1024. In tutti U casi , nei quali o per U 
difformità dei f^iudicati, o per le facplta con- 
ferite nelle particql^ri contingenze ai Tribu- 
nali di appello per ^iudicàr^ sopra cose noA 
giudicate in prima istanza ^\come' anche lóei 
• casi, in cui si e accodata V. appellazione dai 
nuovi decreti prpvisipnali , * o interloculorj 
^ello stesso Tribunale di ^p^Ho , se si U*at* 
terà , dei Tribunali di appello di Pologpa, e 
I\lacerata , ìa Cd\tsa SÌ deferirà a(l Tribunale 
Collegiale dell' ÀC. , o della Rota secondo lo 
§pe^ÌYe pom^eten^ j se si U attera d^i Tri^ 
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kmale Collegiale dell' AC. , la Causa si de- 
ferirà alla Rola ; se finalineDtc dalla stessa 
Ilota 8Ì deferirà la Causa ali' alUo Turno iijà^ 
|[rado di ulteriore appellatoli • 



LIBRO SESTO 

% 

9EL TRIBUVALB BELLA SKCNATtlRA , 

E dell' uditobe del papa. 

TITOLO I. 

£>ispc.nzioin pr^rirrali risguardanii 
il Tribunale della Segnatura « 

T ' ' 

I025 . 1 Tribunale della Segnatura è 
formato dall' ErnmentiiBimo Perfetto ^ che 

ne' il Capo, da ìMi)nsig. Uditore, e dai dodici 
Prelati Votanti, ai quali si aggiungono li Pre- 
lati Ponenti, che in ciascuna Causa , o vcn^ 
gODo «celti dalle Parti» o destinati dal Giudi* 
ce per officio. 

2026. Monsig. Uditore tiene egli stefi&o 
1[ Udienza due volte in ciascuna settimana . 

1037. r Eminentissimo Perfetto giudica ifi 
£rado di ricorso dai Decreti di Monsig. Udì** 
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torc 9 per mezzo del suo Particolare Uditore | 
jl quale tiéHe Udienza una volta in ciascuna 
gettimana • 

1028. Il pieno Tribunale è diviso in due 
Turni . Ambedue li Turni si radunano nella ' 
stessa mattina una volta la settimana perdevi 
cjdere le Cause di loro attribuzione • 

1029. Non può assegnai 6Ì 4 cias^:uno dei 
niedesincii un numero di Cause maggiore djl 
venti . • 

ip5o* Il Polente è a sce\Xsk del Ricorrente % 
3e pel ò concorresse uno dei motivi sperificatì 
n di' Art. 770. potrà ricusarsi , e chiedersi 
dall' alti*^^ psi.rte la surroga /ione di altro Po* 
nente con citazione avanti Monsig. Uditore il 1 
quale ne surrogherà un altm per òfficìo. | 

1051. Li Prelati Ponenti rilériscono le Cau- 
se , che dai rispettivi Diiensori » o per oUicio 
del Giudice loro sono comu^esse', ed hanno ! 
il voto decisivo, ' ^ 

1052. Li medesimi dovranna dare il loro \ 
voto al pari dei Votanti a termini di giustizia, 
rimanendo tolto ogni riguardo a quella Pai te» 

. che ha commesso la Causa • • , 

j(o53. Adesivamente al disposto negli Artir ! 
coli 5i. 52., e 55. del Moto Proprio delgiov- 
no 6- Luglio 1816. apjptarterrà al Tribunale 

della Segnatura il giudicare . •VI 

FlUxAlO . Sulla circoscrizione degU | 

Sklti giudiziali , Decreti, e Sentenze dei, Gìvj«- 
ùici c Tribunali di Konia • ^ dello $tato. . 
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Non potrà oi uinnre la rlrcosrri/io- 
Xìe , che por li tre seguenti capi di imllila ^ 
cioè per difetto o di citazione, o di giurisdi^ 
zione , o di mandato di procura • Il Aeacrit^ 
ta dovrà essere iiK)livato . 

Qiipsta attribuzione di circoscrivere 
per tre stidrlclte nullità 6ar?i privativa del Tri- 
bunale della Segnatura di giustizia ad esclu- 
sione di qualunque altro Tribunale avente fa- 
coltà (li Segnatura , salvo il disposto nell'Ar- 
ticolo 8/}6. relativamente alla Camera • 

Ciscoscrìvendo un giudicato sarà in 
&Go!tà della Segnatura di rimettete la Causà 
allo stesso Tril>unale , il di cui {giudicato e 
stato circoscritto , o al Tribunale dell* A.C., 
o della Rota secondo le rispettive loro com- 
petenze » 

Potrà parimenti rimettere la questio-* 
ne di nullità al Cadice , o 1 ril>unale , che 
deve giudicare suTinwito colla facoltà ^ cir- 
coscrivere» - 

SECONDO . Giudicherd sopra tutte 
le questioni di competenza dei Giudici, e Tri- 
bunali di Roma , e dello Stato, salvo an-* 
che in questa parte il disposto nel suddetto 
Articolo 840. 

Anche in questo caso il Rescritto sarà 
Qàblìvato . 

TERZO . Giudicherà sulle appella-i 
Kioni nelle Cause sommarie , ed esecutive y 
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TITOLO U. 

Degli atti innanzi Mònsigi Uditore > 
e V Eminetuissimo Precetto . 

io54« Voiendofti rìcoìrere al Tribunalè 
bietta Segnatura in tvitte le sopracnunciatè 
questioni che sono di sua aLLi iouz.ioiie dovrà / 
ottenenti una Citazione specialt ^ la quale 
dovrd essere rilasciata , e sottoscritta da 
Monsig. Udftoré , o daU' Uditore deU' Eml^ 
nentissimo Prefetto . ^ 

io35. La citazione speciale dovrà coatC'- 
nere l' inteM tenore delia domanda ^ e U mo-i 
iihri sttUi qual è fondata ; 

io56. Se la donnanda comprenderà \ ap- 
pellazione sospensiva ^ dovrà cpntencre la 
stanza del giudicato , dar cui reclama 9 e 
ia indicazione diel giorno^ mese , ed ann^ 
del medesimo . 

loSy. La citazione Speciale dovrà esprime- 

}^ termiitie a comparire^ e che è stato sta- 
l>ilito in tutte le altre citazioni , e dovrà coti- 
cepirsi nelii stessi modi , e con le stesse for- 
J>fé prescritte negF Art/ 48. 49. 5o. 5i. man- 
tenuto per altro T uso della lingua latina ; 

ia58. La suddetta citazione dovrà essere 
eseguita alla Persona , e domicìlio della par- 
te , nè dovrà leggersi in Udieuz^a, ma si pro- 
durrà presso il Cancelliere ; 



Oigitized by Google 



aa8 

1039. Nel termine della suddetta €itazi(>» 

oe dovrà il citato comparire , come è stabili- 
tn per gli altri Tribunali . 

1040. Se il citato non comparirà nel sud- 
detto termine dovrà l'Istante rinnovare la ci- 
tazione da eseguirsi parimenti alla Persona 9 
. o domicilio del citato , aggiugendo nella me- 
desima 9 che non comparendo si procederà 
alla emanazione del decreto in di lui contu- 
macia, ed occorrendo , agli atti ulteriori p«r 
affissione . 

1041. Questa seconda citaz.ione si fari per 
la prima Udienza dopo U termine della spe- 
ciale con atto semplice senza che vi sia biso- 
gno di rinnovare la speciale suddetta. La me- 
desima si leggerà neli' Udienza avanti Mon- 
signore Uditore , e , non comparendo il cita- 
to , potrà interporsi il deéreto , o differirsi 
ad altra Udien-ta, ordinando intanto, che oc- 
correndo gli Atti ulteriori possono farsi per 
affissione • 

1042. Se la citazione speciale portante ini- 
bizione non sarà prodotta nella Cancetteria 
entro il termine stabilito nella citazione me- 
desima , non rimarrà più inibito il corso del 
giudizio , degli atti esecutorj ^ benché^ si ot- 
tenesse altra speciale munita della inibizio- 
ne , fino a tanto che la inibizione stessa non 
siasi ordinata con decreto da Monsig* Lldito- 
re , o dall'Uditore dell' £minentissimo SgM« 
re CaVd. IVefetto i 
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1045» Se il Citato sarà comparso mediante 
la costituz.ione del Procuratore , dovrà il Ri- 
corrente entro tre giorni computabili dall' ul« 
timo giorno del termine della speciale , citare 
il Procuratore costituito , avanti Monsif;nor 
Uditore per la prima prossima Udienza, rin- 
novando la istanza conten|ita nella speciale^ 
medeaima « Potrà in questa circostatfiza am- 
pliare, ó riformare la domanda^ purché non 
contenga un oggetto diverso . 

io44« Li^ suddetta istanza analoga alla spe«* 
dale potrà sempre promuovere , ma se non 
verri promossa entro i tre giorni dopo il ter- 
mine della speciale , rimarrà in fatoli.i dell* 
altra Parte proseguire il corSo del giudiz^io^ 
edegli atti esecutorj. 

1045. La citazione speciale per T appella*-! 
zione sospensiva da un solo giudicato in ma- 
teria esecutiva , e sommaria si rilascerà da 
Monsig. Uditore, o dall'Uditore deli'Emincn-* 
tissimo Prefetto colla inibizione , e dal giorno^ 
che sarà stata presentata non potri farsi ÌU" 
novazione . 

1046. Nell^ questioni di competenza la ci- 
tazione speciale si rìlasceri oai medesimi 
parimenti colla inibizione . 

1047. ^^^^ questioni, se si tratterà di 
una Causa superiore alli scudi duecento sani 
tenuto r Istante nel termine di tré giorni 
computabili dal giorno della prodazione della 
S£;ewiale depositare presso il Cancelliere la 

* i5 



somma ai scudi dièci da applicarsi alla Cori- 
pregazioiie di S. Ivo nel caso di soccombenza^ 
It deposito sarà restituito nel caso coatrario. 

1648. Nelle Cause inferiori scudi da-« 
cento dovrà depositarsi la somma di scudi 
quattro da applicarsi , o restituirsi come ali* 
Articolo precedente . 

1049. Domandandosi la circoscrizione di un 
Giudicata emanato in prima Istanza nejle 
Cause sommarie , ed esecutive , o di un de- 
creto avente ibrza di definitivo , potrà con-' 
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speciale si rilascerà colla inibizione . 

1050. Se unitamente alla circoscrizione 
non sarà stata richiesta V Appellazione y non 
potrà la medesima più doifnandarsi 9 e com- 
peterà soltanto in devohitivo . 

1051. Se si domanderà la sola cirqoscrizio- 
ne degli Atti, pria che sia emanato decre- 
to definitivo , o avente forza di definitivo la 
Citazione speciale non potrà rilasciarsi colla 
inibizione , e la medesima non sospenderà il 
corso del Giudizio, finché la inibizione non 
sia stata espressamente decretata da Monsif» 
Uditore , e dall' Uditore dell* Eminentissimo 
Sig: Cardinal Prefetto . 

1052. Nel caso contemplato nel precedente 
Articolo f in cui la citazione speciale dovrà 
rilasciarsi senza inibizione , come pure net 
•asi , ia cui siasi ricorso alla Segnatui'a pep 
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irto sèmpUcè di cita^jone , sènza la spedizio-^ 
ne della speciale , la inibizione dovrà essere 
espressamente ordinata eoa Decréto , altri- 
menti benché la definizione ^venisse differita 
ad altra Udienzà non indurrà veruna inibi- 
zione . 

io53» Monsignor Uditore della Segnatura, 
come pure T Uditore dell* Emo. Prefetto in 
gt*ado di revisione decideranno in tutte le 
Cause, le quali non superano il valoi dei scu- 
di duecento : 

loS/f. Le suddette Cause non potranno de- 
ferirsi ai pieno Tribunale , salvo il caso delia 
difibrmità dei decreti, in cui se si tratterà di • 
Una Causa superiore alli scudi 5o. potrà adir- 
ai il pieno Tribunale , altrimenti avrà esecu- 
zione il decreto dell' Emo. Prefetto. jNon po- 
trà ricorresi dall' Emo. prefetto , se la cita- 
zione non sarà stata precedentemente lirnia- 
ta dal di lui Uditore . 

io55* Dai decreti di Monsig. Uditore nelle 
Cause 9 che non superano il valore dei scu- 
di venti sarà vietato il ricorso uU'Enio. Pre- 
fetto , e qualunque citazione Lenchè lirniaLa 
dal di lui Uditore non sarà attendibile vi 
ài potrà interpbri^ Decreto é 
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Del modo di procedere avanti 
la piena Segnatura • 

1056. Nelle Cause superiori aili scudi 200* 
tanto Moasignori Uditore quanto 1' Uditore 
dell' £mo« Prefetto non potranno interporrà 
decreto ma dovranno rimetterne la decisioni 
al pieno Tribunale , destinando la quarta 
Segnatura, a riserva dei decreti piwisiona«^ 
li , come 3i dird in appresso • 

1057. Potranno però ordinare in tali Cau- 
se , che intanto rimanga inibita qualunque 
innovazione , qualora là inibizione non siasi 
già ottenuta nella Citazione speciale » nel qual 
caso non vi sarà bisogno di altiu deciseti 
portanti inibizione. 

1058. Monsig- Uditore , 0 T Uditore dell' 
Emo. Prefetto nella rémìssione della Causa 
al Tribunale non potrà accordare la suddetta 
inibizione, se non dopo che avrà conosciu- 
to 9 che la* istanza abbia un qualche solida 
fondamento • 

loSp. Dopo la destinazione della quarta 
Segnatura non potrà accordarsi alU a proro- 
ga a veruna delle Parti . 
t 1060. Se si proniovesse una istanz^i , la 
quale fosse vietata dalla Legge , dovrà tanto 
Munsig. Uditore, quanto TUditore dell' Emo. 
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Prefetto negare il pehnesso i adil'e il pieno 
Tribunale . 

to6i. In questo caso dovri il decretx) ek* 

: sere motivato, allegandola I.e^ge, la quale 
px^oibisce di adire il pieno Tribunale. 
• 10621 Non ostante però un tal decreto sari 
permesso al Soccombente nella prima 
gnaturadopo la emanazione del decreto , se 
vi sarà il termine degli otto giorni per la 
distribuzione, altrimenti nella Segnatura se<- 
guente 9 distribuire un Mem 3rìale , in cui- 
esponendo li Fatti , e dando copia del decre- 
to proibitivo potrà domandare , che nono- 
stante il medesimo gli si accordi la faco^ti 
di adire il pieno Tribunale • 

iq65. Ad oggettT^^eró che venga sospesa 
la esecuzionr del decrìsto diMon.si{^. Udito- 
re , o deli' Uditore dell' £minentissimo Pre- 
fetto dovrà il Ricorrente nello stesso giomo, 
che sari emanatoil suddetto decreto, dichia- 
rare negli Atti , che intende ricorrere nella 
maniera di sopra indicata al pieno Tribunale 
nella prossima Segnatura. In questo caso do- 
vrà scegliere, il Turno 9 ed il Ponente » 
1064* Questa dichiarazione potrà emetter* 

: si nel Broliardo dal Procuratore . 

io65. Contestualmente , e nel giorno me« 
desimo dovrà il Ricorrente depositare presso 
lo stesso Monsig. Uditore la somma di scudi 
guatil o f li (j[uali in caso di &occonibcuz.a sa^ 
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tanno applicatili alla pia Congregazione Oi 
S. Ivo , . 

1066. Dovrà notìficare alla Parte tanto la 
suddetta dichiarazione , quanto 11 contemp<J- 
raneo deposito. . . .* 

1067. Nei giorno medesimo, che distribui- 
rà il Memoriali aUi Giudici dovrà comuni-' 
carne copia àHa Parte , la quale sarà in feP 
colta di rispondervi . 

1068. Se il permesso sarà negato , oltre la 
perdita del deposito, sarà il Ricorrente con- 
dannato in favore dell' altra parte alla rife- 
zione di tutte le spese. Se sarà accordato j 
rimarrà destinata la quarta Segnatura , edu 
Ricorrente non avrà diritto che alla ricupera 
della somma depositata^ 

io6g. Nelle Cause , che saranno rimesse 
alla decisione del Tribunale , ne si tratterit 
di un affare , m cui senza prendersi un quat 
che provedimentò non possa soprassedersi 
fino alla risoluzione del Tribunale medesimo^ 
sarà in facoltà tanto di Monsignor Uditore 
quanto deU* Uditore dell' Emincntissimo Pre- 
tetto di ordinare una provisióne^ rimetteiwio- 
uela definitiva risoluzione alto stesso TrH 
bunale . 

10*70. Dopo la remissione della Causa al 
pieno Tribunale J e la destinazione della 
quarta Segnatura , dovrà il Ricevitore nel 
tiìrmiue di cinque giorni computàbili W 
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gicrab del éMPtlVb di remiMioM iscrhrere te 

Causa in Rollo scegliendo il Turno ^ ed il 
Ponente. 

1071. Nel caso contemplato neli' Articolo 
lòfo. essendo gid seguita la scelta dovri il 

Ricorrente nello stesso termine computabile 
dal giorno della risoluzione fare la iscrizione 
nel AoUo conservando il Turno 9 ed il Po- 
nente gid scelto . 

ioj2. La iscrizione entro lo stesso terminéf 
di cinque giorni dovrà notiiìcoi^la all' altra 
parte . 

1Ò75. La notifica dovrd produrla entro tre 

giorni dal giorno della presentazione presso 

il Cancelliere , o Sostituto , il quale sarà te- 
nuto farne annotazione nella iscrizione me-^ 
dedima. 

I074« La iteriziofie^ e notHica ancorché 

non fatta nel ternìine di sopra prescritto pò-» 
trd farsi anche in appresso ^ ma in questo 
caéOy scorso il suddetto termine, «sard permes- 
so air al^ parte di proseguire il corso dèi 
giudizio , o degli atti esecutorj finché il pieno 
Tribunale non decida diversamente. 

loyi. Se dentro i tre giorni non. avrd pro- 
dotta presso il Cancelliere 9 o il Sostituto la 
notifica , la Causa sarà Cancellata dal Rollo, 
ed il decreto di rimissione si avrà come non 
emanata. « 

1076. Monsig. , Uditore , e T Uditore dell' 
Eminentissimo Prefetto potranno ad istanza 



della Parfe nuovamenlé iiinetlei*e la Cmtfìi 
al pieho Tribunale^ senza però veruna 80è» 
spcnsione degli atti esecutorj , come al prece^ 
dente Art. 1074^ 

10774 Si manterrà Fuso del cosi detto Pr(h 
pof^tm consistente in un foglio 9 ove si noterà 
il titolo della Causa, ed il nome de* Litiganti. 
Il Prelato Ponente sottoscriverà questo foglia 
notando insieme il giorno la cui proporrà k 
Causa in Tribunale. 

1078. n sudetto Pro;70/?fl;^ potrà prendersi 
tanto dal Ricorrente, quanto dall'altra Par- 
te, e dovi à prodursi presso il Cancelliere , o 
il di lui Sostituto quindici giorni prima della 
proposizione detta Causa. Non producendoo 
da veruna delle Parti nel divisato termine^ la 
Causa sarà tolta dal Rollo y e volendosi nuo- 
vamente iscrìvere da una delle Parti, noa 
sarà permesso che previa l'intimazione 
farsene ali* altra. In questo caso non consce 
verà r antica anteriorità , ma sarà iscrìtta 
come Causa nuova ^ salvo peraltro il diritto 
alU Clienti di ricorrere all' Èminentissimo Si» 
gnor Cardinal Prefetto econuniicamente con- 
tro li rispettivi Difensori per T emenda di 
tutti , e singoli danni , ed interessi. 

1079. Il Cancelliere dopo che avrà notata 
la produzione del Proponain nel libro deDe 
iscrizioni ^ dovrà consegnarlo a Monsignor 
Uditore. 

1080. Monsig. Uditwe dovrà per ciascuna 



Segnatura preliminarmente notaré in un io* 
gUo tutte le Cau&e , che ai produraniio in 
quella Segnatura y desumendole dal Rollo se- 
condo i' anteriorità delle iscrizioni , quando 
non manchi il Propanam . 

1081. Venendone omessa cpialcuna , e pre- 
ferita una posteriore , potrà qUella Parte » la 
di cui Causa fu indebkamente tralasciata* ri- 
correre air Eminentissimo Prefetto , o al suo 
L ditore , il quale osservato il Libro delle i- 
scrizioni , ordinerà, che venga posta in foglio» 

1082. Nel caso, in cui per>l eccessivo nu- 
mero delle Cause precedentemente iscrìtte 
fosse trascorsa la quarta Segnatura senza es- 
sersi potuta porre in foglio una qualche Cau* 
sa 9 e l'ulteriore ritardo fosse di notabile pre- 
giudizio, sarà in facoltà dell' Eminentissimo 
Prefetto di ordinare che ia suddetta Causa 
venga posta in lòglio , benché secondo 1' or- 
dine delle iscrizioni non potesse in quella Se» 
^atura proporsi . Lo farà però con suo spe«- 
ciale rescritto rimettendone 1* esecuzione a 
Monsignor Uditore . 

io83* Il foglio dovrà essere affisso nella 
Cancellerìa dieci giorni prima della proposi- 
zione della Causa * 

1084. Il Ricorrente , che intende rinuncia- 
re alla propria istanza , o pure il Citato , che 
voglia ammettere quella promossa dal Ricor^ 
rente, dovrà ifame dichiarazione in Broliard* 
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quindici giorni prima della Segnatura desti* 
nata . 

tó85. Una tale dichiarazioni potrà farsi 

dal Procurature , e dovrà nutificarsi air altra 
Parte, producendo presso il Cancelliere Tin- 
timazione entro tre ^omi, computabili dal 
giorno delk dichiarazione. 

1080. Facendosi la suddetta dichiarazione ' 
posteriormente all'enunciato termine digior- < 
ai quindici^ la medesima rimarrà sempre i^ 
Iretrattabiie , ed il Rinunciante , oltre la ri£i- | 
zione delie spese , danni , ed interessi , sarà 
soggetto alla multa di scudi dieci; ' 

Ì087. Dodici giórhi prima della Segnatura 
destinata dovrà intimarsi la proposizione iér 
la Causa, ed essen lovi documenti da esibirti 
al Tribunale dovranno contemporaneameate 
fMTodùrsi in Cancelleria; 

1088. La notifica della {H'oposiziotee deUi 
Causa potrà farsi dall'una , e l'altra parte, e 
dovrà prodursi presso il Cancelliere , o Sostì- 
tuto nel giorno imnìediata mente seguente^ 

1089. venendo la Cailsa intimatà 'A 
veruna delle ÌParti , o non essendo pnnfotta j 
l' intimazione, la Causa verrà radiata dal l\oI- ) 
lo, e non potrà esservi nuovamente iscritta 
che nei termibi enimcìàti nel preced^e Ar* 

tic<4o tOJj^. 

lOQo. Domandandosi la circoscrizione de- 
gli Atti dovrà il lUcorrente dodici giorni pri- 
ma dcUa Seghatiira destinata^ produrne Xìoi* 



tero Estratto autentico. Il Cancelliere, da cui 
Barà rilasciato) dovrà dichiarare, che l'Estrat- 
to contiene tutti ^ e singoli gl'Atti fatti in 

Causa : 

loijr. Se si domanderà la ciròoscrizione 
del 5g4o Giudicalo o l'Appella zione» sarà suf^ 
iiciente produrre negrAttì r£stralto amtenti* 
co del Giudicato medesimo- 

1092. Le Allegazioni dovranno distribuirsi 
tanto airEminentissimo Prefetto, e a Moosig. 
Uditore, quanto aHi Votanti del l*umo , e al 
respettivo Ponente sei giorni prima della pro^ 
posizione della Causa . 

1093. Li respettivi Difensori dovranno la- 
sciare al Ponente dueoopie deUa loro Allega^ 
none ad oggetto che una delle meileaiini^ 
possa comunicarsi vicendevolmente. 
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o a qualunque dei Totanti del Turno , o di 

Ponente , il Procuratore sarà condannato ad 
una multÀ di scudi quattro. Se la mancanza 
sarà accadutu a qlialcuiio dei Votanti potrà il 
medesimo votare , qualóra si creda in istato^ 
di farlo, o astenersi se non si crederà bastan- 
temente istruito, ed in questo caso la Causa 
I>otrà essere decisa dalli altri Votanti» ovvero 
rimessa alla prosrima Segnatura. 
• 1096. Presso r Allegazione, o in fronte del 
Sommario, dovrà il Ricorrente stampare V I- 
stanza^ che avrà promosso avauLi Monsignor 



Uditore^ e che fu rimessa al pieno Tribunale^ 
la quale sai a in luogo della Comuiissione, che 
rimane abolita. 

1096. Se avri domaiidato la circosciiaùctié 
degli Atti , dovrf presso l' Istanza riportare 

!;rAtti medesimi, che pretende infetti di nul- 
ita. Se ristanza di circOscriz^ipne sarà limitata 
al Aolo Giudicato, basterà riportarne il tenore 
per intero pressò la istanza medesima. 

1097. Nelle questioni di competenza dovrf 
il Ricorrente riportare gli Atti introduttivi del 
Giudizio , che pretende fatti avanti il Giudi* 
ce, o Tribunarle incompetente. 

1098; Nelle domande di riunione dì Cause 
dovrà riportare gli atti sostanziali fatti avanti 
diversi Giudici ^ o. Tribunali ^ e che egli pre- 
tende far rimettere ad un solo. 

locf). Finalmente nelle questioni di Ap- 
pellazione, o restituzione in intero dovrà ri^ 
portare il Giudicato 9 o Giudicati > che s<m# 
emanati in Causa. 

II oc. Nei rispettivi casi di sopra espressi 
tralasciando il Ricorrente di riportare il teno- 
re degli Atti| o dei Giudicati , il Procuratore 
sarà condannato a4 una multa di scudi diedi 
da applicarsi alla pia Congregazione di s. Ivo, 
oltre la rifazione delle spese. La Causa sarà 
rimessa alla Segnatura seguente colla Legge 
^ PrOcuralm'e di doyer supplire alla man« 
canza colla distribuauone di uu' addizionale. 
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tre giorni prima della pn)posizionc , e ciù 
l&on facendosi, Tlstanza sarà rigettata. 

noi. Nel quarto giorno precedente alla 
fnoposizione della Giusa li Votanti, ed il 
Ponente dovranno srntirc in voce li rc^pettivi 
ìDifensori, palesando alli mede&imi le diifii oi- 
!lò 4 che ritrovano nella Causa per riceverne 
igli opportuni schiarimenti, 

II05. Volendosi dai Difensori rispondere 
alle rispettive Allegazioni , dovrà la risposta 
distribuirsi all' Eminentissimo Prefetto , a 
Monsi^. Uditore, ed aUi YoUuUi, e Ponente 
due giorni prima della propusiz.ione della 
Causa . 

1 1 o5. La Risposta dovrà communicarsi co^ 
me la Proposta , ma non sarà permesso di 

replicare a veruno dei Difensori, se pria non 
avrà oUenuto la r'acoltà in scritto o (la Mons. 
Decano^ se la Causa sarà nel primo l'urna 9 
P da que,Uo, che presiederà m di lui vece, 
essenno la Causa nell'altro Turno. 

1104. Le Allegazioni non potranno ecccn 
dere il numero di tre fogli di stampa. Le Ki- 
sposte non potranno superare un Àglio. 

I io5. Se la moltiplici^ dei Fatti, o la dub-» 
biezza «Iella questione non permettesse di ri- 
ptringere la difesa a soli tre fogli, come puie 
Se non fosse sufficiente per la risposta un so-v 
lo foglio, sarà in facoltà di Monsig. Decano 
di accordare il permesso di stampare e 



fltribuire un numero ^ fogli maggiore non 

eccedente H cinque. ^ 

I io6* Questo permesso cloyrà accordarsi in 
iscrìtto , e notiiu:arsi all' alfira parte 9 acciò 
possa preval«r«ene, se efede. Dovrà inoltre 
stamparsi nel Soinmai io di quello, che lo a- 
vrà ottenuto . ^ 

1107. L' Eminentiaairno Prefetto |M>tràÌD^ 
tervenire in og«i ^Segnatura , e dare il Voto 
in tutte quelle Cause, che crederà, di am- 
bedue li Turni. Potrà anche astenersene , e 
soltanto presiedere al buon ordine dej^ Tiribii^ 
naie 

1108. Monsip^. Uditore dovrà assistere in 
ambedue li Turni i quali si radunano nel luo- 
go medesimo, e dovrà notai'Q le Aisolueioniy 
(;he emaneranno. 

1109. Se nella prima proposizione della 
Causa una deUe parti si reudera contumace, 
^ la risoìkizìone cjmanera in favore dell' altra, 
competerà al contumace 1 1 licenza di ri^rac^ 
re contro la risoluzione . 

1 1 10 II Contumace . però , in qualunque 
siasi caso 9 sarà condannato alla rifa^ione 
delie spese de9a proposizione contumaciale» 

iiir. La sudetta licenza divri tornare non 
potii similmente negarsi contro la prima ri- 
«soluzione, benché emanata in ccmtradizione 
della Parte , quando il Soccombente ahl)ia ^ 
Yuto in suo lavora uno, o più Voti. 

\{ 12. Jj^ clausuia - fwn concedMunr che^ 
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(rfeva apporsi ncHa dMcrcpanza del Voto del 
Ponente, il quale deferiva per siile alla coin- 
i inifiAione^ doo avendo que&to siile ora più luo- 
go , rimane abolita • 

1115. Tanto Monsignor Uditore, ffttanta 
Monsignor Ponente dm j amuì notare in ria- 
fte una Causa li Yoti diversi 4^11a ri^luziujie 
èenza. iiulìcaxibne di Persone. Queste anno^ 
tazioni saranno ostensibili alle Parti. 

in4- Se anche nella prima proposizione 
fosse emanata contradittoriamente I4 risolu- 
zione a Yoti unanimi, e senza veruna scis-* 
liura di sentimenti , vi si apporrà le clausula 
• amplius - . 

1 1 r5. La stessa clausula dovrd apporsi nel- 
le risoluzioni confermatone delle precedenti^ 
benché uria delle medesime , o ambedue fos- 
sero emanate in contumacia di una delle par- 
ti. Se la seconda risoluzione variera in qual- 
che parte della precedente , la clausula - cun^ 
jylius - s' intenaeri apposta in cpxella parte 
in cui le due risoluzioni sono Qouibrmi, ben- 
ché non siasi espresso . 

1116. Non potrà accordarsi la licei^za di 
ritornare contro le riii|!Qluzìoni munite della 
clausula - amplius - , Sopravvenendo però 
\m qualche nuovo documento potrà l'Eminen- 
tissììxK) Prefetto lame intesi H Volanti di quel 
iTupio che avranno emantttb la risoluzione |^ 
^ qiialo|fA concorra ta pi^irafiii die' Voti per ì% 



riproposizione della Causa potrà accoixlare.U 
richiesta licenza di ritornare. 

n 17. Nella parità de' Voti, o nella ^scre* 
pan che impedisca la risoluzione, qiialon^ 
il Tribunale non creda d' implorare , secon- 
do la pratica iinora o&servata , il Voto dell' 
£minentis$inu> Prefetto , si deferirà la deci-^ 
flione air intero Tribunale a Turni riuniti. 

1 1 18. Le risoluzioni della piena Segnatura 
dovranno essere riportate in un Registro dal 
Notaro , o Sostituto del respetti va 'I^urao ^ 
oltre il Repertorio v che suol tenersi da Maa- 
{signor Uditore della Segnatura, 

1 1 19. Nascendo questione suU' intelligenza 
di una ri&oluzioae del Tribunale , dovrà at- 
tendersi la dichiarazione, che ne farà Monsig% 
Uditore , qualora a lui coati della mente dei 
Giudici. In caso, che non sia in grado di fare 
tale dichiarazione , potrà riq^ttei^ le Parti 
allo stesso Tribimale per vi«^ di &em|ìlice Me* 
moriale, che Egli riferirà. ' 

II 20 Se una delle Parti si gravasse dalla 
spiegazione dei Rescritto data dc&U'Uditorei 
potrà ricorrere air EminezUissimo Prefetto , 
il quale ponderata la natura, e T importanza 
della dichiarazione confrontata colle parole 
del Rescritto, potrà accordare al Ricorrente 
la facoltà di chiederla al Tribunale medesimo 
per via di semplice Memoriale. * . 

U2I,. lye GoudcUWiQ alle Multe dpviraAno 
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fssere espresse nei Rescritti della Segnatura 

ancorché dihilojy, e non riiiiarranrio prcr 
scritte, che dopo il lasso di dieci anni . 

H22. Il Cancelliere, o So.stituto nei riporr 
tare al Libro i Rescritti dovrà in un registro 
à parte notare tutte le condanne alle Multe , 
esprimendo la quantità , il n«>in(: ds Ila Pusu- 
na multata ed il giorno del resci itto . 

1123/ Ad ogni riehiesta renderà ostensibi- 
le il rescritto alle 'Pe^8one incaricate daUa 
Con^:rc«razioae di S. Ivo, e richiedendola ae 
Clara nota . 

i ia^f* Nelle Cause di circoscrìziop6,o com- 
petenza sarà tenuto il soccombente alta rttÌEi* 
'/.ione delle spese. Qu< ste verranno tassate, e 
liquidate da Monsig. L ditorc , o in gra<lo di 
ricorso dall' l dilore dell' Eminentis. Preletto. 
^ 1 i 25. Nelle altre Cause saranno parimenti 
jdFattibili le spése , ma le medesime si tasse- 
ranno iinitaniente alle altre in merito sec^^n- 
do le regole slahilite nelli Art. ii/|2. e segg. 

1 1 26; Y^l^'^d^** ritornare |n segnatura 
contro la prima risolùziohe nei casi ; in cui 
compete mia tal facoltà, dovrà il Soccom- 
bente nel termine ^i tr^ giorni dal giorno 
deir attenuta licènza fare un deposito di scu- 
di dieci j ed intimarlo alla parte contraria • 
Koii facendosi x\n tale depcisito , e non inti- 
montiosi nel termine suddivisalo rimarrà in 
libertà dell' altra Parte di prósfeguire , il corso 
giudizio ^ e degli alti esf i[:utori , e si cou« 



fiidora la liceaza come se non fosse stata ac- 
cordata. Non Sara però vietato a Monsigaore 
Uditore, o air£mmentis9Ìmo Prefetto, o suo 
Uditore di accordare niiovamente la suddetta 
licenza di ritornare , ma in questo caso do- 
vrà quella Parte , che ne promuoverà la i- 
8tanZ£|L, premettere il deposito di scudi die- 
ci , altrimenti non potrà interporsi decreto ^ ' 
e dal giorno soltanto dei decreto s' indurrà 
ipuovamente la inibizione 
^ Se la risoluzione . sarà in tutto con- 
fermata , si applicherà u deposito alla pia 
Congregazione di S. Ivo ; in caso contrario, 
^arà j?e&titui(x> al Deponente ^ 

TITO L O IV. 

Deir Uditore del Papa . 

• I 

1127. Nelle Cause dedotte al Foro con- 
tenzioso non sari permesso di ricorrere airU- I 

ditore del- Papa, se non che esibendo ima \ 
speciale remissio^i^ fatta al medesimo eoa | 
Rescritto di mano della Santità Sua • 

1 128. In questo caso se la defi(iìzione delk 
questione sarà stata a lui specialmente (de* 
legata dalla Santità Sua , si procederà avanti 

medesimo previa la citazione della Parte , 
^ sarà anche in facoltà dello Stesso Uditore 
del Papa di rimettere le, cognizioni al Tri- 
i^unale della Segnatura di giustizia . 

1129. tigi,Segnatwa.di giusti:&ift «w» pauà 
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più rappresentare le Parti della Segnatura 
ai grazia , ittÈL dovrd sempre procedere come 

Segnatura di giiisli/ja , heiìclic si trattasse da 
un afiare straordinario delegatugU dallo stesso 
iiovrano , o dal di lui Uditore per mezxo di 
una speciale delegazione. 

ir)o. In tali affa ri, seguila che sia la re- 
Diissione al Tribunale delia Segnatura , do« 
vranno osservarsi le stesse forme ^ e rego« 
le, che sono state pirescritte generalmente 
per tutte le altre Cause . 



LIBRO SETTIMO 

à£l GIUDJZJ, CUE SONO SEQUELA DFl GIUDICATI 
SEOIiI ATTI BSECVTOBJ, B OBI QlVmU 

DJ GOMCOBSO* • 

0 

TITOLO I. 

Mccezioni , che sospendono la esecuzione 

del GiudictìUOi 

ii3i. ^w/uando il Reo convenuto ammetta 
la domanda dell' Attore diretta 
a coiiBeguire una sommi , il Giudice^ o Tri- 
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bunale ^Vi acrbrderaun termine a sode] is farla 
non minore di un mese j e non maggiore di 
tre, secondo il suo prudente arbitrio regolato 
dalla importanza dell* oggetto , e dalle circo*^ 
stràze rilasciando il mandato eseguibile dopd 
il lasso di questo termine . 

II 32. Questo termine ^li competerà 9 sé 
sari stato domandato prima della promulga- 
zione della Sentenza definitiva nei giucuzi 
inappellabili in sospensivo * 

II 35. Gli compelerà egualmente nei giu- 
dizj in cui può esservi luogo ad appello so- 
spensivo , quando in vece d' intei porlo , o ri- 
cniederlo , faccia u^a tale dimanda avanti Ip 
Stesso Giudice , ch^a vrà pronunciato. 

II 54* In ogni caso la domanda dovrà esser 
fatta dal medesimo Reo convenuto ^ o .dal 
suo Procui atore fornito a tale effetto' di spé^ 
ciale procura , con una comparsa nella Can- 
celleria, nella quale si contenga la confessicH 
ne del debito, e la obbligazione pura^ e sem* 
plice di soddisfarlo , intimando la dichiara* 
zione , e citano contestualmente TAttore per 
la prima Udienza ^ 

1 135. Spirato guéstd termine 9 nòh compe» 
terà al Reo alcuna appellazione , o altr;a dua* 
zione neppure in devolutivo. 

1 1 36. Le Ferie » che impediscono gli atti 
èsecutorj di pegni , e di subasta , sono sol- 
tanto i giorni di Domenica^ e gli altri festifC 
di precetto^ le ferie J\atali:iie , e tè Pasipich^ 
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hfélaFesta del Santo Profrttore di ciascun 
Luogo . Con questa disposizione non s in* 
tende derogato agli usi tollerati relativamente 
agli Ebrei • , 

ii37 • La i^orte dei Litigatiti dedotta a xìci* 
tizia sospenderà gli atti eseciitorj , giusta il 
prescritto delle L^ggi , salva ai Giudici la la- 
colta di prendere intanto le opportune prov« 
visioni . 

TITOLO IL 
Delle Liipiiilazioni in sequela dei GtudicaU 

^ S E 2^ i £ ; 

Dellà Tassa delle Èpese dell^ Lite 

TI 58. Non vi «ara pifi distinzione tra I** 
Funzioni^ e spese stra^iudiziali , e giudi-^ 
ziali . In qualunque Giudizio si iiquideraiuio 
tutti quelli patrocini, e spese, che sa- 
ranno conformi alla Tassa stabilita dalli 
Legge, salve le partj|:olari convenzioni, ncil .* 
quali si fosse promessa la rifazione and'*^ 
delli Patrocini , e spese non comprese nella 
Tassa suddetta . 

1 1 59 . La Tassazione delle spese rimarrà 
sospesa dàlia appellazione tanto sospensiva , 
quanto devolutiva . La Tassazione peraltro 

*t4 



bcfnché fkttft , éd anche eéeguita non sstvk S, 

ostacolo all' appello , quando competa . 

1140. Non rimarrà sospesa dalia dimanda 
dì restituzione in intero * 

ii4i* Rimane abolito l'uso della condanna 
generica alle spese per la rata della vittoria . 
Nel caso che i Litiganti in parte abbiano ot** 
tenuto la vittoria, in parte abbiano soccom-^ 
. Jbito, il Tribunale destinerà la rata per la qua- 
le ciascuno sarà tenuto in favore dell* altro. 
Potrd in questo caso anche assolvere ambe- , 
due 9 dichiarando compensate vicendevol- 
mente le spese # 

ìt4^. jDecorso il terminè accordato àd in- 
terporre r appellaziuuc senza essersi interpo- 
sta 9 potrà immediatamente procedere alla 
Tassazione suddetta * 

1145. A questo effetto quello che vorri | 
procedervi, tlovra produrre itegli atti la nota ^ 
distinta di tutti li Patrocinj 9 e spese , di 
CTu* pretende essere reintegrato , allegando | 
gli Articoli della Tassa prescritta dalla Leg- 
ge. Se le Partite si riferiranno a qualche do- 
cumento, dovrà questo unitamente produr- 
si 9 o ripetersi qua Wa sia stato precedente-^ 
mente , prodotto . 

il 44' Prodotta la nota negli atti , dovta ci- 
tare il Procuratore dell* altra parte a compa- 
rire avanti il Giudice deputato a tenore deli' 
. Artic. 8i. per la liquidazione delli Patrocini^ 
' e spese contenute nella nota , e per la rilas*- 
saxione del rispettivo m^uidato . 
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il 45- Questa Citazione dovrà farsi per 
quel giorno 9 e per quell' ora » che destinerà 
lo Ktesao Giudicf!, deputato , a cu! dovrà con- 
segnarsi copia della nota , e dei duciimriUi , 
che saranno stati prodotti uclli atti in giusli- 
iicazione (Iella medesima* 

1146. Nel giorno , ed ora destinata com- 
parendo il Procuratore , che sarà stato cita- 
to , se pretenderà eccessive , o insussitenti 
o in tutto , o in parte le partite contenute? 
nella nota , dovrà esibire al Giudice deputst- 
to in .iscritto li pretesi gravami, comtmtran- 
done anche una copi^ al Procuratore dall'al- 
tra Parte . 

11471. Se la questione non potrd decidersi 
neUa comparsa medesima / potrà differirsi ad 

altro {j:i(»rno ed ora che dal Giudice depul.ito 
vei ra destinata . In questa nuova comparsa 
dovrà dal Gindice deputato emanarsi il dc- 
oreto esprimeiite la liquidazione 9 e la rìlas- 
sazione del mandato . 

1148. Se 1' una , o V altra delle Parti vorrà 
gravarsi delia liquidazione fatta dal Giudice 
d^utato , dovrà dichiararlo neil* atto mede- 
simo, facendo trascrivere la dichiarazione 
dal Cancelliere , o dal di lui Sostituito, che 
dovrà esser presente . Nella suddetta dichia- 
razione indicherà sommariamente le partite f 
che in tutto , o in parte pretenderà, cne inde- 
bitamente siano state o escluse , o ammesse, 

1149- forza di una tale dichiarazione 
il Giudice deputato destinerà T Udienza» in 
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^ui sulii {cretesi gravami nè farà relazione al 

Tribunale . 

I i5o. Questa Udienza non potrà essere più 
prossima delli òtto giorni ^ ne più lontana dei 
v^nti ; ' . 

I i5i.' Sarà permesso alle Parti tre giorni 
prima biella Udienza destinata distribuire, an- 
ché iu iscritto, ai Giudici competenti il Tri- 
bunale i e .lorp respettive difese . » 

1x52. Nella Udienza destinata^ dopo che lì 
rispettivi Procuratori avranno dedotte le loro 
riflessioni ^ il Giudice deputato fard la sua re- 
lazione , ili cui esporrà li motivi , per fi 
quali ha creduto di ammettere » o rigettare b 
partite controverse * 

Il medesimo si asterrà dal votare j II 
Tribunale deciderà a termini di ragione, e la 
Sentenza , benché révocatoria del decreto del 
Giudice deputato , sarà inappellabile . 

Nella stessa Sentenza sarà il Soccom- 
bente condannato alla rifazione delle nuove 
spese , le quali verranno nella Sentenza me- 
desima comprese , e liquidate ; ' * 

li 55. Se alle nuove spese sarà condannato 
quello , contro il quale fu dal Giudice depu^ 
tato rilasciai» il mandato,- ii Tribunale senza 
rilascial e akro mandato per le nuove spese 
ordincj à die l' impot to delle medesime venga 
aggiunto al precedente mandato .. 

1 15/{. Se sarà condannata altra parte , a 

cui favore si trovi già rilasciato il manda-» 
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tb , il Tribunale ordinerà y che le nuove spe** 
se vengaho detratte dal Buddetto mandato » 

1 155. Se il Tribullale avrà in parte ammesr 
s\ , in parte rigettati li gravami piopo.sli dal 
Kìcorrente, potrà dichiarare, che non è luogo 
alla tassà delle nutve spese. 

fi 56: Se il Pitxruratore^ chè sarà stato ci^ 
tato non comparirà nel giorno, ed ora desti- 
nata avanti il Giudice depulato, si procederà 
nulla dimeno alla liquidazione delle spese^ ed 
alla rilassazione del maiidato; 

11 57. Il decreto del Giudice deputato gli 
dovrà essere hotifircto 

11 58. Volendo il Soccombente comparire > 
ed opporsi alla liquidazione » dovrà nel ter- 
mine di tré giorni icompiitabifi da quello deU 
la notifica^ ottenere il ponncsso in iscritto dal 
Giudice deputalo di citare avanti di lui per 
la moderazione della TassH • 

11 59. Il Giudice depiitato ititèéi, cheavrì 
li motivi di gravame j potrà secondo la loro 
rilevanza negare, o accordare il permesso 
Inchiesto . 

i i6o. Se lo negherà, non rimarrà all' oppo^ 
ncnte altro ricQj'.so, che al Tribunale . Se lo 
accorderà, destinerà il giohio, e T ora , in cui 
potrà leggersi la Citazione ; 

1161. Se il permesso di citare non si sari 
ottenuto nel termine dei tre gloni, è dentro 
lo stesso termine non sarà stala presentata Ki 
Citazione! non potila più accordarsi il suddet- 
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to permesso, ed il Mandato rilasciato dal 
Giudice deputato potrà eseguirsi senza altra 
. Citazione , salvo soltanto il ricorso al Tribù* 

naie . 

1 162. Volendosi ricorrere al IVibunale 
dovrà citarsi il Procuratoie dell' altra parte 
per la prima Udienza dòpo otto giorm dai 
giorno della presentazione . 

Il 63* In questa Citazione dovranno espri- 
mersi tutti li motivi di gravame 9 per cui k 
liquidazione fatta dal Giudice deputato si 
pretende eccessiva. 

1164. Tre giorni innanzi la produzione 
della suddetta Citazione in Udienza li rispet- 
tivi Procuratori potranno esporre in iscrìtc» 
al GìirIìcc deputato le loro ragioni ad ogget- I 
to che il medesimo possa farne relazione al 
Tribunale , avanti il quale si procederà colle 
forme stabilite di sepi a • 

1 165. Nel Tribunale di Appello si proce- 
derà alla tassazione delle spese colle stesse 
regole stabilite pér il Tribunale di prima 
Istanza . 

1166* Se r appello sari stato interposto 
pria di procedersi alla tassa delle spese , si 
* tasseranno avanti il Tribunale di Appello 
anche le spese fatte nel Tribunale di prima 
Istanza. • 

1167,. Qu^^lora la Causa siasi deferita al 
Tribunale di Appello dopo tassate le spese 
^ pri ma istanza , questo Tribunale non M« 
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qukieràyche (|ucUe fatte nel giudizio di ap- 
pellazione , e riuaeiidoie tutte rilascerà un 
fiolo mandato . 

I ìSA. Nella Tassa delle spese avanti gli 
Tribunali di Appello non si comprenderan- 
no le spese di quella istanza , in cui uno , o 
più Litiganti furono vincitori , benché siano 
•rimasti soccombenti in fine della Lite • 

1 169. Avanti li Giudici singolari si proce- 
derà coir istesso metodo prescritto negli ar- 
ticoli 1145. al ii47*» ^ ii56. al n6i. inclu- 
sivamente , rapporto al Giudice deputato dal 
Tribunale . 

11 70. Dal di lui decreto di liquidazione , e 
l'ilassazione di mandato potrà ricorrersi al 
Presidente del Tribunale di prima Istanza ^ 

a quello , che ne farà le veci • 

11 7 1 . Un tal ricorso dovrà avanzarsi con 
Citazione al Procuratore dell'altra parte , e 
non essendovi il Procuratore , alla Parte me- 
desima; 

1 172. La Citazione dovrà farsi a comparire 
nel primo piorno giuridico dopo otto giorni 
dal giorno della presentazione , oltre il ter- 
mìÉie della distanza , se la Parte citata sa«^ 
ri domiciliata fuori del luogo, ove siede il 
Tribunale . 

! 1 1 Nella Citazione dovranno parimenti 
lesprinfiersi li motivi dei pretesi gravami. 
• 1 1 74. H, RicoiTente dftvrà esibire al Presi* 
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^nte la copia autentica della Tas^a falt^ 

iivanti il primo Giudice . 

1 1 75. Se il Presidente non potrà in quel 
giorno em€u^4re il decreto , lo diiferìri ad al- 
tro giorno , che egli stesso destinerà. ' | 

1 176. Si osserverànno in questo caso di ri- 
corso al Presidente le stesse regole prescritte 
alU articoli ii52. al ii55. uer.il T^ibunok. 

^//a liquidazione dei Frutti , e4 IntanesU « 

U77. Ne^ caso, cui da. uji Tribunale 
di prima Ii>ti^iiz^ siasi pronunciata la coii- 
^annci aljU re^&tiUizione dei iriitti ^ ed al pa- 
gamento dai dapni , ed interessi , 9e non A 
appe^era dalU copdanna in genere , il Giu- 
dizio deJla liquidazio|ie si farà avanti lo stes- 
so Tribunale di piiia^a Ist^n2.a. 

1178. Se vi sarà appello, ed il^^iudicato di 
prima' I^tfin'4£i sarà confermato, d Giudizio 
^i liquidazione: tprnerà a questo l'rìJ^uiiale. 

1 1 Qui^ora iii grado, di appeUaf ione , i 
9 revocandosi ii Giudicato di pi ima Istaor 
za assolutorio , o rlfQ^ipao.cl(^i. quello di coih 
danna , si ordini una restituziun^e di frutti ^ 
o rifa^^ione di <launi, ed interessilo nuo- 
va , o d ivcrsa da quella contenuta nella Sea^ 
tenza ^i^ p^'ima Istanza 9 ne appa^^rrà Ui^ 
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liquidauone allo stesso Tribunale di Ap* 

pello . 

ii8o. Nel caso di ulteriore appellazione 
per la difformità dei Giudicati la liquidazio* 
ne si farà dal seconda Tribunale di Ap« 

pollo . 

1 1 8 i . Volendosi procedere alla liquida- 
zione in sequela della condanna in genere, 
dovrà T Attore produrre neàli Atti la nota 

distinta contenente tutte le paitite dei frutti, 
o danni, ed interessi, il di cui importo 
£gli int(;nde conseguire dal l\eo convenuto. 

1182. Fatta una tale produzione citerà il 
Procuratore dell' altia parte avanti il com- 
petente Tribunale secondo i casi di sopra 
espressi per ia iiquid^zione,^ e per la rilas** 
sazione, del mandato. 

I l 85. Il Tribunale deputerà uno dei Giu- 
dici ad ogf^etto di (orinare il Processo di 
liquidazione couferendogii la facoltà di sce- 
gliere, e prevalersi per istruzione del suo 
animo dell' opera del Perito o calcolatore , o 
di altra specie , se occori erà , per quindi 
larne ia relazione al Tribunale . 

1184* Parte più diligente potrà citare 
il Procuratore dell* altra parte ivanti il Giu- 
dice deputato per la prelissione di un ter- 
lìiine ad oggetto , di esibire al medesimo quei 
schiarimenti di fatto 9 e quei documenti f 
che crederà proficui. * 

ix85. Il Giudice deputato prefigerà un ter« 

i5 
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urline , che giudicherà sufKicente secondo te 
particolari circostanze , dichiarando , che 
^Qi^ il nfiedesimo procederà alla liquida-! 
«ione colle 4eduzio^ , che gli sarahnQ slate , 
^ibile . 

2i86> Scorso il termine prefisso il Gìwdi!- 
fjc procederà alla liquid^zior^e 3^ e forma- 
43dfi6 ii FtFQces^p depositerà ^ C^cÀr. 
ieria. 

1187. Prodotto il Processo di liquidazio- 
fie , Aarà a carico del Cancelliere di avvertir- 
'ì^ li respettivi Pracuratori , La parte più 
ctiligeRle potrà far destinare dal Giudice <^ 
putato, mediante una domanda stragiudìzia- 
|e , r Udienza , in cui il medesimo ne far^ 

|«h£Ìene al Tribunale ^ 

1188, Questa destmaz ione dovrà notificar- 
si al Procuratore dalF altra parte dieci giorDl 
prima doUu Udienza destinata . 

ir%- Li ^ispettivi Procuratoli potranno 
4ittrfl>uire ai Giudici componenti il T"*^- 
nale quelli schiarimenti in iscritto , cke cre-. 
.Jerarmoj purché la distribuzione $egua tre 

fiorai priim?i della Udienza . 
1190. Nel giorno, della U4ienM.> dopoché 
vivranno parlato, li rispettivi Pfocuraton , U 
Giudice deputato f^rà relazione del Preaes-i 
90 di Uc|ui4a?ii9«e^ cl\^ sarà stato da lui cora-, 

Pilato • 1 

^ imi. Il Tribunale potrà emanare la 
^«1^.^ i^xeUa ViUeiXita n^edesima , o di.ffe^q 
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la definizione ad altra Udienza ^ che de^ti-» 
nerà nell' atto m^deiuma. 

1192. Se la Sentenza conterrà la liquidap- 
zione per quella iomma, che sarà liquida* 
ta , dovri rilasciare il mandato . 

1195. Da tali Sentenza competerà T ap* 
ipettassioney e potrà la medesima ìnteroorsi» 
'4Bam ricorrere al Tribunale della oegna** 
tura , 

1 194. L' uso delle Perizie Curiali , e Coni-* 
putistiche f che solevano dai Tribunali 01 ^ 
tHiiarsr in questi Giudixj rimane abolito . 
Questa disgosixi >a^* è comune ad altri Giù- 
cùzì di siiiiil iiutura . 

1195. Ili tutti questi Giqdizj alla deputa^ 
«ione dei Periti . Curiati , 'e Computisti è 
surrogata quella del Giudice Relatore . 

Iiy6. Li Giudici singolari duvriunno farà 
da per se stesai tanto le suddette operazio* 
ni f quanto tutte le altre , che debbonsi com«* 
mettere «d uno dei Giudici nei TribuBoU 
Collegiali . 

1 19^. Per le suddette straordinarie opera-^ 
zìoaif die. si faranno dai Giudici in luogo 
delle Perizie Curiali , e Computistiche pò» 

iranno li niedesiini esigere mi Oaorarìo a 

ft^ada della Ta6$a<i ' 
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TITÒLO m. 

Della Esecuzione di Giudicati non relativi 
al paganieJUo di una somma^ o (juantità * 

1 198. La esecuzione di qualunque mandst 
to di manutenzione, reintegrazione, o immb% 

sioiie dovrà farsi , o dal Cursore del Giudice, 
o Tribunale, che lo avrà rilasciato, o dai 
Cursore dei luogo, in cui deve eseguirsi « 

1199. Il Cursore incarìcatxx dcjila ese* 
evizione dovrà recarsi sulla faccia del luogo , 
ed alla presenza di due 'l'estiinonj doni 
procìedere all' atto di esecuzione . 

I200* Dovrà esibire alti Testimo^ù il Maiir 
dato del Giudice, o Tnhuns^le, che intende 
eseguire . 

I20I. Quindi in lWz£t dello sjtesao Manda* 
to, se si tratterrà di manutenzione nel pos«^ 
sesso di un.Fondo farà quelli oXìx itnlicanti Ir 
continuazione del possesso , che sono *di uso^ 
' 1202. Se vi saranno Inquilini, o Coloni ri-^ 
lascerà intimazione in iscritto ^^lli medesimi ^ 
•ad oggetto, che rioonoscano in legittimo Pos^ 
sessore quello., £1 di cui nome I14 spedito il 
Mandato • . ^ 

i2o5. Se vi fosse alcuno , ti q\iale conjtin 
^uasse a far^ degli atti turbativi di possessoj^ 
jp.otrà iutiiuare £^1 medesimo , che desista, al-. 
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trimèntl si procederà contro <li lui ptr la via 
criminale, salvi tulli gli altri riniedj civili . 

1204. ti » Ito stenderà alto alla presenza 
iei due Testitnoiij , esprìmendo nel xnedes- 
ino non meno la pj c( isa de situazione del Fcn- 
ìo coi rispettivi Coiilini , ma aii< he li atti 
possesfiori , che avrà esercitati per denotare 
a conservazione del possesso . 

1 2Ò5* Un tate atto dovrà fumarsi tanto dal 
Cursore, quanto dai Testinionj , se sapranno 
scrivere , altrimenti ne sarà latta menzione » 
Se avrà presentato intimazioni ai Coloni ^ In« 
quilini, o altre Persone dovrà esprimerlo nel*» 
la relazione, e T orij^inale della suddetta iati'* 
(nazione lo inserirà nel!' atto medesimo . 
^ ii2o6. Trattandosi di Mandato d' immis* 
none 9 o di reintegrazione , si osserveranno 
leUa esecuzione le regole prfsciiite relativa- 
mente al mandato di manutenzione nelli ar- 
ie. 1200. I201. . I202. , e I2o3. 

1207. NeUa esecuzione dei suddetti Man- 
lati il Cursore dichiarerà di avere immesso, 
) reintegrato al possesso, o pj oprieta del Fon- 
io quello I a di cui favore iu spedito il Man- 
la to^ mediante i soliti atti di appressìene di 
>osses&Oj facendo di tutto menzione nel Pro*- 
fesso, che dovrà stendere nella forma dell* 
fc.rt.~"i2o4- 9 e i2o5. 

1208. Dovrà il Cursore espellere nell' atto 
nedesimo qualunque altro illegittimo deten^^ 
□re del Fondo ^ e se vi troverà effcLti mohiii ^ 
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che possano trasportarsi , dovrà rimoverif^tf 

rendere libero , e vacuo il Fondo y trasportan* 
do li suddetti eletti alla Depositerìa o Depo 
sitario viciniore * ; 

1209. Nella esecuzione dm Mandati di 
gravatone dovranno ossen^arsi le regole pre- 
scritte nella estcuziune dei Mandati eie-* 
cutivi • 

I2I0* U Mandato di Grairatoria si eseguiri 
in ogni giorno ^ finché SBsrà in istàto eie^ 
guibiie . 

121 1« Se i', atto di esecuzione sarà stat^ 
f^ttp sopra un pegno, li di eui valoi^e. siìfté 
r importo della gravatone « il Ùaerwfe non fa* 
trà prendere nuovo pegno, ma dovrà recal^i 
nella Pepo&iteria, ove esiste il pegno, ed ivi 
dichiarare , che il pegno nfcidesiftio si renìt 
SQggettQ alle gi^vi^Ume decorse , finché bM 
n^e appf^f isca esiaurito il vakire di sopra ia«* 
dicato • 

iziaif, Si prpeadesi alla Mbaslai, e deUbera 
del pégi>o, o pegni» esecutati con^ una sctaifd^ 

ce citazione avanti il Giudice locale ad isUA* 
za o dello stesso Cursore, o del Depositario ^ 
o di quello, a di cui nome lu eseguilo 'ù Man^ 
dato di Gravatovia * 

I2i3. ^ Giudice locale ordinerà, cho ne] 
terzo giorno dal giorno del decreto si effettui 
la subasta, e deUl>era senza altra formaftifii • 

1&14. Il Cursore, non potpi pércipero mi 
fitetzQ, che verrà ritratta d^dik. ««baite t ^ 
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delibera del pegno ^ o pcgiil ^ che li eniolaik 
meati a tenore della Tassa. 

iài5. L' eccedeote dell' importo delle GraA' 
Vatorie sarà versato nella Caafta pubblica, é 
ae eltre questo vi sarà Un residuo^ sarà resti 
tutto al Proprietario del Pegno, 

Mìn6. Non potendosi prevedere tutte le aU. 
tre specie di Mondati oltre quelli più cornimi 
individuati (3& Hepra, attesodiè difiendono dat^ 
le diverse circostanze dei Giudizi, dovrà il 
Giudice nel rilasciare tali Mandati esprimere 
W formai con cili devono etoere eseguiti ^ lit 
qualè verrà ahche ripetuta nel MaiicUrto àìt$^ 
sof allorché si spedirà, ed il Cursore , che fin 
Éarà sempre Tesecutore $ dovrà uniformarsi 
aUft ipedeaima » ^ 

1? i T O L O ì 

t)ei Sequestri ^ e della esecuzioM dét 
GiiMcàii imporianii condanna kl pà^ 
gàmento di Una sonttna* 

Sezione L 

Dei Sequestri. 

12 17. n Sequestro é ima inibizione giuc(Ì-*>' 
Àtiile ' fafita al Debitore del Debitore di noit 
consegnare ciò che deve, e dti ritenerlo n di^ 
époflizìane dei Giudice» 
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Non si può fere sequestro a se ^esse* 

1218. Il Sequestro per effetto di esecuzione 
SìQn potrà farsi che iu lbrz.a di un Giudicato 
ejSeguibile. 

\ 12 19. Potrà ordinarsi dal Giudice per sem- 
plice assicurazione del Giudizio, quando rin> 
portanza delle circostanze lo esiga. 

1220. U Sequestro può farsi tanto per atto 
formale segnato dai Giudice, quanto per atto 
tli semplice Citazione . 

1221. Il Sequestro formale consiste in una 
ordinanza del Giudice 9 o Tribunale diretta 
al debitore del debitore, nella quale in fom 
del precedente decreto, o sia sentenza impov» 
tante la rilassazione del Mandato contro il 
debitore diretto, che si trovi in istato esegui- 
bile, eli si ingiunge di ritenere presso di se | 
ed a disposizione del Giudice, o Tribunali) 
quelle somme, o quelli effetti , che deve , 0 
che ritiene di pertinenza del Debitore. 

1222« La spedizione di un tal Sequestro, 
che si stenderà dal Cancelliere senza che 
occorra premettervi alcuna Citazione , doyiA 
essere sottoscrilta dal Giudice , o Presidente 
del Tribunale , che avrà precedentemente ri- 
lasciato il Mandato. 

1225. Il suddetto Sequestro verrà eseguite 
dal Cursore, rilasciandone copia in lutto con- 
forme ali* originale alla persona, o domicilio 
del Sequestratarìo. 

1224. U Sequestro per atto di Citazione è 
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<luello, rhe fa lo stesso Creditore con tra-* 
smettere al debitore del suo debitore una Ci"* 
tazione avanti il Giudice, o Tribunale, che 
avrà rilasciato il Mandato, in cui notifican- 
dogli il suo Credito, domanda, che nell'altò 
stesso «'intenda inibito di congegnare ài Debi- 
tore reruna somma, o altri effetti, che riten- 
ga di sua pertinenza sotto pena di reitiato 
pagamento* 

1225 Una tale citazione, di cui parimenti 
dovrà rilasciarsi copia alla persona, o domici- 
lio del Sequestratario , potrà farsi per la pri- 
tììà Udienza dopo il giorno immediatamente 
fiucccssivo alla presentazione, salvo il termi-^ 
ne .della distanza , se ii Seqùestratario sari 
domiciliato ftiori del luo^o. 

1226. Il Giudice , o ì'rihunale ordinerà la 
richiesta inibizione, benché il Sequestrata^»- 
rio. non comparisca alla Udienza, ed ii de- 
creto dovrà notificarsi alla di lui persona ^ 
0 domicilio. 

làiij. Tanto nel Sequestro formale, quantd 
nel!' altro fatto per mezzo di Citazione do* 
vrà richiamarsi il giórno del decreto , o sia 
sentenza, che avrà rilasciato il Mandato , è 
dovrà esprimersi la somma precisa del Gre* ' 
|dito, per cui si* precede al sequestro. 

1 228. Il Sequestro sia formale, sia per attò 
di Citazioné induce Tinibizione nel momento 
della presentazione, ed a questo effetto dovrà 

• • * 



a 

i 



f 



il Cursore neH'atto della relazione indiédra 
il giorno, e V ora , in cui l*ayrà f^e<feat«ta. 

1229* Volendosi otteaepe la conjiegna 
iloafime seq^tiestrate dov-rà' citavsi tanfo il Se« 
questratario, quanto il debitore avanti il Giu- 
dice, o Tribunale.^ che ayrju rUascial^. li 
mandatoi li Se<{iie8trafÌQ noti Mr& comjpp* 
rso della Citazione di éequestpo , o non avil 
costituito il Procuratore, come pure nel car 
S0| che siasi proceduto per mezzo di seque-* 
$tro formale, dovrà essere qitato- alia perMb 
na, o domicilio. 

laSo. Relativamente al Debitore potrà fci 
Citazione eseguirsi al di lui Procuratore cch 
^tituito nel giudizio ^ in- cui si ottenne la 
tassazione dei Mandato, e non essendovi RlM 
curatore dovià citarsi nella stessa^ forjna, che 
fu citato nel Giudizio suddetto. 

i23i. Questa Citazione potrà faxsi p^r b 
prima Udienza dopo . il giorno uniii^dialpr 
mente seguente^ salvo sempre; il termSmf 1 
della distanza riguardo al Sequestratario^ se ' 
sarà domiciliato, fuori del luogo. 

i25a. Nella suddetta Citaziofie dloi^ èip» 
mandarsi f. che venga prefisso unr terrnme» il 
Sequestratario per fare la dic-hiarazione gin-* 
rata di quanto £gli ti^n^ di pertinenza jdel 
Debitore , e che scorso (iuasto. termine. 
non fatta la dicluarazìone,v venga nilascìm» 
contro di lui il mandato per l'intero importo 
del Credito ^ o > fatta la dichiarazione > ed^ 
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«intri«sso il suo debito, venga per quella sorrl^ 
ma , che avrà dichiarato rilanciato parimeli! i 
fl Alaiìdato • 

ia53« Potr< egualmente domaildarài , che 
dictóarando dì ritenere presso di se degli 
effetti mobili del Debitore, gli si prefipra un 
terrhiiie per trasportarli alla Depositeria, o 
ài Depositario del luògo ad of^getto di <uba«s- 
starli , e deliberarli, scorso il qual termine « 
e non sej^uito il trasporto , venga rilasciato 
contro di lui il mandato di Gravatoria. 

i234i II Giudice y o Trilnmalé con una 
iola Sentenza prefigeri al Secftiestratario tin 
termine per fare la dichiarazione : Prescri- 
verà y che non fatta la dichiarazione nel tei*<^ 
inine preiìsso rimane fin d* allora c<^annat6 
all'intero importo del Credito ^ e rilasciafrl 
contro di lui il corrispondente màndato : Gire 
facendo la dichiarazione ^ e confesiiando il 
stio debito i debbà questo soddisfarlo in uA 
tertniiie , che gli {^rcfigerd , Scorso il qualé 
er laf somma cònfessatfi sia permesso al 
réditore di procedere alla spedizione , ed 
esecuzione del Mandàto: Che finalmente di-» 
ehiaraìido di ritenere jprrcsso di se effetti mo- 
bifi debba in un tenriine psiri menti da prefi-* 
gersi trasportarli alla t>cpositeria , o al De- 
positario del luo^o, scórso il qual termint^« 
é non effettuato il trasporto s^ intenda rila« 
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ina giornaliera, che preciserà nella Senteaa^ 

medesima . 

" 1 235. 11 Creditore sequestrante dovrà prea- 
dere spedizione di questa Sentenza, e notifi- 
carla alla persona , o domicilio del Seque- 
Stratario, ed al Procuratore del debitore. 

ia56* Li termini prefìssi nella Sentenza 
decorreranno dal giorno delia presentazione 
della notifica . 

1237 II Seques tifarlo non adempiendo a 
quanto gli fu ingiunto nella Sentenza,' sai^ 
soggetto alla esecuzione de* rispettivi maa- 
dati, senza che debita premettersi il mancia» 
to di consegna grazioso, che rimane abolita 

1238» La dichiarazione dovrà essere giu- 
rata, ed emettersi in Cancelleria o personal- 
mente , o per mezzo di Procuratore munito 
di speciale procura. Dovrà contenere l'indi- 
cazione pa*ecisa delle ^omme, ed eiietti, che 
'M^istono di pertinenza del Debitore. Non li- 
teiiendo somma, o effetto veruno, dovrà giura- 
re di non averlo avuto, e di non aver cessata 
con dolo di averlo nel momento del ricevuti» 
sequestro • 

ì^5i). Se la dichinrazione sari emessa per- 
sonalmente dovrà il Sequestralario costituire 
nell' atto medesimo un Procuratore , altri- 
.menti occorrendo fare atti ulteriori , potnS 
procedersi contro di lui per affissione. Questa 

costiluzigae di Procuratore dovrà noti^car^ 

^ ' * . ' 

« 

» 




ai rispettivi Procuratori del Creditore, e del 
Debitore • 

1240. Se il Sequetttrario avrtf dichiarato di • 

ritenere effetti mobili dovrà nel termine pi e* 
fissogli trasportarli alla Deposìteria , e riti^ 
randone la cedola di depoAito^ dovrà pro« 
durla , e notificarla al Procuratore del Cre^ 
ditore , e del Del)itore . 

1241* St(^uito il ti asporto potrà procederai 
ad iataiiza del Creditore alla aobaata , e de- 
libera colle regole , che ai prescriveranno in 
appresso nelle subaste, e delibere de* mobili . 

1242* Se sarà emessa una dichiarazione ca- 
pziosa 9 sarà in facoltà del Creditore seque* , 
, strante di citare il Procuratore del Sequestra- 
tario , se sarà stato costituito , altrimenti lo 
Stesso Sequeslratario per a^iissioue, e doman- 
dare , che non ostante la emessa ddchiarazio* 
ne debba procedersi alla spediziaiie 9 ed ese* 
cuzione del mandato . 

124^. In questa Citazione, come in tutti li 
, altri at^ doyi-à sempre citarsi anche il Procu* 
nitore del Debitore . 

1244- li Giudice , o Tribunale dopo avere 
esaminato il tenore della dichiara zione, ema* 
nerà quel decreto , che crederi a termini di 
ragione 9 benché il Sequestratario non com«* 
parisse . 

1245. Se il decreto sari^^pronunciato con- 
tro il Sequestratario 9 dovrà il Creditore sa» 
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UfotesL ante prentténte spedizione f e ùotìl^cÉti 
la alia di lui persona, o domicilio • 

1246* Se il Se^estratarlo avesM ricevute 
altrt sequestri dovrà indicarlo nell' atto ésÈk 
dichiarazione ^ esprimendo i nomi dei Credit 
tori sequesti^anti f il Giudice ^ o Tribunale 
avanti u qaaie riqpettiyaniente i sequesti fin 
rono trasmessi i eV epbcfai della loro presèif» 
tazione- . ' ' • 

1247* Fatta una tale i^idicazione il Credi^^ 
toro i^uestrante nonr potrà procèdere alti 
atti ulteriori , se no» citati tutti gif altri Gn» 
ditori . " - 

1248. Qu)esta Citazione dovrà farsi avaati 
il Tribimale deidbmioitio del SequeMtam 9 

Qualora il medesimo sia domiciliato in un^ 
ei Luoghi , ove per parte di qualcuno da 
Creditori sequestranti siasi fatto il giudizio. 

1249. Esmiéo demibiliato in ahi^ Dele^ 
ziohe ove non esista alcuno dei Gìudizj , jl 
Tribunale compatente sarà quello 9 avanti il 
quale si^sarà^prevenuto» iièl sequestro . 

laSo. Questo Tribunale nen potrà interiek 
quire 9 che sulla conisegiia delli denaii) o ef«^ 
ietti sequestrati é 

125 1.^ In tutti li arttìf C6i!>celifieiit4 te 6etifer< 
ina ^ o revoca- del sequesti^e^,' o'te consegna 
dovranno citarsi tutti quelli , che sono in gijft- 
^dìzio y non omesso il Debitore. 

xafift. Vt Vrìkìmàké potrt'^rdkeiftre il dépo^ 
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j^itD presso ur> Banco pubblico ^©He 9<^mme 
sequestrato t a di queUe , che si vitxaaaen 
dalla idba8t%edeliWpa delU ^ttètìi parimea^* 
ti'Mqiiestrati e traaporlad aHa Depositerìa ^ 
per distribuirsi alli rispettivi Creditori seque<» 
fidanti , come di ragione . 

ia53. Circa Ut distribuitole della aoonMl 
depositata si osserveranno le regole prescrit- 
te in appresso nei concorsi particolari . 

1254* 8Ì possono sequestrare gli ef» 
fetti , sopra li <fiiaU è vietala fiure-resécuzio* 
ne , come ali* Artic- 1270* 

1255. Sulle Casse pubbliche il sequestro 
non potrà £npsi per atto di semplice citazione^ 
ma oo\iA ptocedarsi p^ via di sequestro 
male . 

1266^ Li Ministri della Cassa pubblica in 
luogo della dichÌMazìoM do)miniK> esiiMre al 
Sequestrante seiiza» vemn pagamento la nota 

di quanto esistai appartenente al di lui debi« 

i%5fé Gmt90 le Cas«e {mhbliehe si rilasce* 
Irànno li soli mandati di consegna senaa le 

formole esfecutive, in virtù dei quali mandati 
noo* potrà ritardarsi il pagamento . 
^ i!258t n* Sequestrano wfvk la facaltà di 
Hteii&re sulla somma ^ che ccmsegned^ o defr 
positerà, le spese , che avrà' fatte per ragione 
dejl> sequestro, come pure avrà diritto* di^essia- 
w indsnniazMe dal CffecUlxim d^^ 
eteciori^.e nel caso che dichiari dì^maaveM 



Digitized by Google 



alcunct s^^tniTd presso di se 9 il Creclitoré dò^ 
vri parimenti rimborsarlo delle. Spese ^'cbé 
avrà fatte per emettere la dichiarazione • 

laSg. Il Sequestratario non è tenuto verso 
il Sequestrante , se non coli' azione 9 ed in 
quel modo 9 come potrebbe convenirsi dal 
Debitore dello stesso Sequestrante « 

■ 

Sezions II< 

«« 

1 Della Esecuzione scpfa Mobili 

e Sèmoverui * 

1260. Niuna esecitziotie 9 0 atto esecutorìò 
potr^ farsi senza la previa spedizione di| 

Mandato uniforme alla Sentenza , o Decreto. 

1261. Prima del -levare , e dopo il tramoa* 
tare del sole non potrà farsi Veruna esecuzio** 
ne 9 a riserva della esecuzione per sospetto 
di fuga < 

1262. La esecuzione non potrà farsi , che 
dai soli ' Cursori approvati in cònformita ddl 
disposto nel seguente articolo . 

1263. Quando la esecuzione si faccia nel 
^ luogo , ov' è emanata la Sentenza, potrà farsi 

dal Cursore del medesimo Giudice 4 o Tii» 
bunale , o anche da quello riei Tribunale svh 
periore sedente nello stesso luogo . QuandQ 
la esecuzione debba effettuarsi fuori dellù(>- 
go suddetto potrà farsi tanto dal Cursore dà, 
Tiibunale, che ha jrilasciaLu il maudatai. 



quanto dal Cursore del kiogo^ove il mandato 
deve eseguirsi. Potrà in questo caso anche 
fersì la esecuzione dai Cursori dei Tribunali 
Hi prima Islan^a , o di Appello , ai quali è 
soggetto il luogo della esecu7Ìone. 

1264. Il Creditore o personalmente, o per 
mezzo di un suo Procuratore potrà fnterve- 
nire nell' alto della esecuzione . Il Del>it(»re , 
o altri per lui potrà egualmente intervenire f 
anche con Testimoni. Il Cursore potrà ogni 
volta j che occorra, farsi assistere dalla forza 
aj'inata. 

' 1265* Il Cursore dovrà stendere atto di re-* 
lazione della fatta esecuzione, che saià sotto* 
scritta da lui , e dai Testimonj, quando vi 

siano presenti . 

Quello atto dovrà contenere una suf* 
fidente descrizione del pegno per contestar* 
ne r indentità. 

1266. Dovrà talasciarne copia al Debitore, 
0 ai suoi domestici producendo nel termine^ 
delle ore ventiquattro V originale nella Can- 
celleria dei luogo , ove siasi fetta la esecu- 
zione . 

1267. Il Cursore non potrà esigere li suoi 
emolumenti dal Debitore , ma h riceverà o 
da quello , che ^li ha commesso la esecuzio- 
ne , ovvero dagli Ofliziali rappresentanti ri- 
spettivamente la Dc'positeria . In caso di du- 
plicata esazione potrà esser pei'seguitat<^ aa* 
che criminalmente. 
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1263. Accadendo, che si trovi chiusa h 
porta ove deve farsi la esecuzione, e si ricusi 
di aprirla 9 il Cursore potrà apporvi lia cu- 
stode 9 e ricorrere al Giudice del luogo , il 
quale dovrà accordare la licenza di aprirla 
per forza, ed avrà solo facoltà di sospenderla 
per forti motivi di particolari circostanze! 
non più oltre però delle ventiquattro ore* 

1269. La apertura dovrà farsi in presenza 
di due Testimoni, e se ne farà menzione net 
la relazione delta esecuzione» 

1270. In qualunque esecuzione non si poi- 
sono prendere in pegno il letto , e le vesti ne- 
cessarie all' uso quotidiano dei Debitore , 0 
della sua Famiglia, i viveri bastanti pei\dkfii 
giorni , gii arnesi necessarj per Teseroiril 
della sua arte , o mestiere ^ i Rovi aratorj , e 
gli strumenti necessarj 9 e destinati all' Agii* 
coltura attuala • 

1271* Il Cursore dovri i'mme^atameflM 
trasportare il pegno al luogo di Depositeria; 

1272. Quando però la esecuzione siasi ùt^ 
ta per uua somma minore dei scudi loo. po^ 
trà il Cursore lasciare in custodia gli oggeld ^ 
esecutati presso una terza Persona, la quale. ] 
fissu m e rà r analoga obbligazione» mediani^ | 
ima Cedola 9 che dal Cursore sarà recata il | 
Depositeria * 

1273. Lostesso dovrà praticarsi trattando- 
si di ogetti, che non possano trasportarsi-M^ 
£a perìcolo di daneggiamentx^ in ijRXesto csM| 
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UperMna, che prenda H siicWeltl orsetti in ni- 
stoclia, dovrà rJrsignarai dyl Creditore . La 
Depositeria potrà far riconoscere Io Alato 
deUe robe restate m deposito, come sopra ^ 
ed ottenere anche dal Giudice qualche prov- 
vedimento serondo le occorrenze. ♦ 

1274. Semprechè la deputazione del Ctt« 
stode sia stata fatta dal Cursore, sarà egli sus^ 
itdtariamente responsabile per il medesimo* 

1275. Quando si farà la esecuzione sopra 
un Gregge 9 p armento 9 il Cursore potrà de<« 
pittare m custocli quegli stessi , ohe tome Ca«* 
pi dà io custodiscono. Questi assumeranno 
r obbligazione di ritenere tutti li Capi del 
Gregge^o armento sotto la streUa custodia, ed 
avrà luo^o la respoMabilità del Cursore in 
conformità dell' Articolo precedente. 

1276* In questo caso terminato Tatto della 
esecuzione dovrà il Cursore recarsi diretta* 
mente aUa DqiOiiteria p ed ivi dame la rela-- 
z.io^e ^ 

L^origipale però deij'atto della esecu-» 
zione dQvrà. sempre depositarla in CancaU 
Ictria • 

1277. La t)6postterìa nel termine delle 24* 
ore dovrà o confermare, se vuole, la custodi» 
del Gregge^ a Armento lanciata dal Cursore § 
o pure prendere altri provvedimenti consw-* 
vatorj. Spirato questo termine cesserà ognj 
responsabilità dei Cursore. 

2378. Se il Cursore non crederà di affidart 



la ( u^stodia nella maniera espressa àgli Arti- 
coli 12729 1275 1 e 1275. dovrà lasciare sul 
hiogo una forza armata per impedire la tra<» 

l'umazione . 

1279. Non si potrà eseguire alcun Mandato 
sopra robe , che notoriamente Valgaìio oltre 
il doppio della somma, per cui si fa la esecu* 
Sfcione , quando si trovino Mobili di pi opor- \ 
zionato valore , e che possano comodanienté \ 
traslocarsi. La contravenzione a questo arti* 
colo non produrrà nullità t ma il Giudice po^ 
tra ordinare la restituzione del pegno super-^ 
fluo , e punire anche il Cursore colpevole 
con una multa del tre per cento sul valore ' 
eccessivo . La stessa regola si osserveii ] 
nelle esecuzioni sopra semoventi o azioni. 

1280. Non potranno chiudersi con biffe p 
o in altro modo i Fondaci 9 e Negozj aperti, 
ovvero gli Opifìci, quando pojisono bastarél j| 
per pegno alcuni capi divisibili * ■ 

i28i« Sì sosterrà per la. somma dovuta l| 
una esecuzione fatta per una soìnmaecce», 
dente, benché la esecuzione sia caduta so- : 

Era un pegno cosi detto yivo. Se per altro ^ , 
L esecuzione siasi fatta oltre la somma con* ■ 
tenuta nel Mandato 9 o non sìansi bonificati 
li pagamenti fatti al creditore posterioimetite l 
alla Sentenza, o Decreto, la medesima sari ^ 
nulla, salvo nel primo caso al Creditore T a- 
zione contro il Cursore » se avrà acceduto ' 
colpevolmente. ^ ^ 
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1282. Non potrd farsi la esecuzione sopra i 
fatti peadcati , quaranta giurai prima del- 
i ordinaria raccolta dei medesimi secondo i 
, e le coMuetudini . 

1285. li Cursore ae darà U solito rapporto 
^ la Depositaria . 

il raccolto rimar ri sotto T caecuzio-» 
!neft Sì procederi alli atti di subasta, e deli«- 
S^ira secoiiiio Je regole prescritte per li altri 
o^'getti mobili , 

' i2Ó5« L' appellazione del Custode nòn pob> 
Irà aver luogo se non a richiesta del Credito- 
re con decieto di Giudice ^ che potrà esser 
({dello del luugp della esecuzione . 11 Giudice 
\d oi^diiieri secondo il sua prudente arbitrio 
regolato dalla prossimità del raccolto» 

I28tì. Potrà ynche il Giudice deputare un^ 
Persona , che iavigUi all' assicuraziuae del 
prodotto, e preadere altro provvedimento 
analogo seconda le circostanze . 

1267. ilitiov andosi gli ertetti mol)ilI del 
Debitore pi esso uu terzo, U eguale li possegga , 
per il Debitore a titolo di locazione, o di altro 
simile contratto , potrà farsi , e consumarsi 
r esecu:^ioiie i>u i aiedcsiini salvo però il di- 
ritto del UcCealore ^ 

1288* In questo casorimarri.il Detentore 
fino ai termine del suo Contratto nell* usa 
delia cosa , ed il Deliberatario durante il 
detto termine perciperi i prolìtti, che si sa- 
re.bJt>ejro precetti dal Debitore: spirato U d^tta 
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' termine conseguirà il pieno , e V assolqtt 
dominio della cosa deliberata. 

t28g. In questi casi noh avr^ fu<>gQ il tn% 
apojto alla Depositeria . 

i2()o. Il Detentore suddetto dall* atto dei' 
' esecuzione in poi rimarrà respònsabilè Véh 
so ii Creditore , e verso il Deliberatali : 
della conservazione degli oggetti po3ti sutU < 
esecuzione t , ! 

1291, Xuttti gU oggetti I che per di^go» ì 

. ziotie della Legge si considerano come 111^ r. 
renti aj^li stabili non potiuauo nelle esecui* : 
^oni prendersi C4>me pegni mobili . ' :; 

1292, Non sari vietato ^d altro CreditolA n 
avente un Mands^to in istato eseguibile 4 s 
fare sopra il pegno già esecutato aitila ese- 
cuzione. * li 

1 293, Se in luogo di fare un' altra eseoo* ]. 
zioné volesse esser compreso ih qu^a ^ 
fatta , potrà citare tanto il Creditore, che ha i 
prevenuto nella esecu-^ioue, quai\ta il Debi- 

* 'We, acciò dal Giudice si dìchiàrii che 4 1 
pegno esecutato debba rimanere sotto r^|k 'i 
cuzione anche a di lui favore . • 

1594. Quesift cita?^ione dOvr4 farla avanti ij 
quel Giudice , a Tribunale , con ii di <lAl 

mandato fu fatta la precedente esecuzione^ 

quando dal primo Creditore non siasi prò- ; 

teduto agli atti di subasta , altrimenti ,do\^ I 

Ikrsl avanti Ib stesso Giudice dèlia subaste ^. ; 

^ddettu citazióne potr4 eseguir-, j 
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si all'i rìapcttivi Procuratori del Creditore , e 
Pebitore . 

1 296. Se il Giudice , o Tribunale crederà 

di aderire alla domanda dovrà prendersi spe* 
dizioue del decreto 9 ed e^ihirU alia Deposi- 
teria o Pepositarlo 9 presao cui si trova 1^ 
relazione della precedente esecuzione, ad og« 
getto di farla registrare , come atto impoi** 
taate nuova esecuz^ione . 

Sarà ìt\ fiicoità del Creditore di ^ 
punciare alla esecuzione , che avrà fatta 9 
Lciiciiè avesse inconiiiK iato gli atti della su- 
basta • JDfopo la rinuncia i^ou potrà fare uu^ 
lìuova esecuzione , se non adempito <{uanto 
si prescrive nelU articoli seguenti • 

j!iC)8. Il Creditore dovrà emettere la ri- 
nuncia in Cancelleria o personalmente , o 
per mezzo del wp Procuratore munito di 
xiììix specì^ìe Procura, e dovr^ notUicarl? al 
jl^rocuratore dt\ D^^bitore . 

1 2^99. 11 Procuratore del Debitore nel ter- 
mine di cinque giorni computabili dal gior- 
no della nòtitica potrà esibire neUi Qtti la nota 
dei danni , e 3pesc , che '^X^k ^oQierto nella 
precedente esecuzione x 

i5oo. Se il Creditore depositerà presso U 
Cancelliere T intero importo della nota sud- 
detta colla facoltà di iiberame^ite consegna^*- 
\o al Pi'ocuratore del Debitore^ notiiicato ch^ 
^vrà il deposito al Procuratore medesimo , 
potrà immediatamente prucec^eve ^d U4ia mvì^ 
y-^ e^ecuzio^e ^ 



%8o ^ . 

i5oi. Se poi credesse eccessiva la nota 
esibita, potrà citare lo stesso Procuratore del 
Debitore per la moderazione della medesima 
avanti il Tribunale^ il quale liquiderà la som* 
ma a termini. di ragione , ed il Creditore , de. 
positando la somma stabilita dai Tribunale, 
potni fare una nuova esecuzionéi come ali',! 
.Articolo precedente. 

» 

. ■ 

S ^ Z l O Ji z III. ' 

Della esecuzione sopra i Stabili^ 

i3o2. La esecuzione sopra Stabili dovri 
farsi dal Cursóre senza bisogno di rogito di 
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in presenza di due Testimouj, che dovrauiio 
sottoscriversi nella relazione. 

i5o5. La esecuzione sulii stabili > siccome 
si fa senza amozione , cosi ta relazione dar 
vr.i contenere una descrizione distinta del 
Fondo Urbaao , o Rustico colla ÌAdicaziou£ 
della contrada 9 e de' confini principali , li > 
il Cursore *ne depositerà T originale in Caflir f 
celi e ri a . ì 

i3o4» esecrazione sulli stabili compreó-' 
de tutte le cose ii\erenti al Fondo. , ed andie 
ì frutti pendenti. 

i5o5. La semplice esecuzione sopra Lcpi 
4ippaJiten,enti ai JUebitore la com^unione e 
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tondominio prò indiviso con un teno , non 
tari mtUa • 

i5^>6. Questa comunione impedirà soltanto 
;!i atti di ^ubas^ta, la quale non potrà far&i 
en?^ la orevja divisione • 

i5o7. Xa divisione dovrà farsi presso il 
/iuilh e, o Trihutiiile del luogo ove esiste il 
ondo sottoposto alla esecuzione . 

i3o8. Le re^le, che sono stabilite nella 
secuzione suiii Mobili agli Articoli 1292. 9 e 
<'p:ucnti fino al i5oi, inclusivamf'nte tanto. 
»er la auov^4 osecuzioue^ che si volesse fare 
lOpra il pegno niedesimo da altro Creditore, 
pianto per la rinunzia alla esecuzione fài 
atta , avranno luogo, e lovranno app^licarsi 
incile alV esecHzioue sulli Stabili « 

SfizioH^Yt 

Delle esecuziQfii soprc^ la a^oni reali. 

i5o9. Sulle azioni personali non ha luopx> 

ìsccuz^ione , es§cado^ p^^ovveduto px^r uiez.z.o 
li sequestri . 

i3io. permessp. di fare esecuzione 

(opra li Censi , Canoni , annue Risposte pre« 

iiali , ed altri diritti l eali inerenti ai Fondi . 
I IDI I. Simili esecuzioni non potranno farsi 
jtel fondo spggetto ajil* aziona 9 o diritto rec\« 
e , quando esista V Istromento , da cui ri* 
K '^^^^^^ 1 ^. cUrilVo suddetto . 
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i5i2. In questo caso dovrà il Cursore re* 
carsi air Officio di quel Notaro, ove sì ìtoybì 
stipulato ristromento, ed esibendogli il man- 
dato del Giudice , o Tribunale , fard notaxe 
dallo stesso Notaro ia margine dell* Isini* [ 
mento ^ che quelF azione , o diritto è dotb- ( 
posto alla esecuzione . l 
1 3i5. Il Cursore prenderà fede dal Notaio . 
della seguita esecaziohe 9 e la produrrà il 
Cancellerìa del luogo , ove trovaci stìptitét ; 
r Istrumento, unitamente alla sua Kelazione. 

i3i4* Quando non fosse noto il titolo deli' ^ 
azione reale, o non potesse rìnveni'm Tlstlp^ 
mento , come può accadere net caso di Ét» ^ 
cime prediali , di riposte fondiarie , ed aftf ^ 
3ÌmiU t si farà T esecuzione sopre il Fonda . 
soggetto a tale diritto • * 
i3i5. In questi casi dcPv^antio osservarsi)^ ^ 
regole prescrìtte per V esecuzioni sopra gli 
Stabili f dovendosi inoltre . dichiarare m ì 
, Cursore le natura 9 qualità 9 e specie del ^ ^ 
^ ritto , che si sottopolle alle esecuzione * \ 
i5i6. La relazione della esecuzione stì l 
in (questo caso da lui depositata nella Caucdr ; 

lem deUaogo , o^e ù^gtié il Foiido . [ 

TITOLO V. , 
pelle Deposi terie , e dei Deposi ttnj pttbilU 
i3i7« Itt IVoma si eoaserv^ra làDeposiUff^ 
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Urbana per Roma 9 e sua Còmarca io con^ 

formìtà dei r^oIamenU amministrativi . 

i3i8. Lo stesso sarà delle Depositerie che 
si trovano esistenti, oche dal Governo in av« 
venire si stabilissero in altre Città • 

»i5i9. In tutti gli altri luoghi , che formano 
Comunità 9 vi sarà ua Depositario pubblico 
da eleggersi dal G)nsiglÌ0 9 e da approvarsi 
dall' Autorità superiore nette forme stabilite 
ial Moto Proprio dei 6. Luglio 1816. negli 
^r^cpli 176. , e 1^7. 

i3m. depositaria dovrà darsi una U 
ckmea cauzione : Mancando 9 0 non essendo 
lufficienle, sarà tenuta la stessa Comunità. 

1 521 «Nelle frazioni d^lle Comunità 9 che 

ìicpim IfHpgii Aftp(94i^i il Sindaca sara De« 

iKKi^tarìQ 9 Umitat^mente però alle esecuziof» 
li , che Di)n ecccdauo in tutto la somma di 
scudi tr^ Qualora la somma sìa^ magj^'iore 9 
;L pegno dovrà cMt* £seculore recarsi al Oe*» 
z^ositario pubblico della Comunità , o atta 
□eposìteria , se esista cutio i limiti della 
^snupità medesicoa • * 

1 5a2. Ogni Depositeria 9 ed o^ Deposi^- 

ario pubblico , e rispettivamente ogni Sin<¥ 
laco sarà tenuto alla custodia del pegno con 
ut(e ^« Ile obbligaùoni, che derivanp dalla 
laiura del deposito giudiziario 9 e setto, li 
}rescrizioni si civili 9 che criminali » 

iSaS. Quando vi sia il pieno consenso 
leU^ ^^f^ interessante prestata, in peisuna 9 
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ed in presenza di due Testlmoìij , che si 
sottoscriveranno ^ ovvero dai rispettivi Pro- 
curatori con special Mandato autenticato da ^ 
* un pubblico mtarò, si restituiranno dalli I 
Deposileria , o Depositario i pegni, o da-| 
nai i depositati , con ripòrtarnè ricevuta , ri- ; 
tenute le rihtegrazioni . e ali emolumenti . | 
t5i?.4. Potrà atiche il Debitore ricuperi 
liLeraniente il pegno , lasciando in deposito 
la somma dovuta- tanto al Creditore » quanla 
alla Depositeria, o al Depositario per li km! 
rispettivi diritti , o in ispecie metalliirhe ino** 
nete , ovvero in oro , ed argento non ffio^ 
netato, equivalente però nel valore intrinsttftj 
alla suddetta sommai 
- 1025. \ olendo suj iogare altro pegno 
biliare dovrà ripoitare il consenso del C 
ditore , e deUa Deposileria , o del Depc 
tai:id^^ e non riportandolo potrà implora 
r Officio del Giudice del liiogo , il qu ' 
intese stragiudiziaUnente le Parti senj^a sii 
pito , e forma di giudizio , potré e on 
plice ordine m iscritto diretto alla De 
teria , ò al Depositario , _( che saranno 
spettiv amente tenuti a registrarlo ) ami 
tere la surroga7jone nel caso ^ cl^e la 
nosca equivalente , o rigettarla in caSò ^ 
tra rio . * 

i526. Si potranno anche per officio 
Depositeria , o dal Depositario vendere IÉ{ 
quei pegni , clie non fossero dalle Parti rici 
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bcrati , ò non si fosse fatto istanza per siì- 
Lastarli secondo la ciÌ6 Unzione UeJii o^igctli ; 
è nei termini , e colle regole seguenti . 

iSsy. Se si tratterà di cose di natura loro 
consci val>lli solo per imo , o pochi f;ioriii, 

Ì^otra la Dcpositeria , o il Depositario duj.o 
o spazjo cu sci ore ^ esporli alla vendita 
^ in un luogo pubblico senza altra formalità 
per mezzo di un suo Commesso notajìdo nei 
• Registri V atto delia vendita, il prezzo ritial- 
. lo 9 è la persona ^ che V avrà acquistato , 

i328. Se si tratterà di cose so^rgelte a cor- 
riizione, o dcpcrizione liftncndu.si jnù di un 
' Alcse f ovvero di altre ^ che possono ^uastor- 
^sifO deperire dopo lo spazio di sei Mesi j 
potrà la Dej)08itèria , o il Depositario de- 
t oj si li suddetti terni iin procetlei e alla ven- 
dita ^ ma dovrà ncU' uno , e nell' altro raso 
far procedere uhal intimazione al traditore f 
; e al Debitore tre giorni prirha , che sie^ua 
, la vendita, in mi loio pallet ipera il giorno, 
j ce! il luogo , nel quale si venderanno li og- 
getti esecùtati , é c^'ntemporaheamentc ne à(« 
liberà un semplice avviso nella Piazza al pul>« 

j7 hiìco . 

^ i52g. Trattandosi poi di oggetti di lun^a 
conservazioiie potrà (arsene dalla Depositc-' 
l*ia , passato ixtì atmò , la ^subasta , e deli-* 
Jiera nelU stessi modi come si farebbe dal 
Creditore , che sàrà citato . 

1 53o. Per individuare più precisamente gli 



Oggetti compresi neUe classificazioni indica- 
te nei precedenti tre Aiticòli si {Pubblicherà 
un regolamento , il quale sari proposto dalla 
Depositcria Urbana per essere in seguito pre- 
aentato alla superiore approvazione • 

i53i. Nei cjB^fli, particolari » nei quali si 
rendesse necessaria qualcuna delle vendite 
prescritte nei rispettivi termini, la Deposite- 
rà 9 o il Depositario dpyra ricorrere al Giù* 
dice , citato il Creditore ^ ^ il Debitore • H 
Giudice prowederi sommariamente , come 
nei casi di urgenza, e seu^a appellazione* 

i55a. La suddetta vendita di Officio qod 
ha luogo nelle esecuzioni degli stabiliti, cre- 
diti , ed azioni . ' * 

i533# Li' diritti , ed emolumenti dqlla De- 
positena , o del Depositario sono prescritti 
Relli appositi regolamenti . 

i534- Non si potrà esigere emolumento di 
sorta alcuna per qualunque atto anche di 
subasta. 9 e consegna di prezzo , quando la 
somma compresa nella esecuzione non sia 
maggiore dì scudi cinque, salva la indenni^* 
zazione delie spese • 

i335« La Depositeria 9 o il Depositorio 
non potrà aVere alcuna* parte, nè esigerò 
emolumenti negli atti volontarj , che si fac- 
ciano tra Creditore» e Debitore anche douo 
i esecuzione. 
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TITOLO VI. 

Della Subasta e Delibera de* Mobili . 

i556^ Ogni subasta dovrà farsi avanti quef 
Giudice 9 nel cui Territorio esi^te il pegno . 

1357. {>otra cumulare la istan/.a, e il 

decreto per subastare • e deliberare i Mo» 
bib* , ^ ^ 

r358. La citazione dovrà farsi al domicir 

lio del Debitore , o al suo Procuratore co- 
sliluilo, se 1' uno 9 o i* altro siano nel luogo 
della sul^astat altrimenti dovrà €Ìtar5Ì T uno ^ 
o r aftru , corne sarà più comodo al Credito- 
re, avanti il Giudice della Causa , perdiè 
gli si prefigga un termin€| a norma della 
distanza a comparire 9 o eleggere ii donur 
cillo nel luogo ove deve farsi Fa subasta ^ 
dichiarando 9 che aluimenti s^ procedeiil pe^ 
affissione • 

iSok)* n termine da prefifi^rsi nello stessa 
decimato per subastare Mobili 9 o Semoventi 

sarà (li ciiKjue giorni , e per debberai li il term- 
inine ulteriore di. giorni dieci* 

i34o. cinque giorni precedenti il ter^ 
mine della delibera dovranno affigersi gfi av*^ 
visi alla porta della Depositeria , ovvero dell* • 
Oificio del Depositario ^ ail:^ Cancelleria 9 ed 
in juna delie Piazze più popolate del luogo* 

i54i« In questi avvisi' aéhza npminare i 



Litiganti , dovrà denunciarsi la qualità , t 
quantità delle robe da suhastare , il luogo i 
ove esistono , ed il giorno , e V ora dell' ìncan- 
to. Gli avvisi Saranno sottoscritti da uno dei 
Direttori della Depositeria , ove esista , o dal 
Depositàriò . Questo giórno , |)eròhè possa 
deliberarsi il pegno con maggior facilità , do- 
via essere quello dell' ultiiuo giorno del ter- 
Inine a dolibeiare. Se questo giórno fosse ii- 
stivo ^ la subasta , e delibera si farà nel gior- 
tio prossrino àbile • 

Il luogo dell' incantò sarà ordinaria- 
metìte neir Officio pubblico della Deposite- 
ria ^ salvo il disposto nell' Art. i356. Neil' 
atto della subasta dovrà esàer •presente uno 
dei Direttori delia Depositeria, ove siavi que- 
sto stabilimento, oil Depositario , ovvero chi 
sarà autorizzato a Supplire iè loro véci . Do- 
vila inoltre sorvegliare per il buon órdine unò 
di quelli , che saranno deputati nei rispettivi 
luoghi , o almeno il Presidente , o altro inca-» 
ricato di Polis&ia , ed ih mancanza di questif 
tino del IVìagisIratO , ovvero il Sindaco nei 
luoghi appodiati * 

1342. Gli oggetti da suBàstarsi dovranoo 
tenersi ini vista almeno per un ora peima 
d' incominciare V incanto , sempre che si Lio 
vino n( 1 iiioguo della DeposiLeiia, o ncU' Olìi- 
Z.ÌO del Deposifario 9 ovverò qùivi possansi a- 
^evolmente recare. ' 

Se ipssero custoditi in aitilo sito ^ ed 
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il traspoHx» ne fosse incomodo , o dispendio* 

so, si espoi ranno alla vista di ognuno aliiic^ 
ho per tre ore . 

Esistendo in liiogo tanto discosto, che 
non fosse sufficiente questo spàzio di U mpo» 
sarà aperto l'adito a rhiiinque vorr.i osservar* 
li per tutto il giorno precedente alla subasta, 

1343. Il Cursore dovri neli* originale degli 
avvisi fare là relazione dell'affissione ìndi* 
cando il giorno, ed i Luoghi. 

i544- L'originale degli avvisi colla relazio'* 
ne dovrà il Cursore esibirlo al Direttore della 
Depositeria, o al bepòsftaho nel giorno della 
Licitazione^ e ritoiioscendosi essersi proce- 
duto all' ams/Sjone ^ nei * termine dei cinqud 
giorni si api*ir4 l'incanto; 
' QueMo origiriaie Sari Inserito hfcl i^rbcessò 
dell' Incanto medesimo . 

z345. Il Deputato, o l**Officiale di Polizia, 
die sorvègiiera per il buon ofdiue dichiarerà 
quando è aperèo V incanto . 

11 Cursoi e prot lanieri la vendita 
de' .respettivi pegni esecutati. 

i34o. Si iaratino tre gride coli' intervallo 
di cinque minuti tra 1* una , 1* altra. A que- 
st'oggetto si terra un orologio visibile. 

i547- qualche luogo fosse in u&oe si 
credesse più opportuno Tinctoto còU'accen- 
sione delle Candele, si potrà anche procederé 
con questo metodo . 

1546^ Passato l'ultimò termine dell'intan-i 



ago 

10 si proclamerà dal Cursore, la delibera del 
pegno a favore elei maggiore Oblatore. 

1 349* La delibera non si farà 9 se nòn a 
pronti danari contanti , e colla caparra non 
minore della sesta parte, da perdersi quando 
non sia pagato tutto il resto del prezrzo entrò 

11 giorno seguente. La caparra perduta an- 
derà a profitto del Debitore proprietario del 
pegno nel caso, che nei nuo.vQ incsinta non 
ai trovasse una offerta eguale, Q i^aggiore 
altrimenti si lucrerà dalla D,eposi(rria , q dal 
Vepositario . 

1550. Non sj potrà deliberare il ^egi^o , Sf 
non vf saranno sumeno tre QUatori* 

1551. Le offerte sono obbligatorie^ 
i352. Gli ori, ed argenti non si potranno 

deliber^^r^, se non vi é offerta, ^u^. aim^of^ 
al prezzo intrinseco . ^ 

i553. INou potrai:u)0 offrire all'acquisto del 
pegno, neppure per interposta peijspua, gli 
Officiali della Depositeria, o altri che ìq 
qualunque modo hanno officio,^ o ingerenza 
negli atti di subasta. La contravenzione po- 
trà es^er corretta amministi'at;/lvamente , 0 
puniU a'ndti^ crimtnahnent^f come mancane 
za in officio , secondo le circostanze . 

1354. Il Presidente, o ì Utìpiziale di Poli- 
zia, quando v* intervenga e^i il Direttore deU* 
0e^ositeria, o il Depositario sottoscrìveranop 
l'^étto della séguita delibera colla dichiara- 
zione^ i^he tutto si^ addato in regola j se non 
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vi è cosa in contrario. In caso di qualche ir- 
regolarità queiloy che presiederà al buon or«- 
dine, dovrà opporla ad oggetto o di mefteré 
le cose in regola, o «in(*he se occorra di sos- 
pendere r attuale delibera 9 e di tutto se ne 
iarà meazioiie nel Processo. 

i555. Qualora non si effettui la delibera o 
per mancaiiza del numero sufficiente di Obla- 
tori 9 o per non essersi in tempo pagato il 
prezzo dal Deliberatario 9 p per altra Causa^ 
si ripetcri Y incanto con la rinnovazione de- 
gli avvisi da aflìgcrsi , come sopra, non pri- 
ma però di tre giorni dall' incanto preceden- 
te 9 né più oltre di otto giorni. 

r55oj Nel caso, che fossero da subastare 
cose non facili a trasportare all' Officio della 
Depositeria , come accade ne' Fondaci 9 Ma- 
gazzeni, Grana), Librerìe, Gallerie 9 o simili 
collezioni , la subasta potrà farsi nel luogo 
medesimo , ove esistono. 

1557. (Quando siano oggetti divisibili 9 l'in- 
canto si farà per parti. Se sono corpi , o col* 
lezioni, come Librerie , Gallerie , Negozi as- 
solatiti 9 e cos^ simili 9 la vendita si fai^à iit 
corpo 

|558* Se però la vendita di qualcuno degli 

oggetti delle suddette collezioni si credesse 
sui£cieate alla somma del debit09 o delle spe- 
lte^ o sembrasse più vantaggiosa la vendita 
Separata, in tali casi a<i istanza o del Debi« 
tore^ o dei Creditore 9 di chi soprassederà 



ni iSspenderi la «ubaste, e fA ricorrerà a\ 
Giudice , il quale proyedèr* con semplice or.. 

«line iu isci itio . . 
" iSSy. Nel' caso che 4 Giudlice credesse di 
ordinarè venc\ita per parti , e questa non 
potesse compirsi in un solo Incanto , darà 
nel decreto la iacoltà di eseguirla in più In- 
canti socceasivi, ed in questo caso m line d^ 
ciascun Incanto si dovrannoidal Cursore a vo- 
ce rendere avvisati gli Oblatori dtì giorno, 
in cui contiquefà. la licitazioge^ e di tutto a 
fari menzione nel Px^pces^ . 

• Che se nell' ultiré^o non si troveranno ot- 
ferie le quali esauriscano l'importare del de-, 
tito, o tuUo il Pi?gi^o, si ordinerà l'incanto di 
iutti gli oggetti rimasti in cornplesso, 

' 1 56o. Se il Creditore vorrà diflfóru-e la 
libera oltre il leriiiiiic prefisso dovrà nnnova- 
re la Citazione di s^basM, e delibera. 
' i56i. Se il prezzo iritratto nella delibera, 
non fosse sufficiente a pagare il debito, e le 
spese, l ^tto sarà notin. ato al Debitore , o al 
»uo Procuratore sostituito col tennine di otto , 
giorni da decorrere da tei notifica, p^ma clw. 
possa venirsi a nuovia esecuzióne. 

• i562. Se pendente il Giudizio di subasU, 
o deliliera sapraVvenisse altro Gre litore co(\ 
mandato in istato eseguibile, potrà fare istan- 
za avanti lo stesso Giudice deUa subasta , 5 
delibera, che li pegni esistenti m DepositeWi 



V.. 



Digitized by 



rìmanghino sotto la esecuzione anche a su» 

favore. 

i363. Ottenutosi per altro il decreto dei 

Creditore , che sarà sopravvenuto, dovrà esi- 
birne la spcdiz^ioue in Depositcria^ come all' 
Artic. i2btt. 

^ 1364* Intanto potranno continuarsi gl' atti 

delia subasta, e delibera, citato sempre quei 
Creditore , o quei Creditori, che saranno so-. 
Ipravvenuti. 

1365. U prezzo in tal caso ritratto dalla 
delibera resterà in deposito a disposizione 
dei Giudice, il quale ne ordinerà la consegna 
come sai*à di ragione f citati tutti gl' inte- 
ressati • 

1366. II Cursore stenderà 1' atto della se- 
guita delibera , esprimendo nel medesimo 
quanto è seguito neirincantOy e la persona del 
deliberatario. Questo Processo nel termine di 
due giorni dovrà depositarsi nella Cancelleria 
del Luogo ove è seguita la delibera . 

lÒiij* Avrà luogo la compilazione del Pro* 
' cesso 9 0d il deposito nella Cancellerìa , an- 
corché per mancanza di Oblatori Qon sie- 
gua la delibera • 
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TITOLO vn. - 



Della Subasta , e Delibera de' Stabilì , 

1 568.^ Premessa la produzione della fede 
6eW èsecuzione , si citei-à per la subasta a- 

vanti il Giudice del liiogo ove esistono li Foll- 
ai esecutati , a rij^erva , che la esecuzione si 
faccia nella Comarca dr Roma, nel qual ca0 
dovranno gli atti di subasta , e delibera furi 
avanti il Giudice , o. Tribunale di Roma^ dfc 
l^vrà rilasciato il mandato • 

1^9. Se A Debitore , o il di lui ProcufiH 
tore non avrà domiciliu nel luo-o suddetto il 
procederà coinè al precedente Articolo i55S. 
Jl Giiidice em^erà il Decide to di subasta con 
tilaM^are il niandato , e con ordinare 1* aflls^ 
sione degli Editti. Si prenderà spedizione tafr 
to del mandato di subasU 9 quanto degli E- 
ditti f alla di tu) a£^ioae si procederà 
^leizpdel Cursore. 

iSyo. Questi Editti importeranno IRospen* 
#Jonc di dieci giorni da decorrere dopo quelfc 
dell' allìssione, entro ì quali non si potrà 
cedere ad atti ulterion . 

1571. L* Istanza , o D.icreto di subasta pCT 
mezzo della esibizione nella tede dovrà ii^' 
scriversi nell' Officio delle. Ipoteche di q^^^j 
CUxoudoi'io in contbro^ità dell* loi W 
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re^olemento Sid sistema ipotecano ttnnesso al 
Moto-Proprio 4M 6. Luglio 1816. 

1372. Talie iscri/joiie dovrà notìficarsi al 
Debitore , o al suo Procuratore costituito^ ed 
a tutti quelli Creditori^ le cui Ipoteche 8Ì ti*o- 
vino iscrìtte a norma dell' Art. 104* del sud-- 
detto regolamento . 

iSyD. Gli E litLi siaffigeranao non solauicii- 
te aUe Porte della Gaaceileriai e della Oepo«* 
siterìa 9 e nella Piazza più frequentata del 
liioyo , ma ancora in una ddle Fiaz/.e più 
frequeatate c^l Capoluogo della Comarcu , o 
Delegazione ove esistono i Beni da aubafltarsi. 

iSy/i* In questi Editti dovrà esprimersi il 
nomt* dei Crfditoiì, e del Dobitor;.*, indicarsi 
il Decreto per la subasta , la qualiUi la con-* 
trada , e i confini de' Fondi 9 eil il luogo ove 
dovranno esibirsi le Offerte nel termine di 
dieci giorni , saWo il disposto nel sci^ujule 
Articolo. 

i 575. Le Offerte dovranno esibirsi in ìftcrìl> 

tò con la sottoscrizione dell' Offerente nella 
Depjsitcria, o presso il De[)u6Ìtario del Luo- 
go, ove esiste il Fondo esecutato . 

1 576. Se dopo la trascrizione del Decreto 
sopravverrà un secondo atto di esecuzione 
l'atti! sopra il medesimo Fondo, il Conserva- 
tore delle Ipoteche dovrà semplicemente no* 
tarlo in marginerei registro precedente » co* 
me si prescrive n^]X Artic^ io5. del sud d etto 

Hegoifiaiealo « 
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i377' Concorrendo più esecuzioni sopra 
un Fondo , prima che da alcuno siasi fatta 
istanza per la Subasta , potrà farla il più 

diligente . 

1578. Qualora il Creditore, che avrà pri- 
ma fatto trascrìvere la Istanza , e il Decreto 
per la subasta trascuri per lo spazio di quin- 
dici giorni di proseguire gli atti ( omprensi- 
vamente alla citazione per la delibera , po- 
tranno liberamente proseguirsi da altri Cre* 
ditori più diligenti, li quali- abbiano la ipoti» 
ca iscritta , ed abbiano fatta la esecuzione ,0 
abbiano dichiarato con citazione di stare alla 
esecuzione già fatta, a tenore ^dell' jirt^ 1 293. 

1 379. Passato il termine filisato nel prece- 
dente Articolo , ed altri cinque giorni , ^enza 
che siasi fatta istanza da alcun* altro de* Gre* 
ditori iscritti 9 sarà in libei'tà di fare gli atti 
suddetti ogni altro Creditore , il quale avesse 
regolarmente fatta la esecuzione sopra quel 
Foixdo 9 benché non fosse tornito d' ipoteca 
iscritta 

1 380. Dopoché sarà decorso il termine an- 
nunciato dagli Editti di Subasta, dovrà citar- 
si per la delibera : il Giudice preiigerà aititi 
termine di trenta giorni ^ nel quale si ammet» 
teranno altre nuove Offerte , e potrà il Debi- 
tore col pagamento redimere il suo Fondo: 
Potranno anche gli altiu Creditori ipotecaq 
Vedersi del dii*itto ^ che le leggi danno loradS 
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tuccedere in luogo del primo offrcodogli la . 
ftomma dovuta « 

1581. Neil' ultimo giorno, o ( se questo fc*» 
stivo) nel giorno utile più prossimo si effet- 
tuerà r incanito ^ e la delibera èet\iA altra 
dilazione* 

1582. Le Offerte dovranno essere pure , e 
senza condizioni* Saranno trascritte dairOffi- 
ciale di Depositeria ^ o dal Depositario ae^ 
condjO r ordine del tempo , in cut verranno 
presentate. Ciò non impediscele nuove Offer-*- 
.te nell* atto dell* incauto * 

i383. JNel giorno, in cui seguirà V incanto 
' ai leggeranno ad aka voce le Offerte 9 le quali 
saranno state esibite , e sopra la maggiore di 
queste 9 se vi sono , si aprirà Tauzione colle 
Stesse regole stabilite riguardo ai Mobili ne-' 
^Jrt. 1346L 1347. '^48* 1^49; 

i384* La delibera dovrà farsi al maggior 
Oblatore^ il quale in termine di tre giorni do- 
vrà pagare V intero prezzo presso u Deposi* 
, tario • 

i385. Mancando il Deliberatario ali* intero 
pagamento si rinnoverà V incanta a sue spe- 
se. , e danni 9 e sarà tenuto anche coli' arresto 
personale a supplire quanto nel nuovo incan- 
to venisse a mancare alla somma da lui già 
offerta . 

i386* Il prezzo depositato detratte prima 
le spese , e gli emolumenti della Depositeria» 
si consegncrasenza necessità di altro jIVla:uda«< 
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X to dì Giudice dal Depositario al Creditóre per 
la entrante quantili del suo Credito; il di piA 
che ne rimanesse 9 si consef^eri al Debitorei 
il (li ( ui fondo è slato delibe rato . 

1087. Se vi saranno oppg&izìoni sulla con* 
segna del prezzo dovrà rimanere il deposito s 
dispofiitkme df 4 Gindice per distribuirsi fra i 
Creditori , che hanno la ipoteca iscritta , e 
quindi fra gii altri 1 secondo le Le^gi « 

i388. iVimarranno salvi li dirttt» alli Cn» 
ditori per qiiella somma , che fatta la distii 
buz-ioiie del prezzo mancasse all' intera sod- 
disiaa&ioiie del loro Credito^ come egualmente 
rimarranno salvi al Debiibre per quella aoflH 
ma , che soddisfatti tUtti i Creditori , rirat» 
Utsse dal prezzo ritratto . 
• « i^Hq^ Se nei giorno destinato fàV ìùcaiM 
non potrà ^fi'ettuarsi ìa, delibera , o pei^ma»^ 
€anz.a di Oblatori, o per qualunque altro mo- 
tivo , valendo il Creditore procedere ukei iof- 
* mente jnella licitazione , dovrà rinnav^ gB 
Editti per effettuare la delibera nel giomOf 
che vejra indicato negli Editti mcaesimi. 
Questo giorno non potrà essere più prossimo 
di dieci giorni a datare da quello dell^affii* 
Sione. ' 

1090, Tutto ciò, che è prescritto per la su- 
basta , e delibera de' Fondi stabili si appK- 
eherà aMa subasta , e delibera de' Censi 9 ed | 
alti i diritti reali cQDlemplati negli ^r/* i3ifr • 
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e segi ectetto quello che concerne - il si^icmik 
ipotecario . 

lic^ì. U Cursore stenderà il ProeeMo deir ' 

otto di delibera, repLstrando le sinj^ole offerte, 
c tutt' altro occor6o nella medesima^ ed esprU 
mendo la Persona , a di cui favore ' e seguita 
la delibera: c[Uf sto Processo dovrt essere an- 
clie approvato , e fioltoscritto dal Deputato 
della Oeposìteria, o dal Depositario, e dati* 
lOiBziale pubblico « che di persona avrd pre- 
isieduto air atto della delibera. 

i5o2. Dovrà prodursi nella Cancelleria del 
luogo delia seguita esecuzione , ed appresso 
fi q^^sfn produzione si spedirà il mandato di 
delibera senza altra Citazione, in virtù dd 
quale il Cursore sarà autorizzato d'immettere 
nel possesso il JDelibei atario osservando le 
ioi!iialità prescritte nelli jirt. ugg* e seg* 

TITOLO Vili. 

Velia Àggiudicazione » 

i3p5. Ogni volta che nei prescritti espen-' 
tnenti dell* incanto per la subasta de' Fondi 
stabili , e delle Azioni reali non fossero com- 
parsi almeno tre Oblatori , il CiTdiloi e potid 
domandare 1 aggiudicazione a suo favore. 

1 594. A questo oggetto dovrii egli fame la 
istanza avanti il Giudice della Subasta $ ci-« 

1/ 
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tando il Debitore , o li àuo Procuratore , e re- 
«pettivamente i Creditori iscritti. 

1395. Quando èi domandi 1* i\ggiudica^ 
zioDO di* un Fondo stabile il Giudice per suo 
pifizio deputerà con Decreto un Perito ad 
oggetto di stimare il Fondo a prezzo legale, 
è reperibile , e di fame la relaaione negli atti 
nel termine di otto giorni » che potrà proro- 
garsi secondo le circostanze. 

i3qò. Prodotta la relazione, il Creditore ci- 
terà u Debitore, e gli altri CreditOirì come 8o> 
pra, 86 vi sono 9 e farà là istanza , perchè il 
Fondo gli venga aggiudicato . 

i597* In Giudice in questa istanza prefigerà 
un termine di trenta giorni 9 ordinando nei 
primi dieci giorni la rinnovazione degli £ditti| 
nei quali dovrà notificarsi ancora la stima del 
Fondo a tenore della relazione esistente negli 
atti della Cancelleria , ^he potrà runcoiitrarn 
da chi voglia, e neU* ultimo dei trenta giorni, 
^ o essendo festivo , nel gionio prossimo abile 
si effettuerà il nuovo incanto , o V aggiudica- 
zione. 

1 398. In tale giorno riaprendosi V mcmH 

si riassumeranno quelle Offerte, che vi saran- 
no state in iscrìtto, si ammetterà, se soprar* 
viene qualche altra Oiièrta verbale t e si am- 
metterà anche quella di un solo Oblatore , 
puichè offra almeno tre quarli^del prezzo 
stimato. 
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tS9f). Mancteìdo dire Offerte il fondo iiarìl 

aggiudicato al Creditore qualunque egli sia 

ter un terzo meno della stima contenuta nel* 
I relazione . 
1400. Il Cursore m vigore dell'atto di Ag<* 

gìudicazione metterà TAggiudicatario in pos- 
sesso del Fondo * 

^ i4ot. Volendosi far trascrivere l'acquisto 
ineir Officio delle Ipoteche ; dovrà osservarsi 

ila disposiziona dell Articolo 107. del RegO' 
lametUo ipotecarioé 

T I t O L O IX 

• 

Della Esecuzione sulla Persona* 



i4o2< Non si può orditiare , né eseguire 

alcun arresto , o carcerazione della Persona , 
se non nei casi^ nei quali dalla Legge è per-^ 
messe/. ^ 

i4o5. Air atto dell* arresto dovranno esser 
presenti due Testimonj, i quali si s(»ttoscri- 
verapno nella relazione del Cui*sore f o non 
sapendo , o non volendo sotloscrivere se ne 
farà menzione nella relazione' medesima con 
individuare le loro Persone * 

i4o4< Il Cursore dovrà esibire^ e leggere il 
tenore del Mandato alla Persona 9 che si ar^ 
resta , bene inteso , che W Cursore potrà in 
tutti gli atti di esecuzione farsi assistere d^al* 
la tòrza armata quando occorra • 

* 17 • 
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1405. Ninno può essere arrestato nelle 
JFìore franche 9 nò entro il P^zzQ » ove il 
remifi giual^zia^ Neppun in eseemioiie paN* 

sonale potrà fprsi di notte, eccetto che per 
^ Mandato di sospetto di fnga . 

£ parimenti vietata la esecuzione personale 
nelle Domeniche 9 ed iu altri giorni festm di 
pi'ecetto, come pure nelle Ferie Natalizie , 
e di Pasqua, e nel giorno del Santo ProtettQf 
re del luogo in conformità d^ìì* ArL 1 134* 

1406. Il privilegio della aettuagenaria par 

esimerò dall' Arresto personale è conserviate^ 
Per godci-ne basta Tan^o aettuagcsimo inco- 
minciato» Per r allegazione di tal Privilegio 
ad oggetto dMnnpadire cattura dovrà' pre» 
senlarsi dal Debitore la fede autentica di ua 
^ecreto^ con il quale aia alato canon izato* 

1407. In niancanasia di precedente Decretfl^ 
dovrà essere dimesso, subitochè dimostri di 
avere precedentemente in giudizio ottenuto 
la dichiarazione di un tal privilegi/ct , o pure 
ottenga in aeguito la declaratoria 9 mediante 
la produzione negli at l della fede del Batte»* 
sìmo^ o di alUa p^ova ie^al^ dimostrante la 
aua età . 

i'4o8. Nel caso, che il Debitore consegai 

la somma del Debito, e le spese contenute 
nel Mandato tanto nijU'atto dell' ArrcisLu 

quanto susae^^ntemeote dovrà essere imiui^ 
diaUmente nlaaeiaW»^ 
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1409. Potrà il Dctenttto per vtn (hhiìo 05-- 

fere anche sospetto alla ritenzirme in Carco! 

in virtù di altro .Mandato , che sia in «tato 

eseguibile 9 e diretto da altro Creditore cob- 

*«*o la Sila Persona . 

^410. Il CarccrirTo dovrà tenero un Rejji- 
••^^10 esatto, in cui noterà il nome di tutti 
quelli ad istanza de* quali è stata eseguita , o 
confermata la carcerazione esprimendo an- 
che li relativi Mandali. 

141 1. L'Arrestato dovrà esser condotto al 
Carcere, se vi è nello stesso luogo , o al Car- 
cere del luogo più prfjs.sim(j. 

I regolamenti di pubblica Ammini- 
strazione provedono alla più sicura , ed ip- 
«eme più umana custodia de* Carcerati per 
debiti Civili . ^ 

141 3. Il Cursore dovrà Jmmedialamcnle 
dare la relazione deUa Cattura alla Canceile^ 
ria dei luogo , ove st è fatto l' arresto. 

i4^4- Il Credilore dovrà nell'atto della 
consegna depositare, o far depositai'e in ma- 
no del Custode delle Carceri, ritirandone ri- 
cevuta in Carta setnpHre, l'importo delli ali- 
tnenti per cinque pionu compreso quello dclT 
arresto , alla ragione di ba}. l5. per ogni giura- 
no, e non facendosi il dett« deposito non sarà 
ricevuta la consegna , ed il debitore rimarrà 
libero, salvo il diritto di reiterare ^in seguito 
l'arresto nelle debita forme. 

^..i5. Prima che spirino U cinque giorni ai 
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dovrà fare il nuovo deposito per dtri cinqó^ 
giorni, e non facendosi spirati i detti primi 
cinque giorni, e cosi successivamente, il Cu- 
stode dovrà immediatamente dimettere il De- 
titorc dalle Carceri. 

i4i6. Duranti li detti termali, il Creditore 
potrà avanti il Giudice, o Tribunale del luo- 
go deir arresto giustificare , che al Debitore 
non mancano mezzi di sussistenza nelle pro- 
prie facoltà, ed esibita questa giustilicazione 
al Giudice aikche stragiudiziabnente, il Giu- 
dice medesimo o facendo condurre avanti di 
se il detenuto , o facendolo interpellare per 
mezzo del Cancelliere , potrà esonerare il 
Creditore dall' obbligo della prestazione degU 
alimenti, ed anche ordinare la reintegrazione 
degli alin;enti già pagati,, e ciò per mezzo di 
una semplice oniinanza. 

i4£7* IVel caso di detenzione nel Capo luo- 
go, qualora si tratti di una somma di compe- 
tenza del Tribunale, tutto ició, che si è dis- 
posto di sopra sarà eseguito dal Presidente 
per 'mezzo di suo ordine senza ricorso, o ap-» 
pellazione \ 

1418. Qualora il Carcerato depositi la som- 
ma del debito , o delle spese, o dia un pegno 
equivalente potrà il Giudice ordinare, che sia 
posto in liberta quante volte concorra un for- 
te , e ragionevole motivo di dubbiezza sulb 
ginsti'àa, 0 validità della Carcerazione. 

i^iQ. Se il Creditore avrà prevenuio nella 
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esecuzione reale non potrà procedere alla e-' 
secuzione personale , se non tari consumata 

]a [)riiìia , od in questi non sia rimasto sod- 
dìsfaltxi (leir intero suo Credito . 

1420. Non sari permesso di procedere neU 

10 stesso tempo aua esecuzione personale , e 
reale . Potrà però farsi la esecuzione realo 
anche dopo la personale, ed in questo caso 
dovrà il Giudice ordinare la dimissione del 
Debitore , quante volte probabilmente rono«* 
sra abbastanza cavitelato 1* interesse del Cre- 
ditore per U conseguiine2to dell' intero suo 
Credito , 

1421. Èccettuato il Caso di debito doloso 

11 Debitore non potrd essere detenuto oltre 
V anno. Spirato questo sarà dimesso* 

1422. Fuori dei casi di sopra espressi non 
potrà essere ordinata la dimissione da veruft 
IVIagistrato • 

TITOLO X 

De{la cessioìie de Beni. 

i523.. Il beneficio della Cessione dc'Beni è 
un mezzo, che dà la -Legge per liberare il 
Debitore dalla esecuzione personale. 

1424* Può domandarsi avanti il Giudice 
della Causa, o avanti il Giudice del Luogo 
ove il Debitore si trova carcerato. 

i425« Quando il Debitore non si Ia ovi c«ai^- 



5o6 

Cifrato r tasseto state ]^t*oihòsse 6a più 

Creditori azioni, che abbiano la f secuzìone 
ersonale avanti diversi Giudici , o Tri>tma- 
I se cdcuna di tali azioni sarà stata intro* 
dotta presso il Tribunale del domicìlio del 
Debitore, dovrà quivi farsi la istanza per la 
Cessione de' 13eni : altrihu nti sarà competeft- 
te qualunque de' suddetti Tribunali . 

'1426. In si fatti piudizj si osserreranno fi 
termini dei giudizj sommar], salva la facoltà 
al Debitore di citare con atto di urgenza. 

142^7. La semplice istanza per ottenere il 
benefìcio della Cessione de' fieni , finché non 
sani ammessa, non impedisce le esecuzione 
personale . 

i4^8. Dovrà il Debitore esibire negli Atti 
la nota giuria de' suoi Beni con le opportune 
indicazioni /citando tutii quei Creditori, i 
quali abbiano introdotto Giudizio in virtù di 
un titolo , che può polire anche la esecn- 
ftione personale . Dovrà anche produrre la 
giustificazione, con cui provi, trovarsi senza 
una colpa in istato di non potere eseguile 
il pagamento. 

1420. Il Giudice non ammetterà alla ces*- 
Sione de' Beni quelli f ai quali Lai beneficio è 
negato dalla Legge . 

i43o. La non comparsa de' Creditori non 
impedisce il corso di questo pindizio. 

i45i. U Giudicato non potià aver fottìi 




eontro i Creditorì Don citad^ e ciò si éorrà 
dichiarare anche nella Sentenza • 

1^52. U Atto della Cessione ai farà in Can-« 
celleria, ove trovandosi carcerato il Debitore 
dovrà essere tradotto per essere poi riportai» 
in Carcere fino alla esecuzione deUa Senten* 
», che ammetta la Cessione de* Beni . 

1435. In questo Atto il Debitore emetterà 
la dichiarazione di Cessione de' Beni presenti 
in &Tore de' Cfeditori a disposizione d«l Gin* 
dice , e si obbligherà in c^kso di dcfirenza a 
supplire pervenendo a miglior fortuna . 

1434* Questo Atto si stenderà di^Cancel^ 
liere in un Registro particolare , e sari sot- 
toscritto dal Debitore alla presenza di due 
Testimoni t e non sapendo scrivere ne sarà 
£citta menzioiie • 

1455. Gli.jHKetti della Cessione de' Beni sono 

prescritti dalla Leege . 

i436« Calla Sentenza che ammette ^ o ri- 
getta il beneficio della Cessione non compete 
r Appellazione se non in derehitivo . 

1457. Il Debitore detenuto sarà dimesso 
dalla Prif^ione, esibendosi al Carceriere la 
fede cklia Sentenza 9 e del consecutivo Atto 
emessa in cancelleria , non ostante , che si 
appellasse da qualunque de' Creditori . 

1458. li Carceriere non potrà dimettere il 
Debitore 9 quante, volte nella Sentenza non 
siano compresi tutti quelli Oredilori a nome 
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de* quali è seguito , o è «tato €Ottfejliiato TiU^ 
resto personale • ^ 

1459- In caso di Sentenza contraria al De- 
bitore f rimaiTà questi in Carcere , o esposta 
alla carcerazione • 

1440. Se la Sentenza in Appallo rìvoclisse 
la Cessione ammessa dalla Sentenza prece» 
dente, la ulterióre appellazione sarà parim^n* 
ti in devolutivo • 

i44i« Nel caso inverso 11 Debitore anderà 
libero . 

144^* ^6 trovasse convocato un Concorso 
di Creditori la Cessione de* si r^leri 
secondo il prescritto negli Articoli 148& 

e segé 

2443^ ^ 1^ Cessione de' Beni siegua senzè 
formare un Concorso de' Creditori, si depvj^ 
terà un' Amministratore al Patrimonio ceàvs^ 
io , che rimane a disposizione del Giudice . 

i444« Cessione de fieni non avrà mai 
luogo quando concorra qualche debito doloso^ 

i445- Essa non arreca infamia al Debitore. 

1446* ^^^^ sicurezza del Commercio si do- 
vrà tenere alYìssa , e visibile nelle Cancellerie 
de' Tribunali Civili 9 e nelle Camere 9 e Caqf^ 
cellerie de' IVibunali di Commercio la nota 
di tutti quelli , che entro la Comarca^ o De- 
legazione sono stati ammessi alla cessioM 
de' Beni « 

1447. canc^ere del Tribunale 9 ove il 
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Debitore avrà ottenuta Sentenza è mcarìcat* 

di riportarne il nome nell* elenco della sua 
Cancelleria , e di notiiicarlo alle altre Cancel- 
lerìe suddette. 

144^ Ogni volta che il Debitore rìnunzi 
all' impetrato beneficio, e venendo a miglior 
fortuna ricuperi T Amminifitrazione de' »uoi 
Beni, sari cassato il suo nome nelle note 
(Suddette • 

T I T O L O XI. 

« 

Delle Dilazioni. 

i449' ^ Debitore 9 che per disavventura 
sia rìctotto in istato di non potc^r soddisfare 
li suoi Debiti, potrà essere ammesso colle 
infìascntU! < <>n(ir/joni ad una dilazione non 
maggiore di cinque anni • * 

1450. Questa dilazione potrà aver hiogo 
ancora j quando' vi sia un Concorso di Credi- 

1 tori lòrniainiente convocato . 

1451. 11 Debitore nei promuovere la Istan- 
za per ottenere la dilazione dovrà citare li 
suoi Creditori avanti il l'ribunale dei | roprio 
domicilio producendo la prova delle sue dis- 
grazie, la nota giurata de' suoi Beni 9 e de' 
suoi debiti 9 ed un foglio , in cui tre almeno 
de' suoi Creditori certi si diciuarino disposti 
a concedere la dilazione « 

1452* U Tribunale 9 se conoscerà essersi 



Sto 

adempito alle mrnzionaie condizioni 5 depH^ 
terà uno de^8iioi Giudici, perchè possano ^on« 
Yocai si avanti di lui tutti li Credilori . 

1454- Il Giudice deputato sppaaia doman* 
da sti^agiudi&iale^'dei Debitore ^ o di qualcuno^ 
de' Creditori destinerà il giorno, ì\ ora dell* sp 
dunanza de* Creditoj i . 

j4$4* Questa desliaa^ioi^e, . dovrà notificane 
a tutti li Creditori • 

1455. Li Creditori nel giorno, ed ora de^ 

stillata volendo conipai ire, o dovraiìno in-^ 
tervenire personaimt:nte9 o per mezzo de'loio 

rispettivi Procumiori QQ^UHilli di una speciak 

Procura . 

1456. Il Giudice deputato esporrà ai mede* 
6imi lo i|tato dei Debitore, e la di lui domain 
da diretta ad otteneFe una dilazione • 

1457. Il Cancelliere , o il di lui Sostituto, 
che dovrà esservi presente , noterà qutUi ch^ 
«ono assenzie«ti alia l'ichi^stà aiia9.ione , co» 
ne egualmente li dìssmlenti • 

1458. ISoterà del pari quelli che non sono 
comparsi ùiesmu^nàoU aaiiM QOta pi ouvitu ool 
Debitore . 

i4\(> 11 Giudice deputata prefi^erà un bt- 
mine a tutti [i Creditori assezienti per pio- 
duri?e in Cancelleria U ùUib dei loro Ciediù » 
e giurarne la verità « 

14C0. Tutti li Cieditoi i presenti dovranao 
sottoscriversi ali! atto della Congiegazii4^e>il 
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^al wx\ flouescritlo aorlie cUl CkicUee de-» 
pulato. 

i^tii. Scorso il termine prolisso per la pro- 
duaùone dei titoli , e per la presta2.ioue del 
giuramento ^ il Cancelliere dovrà eon&i ^na« 
re al Giudice deputalo tutti li documenti , 
che sarnnnr» slati Pr<:d<itti , iinilamei.le ail^ 

nota di quell'i ^ che avriknao Rimala la veri- 
tà del credito • 

1462. li Giudice deputato ne formerà la 
relazione , in cui esporrà la natura , quali- 
tà , e privilegio Creditori ai^^;(Pii;iiti , ^ 
di quelli diasenxienti • 

# 1465. Questa relazione dovrà depositarla 
in Cancelleria , annettendovi li di^vuiiitiiti 
consegnati dal Cancelliere • 

1464- Quella domanda atragiudi^tale della 
: Parto più diligente destinerà i' udienza , in 
cui la di lui relaziona 6Ì ^Qtluporirà ai giuUi«> 
I zio del Tribunale • 

i465« La fteaaa Parte più cKligente dovrà 
citare tutti li Creditori a compaiire avanti il 
Trìh^unale nella udieiU4 de*>tiuat^. 

1466* Questa CiCaiione dovrà ti ammetterai 
allì respettivi Proeuratori dieci giorni ptim^ 

della L'dien7a . 

1467- II Tribunale , intesi che avrà li ri- 
ftpettivi Difenaori , e la relazione del Giudi- 
ce deputato , o potrà emanare la Senteu^(a 
*nella Udienza medcMma^ o wdilieriiia adat- 
tila Udienza • 

* 
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1 468. Non potrà accòfclat*e la dflaz.ione, se 

non concorra il concesso della maggioranza 
de* Creditori non in ragione di numero, ma ia 
. ragione di spmma. 

1469. Li Creditori ipotecar) iscrìtti né al- 
tivamente, uè passivamente hanno parte ia 
questo giudizio . 

*i470. U giudizio di dilazione non ìmpedr^ 
il corso degli altri giudìzj particolari 9 nè iij^ | 
birà la esecuzione di alcun mandato, o giudi-, 
cato, finché non sia promulgata la Senten&a^^ 
che afnmetta la dìlazìoner; 

1471* Quando sia ammessa la dilazkne 
ninno dei Creditori durante la medesima po-^ 
tj a esercitare la sua azione contro la persona 
del Debitore.. . ' ^ 

1472. I "Creiìitori non citati, e i^n chiaman- 
ti alle Congregazioni non rimangono pregiu-; 
dicati dalla Sentenza 9 che ammetta la dikirj 
zione . ^ 

1473. La dilazione non potri essere am- 
messa per li debiti fiscali, e per quelli deli- . 
ti comunitativiy per li quali compete la nupo 
regia 9 o contro le persone miserabili p^-li ] 
dettiti minori alli scudi cinquanta, qua]iào| 
questi sieno dissensienti • 

1474* L* Appellazione della Sentenza, che 
ammetta la dilazione non impedirà al Dvbi^ 
tore di goderne gli effetti • ' | 

! 



Digitized by Googlt: 



3(5 

TITOLO XIL 

Dei Giudizi di Concorso wiive rsule 

dei Creditori» 

t 

1475. n Concorso universale potrà ronvo* 

carsi tanto ad istanza del comune Del)itoro, 
guanto ad istanza dei Creditori, qualora con** 
iiorraao in nuineno almeno di tre per titoli 
«eparati • 

i47ti- Il Giudizio di concorso dovrà isti u- 
irsi avanti il Tribunale del domicilio dei De*- 
bitore . 

I 1477* Convocandosi il concorso dal Debi» 
tore dovrà citare tutti li suoi Ci odi lori , fra 
i quali almeno ti^e, che siano certi , giacché 
riguardo agli altri 9 il di cui credito fosse in* 
Irerto potrà citarli colle opportune riserve di 
ragione . 

147& Li Creditori incerti , ed assenti , che 
Inon avranno domiciho nello Stati> poti^anno 
citarsi per affissione. La citazione dovrà esse- 
re affissa tanto nel luogo del concorso , quan- 
ta nel luogo del Tribunale di Appello ^ a cui 
k soggetto quello del concorso • 
' i479- ^^''^ bisogno di rinnovarla se- 

condo le regole prescritte nei guidizj per af- 
fissione, ma sarà sulfi( icnte produrre in Can-» 
cellerìa li respettivi originali per la validità 
iel|;iudizio • 



* 
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1480. Li Creditori citati Per affissione po- 
tranno sempre conj^aiire 61x0 aUa promul* 
gazione delia Sentenza graduatoria* 

i4<Sr. Il termine della citazione contro i 
Creditori certi citati alla pei sona , o domici- 
lio sarà Regolato dalla distanza dei Crcdituce 
più lontano • 

1482. Nella citazione il debitore esporrà 
la sua domanda iliretta alia convocazione di 
un c0Qcx>rsó univetTiale fra i suoi Creditori , 
dicliiarando di porre intanto ii suoi iieni 
disposizione del Tribunale . 

14B3. Nel caso , clie ii concx>rso sia con- 
vocato ad istanza dei Creditori , dovraimu 
questi cita re gli altri Creditori , se loro sam« 

rio noti , ed il comune Debitore. 

1 484' Il Debitore potn\ impujrnare la con-» 
vocazione del concorso,, ed il Tribunale decH 
éerà , se debba dicbial^arsi convocato , ed t« 
perto . 

i485. Se il Tribunale dicliiareri essersi fat- 
to kiogo alia coiTPOciAziane del concorso , 
puterA un Amrninìstl*M6re provvisorio affi 
ni del Debitore. Profilerà al medesimo un ttì'- 
mìne per esibire la nota dei suoi beni iu Cuu- 
celleria sotto péna di aiYèsto p^ersonale^e 4e-^ 
puterA uno dei swì Giudici avanti fl 

le dovraniio lorniarsi gli atti del concorsoli^ 
no alla Sentenza graduatoria • 

i4H^. Ù Amministratoré prenderà ìtitì»^ 
segua tutti 3IÌ Stabili, e Mobili diperttoa** 
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del Debitore 9 facendane di questi ultimi 
ftatto Inventario , nel quale comprenderà an<« 

che li stabili con- aaaotazioai sufiiciciiti ad 
indicarne Y identità . 

1487. parte più diligente con una do- 
manda stragiudizlale , farà destinare dal Giù* 
(lice deputato il giorno , c 1' ora , in cui lì 
Creditori potranno chiamarsi avanti di lui 
per adunarsi collegialmente . 
I 14^. Questa destinazione trattandosi di 

Creditori domiciiiati nel luoj^o , i ((viali non 
abbiamo Procuratori costituiti f dovrà loro 
Notificarsi con Citazione a persona , o domi* 
kilio , altrimenti basterà notificarla uUi Prqr 

curatori cosliluiti . 

1 480. Li Creditori , che sono domiciliuti 
^uori del luogo, e clie dopo la prima citazio-» 
le eseguita alla Persona , o domicilio non 
ivraiino costituito Procuratore , potranno ci- 
;arsi per arsione. In questi giu<IÌ2.j non si 
osserveranno le redole per li giudizj cuntu- 
liaciali . C!ontro i non Comparenti dopo la 
fri ina citazione tutti gii atti uitci'iori si iUr 
aiuio per afilssione , 

i4{)o. Giunto il giorno , e rm*a dell' adu- 
la nzà avanti il Giudice deputato , dovrà pria 
li ogni altro provvedersi alla nomina di uno 
tab4j.e Ammhiistratore unitamente a quella 
li ua Procuratore €id lites. Questa deputa*^ 
ione seguirà a majjjgioran'/.a de* Voti , la 
u^iic S4rà sciupr^ regolala a tcnu^'c del di-* 
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sposto neir art. 1 468. Potrà essere deputata 

in Ainmìiiinistratore anche uno dei Creditori, 
come potrà essere confermalo i* AuiniiuisUii- 
tore provvisorio . 

i49i« li Giùdii^e deputato prefigerà neUi 
Congregazione medesima a tutti li Ci editori, 
un termine che crederà suiliciente^ per esiii- 
re li di loro titoli > dichiarando ^ che acorso 
il medesimo procederà alla compilazìoQe del 
Processo di graduazione con i^uelli titoli, die 
saianno stati esibiti • 

1492. L' Atto della Congregazione doTii 
steiiaersì dai Cancelliere, a cui si sottoscrì-» 
veramio tutti li Creditori presenti unitameli* 
té ai Giudice , e Cancelliere . 

1493* Nel caso, che lì Creditori nella no- 
mina o dell' Amministratore 9 o del Procn» 
ratore, o di ambedue fossero stati di di- 
scorde sentimento onde non si l'osse veri- 
ficata la maggioranza assoluta de* Voti , il 
Giudice deputato ne farà relazione al Tm 
humiJe , il quale procederà alla nomina 0 
deli' uno , o deli' «diro , o di auibedue per 
ficio • 

1 4(^4- Amministratore del Patrimonio 
avrà le facoltà limitate ali' Amministrazio-r 
ne ordinaria; lyon potrà tare afiitti, ed altri 
simili contratti senza essere autorizzato daUa 
Congregazione • . . " 

1495. 11 Procuratore del Patrimonio avrà 
.tutta la facoltà per agii*e, e difendere ie 
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liti 9 che ia qualunque modo intere&aaao il 
Patrimonio « 

i/i^fi. Nelle Congregazrioni dovranno com^ 
parire o li Crcdilori medesimi , o il <li 1 ro 
Procuratori muniti di speciale Procuia « da 
esibirsi al GiucUce t e depositarai preasQ il 
Cancelliere • 

1407. Ninno dei Congregati potrà ricusa- 
1 re dì dare il &uo Volo òuU'afiaref che ai 
j aarà proposto 9 ae non vi Ibase un motivo 
ragionevole da approvar»! dal Ghidice , il 
quale in tale occasione potrà (iittcrirc la ri-* 
aoluziot>e ad alti a Congrefia^ione < 

1 498. Ricusando senza allegazione di mo^ 
tivo, ovvero ottenendo dal Giudice la fa-» 
colli di astenersi, o in line ostinandosi a 
non volere emettere il suo Voto ^ nou ostan- 
te la dichiarazione del Giudice ^ che 1' obi- 
blighi ad emetter^Q , aai à considerato come 
assente . 

1499* comparendo i Creditori nella 
maggior parie 9 dovrà T adunanza iissarsi 
per un altro giorno, che vcnà neii* atto 
inedesimo destinato • 

i5qo. Questa nuova destinazione dovrà in- 
timarsi a tutti li Creditori f phe non saranno 
camparsi nella precedente adunanza . 

i5oi. Se non compariranno dopo la nuo- 
va intimazione 9 la deliberazione seguirà col 
^to della maggior parte dei Crediturì pr^ 

$€ntit 
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i5cM2» Se per altro la deliberazione im« 
portasse qualche convocazione^ o diaposizio» 
«e risgiiardante tanto gì' interessi del Patri- 
muiiio , qiiauLo di ciascun Creditore^ e fosse 
concorda la maggior parte dei Creditori 
presenf-i » e non la maggior parte dì tutti 
quelli , che formano il ceto intero dei Gre* 
Ultori , il Gui lice deputato destinerà V U- 
dienza , in cui ne fori- relazione al TribuA 
naie . 

1505. Il Tribunale se crederà approvare 
la deliberazione presa dalla maggior parte- 
dei Creditori presenti ^ la medesima avi( 
forza indistintamente contro tutti ^ ed òbi>li« 
ghera anche quelli, che non sono compresi ,è 
che saranno stati espressamente dissenzien^ 
:ti . Se quelli , che non sono eompafsi nellfr 
•Congregazioni tenute avanti il Giudice de> 
p'.itato allegassero un ragionevole motivo , 

Eer cui furono impediti di comparire , potrà 
ì stesso Tribunale ordinare ^ che debba te- 
nersi nuova adunanza avafiti il Giudice de- 
•putato , e porsi a nuovo esame 1' affare. 
' 1004. Non potrà ti nfjrsi veruna adunanza 
-sènza il permesso in iscrìtto del Giudice de» 
putato . N 
' i5o3. Non sarà necessario indicare T og- 
gei:to , per cui viene -convocata i' adunanza» 

1506. La proposta potri larsi alie persons 

congregate taato dal Debitore ^ quanto da 
chiunque dei Creditori » 
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i5o7. n OsmccBiere 9 o il di lui Sostiiùtq^ 

che dovrà intervenire a tutte le aduniinve, 
stenderà l'atto, iJ quale dovia iirmar.Hi dui 
giudice» dai Creditori pronti » e dal Caiif- 
celJiere meSesimOs 

-i5o8. Le a/.ioni appartenenti al conniin de- 
i)iU>i'C, al PairimoBio contro altre Persona 
ftipyromoveraioio avanti U rispettivi Giwlìciy 
e Tribunali competenti. * 
i5oc). Quelle però, che sono dirette contro 
il coniiiua i)filiitore , e il di lui Patrimonio 
dovranno proporsi avanti il Tribunale del 
Concorso, accetto uiìicaniente il caso dell* 
azione reale, e persecutoria del Fondo, nel 
<ìiMÌi caso potrà ia suddetta MÌone proporsi 
iivanti il conipt! tante Giudice 9 a Tnibunaku 

i5no. Se il credilo di (jualeujiio dei Credit 
tori Ibs&c colili overso non tridasccrà il rri)>ur 

oaie di graduarlo» qualuva» vi sia un giudiica- 
(o / ch« lo ammetta. 9 bencbi soggetti^ ait' 

appello . 

IDI 1. Ifx questo caso^ premessa la distri-' 
Uazìcwi^ ai Creditori anteriori, la somma vor- 
nspondente al suddetto Credito, se rimait^à» 

iovrà lasciarsi in deposito lino al < < mpimen- 
o ciella cosa giudicata , senza ritardare ia 
roasegiia a favore dei Creditori p^teriori 

ìer- la residuai somma disponibile* 

i5ia. Se non vi sarà alcun ^Mudicato, ch^e 
LhhÀu cuaoiùzialo i) Crt:aAto conlroyei su po- 

f:ik aMium.<^*Aa la. cQguiMoae lo aiossv i'tU^u- 
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naie del Concorso , e credendolo suséistente 
dovrà parimenti graduarlo ^ rimanendo la 
60mma in deposito, come al* precedente art 
i5i4-i qualora dal giudicato sull'ammissione 
del Credito siasi interposto Appello. 

1 5 1 5i Trascorso il termine prefisso pér k 
esibi«&ione dei titsoli^ il Giudice deputato prò* 
cederà al processo di gi adiiazione , il quale 
da luì lirmato sari depositato in Cajicelleriau 

i5t44 Iti questo Processo il Giudice depti-' 
tato fbrmeni secondo il suo parere la scah 
graduatoria, distinguendo li gradi attribuiti 
ai Creditori in ciascuna Classe^ ed adduceife^ 
do distintamente U motivi di tale sua dassK 
licazione, e respettiva' graduazione. Il sud^ 
detto Processo sarà a tutti ostensibile , e se 
ne dari copia wche semplice a chi la ri* 
cerchi*. 

i5i5. Sulla domanda stragiudiziale della 
Parte più dilìgente il Giudice deputato desti- 
nerà r Udienza, , in cui farà relazione al Tn^ 
*bunale del procesto di graduazione» 

i5r6. Dieci giorni prima dell'Udienza de- 
stinata dovrà la stessa Parte più diligente 
tare tutti li Creditori a comparire nell'UdieiH- 
sa suddetta per la emanazione della Sentenza 
graduatoria . 

iSiy. Il Cancelliere recherà al Tribunale 
r originale del Processo di graduazione • Jl 
Tribunale intese le parti , e la relazione èél 
Giudice deputatoi se conoscerà che la qu^ 



stìode dt graauazimie f^h meritevole di un ^» 
^ame ulteriore, potri differire ad altra Udii 

Ka il suo giudizio . 

i5i8. Allorché troverà la Causa in huno 
di decisione il Tribunale emanerà la Seuten-* 
za, ed il Giudice deputato dari il auo Voto 
unitamente agi* altri. 

iSiffi Nella stedsa Sentenr.a ordinerà la 
Vendita dei Beni del comun Debitore 9 in cui 
èì ossérireranno le Solennità |:)reacritté per le 
• subaste , e delibcre negli Artic. i36f). e sf*g, 

1520. Il prezzo ritratto dalla vendita sarà 
depositato 9 e quindi distribuito fra i Credi- 
' tori concorreilti per mezzo di ordirti da (»ot* 
toscriversi dal Giudice deputato , e dal Can- 
celliere del Tribunale. 

1521. Pendente il Giudizio di Concorso àari 
in éicoltà della ma^^giot* parte de* CrediU^ri 
collegialmente convocati di prendere la deii-* 
berazione, che i Beni del comun Debitore sìa- 
ilo frattanto venduti nelle forme , che nellà 
stessa deliberazione verranno prescritte , r 
che il prèzzo ritratto dalla vendita venga de- 
positato , e ritenuto per essere poi distribui- 
to in appresso fra Creditori 9 salvi sempre i 
Idiritti d' Ipoteca inerenti sopra li Fondi 
ciali , i quali s'intenderanno trasferiti sul lo- 
ro prezzo. 

1522. La Hsolùzione però tion potrd avere 
esecuzione, se non sarà stata approvata dal 
Tribunale. Se il Tribunale approvei a la rise* 

* 1% 
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uzione pi easi dalla fjciag^or parte de' Cre ^ 
tori-, avrà effetto la vendita, senza che la De- 
posìteria, o Depositario possa avervi purtef 
ed rsificrc emolumento alcuno. 

1 523. Riguardo ai fallimenti, e Conaecuti- 
vi Concorsi sul Patrimonio dei Commercianti, 
si osserveranno le repole particolari, che vev- 
ranno pi escrilte nel Codice di Commercio. 

i524- Aggiudicazioni coattive in virtù 

della Aullicnlic. Hoc nist Coti ile sol ut. w\\ 
• hanno più luogo in verun caso , benché si 
trovi dedotto auesto privil* gio , prima deìk 
pubblicazione del presente Codice 9 purchiir 
non sia consumato il giudizio . 

TITOLO XIII. 

Dei Giudijsj di Concorso particolare* 

iSaS. Il Giudizio di Concorso particolare è 
quello, che non si estende alFintero Patrimo- 
nio del Debitore, ma si forma sopra uno 0 
più efietti del Debitore, su i quali eaercitaua 
le loro azioni più Creditori •> 

i526. Se si sarà proceduto alla delibera fi 
eflbtti mobili, o slabili, e che più Creditori 
concorrano per essere soddisfatti sul prezzo 
de' medesimi , il giudìzio di tal particolare 
Concorso dovrà farsi avanti il Giudice , o 
Tribunale, die avj-a ordiiìaLo la ddibeia. 

j(5;ì7, ca^9 di (^p^j^Mi^Q 41 più <^rcdi* 



tori aopra una stessa somma scqurstiiUn , 
dovranno osi^evvarsi ^ rclalivamtntc alla c om- 
pcUivAa del IVìbimaU % 1^ te^oXe pre^criue 
nel (ito}o dei Sequestri . 

i5?.8. Conrorrcndc» più Credilori sopì jì ima 
.'^omnia , o altro tllcUo , ih^ si trovi indtp<*i» 
sito in virtù dì un' Ordine dei GUidice 9 o 
Tribunale , il giudizio di Concorso mri di 
competenza dcUo stesso Giudice, o TrihUr 
Jaale 

1629. ^^eUì altri rasili giudizio diConcor^ 
Ilo partìcohire dovrà far#i avanti il O indice « 

0 Tribunale del luo^^o, ove esiste T ogjielt^ 

tuuiroverso Ira Creditori 1 ^ se si trii itera di 

0(.'f:eiti posti in diversi luoghi % il giui tizio do^ 

yvà istruirsi avanti il Giudice » o Tribunale 

del (loniii ilio del Dcbiloie . ^ 
« 

i5!io. la tali giudizj tauto il Debitore 9 
quanto ciascuno de' Creditori potrà citare M 
altri concorrenti avanti il Qiudice , o l'ribu* 
naie competente secondo i casi di sopra e*- 
spressi per la distril>uzione , o consc{;na , o 
aggiudicazione- ileVa aomn^a | o aitilo o{;gctto 
di cui si tratta • 

i55i. Se la questione sarà avanti II Tri- 
bunale 9 deputerà uno de* suoi Giudici per 
fonnare il Processo di graduazione'. Se avan- 
u un solo Giudice questo stesso tbrmerà la 
gj'aduHyjone, e senza altro pj-^>cesso ne da.- 
rà ru^^ione nella Sent^ìw^Zf^ 4w^^^^ • 

i$5:^, li Qiud^qg 4fy[iuUtp. pro^dcf ^ aM» 
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rormazióhe del Processo di graduazionè «eW-j 
tite le Parti, et osservate le regole prescritte i 
nei giudizj di CoDcorso universale a^^ Arti^ 
coli i5i3. e ^eg. - , 

i555. Depositato che avrà il Processo in 
Cancelleria , il Tribunale in seguito di Cita- 
zione fatt^ dalla paite più dilìgente ^ dentili 
tlella Udienza lì rispettivi Procuratori, ed ^ 
dita la relazione del Giudice deputato^ ema- 
nerà Ja Sentenza sulla disjtribuzione ^ e cotf- 1 
aegna del prezzo* 

1554. Qualora il Concordo sìa formato i*- 
pra particolari efletti mobili, o stabili polii 
nella stessa Sentenza ordinarne la vendita, 
e la distribuzione del prezzo > 

1555. Aìkabgamente a queste regole dovA 
procedersi nei Concorsi particolari , che e- 
mergono nei giudizj universali di Concorsa 
tra più Creditori ì potecarj isci*itti i o aventi 
per disposizione ideila Legge speciaU Privilegi 
aopra Fondi , o Effetti determinati 4 

TITOLO XIV- 

Della esecuzione sopra i Beni del Debitore 1 
posseduti in comunionè con altH \ 

- ^ i556. Facendosi la e.<;ecìizione sopra o Mo- 
bili , o Stabili ^possedùti dal Debitore indivi- 
samente , ed ih comtuitone cen un te^zo, su-i 
bifco che una tal cdmimiòne terrà dedottà fte-^ 
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diziakiieilte a notizia del Crcflitore, rimar-* 
ranno soppesi gli atti di subasta 9 e delibera « 
1^57. Per questa notifica 9 dovrà quello che 
pretende essere Compossessore , o Coiidomi-» 
no costituire Procuratore nei luogo ove è l'at- 
ta r esecuzione . 

1558. Il Creditore volendo dopo questa no* 

tifica procedere innaiizi negli atti di subasta , 
e delibera , dovrà precedentenricnte citare a- 
iranti il Giudice 9 o rrìbunale del luogo tanto 
il Debitore , quanto il preteso Condomino^ <f 
Compossessore ; 

1559. Se il Giudice j o il Tribunale cono^ . 
Beerà bastantemente giustificato il Compos- . 
sesso , o Condomihio , oKlinerà ^ che si prò- 
ceda alla divisione dell* oggetto escciitato . In 
caso contrario ordinerà che si proceda ajjU 
atti ulteriori della subasta , è delibera • 

1540. Dopo che sard seguita la delibera 
hon srattenderanno più le prove , che potes- 
se dedurre il preteso Condominio o Compos* 
Bessore , che sarà stato citato negli atti di su*' 
basta y e delibera . 

1541. Se il Consorzio non sarà statò notifi-* 
cato al Creditore , e con buona fede avrà pro^ 
Deduto alla delibera dell' oggetto esecutato « 
potrà esser rescissa la subasta , e delibern , 
lel congruo giudizio che potrà intentarsi dal 
lerzo Compossessore , o Condomino , ma in 
questo caso ilGreditore non sarà tenuto a ve^ 
runa rifusione di danni , e spese , auz.i avrà 
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diritto di essere reinfegiàlo delle spese dal 
Debitore, il quale sarà egualmente tenuto per 
U &pjose, , ddiw t cid intei es&i v^rsa il Deli« 
berataxio . 

15455. Se la esecuzione si fosse fatta sopra 
una Bottega, Fondaco , Atteìiere , Opificio a 1 
alt^o simile std:uUm€«ito ^ che il JDejbitore i| , 
teneva indiviso con un terzo , e vi fosseH 
etate apposte le Biffe, il Giudice, o Tribunale 
le potrà far rimovere , ed on'diiWtfe d^scrim' 
ne degU ometti» che vi si contengono, o prd^ 
dere altra più oppoituno prò. vedimeoto 
Condo le circostapz^ . . . 

T J T O L O XV. \\ 

J)ella,'£^seciizione dei Giudicati cQiUnk 
i ^er;^i Possessori, 

i543i« Se la esecuzione rlguarderà'un gì* 
dicato emanato in seguito di una aziciue rea- : 
le 5 e. .che V oggetto su cui deve cadere ] 
esecuzione si trovi presso un Ter2;o non 
irà air esecuzione suddetta procedersi seazi 
la di lui citazione • I 

i544» Citazione dovrà farsi avanti il B 

Giudice 9 o Tribunale 9 il di cui giudiq|> 

deve eseguirsi . m ^ 

1545. Si procederà in tali Oiudi?.^ cw ; 
Jregole prescritte ae^ giudizj sommarj. 

i^4l& U Giudice , 4} Tri|>uiial^ decidui 
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hìla esecuzione de| Omificato «i termini di 

agio VI e . 

1547. Sentenza 3arà emanata contro 

tev'LO , Possessore , la esecuzione di questo 
uovo Giudicato non potrà sospendersi %. che 

lediante una citazioiie speciale lir nata da 
basiguor U litore, o daH* Uditore deli bimi- 
mtissimo Pretto della Segnatura* 

TITOLO XVI. 
I Della nullità degli Atti esecutorj * 

* 

iS/fS. Qualunque nullità defili atti esecutorj 
iche so.slaiii^iaie, non potrà allegarsi , se 
>a da quello , a di cui lavoFe é iftdbtta. 

1549. Og"^ nullità defili atti esecutorj re- 
a sanala, ((ualova quello, che ha diritto di 
3poria, coutparisce in appresso in giudìzio^ 
ì adduce altre eceezioiii* 

i5$o Le nullità per i tre diFettì sostanziali 
! ^iurisdizioue , citazione, e mandato si de- 
irraiiuo anche in materia esecutoria avan* 

il 'Tribunale della Segnatura^ 

r55i. Le altre nullità degli Atti esecutorj 
•ecedenti la delibera si dedurranno avanti 
Giudice, o Tribunale della Subasta. I De^ 
eli tali nullità non saranno soggetti ad 
»|jeIlazione sospensiva . 

i552. I^e nullità risguardanti 1* atto della 

girita dcli!bera , o aggiudicaaune si dedurr 
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irauno avanti il Giudice , o Tribunale cl< 
Mandato , in virtù dei quale * 3Ì è procedul 
^11' esecuzione • j 

i553. Avanti questo Giudice, o Tribuiul 
saranno pure dedotte le nullità comme5K| 
per eccesso coqtemplr^te nell' Articolo i2Su 

i554- Qualunque nullità m ordine edp 
esecutorj non potrà pii^ qe4ursi dQpo e&stf 
frascuf so ìj^* ^niio t . 



LIBRO OTTAVO 



TITOJUO I, 



fyedifà ^vaqanite^ 



Pei Mandati di Possesso qd liìuf 

% 

i555. Jb\cendosi luogo, alla successu 
f vc^epdosi 4^ chi pret^da avervi diritlg 
tenere il Mabdato per 1* immissione ^1 pi 
^esso dei beni posseduti dal defunto, poi 
farsene domanda stragiudìzìale al Presidp^C' 
del Tribunale 4^1 luogo ove esistono # Uff 
^si&t$a4o. in più luoghi a (iàscun Pì:es\ài^^ \ 



I 3^9 
, i556. Questa domanda dovr< contenere 

esposizione del fatto , che dà apertura alla 
Recessione, ed i motivi per i quali si rìchie* 
i il mandato d' Immissione al possesso • 
iSSy. Dovrà essere accompagnata da' ri- 
'Citivi documenti comprovati tanto la morte 
rll' ultimo Possessore, quanto il titolo dei- 
istante per essere immesso al rìchiestn 
ossesso • 

1558. Il Presidente esaminata l'istanza, 
. i respettivi documenti, se la troverà nello 
gole, rilascierà il richiesto mandato sotto 
condizione, che un tal Mandato s' intenda 
asciato, purché il possesso sia vacante , e 
tiza pregiudizio agli altrui diritti. 

1559. Vn tal' ordine dovrà notarlo a piedi 
Ua domanda medesima, e dovrà essere da 

sottoscritto. 

1560. Prodotto negli atti il suddetto ordine 
itamente ai documenti, che si saranno esi- 
:i , il Cancelliere rilascerà la spedizione del 
andato sotto le ingiunte condiziom • 
x56]« O il Cursore del Tribunale medesi» 

o quello del luogo delia situazione de'Be* 
purché sìa compreso nella giurisdizione 
Jlo stesso Tribunale, accompagnato dal*-- 
istante, o da persona munita eh procura, 
>cederà ali* esecuzione del JVlandato in pre« 
1 za di due te^timonj • 
1 56a. Questa esecuzione si iarà mediaiite 
>iiti segxd iaUicauti gli atti possessorj, ed 
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essendovi luògo potrà il Cursore ingiungere 
precetti agi* Inquilini y Coloni , ed altri si- 
stilli , jcbue si trovino presenti sul fondo , di 
licono8CMf*e ih *|>ossessore quello, in di cui no» 
me si prende il possesav-). 

1565. Di tutto dovrà il Cursore stendene 
atto 9 che verrà sottoscritto tanto da Ui 
quanto dui testimoni presenti . 

i564.In quest' atto dovranno essere de-| 
acritti , ed individuati i beta colla destinazie- 1 
Àe delle rospettive loro contrade , e confini* 

• i565. Se il Cursore troverà occupato il; 
possesso f dovrà desistere dall' atto di ese^ 
cwom 9 nè gli sari permesso di espellere il; 
detentore* i 

, Sarà peraltro in obbligo di stendere attOj 
dell' ostacolo da lui rinvenuto , e che gl%-; 
pedi di dare esecuzione al mandato • 

. T I T O L O IL 

1 

. Degli fnveniarj legiUi^- 

1566, Inventario legale potrà farsi dalTf 
Crede » tanto stragiud^almente ^ quanto fq^ 
dizialmente « r 

1 567» Per r inventario stragìudizìale ba* 
sterà pi emettere una intimazione a tutti glij 
Interessati nella Eredità comprensivamflM' 
agli Esecutori testamentarj , se vi saranno ^ 
^d hì Ci editori cogniti f a . domiciliati CDW 

limiti d5Uft «te^a Delegazionet 
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I' Questa intimazicme àorri presentaroi allo 

loro persone, o rlomicilj . 

i568. Gr interessali , e i creditori o incer- 
ti, o domiciliati fuori della Delegazione do- 
vranno intimarsi per affissione senza altra 
prefissione di termine fuori di quella present- 
ita per li Creditori , cogniti e presenti . 
' 1569. L* intimazione dovrà contenere il 
bìome , e cognome del Defunto , sù li di cui 
beni s' intende procedere alla confezzione 
dell' Inventario: esprimere se si tratti di ere- 
|dità intestata , o testata indicando in questo 
jcaso il Testamento j indicare il nome , e co- 
Ignome dei Notaro che sarà stato prescelto 
per la confezione dell* Inventario : ed il glor- 
ino 9 r ora, ed il luogo , in cui si darà princi- 
pio al medesimo . 

i5jo*Tuttele intimazioni dei suddetti Gre- 
diton jcerti f e cogniti dovranno essere pre- 
sentate tre giorni prima del giorno indicato 
nella intimazione , e dovranno prodursi pres- 
sò il Notaro , che dovrà rogarne Tatto . 

1571* Per rmventario giudiziale dovrà pre-« 
mettersi la citazione a tutti i Creditori cer- 
ti , e presenti a persona , o domicilio , alli in- 
certi , o assenti per affissione avanti il Tri- 
punale competente , che sarà quello del luo- 
^o della aperta Successione. 

i5j^2« Questa Citazione potrà farsi tanto 
|d urgenza con permesso del Presidente 9 
t[uanto osservando* le regole prescritte nei 
Qiudizj Soxnmarj. 

I • 
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iSyS. Contemporaneamente alla presenta- 
zione della Citazione dovrà V Istante prò- ' 
durre negli latti della Cancelleria la prova 
giustificante il suo titolo • ^ i 

1574. Se sarà stato tralasciato nella Citar 
zione qualcuno dei creditori , o interessato* 
benché presenti nel luogo delF Inventario , 
una tal mancanza non prcSjdurrà^ la nulUti | 
dell' atto, purché siano stati citati almeno tit 
Creditori certi 9 se vi saranno , e quelli , che ^ 
vi avranno interèsse • , 

1575. L* Inventario peraltro non formerf ^ 
alcuno stato contro li Creditori , ed altri la- ■ 
teressati, li quali sebbene cogniti, e presentì ^ 
nel luogo dell* Invitatorio , non saranno sUti 
citati . ^ |. 

1576. Il Tribunale ordinando la confeno- ^ 
pe deir Inventario, deputerà nel decreto uno 
de' suoi Giudici, che assista alla compilauo- ^ 
ne del medesimo . 

1577. Il Giudice deputato, in seguito di ^ 
citazione della parte più diligente destinerai! 
giorno, e V ora, ed il luogo, m cui unitamen- J 
te al Cancelliere accaderà per dar principili ^ 
all' Inventario. ' >, 

1578. Nelli Inventar] giudiziali non viaa-^ 
ri bisogno di testimoni. Nelli Inventar) sta- 
giudiziali dovranno unitamente al Notare m- 
tervenirvi tré Testimoni, li quali assistano, 
e sottoscrivano V atto in luogo degli Iateff(h ^ 
sati 9 e Creditori assenti* • . 
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t579* A Giudicè nel decreto della deatma^ 

zione del gionio, ed ora deputerà il Perito ^ 
0 i Feriti, che poti aimo occorrere per la va* 
lutazione degli effetti ereditar] . 

Se V Invitatorio «arà atragiudizìale, il Pe^ 
rito , o i Periti saranno piescclti da quello^ 
che procede alla confezione dell' Inventario f 

purché sieno dcgl' approvati dai regolamene 

'ti amministrativi* 

i58o. L' Erede, a di cui istanza si fa V In-^ 

jventaiio 9 dovrà premettere una dichiax*azio-* 

Sie f in cui esprimerà la sua qualità ^ e sa 
ntende godere del termine della legge per de- 
liberare sull'a(li/,ione, o di adire T Eredità 
col heiiefizio della Legge , e dell* Inventarioé 
lòtti. Dovrà farsi descrizione distinta di 
tutti li effetti mobili » aggiungendovi la sti« 
ma dei Periti. 

i5tt2. Le carte tenute dal Defunto sotto 
custodia , dovranno essere o descritte singo* 
larineiite, o numerate, o contrassegnate fo- 
glio per foglio con il nome» o cifra del No-* 
taro f ed il numero progressivo, e contrasse- 
gno delle medesime • 

i58j. Dei libii di azienda dovrà descri- 
rersi il titolo , ed numero delle pagine , e 
b princìpio 9 e fine di ciascun libro dovrà 
|u*marsi il Notaro . 

i584- Le lilze dei documenti saranno de* 
scritte f notando a quale dei libri apparten<* 
^no , ed il numero delle rispettive giustiH** 
nazioni • 
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1 585. Delle altre carte se ne farà una pos- 
sibile classificazione » ed una descrizione 

sommaria. 

1586. Delle Opere in stampa , o Codici i 
Manoscritti , se ne dovrà fare la descrizione 
separata , e la stima , come di tutti gli altri 

mobili . 

1587. ^ trovassero deUe taglie si de- 
scrìveranno separandone i diversi oggetti , ed 
indi*candone il numero relativo a ciascimo . ' 

1588. Riguardo ai Stabili basterà la indi- 
cazione delle Contrade , e dei Confini. 

iSBg. Tutti gli oggetti descritti rìmarras' 
no sotto la stessa custodia^ in cui si tro- 
vano • . , 

iSgo. Se vi sarmino effetti » che éi preten- 
dano di altrui pertinenza 9 dovranno essere 
descritti con quelle riserve , e dichiarazioni 1 
che saranno convenienti 

i5gi. Occorrendo più sessioni per la coih 
fezione dell' Inventario dovrà il Processo di 
ciascuna sessione essere firmato dal Nota- 
ro 9 Testimonj.9 e Periti 9 se saranno interré- 
venuti, quando si tratti di un' Inventari» 
stragi udizi ale : NelF Inventario giudiziale m 
luogo del Notaro , e dei Testimonj si sotto 
scriveri in ciascuna sessione il Giudice , ec[ 
il Cancelliere . Neil* un caso , e nell| alm » 
dovrà dichiararsi il giorno , V ora, ed il luo- 
go della Sessione consecutiva • 

Se vi saranno effettivi mobili jw^ 
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ìfiiori del luogo della aperta Successione , da^ 
vrà r Inventario deUi effetti suddetti farsi dal' 

Notaio , o rispettivamente dal Giudice del 
luogo , ove esistono gli effetti t osservando le 
medesime regole. Questo Inventario dovrà 
UDÌ]*si air Inventario prmcipale. 

1595. Terminerà 1* Inventario colla di-* 
chiarazione giurata dell' Erede di non aver 
tralasciato di descrìvere cosa veruna 9 t:he 
sia a sua cognizione , di non aver commesso 
veruna occultazione con dolo ^ o frode, riser- 
vandosi la facoltà di aggiungere quelle cose> ^ 
jdhe si rinvenissero posteriormente 0 
i i594- In tutte le Sessioni sarà permesso 
alle Parti interessate fare quelle osservazioni f 
e proteste ^ che crederanno , lè quali dovran- 
no nei rispettivi casi essere registrate dal 
Notaro , o Cancelliere . ^ 

i5g5. Si fare dichiarazione della chiusura 
dell' Inventario dappresso la dichiarazione 
dell* Erede espressa nelV art. iSpS. L* In- 
ventario sari sottoscritto dall' Erede , dai 
Creditori 9 o Interessati presenti all' ultima* 
Sessione 9 e dal Notaro ^ e Testimonj , ovve- 
ro dal Giudice , e Cancelliere nei casi ri* 
spettivi . 

^i5c)& Circa i termini a deliberare , e re- 
^pettivamente a cominciare 9 e compire V In- 
ventario si osserverà il prescritto dalle Leggi * 
15^7» Non avrà luogo nella confezìox^e 
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. dell' Invèntarìo akra solennità estrìnseca fuo- 
ri di quelle prescrìtte nel presente Tilola« 

TITOLO ni. 

Del rendimento de* Conti de* Beni 

Ereditar) . 

15^8. Quello che avrà adito 1' Eredità cdl 
beneUcio della Legge , e dell' Inventario, ^ 
lendo render conto de' Beni Er editar j, o do- ' 
vendolo rendere in forza di decreto del Giù- ^ 
dice, o Tribunale, dovrà produrre negli atti ' 
U rendiconto da lui firmato , e giurato , li ^ 
cui dovrà dare esatto sfogo di tutti gli oget- 

Ereditar] accompagnandolo degli occoreoti ^ 
documenti • ' 

1699. Il Tribunale competente nel Giu<fr 
aio di rendimento de* Conti de' Beni Ei edi- 
tar) è quello del luogo, ove è fatto T InvenU* 
no generale • 

itioo. Dovrà quindi T Erede beneficiato 
notificare ai Creditori dell'Eredità, ed a 
tutti quelli, che avranno interesse, nella 
desima, la produzione del suddetto réndicon- ' 
to , citandoli nello stesso atto a comparire i 
^ avanti il Tribunale ad oggetto, che il rendi- 
conto prodotto negli atti venga approvalo* ] 

i6oi- La suddetta Citazione dovrà esc- . 
: gttirsi aUa persona » o domicilio dei Citatil a 1 
riserva del saso , in cui si trovino già coiti- 
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tuitì li Procòratorit nel qual caso la Citazio- 
ne potrà eseguirsi aili Procuratori medesimi. 

1602. Eseguendosi la Citazione alla Per- 
dona, o domicilio dei Gitoti, dopo decorso il 
termine a comparire, sari in facoltà di cia- 
scuna delle parti di rinnovare la Citazione 
avanti il 1 ribunale senza bisogno d* iscri- 
vere la Causa in rollo. 

1603. II. l'ribunale deputerà uno de* suoi 
Giudici ad oggetto di esaminare il rendi- 
mento de' Conti, e farne la relazione, con- 
ferendogli le facoltà di prevalersi dell' opera 
;di un Calcolatore , qualora la creda oppor- 
tuna . 

1604. La pai'te più dillgenté farà riassu- 
mere dal Cancelliere il rendimento de'Con- 
ti, e lo farà consegnare al Giudice deputato . 

iOo5. Quindi citerà i Procuratori costituiti 
dei rispettivi Interessati per la prefissicmc dì 
un termine a dedurre le loro ragioni, scorso 
il quale si procederà alla relazione sidle ra- 
gioni , che si troveranno dedotte . 

1605. Il Giudice deputato assegnerà quel 
termine, che crederà sufficiente dichiaran- 
do, che scorso il medesimo , verrà alia re- 
lazione • 

, 1607. Decorso il termine il Giudice de- 
putato formerà relazione , la quale dovrà 
darla in iscritto, e dopo averla lirinata la 
depositerà in Cancelleria. 

16080 In questa relazione non sólamente 

* 19 



Digitized by Google 



558 

si darà ranco delle èpposizioni ùMe coirtro 

il rendimento de' Conti esibito , ma ancora 
£ìrà tutte quelle , che crederà fare egli stesso 
ex officio 3 e potrà anche aver ragione di 
quelle , che fossero fatte da Persone aventi 
interesse , e che non avessero costituito Pro* 
, curatore • 

1609. Depositata una tal relazione la Parte 
più diligente citerà tutti gii altri compresi la 
quel Giudizio per la delinizione della Causa. 

1610. Dovrà prendere copia della relazio^ 
ne , ed esibirla al Tribunale orto giorni pri- 
ma , che venga prodotta in Udienza la sud- 
detta Citazione . 

161 1. Il Tribunale potrà pronunciare, • 
differire la definizione secondo le particolaii 
circostanze . 

16 12. Con una sola Sentenza il Tribunali 
dichiarerà 9 se il rendimento de' conti ^ o k 
tutto, o in parte sia stato bene, o mal reso, 
e se vi fosse qualche partita, che meritasse 
una particolare ispezione , potrà n^lla Sen- 
tenza suddetta riservarla ad altro esameii 

TITOLO IV. 

Della formazione degli SiéUi Ereditar j. 

Le formazioni degli Stati Ereditar] 
dirette ad altri oggetti , che al semplice rei- 
dimento de' conti d^' jBeni £i;edita r j , come 
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1710» Se non sarà ittruifo alcun giudìzio , 

la citazione dovrà farsi avanti il Tribunale 
del domicìlio di quello, che deve ricevere. 

In questo caso .si procederà colle rego« 
le prescritte nei giudixj sommar) • 

171 1. 11 Tribunale , se conoscerà fondala 
ristanza, destineri^il giorno, l'ora, e il luogo 
k cui la somma » o 9Mro oggetto offerto do-* 
vrà essere ricevuto • 

1712. Dichiarerà ancora , che non compa- 
rendosi nel giorno 9 ed ora destinata , o ricu- 
sandosi ricevere # ^vrà l'offerente effetiuarne 
il deposito nel luogo , che nello stesso decre- 
te 8Ì destinerà , e nel più breve termine pos- 
sibile , che.dovri prenggere • 

I7i3« Se per Fatto del ricevimento non 
sarà stata destinata la Cancellerìa , dovrà ^nel 
luogo destinato accedervi anche il Cancellie- 
re per stendere latto di contumacia , o ricu- 
sa t qualora la somma 9 o altro oggetto offer- 
to non fosse ricevuto . 

1714- Se il ricevimento dovrà effettuarsi 
fuoi'i del luof:o , ove esiste, il Tribunale 9 le 
funzioni del Cancelliere si eseguiramio dal 
Cancelliere locale . 

1715. Il Cancelliere in un tale atto dovrà 
riferire specificamente V esiUzione effettiva 
del denaro 9 o deir oggetto da consef^narài 9 
ed esprimere o la contumacia di cfuello, che 
non comparve a ricevere nel giorno, ed ora 
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elle venta miglia potr^ il Giudice deputato 
suddelegare il Giudice del luogo medesimo. 
Prescriverà al Giudice suddelegato le opera- 
ationi) che dovrà.&re. U Giudice raddelegato 
dovrà trasmettergli la relazione in iscritto deW 
le operazioni eseguite . ' 

l6ao. Avanti il Giudice suddelegato sì os- 
ferveranno le forme stabilite ndU altri casi 
consimili di suddelegazionc . 

1621. La di lui relazione dovrà inserini 
nell' atto della formazione , che si effettueii 
dal Giudice deputato , e fonala parte inte- 
grale della meaesima • 

TITOLO V. 

Deir Astenzione , e ripudia deW Eredità. 

1662. Secondo i diversi casi di Successione 
volendo V Erede o intestato , o testamentario 
astenersi , o ripudiare la Eredita non adita 0 
adita ^ potrà produrre un atto di dichiara- 
^drae nella Cancelleria del Tribunale 9 a cui 
è soggetto il luogo dell' aperta successione. 

Se la ripudia si produrrà dopo esser- 
si adita r£redita col beneficia della Legge, e 
dell* Inventario 9 dovrà contemporaneamente 
prodursi il rendimento de* Conti nelle forme 
di sopra prescritte • 

' 1623. Neil' atto dell' astenzione t o npudk 
4ovrà esprimersi la seguita morte del Ué» 
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io, di cui è aperta la successione; dichiarar- 
si se questa si é deferita per Testamento , o 
ab intestato, specificarsi se sia stata adita la 
Eredita col beneficio della Legge, e dell' In- 
ventario, ed in iine aggiungersi l'espressa di* 
chiai^zione di non volere essere Erede • 

1623. Questo atto di dichiarazione dovr< 
farsi o personalmente o per mezzo di Procu- 
ratore munito di legittimo speciale Mandato 
di Procura a questo efletto . 

1625. Nel caso che 1* atto di astenzione , o 
ripudia si emetta senza precedente adizione, 

I non vi sari bisogno di altra formalità , ed il 
presunto Erede potri valersene contro chi- 
unque . 

1626. Nel caso che Tatto di astenzione , o 
ripudia si emetta dopo essersi adita TErediti 
col beneficio della Legge , e dell' Inventario 
dovrà il suddetto Atto notificarsi a tutti gl'In* * 
teressati nelT Eredita, che saranno cogniti. 

1627. Questo Atto di notifica dovrà ese<» 
guirsi alia Persona , o domicilio di quelli in^ 
teressati cogniti , che saranno domiciliati 
nella stessa Delegazione. AUi incerti , o do- 
miciliati fuori della Delegazione potrà ese- 
guirsi per aflSssione . 

1628. Si eccettua il caso , in cui vi siano 
Procuratori costituiti 9 nel qusà caso la Noti- 
fica dovrà farsi ai medesimi • 

1639. La notifica dovrà prodursi negli AU 



345 

zione in intero dall' Erediti sempUcemente , 
ed inctmsultamente adita 9 dovrà promuover- 
sene la domanda con citazione oa eseguirsi 
aUa Persona , o domicilio di tutti li Credito- 
ri 9 ed interessati neii' Eiedità , che siano 
cogniti . 

i635* Li Creditori 9 ed altri Interessati in- 
certi dovranno citarsi per affissione . 

i636. Nella Citazione dovrà esprimersi 
^* oggetto della domanda con esprimere , se 
essa tende ad alnlitare 1' Erede a spogliarsi 
dell' Eredità , o pure ad adirla o semplice- 
mente 9 o col l^eneiizio della Legge » e dell* 

Dovranno inoltre indicarsi i motivi^ 
sulli quali è fondata la domanda . 

i&Sy. Se vi saranno documenti , dovranno 
parimenti indicarsi nell' atto di citazione 9 ed 
esibirsi nella Cancelleria unitamente alla pro- 
duzione della citazione • 

i638. Ogni giudizio di restituzione in inte- 
ro dovrà istruirsi nel luo^o dell' apeita sue* 
cessione . 

i65g. Il giudizio di restituzione in intero 
contro r adita Eredità, non ritarderà il corso 
dei giudizj particolari, che si fossero' istrittti 
contro r Erede . 

1640. Domandandosi poi la restituzione in 
intero per la non adita Eredità nei termini 
prescritti, dovranno citarsi . alla Persona , o 
domicilio di i^uell^i o quelli chepossederanno. 
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4*Eredità nella rappresentanza di Erede ^ o 
per altro titolo . 

1641. La citazione dovrà parimenti conte- 
nere li motivi 9 sulli quali è fondata la do-* 
manda, edenunciare li documenti, che do- 
vranno contempoi^aneamente alla citazione 
prodursi . 

1642. In ambedue li suddetti Giudizj si 

procederi colle regole prescritte nei Giudizj 
ordinar] . 

TITOLO VII. 

Della depuiazioìie ile Curatori alV Eredità 

giacente* 

1643. La deputazione del Curatore all' E- 
redità giacente, potrà domandarsi da chiun- 
que, ancorché non provi di avervi interesse. 
Potrà anche domandarsi dall' Erede, quando 
si voglia spogliare della qualità ereditaria a 

• norma dell' Art. i65o. 

1664. La istanza dovrà istruirsi avanti il 
Tribunale del luogo dell' aperta successione. 

1645. Richiedendosi dall'Erede, che vuol 
spogliarsi della qualità ereditaria , il mede* 
•imo avanzerà la domanda o Dell' atto stesso 
dell* astenzione, o ripudia, ovvero posterior- 
mente. In qualunque caso dovrà citare tutti > 
li Creditori , ed interessati cèrti 9 e cogniti 
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aila Persona , o domicSio, e fuori della De- 

cgazione o Comarra per affissione. 

1646. Se la deputazione dd Curatore si 
domanderà da chiunque altro essendovi un 
Erede presunto , ma che non abbia adita 1*& 
redita , o s* ignori 1* adizione , dovrd questo 
esser citato dall' Istante per la prefissione di 
un termine a dichiarare , se vuol essere o nò 
Erede ; altrimenti non fatta una tal dichiara* 
zione , venga canonizzata giacente V Eredità, 
e si proceda alla deputazione dei Curatore* 

1647. ^ ^' Erede sarà incerto dovranno 
citarsi li Parenti più prossimi del defunto , 
che potrebbero aver diritto alla successione f 
qualora siano cogniti. 

1648. Il Tribunale, se V istanza sari stata 

promessa dall' Erede , procederà alla depu- 
tazione del Curatore , benché venisse impu- 
gnata la legittima dell' astenzione, o ripudia 
sulla quale riserverà alle rispettive parti le 
ragioni • 

1649* ristanza sarà stata promossa da 
altri, il Tribunale prefigeri all'Erede no« 
minato nel Testamento se vi sari, altrimenti 
ai Parenti più prossimi un termine a dichia- 
rare se vogliono o nò adire l'Eredità ; scorso 
U quale, e non fatta la dichiarazione, o fatta 
negativamente, ordinerà la deputazione del 
Curatore, che dovrà nominare nella Sentenza 
medesima . 

<65o. Dep uteri ndla Sentenza uno de' suoi 
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Giudici ad oggetto di ricevere il giuramento 
del Cui*atpre deputato di bene , e fedelmente 
assistere agi* interessi , e diritti deir Eredità^ 
e di renderne conto ad ogni ordine del Tri- 
bunal e . 

itìSi. La prestazione di un tal giuramento 
si farà stragiudizialmente ^ e senza citazione 
delle Partì , e basterà , che ne venga steso 
atto dal Cancelliere . 

i652. Qualora la suddetta Istanza si fi)sse | 
promossa durante il termine accordato dalia 
Legge per deliberare , e il Successibile di* ' 
chiari di volerlo godere j il Tribunale non p'o 
tri prefigere un termine minore di quello f 
che rimane al compimento di quello accor- 
dato Q deliberare » 

' iti55. Potrà però intanto'^ e mentre decop* 
re il termine prefisso , anche e^x officio^ pren* 
dere quelle misure conservatorie ^ che cono- 
scerà opportune . 

i654« Qualunque persona non esclusa da^ 
la Legge , e che sia riconosciuta idonea dal | 
Tribunale, potrà essere deputata in Curatore. | 

1655. U Curatore non poti^à cominciare ad 
agire nella sua rappresentanza « se non avri ! 
prima prestato il giuramento . 

1656. Se differisse prestarlo , sarà in fa- 
colta di ciascuna delle Parti comprese in 
Giudizio di citare lo stesso Curatore nomi* 
nato dal Tribunale per la destinazione del 
giorno 9 ed ora per^ la prestazione^ del giui a* 
mento • 

I 
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ì65j* Non comparendo 51 Curatore nel 
giorno 9 ed ora destiuatai il (giudice deputato 
destinerà 1* Udienza ^ in cui ne farà relazione 
al Tribunale , il quale procederà alla nomina 
di altro Curatore . 

t65ti. Se il Defunto noa avrà lasciato Ere* 
de I o Successore cognito , o di cui s' igno- 
rasse il domicilio potrà domandarsi contro 
gli Eredi incerti la deputazione del Curatore 
eoa citazione per affissione • 

1659. Ir^^nto essendovi Beni non posseduti 
da veruno sarà permesso avanzare una do- 
manda stragi udiziale al Presidente del l'ribup 
naie per la deputazione di un Amministra- 
tore mterino , e provvisorio , finché decorsi 
li termini deiraffissione si proceda definitiva- 
,mente allfi deputazione del Curatore . 

1660. n Presidente fattane relazione al 
Tribunale, e conosciuta la necessita di prcn- 
^Gre un provvedimento potrà ordinare sulla 
stessa domanda stragiudiziale la deputazione 
deir Amministratore suddetto . 

1661. Questa ordinanza sarà eseguibile ap- 
pena che r Amministratore interino , e prov- 
visorio avrà prestato nelle mani del Presiden- 
te il giuramento di bene , e fedelmente assi- 
stere agli interessi deir Eredita . 

1662- L'Amministratore provvisorio po- 
trà essere* confermato dal Tribunale in Cu* 
ratore , allorché decorsi li termini dell' affis* 
ftione si farà luogo alla di luì deputazione • 



« 
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i665. Intanto suUi beni, il di cui possefóo 

8Ì è reso vacante per la morte del Defunto, ' 
potrà il Tribunale , tanto j)er officio , quanto ^ 
sopra una domanda stragiudiziale di chlun*^ 
que ordinare V apposizione delle Biffe, la de^ 
stinazione di Custode, o altra provisione i 
che crederà opportuna. 

1664* Sono specialmente incaricati li Pre- 
posti deir Amministrazione del boUo, e regi- 
Strazione a provocare le misure conservatone 1 
da prendersi dal Tribunale . 

Sono parimenti tenuti di fame tela- I 
zione al Commissario della Camera, ad effet- ; 
to che possa prendere le misure, che crederà 
convenienti per l'interesse fiscale sulle Ere- 
dità vacanti 4 

i665. Per ciò che riguarda le facoltà, e gB 
obblighi del Curatore deputato all'Eredità 
giacente durante la sua gestione, come an- 
àie la cessazione del suo Officio , al rendi- 
mento de' Conti , e tutt' altro , provede la 
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T I T O L O Vili. 

Della deputazione dé Curatori per causa di 

furore , demenza , o prodigalità , e della 
interdizione : Dei Curatori al entre pre* . 
gnantCf e ili altri Curatori in casi speciali. 

SEZIOJfB L 

Della deputazione del Curatore per eausa « 
di furore j o demenza. 

i666« La deputazione del Curatore ai fu* 
riosi 9 e mentecatti nei casi % e nei termini 
prescritti dalla Legge potrà provocarsi da 
ognuno dei Parenti, ed anche da una perso- 
na estranea avanti U Tribunale di prima I- 
stanza • 

1667. Non provocandosi da veruno sarà in 
obbligo il Magistrato di Polizia di chiederla , 
quante volte oltre le misure di ordine Pub- 
blico 9 e di Polizia sulla persona 9 si faccia 
anche luogo a provvedere all'amministrazione 
de' beni . 

1668. Chiunque ne faccia la richiesta 9 do« 
^rà citare avanti il Tribunale medesimo tutti 
li Parenti cogniti delia Persona, a cui si chie- 
de il Curatore 9 che siano domiciliati nel luo- 
go medesimo e neUa Delegazione, ovvero 
Comarca* 
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1669. Li termini di questa citazione saran- 
no quelli prescritti ne' giudizj sommar] . 

1670. Unitamente alla produzione della 
Citazione dovranno esibirsi lo prove gitwtifi- 
canti lo stato abituale di furore , o di demen- 
za 9 in cui si trova la persona • 

Tali gusdficazioni non occorreran- 
no 9 se la dimanda verrà provocata dal Magi- 
• strato di Polizia . 

16^1. U Tribunale deputerà uno de' suoi 
Giudici ad oggetto di verificare lo stato abi- 
tuale della Persona • 

1672 II Giudice deputato sarà in obbligo 
di far venire avanti di se , o di accedere aif 
abitazione del presunto furioso » o mentecatta 

1675. Dovrà ripetere questi accessi quante 
volte occorra per assicurarsi del suo stato 
abituale • Gli fari in ciascun esame quelle 
interrogauoni , che .crederi necessarie psr 
esplorare il suo stato di sanità di mente , no- 
tando precisamente le di lui risposte » o il di 
lui silenzio* 

Oltre ciò dovri sentire i Medici ad* 
dotti in giustificazione della richiesta, inlei^ 
rogandoli distintamente 9 e notando le loro 
precise risposte • Sarà anche del suo pru- 
dente arbitrio chiamare altri Professori di 
Medicina a sua scelta , e fare per di loro 
mezzo la suddetta esplorazione , anche H 
più rijprese , ricevendo le loro distiate 
fazioni • 
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Dovrà altresì interrogare altri Te* 
«timonj amici , o vicini , ai quali possa esser 
cernito lo stato della persoua » conservando 
le loro depofizioni prese sommariamente • 

Sarà sua cura di procedere anche 
alla verificazione di quei fatti , che fossero 
addotti 9 o dal requirente t o dai testimoni , 
o anche dalla pubblica voce f e fama riguar- 
danti le facoltà intellettuali della persona me- 
desima . 

1674. In tutti questi atti sarà presente il 
Cancelliere ^ ed il Giudice ne formerà una 
esatta , e distinta relazione da presentarsi al 
Tribunale . 

1675. La suddetta relazione dovrà depo- 
sitarsi negli atti , e sarà in facoltà tanto della 
Parte più diligente già intervenuta in giudi- 
zio 9 quahto ancora di chiunque altro , rinno^ 
vare la Citazione avanti il Tribunale ad ef* 
fetto di decidere sulla deputazione del Cu- 
ratore . 

1676. U Tribunale nell' Udienza 9 esami- 
minata la relazione 9 e sentito anche a voce il 

Giudice deputato , ed altri intervenuti nel 
I giudizio , se vi saranno presenti , deciderà se 
costa dello stato di demenza 9 o di fìirore ta|e 
I che secondo le leggi dia luogo alla deputazio- 
ne del Curatore , ed in tal caso procederà alla 
nomina del medesimo colle regole , e colle 
forme prescritte per li Tutori de' Pupilli • 

1677. In caso che non creda provato Io 
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Stato di demenza , o di furore prescritto dall^ 
leggi , rigetterà 1* Istanza . 
. i6^8* de crederà, che il giudizio richieda 
nuovi esprimenti , e nuove prove inclusiva- 
mente anche a quella di far 1* esame della 
Persona in pieno Tribunale a porte chiuse^ 
sarà in facoltà di farlo come pure di prende- 
re previsioni, qualora le trovi necessarie. 

1679. Nel decreto definitivo esprimerà i 
motivi , e le prove f che hanno determinato 
il suo giudizio. 

2680. In questo stesso decreto dichiareri 
interdetta la persona, ed inabilitata non me- 
no all'amministrazione de' Beni, che a fere 
qualunque Contratto, e ad assumere qualun- 
que obbligazione, 

1681. Dalla sentenza di deputazione di 
Curatore al Airioso, o mentecatto non compe- 
terà appellazione , che nel solo devolutivo , 
nè potrà ricorrerai ai Tribunale della Se- 
gnatura , 

1682. n decreto d* interdizione dovrà esse* 

re pubblicato, ed affisso nella Cancelleria, 
e ne' soliti Luoghi pubblici della residenza 
del Tribunale a carico del Cancelliere , il 
quale dovrà produrre in CanceUeria l'originale 
in prova della seguita affissione , ed ometten- 
do Tadempimento di questa obbligazione sari 
tenuto agli interessi verso qualunque perso- 
na, oltre le misure di repressione, che po-* 
(ranno prendersi contro il medesimo tanto 
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dal Tribunale» quanto da altre autorità sih 
periori . 

i685. Nel caso 9 tk^ non vi siano pi^rentif 
0 che non vi siano fuori di quelli , che hanno 
provocato la deputazione del Curatore , si 
premetterà ima domandà stragiudixi^ al 
Presidente del Tribunale per la dqiutazìone 
di un Attore . 

1684* U Presidente nominerà la Persona , 
che crederi idonea a tale oggetto, notando il 
decreto di nomina nella supplica , la quale 
fari prodotta negli Atti della Cancelleria. 

i685. In se^ito di questa nomina ai prose* 
guirà il giudizio nelle forme di sopra preserie 
&9 citando T Attore in luogo dei P^r^nti* 

$ £ ^ I Q ]l B IL 

Della deputazione di Curatore per Causa 

di prodigalità^ 

x686. ])omandandosi la interdizione f e de 

putazione di Curatore per ragione di prodi- 
salita , la domanda dovrà esser fatta per 
^ia di citazione aUa Persona , o domicilio 
iel prodigo da uno dei parenti fino al quar- 
Lo grado civile inclusivamente , ovvero da 
gualche Creditore, q ^tra persona » che ab- 
>ia interesse* 

1687. Nel termine della Citazione A>vran« 
io prodursi tanto le prove del titolo con^- 

20 
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petente per far la dimanda , quanto le pra- 
ve giustificative dei motivi , e dei fotti , per 
cui si chiede l' iuterdiiione . 

1688. Il Tribunale commetterà ad uno de 
•udì Giudid la verificazione delle prove , » 
dei motivi allegati nell* istanza • , ^ _ 

1689. Il Giudice deputato procederà alh 
rerificazione , citando sempre il presunto 
Prodigo , o il 8U0 legittimo Procuratore , a 
quale potrà assistere a tutti gli esami dei 
Testimoni , ed altri atti , che si faranno *!, 
detto Giudice , e presentore queUe deduao- 

ni che vorrà. 

1690. Di tutto il Giudice deputalo «e 
stendeva esatta relazione , che «aia deposi^ 

tata negli Atti . . , . 

1691. La Pane piùdihgente citerà avanti 
il Tribuuale per la destinazione dell 0- 

dienza . , „. 

1602. Il Tribunale , se d' appresso 1 esa- 
me de* motivi addotU crederi esser luog» 
alla deputazione del Curatore per ragione 
di prodigaUtà/, dovrà neUo stesso decreto 
allegare U motivi , nominare la Persona oel 
Curatore , prescrivere la interdizione 
stesse forme stabilite per U Furiosi , e M*i>i 
tecatli, éd il decreto d'interdizione, e rispet- 
tiva nomina del Curatore, dovrà essere af- 
fisso, e pubblicato a diligenza del Canceiiei 
re, t5ome si è prescritto nelU Sciione prer 
cedente . 
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ìGgiS. Trattandoci di deputazione di Cu-* 
ratore al Prodigo , potrà ricorrersi atta Se- 
gnatura Per r appellazione sospensiva , ma 
dovrà citai si a breve termine ^ conservando 
i soli termini della distanza • 

L' Uditore della Segnatura V Udito- 
re dell' Eminentissimo Prefetto nel rimeLLe- 
re la Causa al pieno 7^riJ)unale 9 ordinerà , 
che venga proposta neUa prima Segnatura 
- abile immediatannente seguente • 
' 1694* l^ribunale se accorderà 1' appel- 
laz.ione sospensiva f potrà ordinare quelle 
' misure provvisorie 9 che secondo le circo* 
stanze crederà espedienti • 

S £ Z I 0 11 s III. 

jDel Curatore al ventre pregnante , e 
di altri Curatori speciali • 

1695. Nel caso , in em abbia luogo la ri« 
chiesta del Curatore al ventre pregnante , 
cjuesta non potrà esser promossa , die <la 
4}ueUo 9 il quale provi il suo interesse , con 
citare la Madre 9 e colla produzione della 
prova della seguita morte del Padie 9 e della 
acoperta pregnanza . 

1696. 11 IVibuaale nell' Udienea senza al- 
tra formalità procederà alla deputazione del 
Curatore . 

1697. Richiedendosi dalla stessa Madre » 
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si procederà pér Via di domanda stràgitidié- 

le diretta al Presidente , e nell* uno, e nell' 
altro caso T officio di tal Curatore continuerà ; 
aino al parto • i 

1698^ In tutti i casi ì in cui può aver 
luogo la deputazione di un Curatore per un 
determinato atto , la dimanda si diriggerà al 
Presidente del Tribunale senza obbligo di 
citazione, giustificato peraltro V interesse del 
postulante . 

Il Decreto dovrà firmarsi dal Presideii' 
te nella domanda ^ medesimaf e depositarsi 
negl' atti « 

TITOLO IXi 

Della f emozione dei Curatori ai Mentecatti^ 
ed. ai Prodighi ^ ^ della cessatone d^ll' hìr 
ierdizione • 

r 

1699. Quello d coi sarà stato nominato 
il Curatore o come Furioso Mentecatto^ 
o come Prodigo j è in facoltà « tornato alla 
serenità della mente , o alla buona condot* 
ta , di domandarne la rimozione j ed in con- 
aeguenza di essere reintregato all' anunini- 
atrazione ddi suo Patrimonio . 

1700. Per promovere una tale domanda 
dovrà produrre negli atti le prove giusti£r 
canti la ricuperata sanità delia mente, se 1 
Curatore gli fu apposto come mentecatto 1 
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Q fVirìoAO y c della stia {MMitertore regolare 

condotta ^ se il Curatore gli fu apposto p6r 
causa di pmdigalità . 

tyoi» Fatta uoa tale produzione dovrà ci» 
tare alla persona , o domicilio oltre il Cu- 
ratore , anche quelli, a di cui istanza si ven- 
ne alla deputazione del medesimo , e , se 
niuno di questi esistesse , bastesà citare U 
Curatore • 

1702. In tali Giudizj si osserveranno li 
termini precritti nei Giudizj Sommar) , ed 
il Tribunale potrà 9 in caso , che trovi nella 
domanda motivi meritevoli di esame, deputa- 
re uno de' suoi Giudici per la veriiicazione 
dei medesimi 9 

1705* Il Giudice deputato dovrà fare nel 
senso inverso tutte le ncerche prescritte per 
la deputazione osservando le stesile torme * 

1704* Si procederà pure collo stesso meto* 
do relativamente alla relazione da formarsi, 

presentarsi dal Giudice deputalo, ed al 
consecutivo giudizio da proferirsi dal Tri- 
bunale . 

1706. Se il Tribtinale emanerà Sentenza 
per la rimozione del Curatore, e per la rein- 
tegrazione all' amministrazione, dovrà que- 
;sta Sentenza essere affissa a diligenza delll- 
5tante negli stessi luoghi, ove fu affissa quel- 
la dell' interdizione, altrimenti non gli sarà 
profìcua a verim' eftetto * 

jr 
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n Cancelliere dovrà in margine del 
/oglio del registro annotare la Sentenza di , 
cessazione • 

1706. Tali Sentenze saranno di loro natu- 
ra appellabili in sospensivo . 

TITOLO X 

Delle Offerte. 

1707. L'offerta potrà farsi tanto per inez* 1 

20 di citazione a ricevere , quanto con offe» 
rire realmente la somma , o altro oggetto , | 
che intende l'Offerente di consegnare per ii* j 
berarsi dalla sua obbligazione » i 

1 708. V offerta fatta per mezzo di citazio' ; 
ne a ricevere 9 non produrra l'effetto della li- 
berazione , se non quando nel giorno , ed ora 
destinata dal Giudice si presenti l'Offerente, 
o personalmente, o per mezzo di Procurato- 
re munito a questo. effetto di speciale Manda- 
to di procura 9 per eseguire la consegna nei 
modi , e termini , che si diranno in appressoi 
c siasi ricusato il ricevimento , o tacitamene 
toUa contumacia , o espressamente. ^ 

1709. Se si troverà istruito ^udizio sub 
quantità , o sopra la còsa che si offre , la ci- 
tazione dovrà farsi avanti il Tribunale med^ 
Simo trasmettendola al Procuratore , che sa- 

" ' rà costituito per V udienza ioonediatameot^ 

sciente* 
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avviene per esempio nel caso di divisione tra 
Coeredi ; di fissare le porzioni legittimane ; 
di atabilìre le detrazioni suUì Beni /ideicom* 
missarj; di procedere alla separazione dei 
Patrimonj , ed altri simili ^ potranno ordinar- 
si dal Tribunale , tanto per officio , che ad 
istanza delle Parti . 

i6i4- la formazione dello Stato verrà 
ordinata in sequela di altro Giudizio già in- 
trodotto dovrà farsi avanti il medesimo Tri** 
bunale • 

1615. Se sarà istruito im Giudizio princi- 
pale sulla formazione di Stato, qualora que- 
sto riguardi gli effetti della successione , si 
istruirà nel luogo , ove questa si è aperta , e 
si procederà in conformità degli Articoli 21.9 
22. , 25. 

1616. Negli altri casi dovrà istruirsi ora 

esista la maggior parte dei Beni, salvo ciò 
che si trova diversamente disposto nei casi 
particolari . 

161 7. U Tribunale neir ordinare la fi>rma«^ 
zìone dello Stato dovrà dichiarare quale dcU 
le Parti , e come debita somministrare le 
spese . 

I 16 18. Deputerà per eseguirla uno de* suoi 

'Giudici , avanti il quale si procederà come si 
I è prescritto nel precedente 2 itolo del ren-^ 
[dimenio dei Conti • 

1619. Se si trovassero i Beni fuori del luo- 
go ove siede il Tiibu^uU^ oltre 1^ distauza 
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destinata, o li motivi per cui ricuso di rice- 
vere essendo comparso, se li avrà allegati. 

1716. Se si riceverà senza conti*adìzione ^ 

il Cancelliere non stenderà atto veruno . 

1717. Nel caso di contumacia, o ricusa, 
Steso che sarà Tatto dal Cancelliere, se l'offe^; 
rente vorrd godere il beneficio celi* offerta , 
dovrà effettuarne il deposito nel luogo , e 
termine prefisso nel decreto « 

1718. Effettuato il depositò , dovrà il depo- 
nente produrre negl' atti la Cedola , e notifi- 
carla al Procuratore delF altra parte , se vi 
sarà costituito, altrimenti alla persona mede- 
sima , o al suo domicilio . 

1719. La somma dovrd essere intera per 
sorte , ed accessioni del Debito , e riguarcb 
alle spese , danni , . ed interessi soggetti dk 
liquidazione, potrà supplirsi colla dichiara^ 
zione deir Offerente, o del di lui Procuratore 
emessa in Cancelleria di esser pronto a sod- 
disfarli per la somma , che verrà liquidata. , 

1720. Se l'Offerente nel giorno de5tinat»| 
non comparirà nei termini prescritti ali* ol' 
ferta, sarà ad istanza della parte condnnnip-{ 
to alia rifazione dei danni, e spese relativé , 
e ad una multa non minore deiruno per cei-' 
to, e non maggiore del quattro per cento, 
del valore del debito, dalla qual multa dìb; 
potrà esser liberato, che giustificando condii*! 
dente mente un sopravvenuto legittimo iw* 
pedimento • 
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ij^i. ih iutd ii casi, là coazione a riceve^* 

re importerà confessione giudiziale del debito^ 
benché TOfiereate non comparii nei giorno 
destinato • 

1 722. Volendosi fare l'offerta reale del de* 
naro, o altro oggetto^ potrà l'Offerente o per-* 
aonalmente , o per Procuratore munito di 
speciale Mandato accedere con un notaro^ o 
con un Cursore pubblico ai luogo ove si trova 
il Creditore . 

1 723. Il Notaro ^ o Cursore dovrà pre-^ 
dentarsi alla persona del Creditore avanti due 
Testimonjj e far^^li l'offerta della somma , o 
altro oggetto , che gli sarà stato consegnato. 

' 17^4* ìN eli' atto dell offerta dovrà espri* 
mere ^ e numerare tutte le diverse specie di 
hioneta, se si tratterà di denaro effettivo , e 
ti*attandosi di altro oggetto dovrà individuar^ 
ne la specie ^ qualità ^ numero f peso j o 
misura . 

1726. Se l'oggetto non fosse trasportabile 
potrà ii Cursore offrire le chiavi^ ove il me^ 
desimo esiste^ ed invitare quello ^ a cui si fa 
l' offerta , di recarsi seco per farne la verifi*» 
cagione , e il confronto • 
I 1726. Il Cursore dovrà in qualunque caso 
Ketidere Tatto o del ricevimento , o della ri^ 
casa. Ricusandosi dovrà esprimere li motivi, 
per li quali si è ricusata l'offerta, e dichiaia- 
re a quello che avrà rìcusatoi che TOfferent^ 
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«stende eifcttuarne il deposito a di Ini cai ico, 
c pericolo , danni , interessi , e spese . 

1727. L'Offerente sarà in facoltà o di ef» 
fettuare il deposito , o di citare V altra parte 
•▼aitti il Tribunale , perche dichiari valida , 
e legittima Y offerta , e destini il luogo , ed il 
tempo , in cui dovrà effettuarsi il deposito • 
. 1728. Effettuando il deposito senza cita- 
zione , e decreto del Tribunale basterà che 
produca la fede del deposito , e la notiiichi 
aU* altra parte , 0 al di lei Procuratore 1 st 
nrk costituito • 

1729. In questo caso trattandosi di dena- 
ro » il deposito dovrà effettuarsi presso i baih 
dbi pubblici riconosciuti dal Governo , né 
luogni ove esistono , altrimenti neUa Depo- 
sìteria , o presso il Depositario pubblico, ove 
dovranno depositarsi anche gli altri oggetti. 

1 730. Sara in facolti deU* altra parte di 
citare avanti il Tribunale , perchè tanto V of- 
ferta , quanto il deposito venga dichiaratg Ji 
iuuna efficacia ^ adducendone i motivi . 

1731. Il Tribunale deciderà sommarìamei^ 
•te , dichiarando inoltre nel decreto a di cui 
carico debbano essoi'e le spese • 

1732. Le Offerte non eseguite nelle fomoe 
•caipresse nei precedmiti Articoli si reputano 
meramente verbali , e non producono T d'- 
ietto della liberazione • 
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TITOLO XI. 

Delle Disdette. 

1755. he disflette per arrestare la conti* 
nuazimie delle locazioni , e di altri contraili 

f progressivi , ovunque le medesime abbiano 
uogo , dovranno farsi nei seguenti termini , 
salve le particolari convenzioni delle parti • 
1734* Dovrà porsi una dichiarazione ih 
Cancelleria , nella quale si esprìma ^ che non 
s* intende continuare nel contratto , e che il 
medesimo debba cessare a quel termine o 
convenzionale 9 o legale « die verrà indicato 
nella dichiarazione medesima . 

1735. Si fatta dichiarazione dovrà farsi a 
dalla stessa persona^ a di cui nome si emetto 
r atto di disdetta 9 o par mezzo di un ProGU« 
ratore munito di legittimi poteri a questo ef- 
fetto 9 la giustiiicazione de' quali dovri con- 
temporaneamente /arsi risultare dagli atti. 

Questa dichiarazione dovrà notifi- 
carsi alla persona , o domicilio dell* altra 







1^ 


1 



nel primo giorno giuridico dopo Ire ^onu 
computabili da quello della presentazione ^ 
osservati sempre i termini deua distanza* 

1 737. La notifica non riprodotta , si avA 
per non fatta rispetto a quello dio & la dii* 
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detta , ed avrìt ìì sue effttto a favore di <juck 
|o , a oui è fatta 9 ed intimata J 

1758. L' epoca della disdetta si desumefl 
dal giorno della present^izione della notificai^ 

1759. L'atto delia disdetta non fisaa v^ru»^ 
Ha giurisdizione, cosicché nasicendo questilÉ 
ne sulla validità ed efletti della medesimaìi 
dovrà il giudizio istruirsi s^v^nti il GividicCf . 
9 Trihun^e competente del Reo convenuli| 

Xf^o. Lia dicbi^r^ssione delìi^ difetta p4| 
tra farsi o nella Cancelleria del Tribunali 
del domicilio della pers.ona « a cui è fatta, 0^1 
finche libila Canceliefia ^eì luogo, in cÉl 
Pgli il particolare suo domicilio . v"*] 

ij^i' Nel caso che siasi eletto domicilio si 

farà nella Cancel|eriit 4^1 44 49o^^ ^ 
^etto, . ^ ^ h 

TITOLO XH, 

ì 

Peir qliGgazione dei Requisiti Casitrend^ 

. 1742. n Grseditore, che si traverà in istaH*- 
di rendere legittimamente fruttifera per 
|;ione di lucro cessante il suo credito dop 
essere scaduto , potrà si questo oggetto pro- 
durre negli atti la prova giqsti<ìca^te 1* oca* 
sione pronta di collocare il denaro in un Ut 
ve^stimpnto fruttifero in adempimento dei c;^ < 
§i detti Requisiti òì Paolo di Castro • ^ 
\ ^4^* prova da prodursi potrà cop4Ì6|K 
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i in un attentato giurato di Sensali appro^ 
atiy i quali iodividualmentc Lontestiuo la 
tonta OGcaiioiie del fruttifiero ioveatimentò, 
on eicluse altre prove fegitttme ^ e convin<^ 
enti f che dimostrino la prontezza del aud« 
etto individuale inveafcimento • 
1744. Contemporaneame&te alla suddetta 
roduzione , dovrà il Creditore o personal* 
leate f o per mezzo di un Piocuratore mur 
ito a questo effetto di una speciale procura, 
schiarare negli atti » che intende di conse» 
lirr gì* interessi del pronto investinieutoV 
le perde per ragione della mom del J[>e- 
tore ^ 

1745' Fatta una tale dichiarazione nella 
aocelleria del Tribunale del luogo ove è 
>miciiiato il debitore » la notifiehenC aOa 
i persona yO domicilio. 

1746. Neir atto della notifica dovrà ripor- 
rai il tenore della dichiarazione 9 che sari 
ata emessa negli atti » 

1747. La notifica dovrà rlprodiu-si in Can- 
Ueria entro tre giorni dal giorno della pre« 
fitazione oltie il termiad della distanza 9 sa 
rà luogo. 

174B. Essendovi donucilio eletto , potranno 
equisiti castrensi, alFegarsi avanti il Tribù- 
le del kiogo del suddetto doaùcìlao ^ ed ivi 

^guirsi la notifica • 

1 j4g^ Nel caso in cui il Creditore per ra* 
>ae della mora adduca il da^^ emèrgente^ 
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iè questo consistevi nef Jórere esht> SoccomJ 
febre agli interessi di un suo debito , .oppu- 
l'è neir ie^sere Coraatb ù cdntsavcre tino luioM 
parimenti fruttifero j dovrà ometterà la 5ai| 
ilichiara^iohb tìellà eancellìerià , e contem^ 
poraneamentfe tjrótfàttìe là t*tóV4 ddtìèbi» 
fruttifero /che m ^^6 /éStfegritì^s ; e difei 
obbligato à contrarre atteso il noó piàgame|i>| 
io del Isuo Gredito . 

' i 75b. Posta uhà^tàlè ditAlìàhiiÌ0iie,iaMt 

osservare quanto si è disposto di sopirai circa 
la notiticÀ.* " 

non potrà eccedere quella del danno ^acrf 
iieva sóccombere per V interesse del debito , 
8 cKe tion pdix csthigttrte v o t!hfe. iafeVe cai-. 
faarVè. • ; 

1 762.. Se pòi il danno tiòn ccteiste^à ne^^ 
Satcre'ssi ^ nia in <^aluBque altra peVdiUji 
dovrà 'éempi^e pf entìgtlier^ la dkhia!raisi6n^ 
la prora y e la notifica ned terttlifti 'sopita 
icrilti per- conseguire ì: ^etìdsi na&l congrta. 

1755. Nei Chirografi , o RcSdritti PdiidSq 
^'gùaitìaà'tì 'gl' Ji^te^'si •PtóVsW 'Antéssi ad; 
^•tìiuàicè . o Ti:ibxmaieTjer ìa vérifkaBW* 




1 754» "Quello , che avrà ottenuto un Ghiro* 
t^lÉó^ o Elegcritto Pontilicio di questa na- 
lira y volendo conseguirne 1* ewcu/jonc , do- 
la presentare una domanda stragiudi^ialc 
1 Giudice j o Tribunale ^ che. Avk SUto de» 

1755. ti Giudice , o Tribunale , esamina- 



:> il tenore del Chirografo , o Ue&critto uni* 
imente alle prove 9 che saraiìno state pre** 

lotte per la verificazione della condizione , 
idichei a la Perdona , o le Persone » che du- 
ranoo citarsi • 
1755. Se fra quelli^ /che vi avranno inte- 

cssc non vi sard alcun domiciliato nel luo- 
O9 e che possa comodamente aitarsi , sarà in 
icoltà di députare un Attore , il quale dovi^ 
itai si per tutti quelli che avanno interesse. 

1757. Nella Udienza , in cui si produrrà la 
:icazion& fatta presentare* sia agli Interessati, 
ia àir Attore , il Giudice , orwero il Tribù* 
lale o potrà emanare il decreto esecutoriale. 



Oiirografo „ o Rescritto Poutiiicio , o pò» 

rà differire il decreto , se ravviserà esservi 
uogo ad altre ricerche conducenti sempre 
illa verificazione , o poti^ in' ultimo dichia- 
^re i^he non cosìa aéit adempitfieilto deQe 



irocedere innanzi esecuzione » 






368 \ ^ ' 

1 758. Avaiìti il Giudice^ o TFftmaTe M 
putato non potrà prodursi 'altra eccezione,!! 
egli potrà assumere altra indagine j che sd 
.Mio fatto da verificarsi » { 

1759. Questi decreti tono inappelklnlij 
senza pregiudizio del ricorso immediato à 
Sovrano . ^ 

l'jGd. Sè il ChirografiiH^c«<^tto PobiIh 
do sarà stato ^^ommesso ad un Giudicete 
Tribunale per la semplice esecuzione^ e seni 
za il peso di alcuna yerificazione, potràM; 
tenersi il decretò esecut oriale con una scih 
plice domanda sti agiudiziale ^ e senza ciUk 
aione» ' . I 

TITOLO XIV. i 

i 

/ , Dei Comprémessim. - > 

1761. Il Compromesso dovrà risultare is* 
fitto pubblico f o anche privato ^ purché ùà 
depositato ih ua Officio pubJbUco prima dèn^ 
cmaixa;^ioac delta sentenza » ' * > 

L* atto del. Compromessa conterià 
n>ecilicàRiente la questione « o le questiaDij 
cne si vogliono deferire di giudizio àM 
Arbitri. ' • . ' 

1762. Potranno compromettere tutti cpieHi 
che hanno la lìhcra dOlsposizione delle IMì 
loro . ^ 

' ^263*. Gli Arbitri dovranno essere dit<^* 
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m Tirile f ma^^rì di età » non mlerdetti 
Hon condannati a pena infamante» e non ini* 

editi espressamente dalla Legge ad escrct- 

are questo oBScio . 

' 1764* Potrà compromettersi in nno» o pive 
mnto di numero pari , che dispari • 

1 765. Potraiiuo anche nello stesso compro- 
messo nominarsi uno, o più altri arbitri de- 
tiiiati ad esercitare il loro Officio nel caso 
he per la disparità de* pareri rimanesse so- 
peso il giudii&k> dei Primi . 
\ In questo caso potrà anche rimet- 

^rsi al ^udizio degli Arbitri eletti la scdta 
.e* nuovi Arbitri . 

] 766. Nel Compromesso dovrà esprimer- 
i il tèmpo, in cui gli Arbitri dorranno ema» 
tare il loro Lodo,. e non esprìmendosi s* in- 
i^nderi prefisso il termine di (/uattro Mesi. 

1 767. 11 Compromesso perchè abbia il su# 
tffiBtto doyré essere accettato da^ Arbitri. 

1763. L'accettazione dovri risultare o dalla 
ottoscrizione degli Arbitri nel Compromesso 
nedesimo , o pui*e da atto separato, che si 
mnetteri allo stesso Compromesso. Dal glor- 
io della accettazione decorrt ra il termàie 
prefisso per la emauaziione del Lodo. ^ 
I y6i). Questo termine savi prorogàbile dalle 
parti , e la proroga dovri apparire da un atta» 
ielle Parti medesime impoi tante il loro con* 
ohso, ed esprimere il termine prorogato* 
4770% Non ai |Ni4 compromettere in 10^ 



ì 



/ 



Tribunale , eccetto H caso , In cin dì consen- 
delle .Partì , si voglia deferire il giudizio a 
quello della Rota y :nel qua! càw questo Trìn 
bunale procederà fino allà enianaziune deUa 
6eutenz.a inclusivamente come nelle aitie 
Cause seconda 1 suoi metodi . 
^ j 77 1 . Il Ckunpromesso si potrà &re o sen^ , 
plicemente , o inappellabilmente . 

1772. Può farsi sulle questiooi non dedott% | 
o dedotte in giudizio. ancW dopo emàn^a 111(1 j 
Sentenza, o due Sentenze in tutti li casi, ove , 
può aver luogo appeU^zione , o revisione . 

1775. Si potranno nel Compromesso con£^ , 
risi aglif. Arbitri le facpltà di'" terminare i*. 
questioni con\e Arbitrari | o sia aniichevol 

Compositori *; . . \ . , 

J 774* U Compromesso è irretrattabile, c[ui| ^ 
Ipra non venca revocato dairunanime cooseo' 
fio delle ^Parti. ^ _ ^ ^ , 

1 77$i»iCili Arbitri £t richiesta della Harte piil ^ 
dilij^ente destineranno il giorno 9 in cui si ra* 
duneran;ip per sentire le vicendevoli raijioiu , 
. ,1776. Questa destinandone sarà, dedottai [ 
iv))ìzi4 de% Paiti pér mezz^o di semplice no- 
tifica da eseguirsi da qualunque Cursore, , 
nella qw^ ^oyvéi, espji iiiiersi il lungo, il jjior- ^ 
no • e r ora 9'ìa cui gli Arbitri àvranuo 
«mditp d^ aduaar*si . . j 

1777. Nel giorno destinato gli Arbitri, seih ^ 
tì|;c Ìe:,P%rt|, ^ ioterveranno , potrMuno ma- 
nij(esbire à' ciascuno loro dubbj per aTerft^ 
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^orno per la dUcussione . 

17.78. Le pi^ia pl^e .sicpua la nuova 

i0C)i8«ÌQiie.dqyraiipo ay^r? ^sìh}\i ^ 4f^5 
li U loro rispettivi clocumeatS ^ , 

1779. Seguita la nuova discussione sarà i^ 

t^|l|el94el^0: ifttfuiti, di jH'qpuu^^wp jl lor^ 
.pdOf o pjLjre di richiedef^ all^? Paiti altri 
chiarimenti^ d^-'Sliaiw^, Jio c redono, alti 4 

irome^BO . 

, 178Ì). GiupJ;o <mc^9 termine dovranno ù^yej: 

^ P^rti wpp hjp«««> cgpvewto ^41^ Pforo^a j 
on quelle Dife/se , e Civislificazioni , che 
%^%mo #iit€ /WÌ|*itP- IH^w^^ ^e^e Parti fil 

1781. Li Giudici Arbitri avraiMap facojità Of 

i^^urne^e itiiLle qi^cUe pi ove , clie credjerai^ino 
i^ce^rii?, ftc^^one n^cy^^zjonc piloro Lodi}* 
1.7^.94 pccorc^dp f^i-e atti 4i conzione jpip-j 
ra la Parte più diligenle adire il Giudicpj 
rribonale , percl^è (V'e^tÌ7l,8\y>^MSs|dio . 
; U Lodo dovrà ^^«cre motivato , 

fualQra liano pii^ Arbii;r^ 'doyrai^^o riMnirs| 
B^er pwnyrgi^rlo, fucendone in esso n)onz.ione. 

Si decisione sarà .format^ dalia |QQ^POT*;?/^M 
el(a^£gip^r nu incero d,e* sentimenti . , • 

, *»-t ..«»» 




^ eli quello , o quelli , che saranno stati d 
«enti mento discprde riportando lì loro motivi. 

1785* Se saranno' stati due soli 9 e di di- 
scorde parere , dovrà stendersene atto , in 



■ 
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ti senttmei 

Lo stesso dovrà osservarsi se g( 
Arbitri saranno stati in maggior numeroi 
attesa la discrepanza de* senttmentl non siali 
potuto formare là decisione. 

1786. In questi due casi se gli Arbitri sa- 
ranno stati autorizzati dalle Parti a nominare 
* altro 9 o altri Arbitri dovranno kaìo nell' atto 
medesimo . Se non saranno concordi nella 
Persona» o Persone, dovranno egualmerie" 
esprimerlo neir atto suddetto . 

In questo caso la nomina appari»» 
al Tribunale presso una Citazione della 
Parte più diligente . 

' 1787. Se lì nuovi Arbitri sanann stati no- 

niinati dalie Parti nel Compromesso appar* 
terra alii medesimi il decidere la questione 
Unitamente «gli Arbitri eletti • > 
< 1^88. In tutti i casi dovranno gU Arbitri 
aggiunti adunarsi coi primi per pronunciare 
il giudizio, definitiva entro il nuovo termioe f 
tlke in questo caso sarà legalmente di doe 
Mesi, qualora le Parti non abbiano convenuto 
altro termine di consenso • 
•>7^ Oli ArbitTÌ dovranno pronuninsffeft 
.lóro Lodo in tanti Originali qùMte sono k 
:Pai*ti dandone uiur a ciascheduna • 
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1790. La partse , ehc vorrl renderlo esecu» / 
torio, citeri 1* altra Parte pnnhiceiuiQ ìa Gaiir- 
celleria 1* originale del Lodo • 
' 1791. Se la questione decisa dagli Arbitri 
sarà alata di competenza de* Governatori 9 e 
Aaaeaaori y dovrà cilarM avanti il Governato- 
re, o Assessore del luogo, ove è domiciliato 
queUo coatro il ^pialeai domanda la eaccu* 
siune : 

Se di competenza del Tribunale di 
prima Istanza dovrà la Citazione l'arai avanti 
A Preaidenle dello aieaao Tribunale : ^ 

Se finalmente gli Arbitri avranno 

Eronunciato in luogo del Tribunale di Appel* 
» dovrà avnti il Precidente delio aie^ao 
Tribunale di AppeUo domandarai la eaecii«s 
&ione« V , 

Qualunque aia il Giudice dovri ac*» 
cordare la ridueata eaccuaione aensa attu« 
nere veruna cognizione della validità, o della 
giustizia del Lodo . Dovrà prendersi spedi-^ 
zioae del Decreto ordinante la esecuzione j 
e notificarai alla' peiwma^ o domicìlio dell* al* 
tra Parte. 

1 792* Se il Lodo non sarà innappellabile / 
per convenzione * d^ Parti 9 trattandoai di 
giudiziò ordinario, basterà in sequela del de«* 
creto, che lo rende esecutorio, interporjis 
V Appello negli atti, come negli altri giudizj.». 
Trattandoti di giudizio aammario , 
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« esecttdivQ potrà ottenersi la Citi):(ioii^ q^e- 
• «iala avanti il Q^rih^Itale della Segnatura « 

17(^5. Se nel compromesso si sarà conye^ 
/liuto , che il f;uidiuo degli Axibilri aia ia^yp- 
jpeUaUla ^ dopo' che il LdodjD.ai aaFÌ.moie«M 
^eUtorio*^ tión sarà luogo a ytfuaa £^{]^peUasU^ 
ne, o a verun ricoj'iia/ 
7^4794* Séil iiodoaaràeaiia^to iiit virbk 
%m ConpromeMO fatto dopo una Scuter, di 
prima Istanza, qualora si^. confermatoria della ' 
SenteasLa sarà iaappoUabile • l\i volitandola W 
tutto, o in pa#t6 aari-ao^ttp all' appe|J8»i^l^ 
in quella parte , in ci^i è difibrme , e questa 
jtppeUazione ià deferirà al Tribup^e di Ap-> 
pelio, a cui secondo le cómpetasM si^W^b^^ 
Àffepita Itt Causa se4ion«ffisfl^ «taU i:ffm$lf9r 
messa. 

/ LsL decisione di ^imt9^ ^J^ibunale 
Mi^ fiamiieati ÌBnappdUabi& • 

1796. Qualora t il Lodo, 0 la Sjspte/iza ie^serr 
cutoi^ale fosse iqfbtia di quai(4¥^^ f^^^ 
M f cut* possa arar Jiiiog^ }^ ^irqo9pra?ÌQT 

come negli altri Giudizj . 

h se^fiisia idi v«» lOom^itHiteAfo» jcl^ agli 
AAitri la £sLi:QÌti dì Arbitraton è ii;i4ppeUa- 

^yniyppellabitit*.; 

^ ifj^ in tutti Jié^i pfifjèi dVjV{tppellabaì|i 
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non resta e»clù$o il beneficio della restitu- 
zione in intero dà «perimentarBf però a ter» 
min] cHrart. 55. dt;l Moto Proprio. 
1798. 11 Compromesso sì risolve. ^ ^ 
t. Per la morte 9 o altro impedì* 
mento di uno dogli Arbitri, qualora non piàc- 
eia alle Parti di surrqgarne un^ altro^ 

2. Per la spirazione éeV terminé' 
p^'cfi^so o dalle Parti , o daMa I^ep{>e. * • 

3. Per discrepanza, o diffotomìts? di 
Pareri^ qualora le Parti noit abbiano conine-^ 
niito di nominare altri jirbitri per li -definii 

:^Ìone della questione . 

ijc^' La ,Tiorte di. uno dei Compromittenti 
non risolve il Compromesso \ i\tm*flrrr< però 
sospeso il corso del Giudizio avanti gli Ar-* 
bitri durante il termine a td^libenfre, e noti 
si terri conto di questo tempo in ordine ni» 
termine perentoiio stabilito per pi*oferire il 

Lodo. / ' - " K r ^ 

ìHqo. Gli Arbitri potramio ricusarsi , se 
dopo il CompixjmefiTso Isoprawerri uno dei 

motivi , per cui si fa luo^o aUa ricusa dei 
Giudici . 

; 1 80 1 . Se gli A rbitri giudicHeramid taprm 

questioni non compromesse , o divéHe da 
<^uelie compromesse, si sosterrà il loro giu- 
aÌ3Ùo rispetto alle questioni Compromesse 
quante volte le a^i^bianò éjùqrite tutre,- ' * 

iSo'A* Se ometteranno di pronunciare defi- 
nitivamente sopra alcuna dene questioni ^ecm^ 
promesse 9 il Lodo sari nùUo in tutto. 



DISPOSIZIONI 

t 

Per r MUvazume del presente Codice. 

• » 

l8o3u I metodi dì procedura civile fin qui 
ordinati comìncieraono ad essere eseguiti ia 
tutto lo Stata dai principio dell'anno prossi* 
aio mille ottOGenlo diciotlo. 

i8o4* Da questa epoca i medesimi sonO( 
tiimiigati a tutte le precedenti forme di prò- 
OKlura, le quali rimangano abolite 9 qualun- 
que sia la sanzione , da cui derivano. 

i8o5. Nei ^iudi^j, che alla suddetta epoca 
m trovano rìà introdotti , gli atti fatti fino 
wora jsecofl^o le antic^ forme 9 rimangono 
nel loro vigone, I nuovi dovranno farsi se- 
condo le prescrizioni del presente Codice. 

1806* I suddetti metodi prescrìtti nel pre« 
sente Codice di procedura non riguardano 
i Tribunali Ecclesiastici. 

j(8p7. Nei gìndi^j riguardanti la esecuziCH 
W di un contratto stipulato in un luogo dello 
Stato, potrà il Debitore, benché domiciliato 
in altro luogo dello Stato medesimo essere 
convenuto anche innanzi il (Jiudice, o il Tri- 
bunale del luoi^o suddetto del contratto , 
qualora quivi sia appre,so, . Il giudizio cosi 
comidtiato sar^ proseguitò' validamente in- 
nanzi questo Giudice , o Triiiunale, ove aa- 
i4 tenuta elegge» il domiuUo per la prose*» 



« 



• 
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tezione del ^udizio, alCrtmciiti sarà pei^ 

messo di continuare gli atti per afiSsstone«^ 

1 808* Se il Debitore per obbK|azione con*^ 
tratta m qualunque altaro luogo deUo Sdato, aa* . 
ti Appresso in Roma, potrft easere quiW eoo-» 
venuto avanti i Tribunali competenti, e sarà 
parimenti obbligato ad eleggere il domicilia 
m conformità del precedente Articolo * 

i8ocj. Un* estero , che voglia a^ire contro 
uno domiciliato nello Stato Pontifìcio non po* 
Irà introdurre il giudizio, se fin dal principi» 
della aua cfimanda non presenterà una idonea; 
cauzione da approvarsi dallo stesso Giudice, 
0 Tribunale, del Reo convenuto , avanti di 
cui vuole proporre V azione di stare a ragio-» 
ne per le spese , danni , e tittt' altro , a che 
possa essere condannato nel caso di soccom- 
benza , o non eiustificherà cB possedere nella 
Stato fondi stabifi equivalenti ad una ai latta 
cauzione * 

18 IO. Le convenzioni stipulate con gli*. 
Stati esteri , e gli usi , e le consuetudini, pus* 

chè osservate con perfetta recrprocanza, re- 
golano la esecuzione degli atti provenienti 
dai Tribunali esteii> e respettivamente queU 
la degli atti dei Tribunali dello Stalo esegui-^ 
bili nelle giurisdizioni estere per i mezz.i co* 
nosciuti delle lettere rogatoriali , oratorie ». 
sussidiarie , ed altire^simili é nei modi-, e 
utile forme praticate fino ad ora» 



y oten<)oi» e'decrèlando, dìlà ^1^^ 

nostra Cedola di MoUi-Proprio , ed à quan- 
to. cQU.e^a yìeae 01 dì nato, ;e pre^cHttó non 
|»M9a mai opporsi, difi^tto yerùnó ifi «òist/a 
. wlontà , iieppur pei* tiLoIo di gius quesito , o 
di prc^udizk) del terzo 9. di riduzione ^ 
^WfOimjmis^^ oèk ^perìziòne di bòccà, e die 
.cesi come trovasi espresi^ , è non aftrrfnen- 
tti debba ;sempre ^ ed in perpetuo interpe- 
trarsi ^. ^giudicarsi ^ ed Osservarsi da Qgni 
Giadice t e ^TribuRalè còh la sètrijAiee fecce- 
Stione delie Curie ^ e Tribuneiii Ecclesiastid 
. nelii igi^u^Uzj, , che sono di toro propria com- 
•i|iel<9)za^in ragione de&a^ matèrìa , è delle per* 
aoae Écciesiastìche , contro le c^ùfali sino ttw 

* frodotti , dichiarando fin da ora nullo , irri- 
to , ed invalido tutto ciò , ^he da qualunque 
Autorità scientémente , ' o ignotamente "A 
giudicasse , e prescrivesse , o si tentasse di 
giudicare , e prescrivere diversamente da 
^ueHp ^ che è atabilito netle presenti disjK)^i- 
4&ioni , le quali vogliamo , che abbiano il lo-^ 

. ro pieno, elietto , ed esecuzione eoo la sein^ 
plice 4io^a SQttòsorizione y ^ uantucujue non 
«iano state cluamate , e sentite quaU si sisma 
persone, che avessero , o pretendessero a- 

• vervi interesse^ e che comprenderle vi foste 
l^isogno d' individuamente, ed espressamente 
m^uiixxark ^ e non ostante la Bulla di Fio 1 Y« 
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' de registrandis ^ la regola della nostra Cm^ 
I celleria de fare cjuaenio non ioUendo , e 

qualsisiano Costituzioni Apostoliche nostre^ 
e dei nostri Predecessori^ OrdinazioDiy Brcvi^ 
Decreti t Chirografi ^ Leggi , Riforme 9 Stili 
Consuetudini , ed allra qualunque cosa , che 
facesse 9 o potesse fare la contrario, alle iftiaii 

; tutte avendone il tenore per e^resso^e rife» 
rito ài, parola in parola , m quanto pòssano^ 
opporsi alla piena esecuzione , ed osservanza 
di quanto si contiene nel presente Motu-Pro* 
prio 9 e nelle singole disposizioni con il me* 
desimo confermate ^ ed approvate ampiamen- 
te deroghiamo, aiK orche taU G)sUtuzioni 
Apostoliche f ed altre Ordinazioni fossero ri« 

i vestite di clausole derogatorie , e derogatorie 
delle derogatorie, essendo prerisa nostra in- 
tenzione f e volontà , che sempre , ed in tutto 
il nostra Stato debbino inviolabilmente , ed 
in ogni tempo esservarsi le regole da Noi 



tendo , e dichiarando nulle 9 irrke 9 e di nin- 
na efficacia tutte le altre » che non sì'confor- 

mino alle medesime . 

Dato dal Nostro Palazzo Apostolico ne^ 
I Quirinale. Questo di aa» Novembre 181^7^- 




PIUS PP- VIL 
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^tecatti, ed ai Prodighi ^ e delia cessaziom 
della int^disione* Art* I^ÌS9* 

TIT. X. Delle offerte. Art. 1707. 

TIT. XI. Delle disdette. Art. I733. 

TIT. XIL Della alìeptsàone dei requisiti Castreer 
si. Art. i74^é 

TIT. Xni. Del modo di eseguire i Chirografi ,s 
Hescritti Pontifici* Art. 1753. 

TIT. XIV. Dei Comprimessi. Art. 1761. 

DiiiPOSIZIONI per otturazione del presente C#- 
<b'c«.Art. &8o3» 
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REGoìi^ibNTO GENERALE! 



SULLE TASSE OSI GIUSIZJ . 



lA SANTITÀ' DI NOSTRO SIGNORE 
presa incopaiderazioaela necessità di propor-i 
zionare con una norma certa , e stabile agli 
atti contemplati del nuovo Cotlice di Proce- 
dura civile confermato con il Motu*proprio 
cH Questo stesso giorno ^ le tasse degU atti 
meoesimi , non meno Àe degli emolumenti 
degli uffiziali addetti ai Tribunali , e degli 
gnorarj ^ patrocinj , e spese dovute ai Difen- 
sori 9 ha ordinata alla Commissione destinata 
alla compilazione del suddetto Codice la for- 
mazione di una tassa generale complessiva 
destinatamente di tutti i sudettì oggetti, inca-* 
ricandola di regolarla nelle misure le più di- 
screte , e piò convenienti alla natura degli 
atti medesimi , ai diversi Tribunali , nei 
quali si dovranno eseguire ^ ed alla impor-* 
tanza de^i atti stessi ^ e dei giudizj ^ ai quali 
si riferiscono. Essendosi in seguito presenta - 
to il lavoro eseguito dalla Commissione con 
la maggiore chiarezza 9 e distinzione possi- 
bile, ed insieme colle proporzioni le più con- 

* 21 



gue le più moderate ^ la SANTITÀ' SUA 
dopo averla faìta esaminare da persone pra- 
tiche, ed esperte in queste materie , e sen- 
tito il loro parere , ha determinato di corro- 
borarla della sua Sovrana approvazione, è di 
formare della medesima un regolamentxi sot- 
to il Titolo di i> Tassa generale di diritti , 
emolumenti , patrocinio, onomrj, , e spes0 mi 
Giudizi i> da osservarsi in tutto lo Stato , ad 
esclusione di qualunque altra tassa gixidizia- 
ria vigente o per consuetudine , o in forza 
di leggi Statutarie , ed altre Ordinanze $ od 
anche in forza di qualrnique* Costituzione, 
l.ii'urnia, Ordinazione munita di Autorità 
Pontificia • In esecuzione pertanto di questa 
sua Sovrana volontà comunicataci con Ora* 
colo di ' viva voce , ordiniamo^ e prescrivia- 
mo quanto s.egue. 
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CAPO L 

TASSA PER LE CANCELLERIE 
SEZIONE I. 

CAMCEX.LEIUE I>£' GOYEUMATOBI , £0 assessohi 

S- I. 

Diritti, chi ti pereepiteono dal Governom 

i P<T la profluAÌone della prima citazione 
ha/, iltLjiic, se, — 

a Per la produzione dei documenti , dichia- 
razioni , prestazioni di ginnirm-uto , 
prù(iiizi(jDc di posizioni» partito, lispo- 
8ie al medesimo , rìDunciei ed altri si** 
mili atti bajocriù cinriiie, BC. — o5 

3 Per l' esame dei Testimoni , per ciascun 

Testimonio bajocchi tUccu • se. — io 

4 Per la esposizione della querela di danno 

dato hajoccki dieci. se. — io 

~5 Per la prestazione della sicurtà nel caso 

che abbia luogo h ijocclii dicci. ac, — io 
9 Perii mandato di rilascio provi&urio baj, 

dicci, 4>C. — io 

7 Per qualunque Decreto , o Sentenza defi- 

nitiva hajoccUi dicci, sc. — • 

8 Per estratto autentico di Sentenza, o De- 

creto tanto interlocutorio , che deiiniti* 
TO^ e di altro qualuo^o boj* diecU ac« — &o 
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9 Per nniile i contentate più atti bajoccfiii 
venti • 8c. — 90 

10 Per qualunque Mandato esecutivo fino alli 

scudi cinque non si pagherà venin diritto. 

Dalli scudi cinque fino alli scudi die ba- 
iocchi cinque. v se. — oo 

Dalli scudi dieci (ino alli scudi venticin- 
que bajocchi quindici . sc^ — i5 

Daki scudi venticinque fìno alli scudi cin- 
quanta balocchi trenta . se. — 5o 

Dalli scudi cinquanta fìno alli scudi cento 
si pagherà lo atesso diritto di bajocchiv 
trenta. 

11 Per qualunque altro Mandato non impor- 

tante condanna ad un pagamento baioc-' 
ehi venti • se. — od 

19 Per qualunque duplicato baj. cinque .se. — i 

x5 Per ia produzione della fede di esecuzione 

bajocchi cinque . se. — oi 

l4, Per Decreto di Subasta f e Delibera nei 

mobili bajocchi dieci . se. — io 

i5 Per Decreto di Subasta^ negli stabili baj. 

cinque • se* — c6 

iG Per rimile di Delibera bajocchi dieci, se. 10 

17 Per produzione dell' atto di Delibera baj. 

cinque . , se, — w 

a8 Per il Deereto portante la liquidazione 

delle spese bajocchi cinque • òc. — oS 
Sono eccettuate dai diritti dovuti ni Go- 
vèrno le Cause di Operaj giornalieri , 
nelle quali si pagheranno li soli omo- 
lumenti dovuti al Cancelliere . 
Sugli emolumenti dovuti ai Cancellieri per 
gli accessi, è per T assistenza a qualun- 
que siasi operazione il Governo percip era 

U terzo dcgliemolumentimedesimi^cke 
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verranno indicati nel ^« a di questa Se* 
%ione . 

ÌQ Delle Cause ove il Governatore proceda oc- 
me Giudice suddciegato, ho come Gin*» 
* dice drgli alti cscculorj. 

do Per la elezione del domicilio bajocchi 

dieci. so. — %0 

%». Per la produzione poi della fede anCentica» • 
o sia della spedizione del Decreto i o 
Sentenza di suddelegazione , come pure 
per tutti gli atti riguardanti produzioni 
esame de' T<*stimoiij , Accessi , Decreti, 
Manilati , ed altri qualunque enunciati 
di sopra si osserverà la Tassa di sopra 
stabilita • 

S- n. 

Emolumenti cite H percepiseono dai CwceiUeri $ 

M Per qualunque dicUarazione i o comparsa, 
nella quale ri richieda rinterrento della 
Firte medesima y o uno speciale Mandato 

di Procura bajocchi cmque • se. — oi 

23 Per Scrittura , ho sia estensione degli esami 
de* Testimonj per ogni pagina degli esa- 
mi suddetti formata di due facciate di 
' venti lìnee per facciata , e di trediei sil- 
labe per linea , oltre l'importo della 
Carta bajocchi quattro • se» — o4 

a4 accesso fuori del luogo ; Per Tassi- 
stenza di un giorno intero bajocch) no- 
vanta • se. — 9Ó 
Per la meli della giornata ba)occhì qua- 
rantacinque . se. — 45 
Per redazione dell'Atto dell'Accesso per 
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ogni pagina formata come sopirà hajoe* 
chi cirujuc» se. — o5 

Per accesso entro il luogo medesimo , se 
r assistenza sarà stata oltre le tre ore , 
baiocchi trctìta* — se. — So 

Se minore delle tre ofeV ^ maggiore di uli 
ora baj occhi* ventii bc» 30 

Se minóre di un ora baj occhi dieci* se. ^ lO 

Xo stesso si osserverà nelìe altre operazioni 
di esami di Tcstimonj , relazioni di Pe- 
riti , e simili , in cui assista il Cancellie- 
re, o che si facciano in Udienza. 

Nei suddetti emolumenti per accessi , ed 
assistenza come sopra s'intende com- 
preso il terzo dovuto ai Governo. 
ft5 Per estensione di q[ualimque Mandato haj\ 

o9 

ii6 Per qualunque copia, ho estratto autentico 
di Sentenza , o Deòrcto interlòtùtbrìo 
che definitivo hàj occhi die ci ^ se. — lu 

27 Per copia o estratto autentico di atti per 
ogni pagina formata come sopra baioc- 
chi ijuatttOm se* — o4 

SEZIONE U. 

CAIVCCLLEKIB DEI TRIBUNALI DStLE DXLE&AZIOlli 

Diritti che ti percepiscono dal Govemot • 

a5 Per la produzione della prima citazione 

' b a/ occhi (licci, se. -- IO 

aG Per la roiu parsa del Reo convenuto bajoc^ 

chi cinque, SC. — • 

^ Per iji produzione de' documenti; dicliia- 
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ìkàimà proteste , ed aftri simili atti , 
che posiono farsi dai Procoratori baj\ 

• dieer.^ ^ ^ ai!. — io 
Sa Par simili , in cai si ridrieda la comparsa 

personale dalia Rirte » o lo speciale Man- 
dato di procura ha f occhi venti, se. — no 

Sa Per isn izione della Causa iu Rollo bajoc- 

chi dicci. se. — IO 

23 Per produzione di altra citazione in am- 
pliazione, dirhiarazione,o riforma della 
prima domanda baj, dieci» se. — fo 

34 f Aame de' Testimonj- per ciascun Te- 
stimonio baf occhi venti, isc. — W 

Negli emolumenti tassati ai Cancellieri , 
come al seguente 5. a Art. 65 66 67 e68 

• per accessi , ed assistenza in qualunque 
operÉftioue , il Goremo percepirà il ter- 
«o , rimanendo* le altre due parti in fa- 
vore del Cancelliere. 

35 Per trasmissione de' documenti richiesti 

da altro Tribunale , oltre le spese del 
porlo hnjocclii venti, se. — 20 

36 Per atto di riccviniento de' documenti tra- 

smessi da altro" Cancelliere , Notaro , o 
pubblico Officiale bajoccJii dieci, se — 10 

37 Per atto portante la ricusa della esibizione 

de' documenti bajocchi dieci* se. — &o 

38 Per fede autentica, o sia spedizione di 

Decreto fkeoltathro per citare ad ur- 
^enmr baf occhi dieci. se. — 10 

89 Per r atto portante la prestazione del [giu- 
ramento di sospetto di fiij^a , o di altro 
qualunque giuramento baj, dieci, se, — 1 

40 Per l'atto portante la prestazione della si- 

curtà bajocchi dieci. se. ~ 10 

41 Per atto , o sia dichiarazione importante 

la-eesaione de' beni bajocchi diecL se* — a9 

l 
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4^ Per spedizione di lettere compnkorìafi * 
bajocchi trenta . se. Sf 

43 Per ^pialunijne DecretO| o Sentenza defi- 

nitiva bajocchi trenta . se* — So 

44 estratto -autentico di qoalonqne atto 
cfMnprensiramenle ai Decreti , o Senten- 
«e, o altro atto bajoccfai dieci. se. •* to 

^ Per Estratto autentico £ pià atti bajoc- 
chi trenta • se. -« Sa 

46 Per spedizione di qualunque mandato ese- 

cutivo^ che non oltrepassa la somma di 
scudi cinque non si pagherà verun di« 
ritto • * • 

47 Dalli scudi cinque fino alli scudi cento si 

osserveranno le tasse stabilite per le Can- 
celli erie delli Governatóri, ed Assessorii 
sia in prima istanza ^ sia in appello; 
49 Dalli scudi cento fino alli scudi trecento 

scudo uno* se. t ^ 

49 Dalli scudi trecento fino alli scudi miUesi 

pagherà lo stesso diritto. 

50 Dalli scudi mille fino a qualunqtie stimma 

si aumenterà di bajocchi f per ogni 
cento scudi. 

51 Per spedizione di Mandato di gravatoria 

bajocchi dicci. se. ^ te 

5a Per spedizione di qualon^e Mandato di 
manuteirzione ^ immissione , reintegra* 
zione I ed altro non portante^condanna 
al pagamento di mia somma bajocchi 
treìata • se* So 

SS Per produzione della fede di esecuzione 

bajocchi dieci • se. — lO 

54 Per Decreto di subasta^ e delibera ne imo ' 

bili bajocchi dicci . se. — 10 

Per Mandato di Delibera nei m obili ha joc- 
chi dieci» « se» — 10 
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56 Per Decreto di Subasta negli stabili bajoc- 

chi dieci . »€• — IO 

$7 Per Mandato di Subasta umtamente alla 
ITO « affissione deffli Editti bai. Tenti . se. - ad 
58 Per deereto di deliben bai. dieci . se. ^ io 



e « "^'^^ «^«iwciw OHI. aieci • sr, «- io 
?9 Mandato di Delibera b aj. trenta . sr. — 3o 
w> Per produzione del Processo di delibera ba- 

ét o J2P*^* ^'^^^ • se. - io 

©a Per Mandato di aggiudicazione baiocchi 

^^^^ . se. — So 

6a Per produzione della nota delle spese bai. 

so, - IO 

c>5 Per Aito d'interposizione di appello baj. 

ie. ^3o 

Emolwnentì che H pereqri^rono dai CancelUeri , 

64 Per estensione deHatio importante lo stato 
della Scrittura da nconosi:ersi baiocchi 
D • • se. 10 

OO l'er assistenza a qualunque atto ripruardante 
relazione de' Peri ti, esamide Testimonji 
accessi, inventar] , ed altri simili, 
oc l'assistenza sarà prestata entro il trìbn- 
nale , o in Cancellerìa , o avanti il Giu-^ 
dice deputato , e sari stata minore di nn' 
ora bajoecbt dieci • se» so 

Se maggiore di un ora^ c nonmaggi^re del- 

le tre ore bajocchi dieci . se. 90 

Se maggiore delle tre per ogni spazio di tre , 
ore sarà dovuto V emolumento di bajoc- 

mt e .^^H"*®»^- se. — 3o 

9D Se 1 assilenza dovrà prestarsi fuori del Tri- 
bunali^ me entro la Città, si aumenr 



uiyiiizod by Google 



1 



/ 

f 



lerà la ^«Ircede <^ì ha j. dieci peìr ogni 
ce^o al luogo dt^ll' assistenza. 

67 Se fuori della citl^ per ciascun gi^^nio , ' 

compreso acce5S(i , e recesso, si dovrà 
1' e moluiuen tQ di scudo uau , c bajocci 
venti, se. I ae 

68 Per la metà delgiorÉio ^^/. .tcsxanta.sc, — 6Ò 
Un tale emolumento s'intende oltre le 

spese di vettnsei e cUiarìe^ 
I6j9 Nelli suddetti emolumenti stabiliti p^r 
accèssi, ed assistenza come sopra s^in^ 
leiide còmprè^o il terzo dovuto ai Go- 
verno. • 

70 Per estensione della Scrittura dell* esarac 
de^ Testiraonj, accessi, estrazione dc*do- 
cumenti , ed altri simili atti p^r ogni pa- 
gina composta di due facciate di venti 
linee per facciata, e di tredici sillabe 
per linea , oltre l' importo della carta si 
doTi à r emolumento di.^c^\ otto, se. «~ ot 

j\ Per 6opia< autentica di Decreto detìnitÌTO, 

o Sentenza bajocchi i^nti* se» — ao 

7» Fer copia) o sia estratto aulentico di qua^ 
• l<mque Decreto interlocutorio , o altro 
Atto , che uoQ oltrepassi una pagina baj\ 
dieci, se. — 10 

73 Per copia, osia estratto autentico per ogni 

pagina come sopra ba/, otto. se. — 08 

74 P^r estensione di qualuoque atto portante 

obbligazione , prestazione di giuramen-' 
to , sicurtà ed altri simili baj.dieci^so. — IO 

75 Per deposito da jGursi presso il Cancelliere 

^ 1^ emolumento sarà dell' uno pér cento. 
96 Per assistenza alle Gonc^res^azioni de' Gre- 
diton, compresa là scrittura benché I as- 
sistenza 3Ìa laaggiorè delle tremore scudi 
uno, sCi 1 



Il 

, 7^ Pélr estemibne delPatto importanfo la cesi- 
none de^beni, se Hi Serìthim non oltre- 
passerà una pagina baf. dieci, se. — i#l 
Oltrfipassando la pagina si aumenterà Te- 

moluinenio in haj. olio per ogni pagi- 
• ' na, c proporiouatamcnte per la fra- 
zione. 

1^8 Per la spedizione, o sia fede autentica di 
qualunque Decreto di su ddciegazione 
baj occhi dieci, se. — i0 

79 Per estensione delle Lettere compulsorìaii 

bajucckl fliecim sr. — ifà 

• So Per descrizione degK atti al Repertorio, 

compresa la carta baj\ eim/ue. se. o5 

i 8i Far estensione di qiialnn^e Mandato su- 
periore alla, somma di scudi dieci baJ. 
dieci. se. — IO 

Nel Mandato di subasta, essendovi com- 
preso il tenore degli Editti da {ilFigersi , 
se la s crittura sorpasserà una pagina , 

[ dovrà r emolumento aumentarsi in ba|« 

otto per ogni pagina. 

1 9% Per produzione, o rincontro delli docn^ 
menti riguardanti iH tassa delle spese 
bajocchi dieeim se. — è0 

83 Nelle Caus^ deferite ai Tribunali di pri- 

' ma istanza in grado dL appello dai giù- 
' dicati dei Governa tori \ ed Assessori. 

84 Per la produzione della prima citazione in 

: 'proseguimento dell'appello unitamente 
all'estratto degli alti ùaj\ cfuindiri,sc. — i5 

85 Se l'estratto degli atti si produrrà separa- 

tamente sia dall'Appellante, sia dall'Ape 
pellaio per la produzione della citazione 
ba/ocetà ciwfue* se. — o5 

86 Per la produzione dell'astratto degli atti 

bajjocdd dieci» se. — la» 
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87 Per la comparsa bajocrhi cinque. se. o9 
t8 In tutti gli altri atti nelle Cause deferite 
ai Tribunali di prima istanza in grado di 
appello, si osseireranno le stesse tasse 
stabilite per le Cancellerìe dei Gover* 
natori I ed Assessori senza aumento ve- 
rimò. 

SEZIONE UL 

Cancellerie dei tribunali di APPELLAZiorfl 

DI BOLOGIifA I E MACERATA • 

89 Per la produzione della priìBa citazione 
in prosecuzione dell' appello interposto 
ayanti il Tribunale dipnma istanza uni- 
tamentealla produzione dell'estratto ,d^ 
gli atti bajocclii trenta # / se. — So 

^ Per la produzione della suddetta citazione 
fatta dall* Appellato senza produzione 
degli atti bajoechi quindici. se,— il 

^1 Per produzione dell' estratto degli atti fat- 
ta separatamente dalla prima citazione 
baiocchi quindici. se, — i5 

Q7. Per la comparsa del citato baj. dieci, se. — 10 

^5 In tutti gli altri atti si percepiranno t^nto 
dal GricnremOy quanto dal Cancelliere 
gli stessi diritti , ed emolumenti stabi- 
liti per le Cancellerie delli Tribunali 
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SEZIONE IV. 

CAIfCELLEniE DEI GIUDICI E TRIBUHALIDI MUÀ, 
CHS PROCEOOJfO TANTe IN PRIMO , QUAUTO 
IH ULTERIORE GRADO DI GIURIRDUIOJNS • 

94 ^ tà»se ftabilite per li diriHi , e per 

emolumenti neuR CRneellerk deui Tri- 
banali di prima istanza della Delega- 
zioni , si aumenterauuo della metà per 
quelle dei Tribunali di Roma tanto nelle 
Cause, in cui proeedonoin prima istan- 
za , quanto in quelle deferite iu figura di 
Tribunali di appello • 
Quanto però agli emolumenti soliti pa- 
garsi nelle spedizioni delle Sentenze, o 
• dei Decreti delittitÌTÌ sono nniforme- 
mente fissati in uno scudo per ciascuna 

Sentenza, o Decreto benché contenente 

più capi • • ^ 

g6 Nei Tribunali, ilei quali le Cancellerie , 

o sianogli Officj , sono in propielà dei 
Cancellieri, o Molari questo emolumen- 
to unitamente agli altri sarà percepi- 
to dal Propietario • 

97 Negli altri Tribunali il suddetto emola* 
to apparterrà al Sostituito • 

93 Si conserverà parimenti nelle citazioni , 
elle si trasmettono per esser lette fuo- 
ri della Udienza ordinaria i* emolu- 
mento di bajocchi trenta • se» — 8é 

99 Nelle Cause di appello ayanti li suddetfi 
Tribunali provenienti da Governatori, 
ed Assessori si osserveranno le tasse 
stabilite per le Cancellerie de* Gover- 
natori , ed Assessori medeiiimi aumen- 
tate della come sopra • 
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SEZIONE V. 

• ... • • , 

CANCELLERIE J)ELLA BOTA « £ DELLA fÌBUfl 

CAMERA. 

|oo Nei Tribunali della Bota , -e della piena 
Camera le tasse, e gli emulumenti tanto 
in favore dell* Erario, quanto del Can- 
celliere si aumenteraiiDO dell'altra ME- 
TA', oltre quella accordata ai Tribunali 
4i prima iatanai cioè si percepirà il ^op-> 
pio deUa tassa ^ o emolomeató stabilito 
|>er le Caocelleiie dei Trpibanali di pri-» 
«ui- ìstana delle Belegazioui. 

SEZIONE VI. 

CANCELLERIA DEL Tnfr.U"<ALE 
/ DELLA ^GJXATl>MA« 

J}irìitìi f fihe si perCBpisconp dal Governo. 
tot Jfm la speduioiie éella eitaatione speciale 

hajoccki trenta. • 8C» — S 

102 Isella, spedinone della 8j)eciale non ai 

paglierà , che il diritto fisso del registro 
in hajocohi venti . 

103 Per la produxioae della medesima hajoc 

cki %*enàù se. — » 

10 1 Per ila eoraparoa hajoccki dieci. se. — U 
io5 IW qualuni^oe produzione di atli^ docu- 
menti 9 dieliiara%2O0Ì | nnunciei ed al- 
%n 9Ìm\ìì s^Xi' iMjecchj tUeei • ac. — i< 
|o6 Per qualun^o produzioua^ di aiti | do<!fH 
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menfi dicliinrnrioni . rini»ncÌ€^ ed altri 
simili atti bajoccLi di eri. sr*, 
fo6 Perqnaliinmit' Decreto Hi Monsignor Udi* 
tote , o dell' UdiioM 4eli'E(]ftinoiiU8SÌ«> 
mo Pffefelto portante imbizione nelle 
materie di circoscrmone baj. veuti.a€« — ao. 

107 qualmfiie Decreto importante una • 
qnalfihe provinone bajocrhi ▼enti.»0C. 2% 

108 Per iscrizione della Causa iu Rollo bajoc- 

rhi vriiti. 8C. — M 

tOQ Per qualunque Decreto importante ia li- 
CCTI7H di ritornare ioa |4eno «Tribunale 
l^ajorclii trenta. ac. — 5o 

tao &€ iaUiìenfiadi viloroare l'osse accordata 
controanarìsolazione munita delia clau- 
sola étmptfus nei limiti stabiliti neli^ 
Art. 1116. del Codice da imcedora per 
jl Deofoio iiBpoiAattfce la boeniMi «uddet» 
ta scudo ano. se* 1 — 

11 jt Per copia autentica di qualunque atto ro- 
me anche il Dccroto , o Rcacri^lo ha- 
jocrlii trenta . * se. — 3o^ 

Per qualunque spedizione , o sia fede , o 
Istromenlo di Discreto di I\Iousi;?nor U- 
diiore, o dell* Uditore dell' Eminentia- 
mano Pre£etto bajocrhi ^enti. se. — m 

&l3 Se YÌ sarà unito quali^nque mandato di 
reiolegaziotte, e Ai altri si^iili non impor- 
tanti condanna ad un pagamento jper «na 
somma certa , e liquidila il duifttosi 
attmenterà del doppio • 

Il 4 Per qualunque Fede, o TRtromente di de- 
creto in seguito di rescritia delln piena 
Segnatura bajoorhi treiìia. se. — 3o 

4l5 Si pa:rhrrà un doppio diiitto , sevi sarà / 
unito qualunque raandatonon importante 

ixmdanna ad un pagasafiBlP ii#uic att|^ii*a. 
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116 Per qnalan^ Mandato diteaUtationi di 

Bestiami » ed altari oggetti eeècutati ba^ 
{occhi trenta • se. 3é 

117 Per qualunque Mandato di scarcerazione 

della Persona, o di riconduzione al Car- 
cere baj occhi trenta . se. — Sa 

118 Per qualunque mandato esecutivo fino alla 

somma di scudi cinque non si pagherà 
yerun diritto • 

119 Dalli scudi ^ein^ae fino alU scadi dieci 

bajocchi trenta • se. 80 

tao Dalli scudi dieci fino alli scodi yenticin- 
* ^ oue bajocchi sessanta • ^ se. — 6a 
lai Dalli seudi venticinque fino alli scodi cin* 

' quauta scudo uno • se. 1 — 

laa Dalli scudi cinquanta fino alli scudi cento 

lo stesso diritto • 
125 Dalli scudi cento fino a qualunque somma 

si aumenterà il diritto di bajocchi aS* 

per ogni cento scudi • 
Per la produzione della nota delle speso 

bajocchi dieci* ac. — - 10 

S- n. 

Emolumenti che si percepiscono dal Cancelliere» 

125 Per la estensione della speciale bajocchi 

trenta • se. 3o 

126 Per accessi tanto all'officio dal registro 1 

quanto al Giudice per la sottoscri^ne 
della medesima bajocchi trenta, se. — So 
IA7 Per la iscrizione della Causa in Aollo ba- 
jocchi dieci • se. <^ IO 
A ^8 Per viatici nelle citazioni , che ad istanza 
delle Parti , si leggono fuori deUa 17- 

ordiuàiia baj. trenta • sCt <*- So 
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J.39 e^tcnsioue di qualunque mandato ba- 

jocclii dicci • se. 40 

$,ÒO Pei es le US ione di qualunque isLromcnto di 

decreto bajocchi dieci . se. — iq 

»3i YÌ saià unito U mandato, di qualunque 

specie siasi, aumenterà l'emolumento di 

altri balocchi dieci, se. — im 

iSaPer registro de' rc^tri del pieno Tribunale 

per ogni Rescritto baj. dieci se» — io 
io5 Per accessii ed assistenza a qualunque sìa4 

operazione si percepirà il doppio emolu- 
: ^ mento di quello stabilito per li Tribuo^- 
I li di priiuu istanza delle Delegazioni , 

U terzo delli emolumenti esp^es^i ucll'Ar- 
I ticolo precedente sarà dovuto al Gover* 

, no • 

t34 P^'* copia autentica di qualunque Deere to, 
o altro atto| se la medesima non oltre- 
passerà una pagina bajocchi dieci • se. — |0 

s35 Oltrepass^indo la pagina l'emolumento sarà 
di bajocchi sediei per ogni Pagina • 

s36 Per laiormazione della t^ssft delie spese, 
e per il riscontro de' documenti compre- 
so l'accesso al Giudice per la sottoscri- 
zioue bajocchi quarantacinque. j^c. — 4$ 

j37 Nelle Cause avauli le Cougregazioni par- ' 
iicolsiri come all'Art. 66. del Moto Pro- 
prio si perciperanno gli stessi diritti, ed 
emolumenti; che sono stabiliti per li 
Tribunali della piena Camera, e Rota • 
! i38 lift distribuizione degli emolumenti ; o sia* 
no mercedi spettanti alle Cancellerie 
sarà ordinata nel regolamento sulla di* 

^cijjlina 4i»* 'f i^Dtti^ • 
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C A P O II. 

f'JSSJ DEGLI EMOLUMENTI 

DE^ cmsoM. 

$£2I0N£ L 

% 

CUHSORl DEI GOYERNÀToàl , jED ASSESSORI. 

l3g Perla prcstaitione di qualunque citazione 

alla persona o domi ci li o baj. cinque, se— oi 

i4o Per la presentazione dnlJa notifica di De- 
creto, o Sentenza baj occhi cinque, se— o 
Nel caso di duplicato accesso al domici- 
lio del Citato , e compreso V Atto di 
relazione di non aver Hnvenuto alcuno , 
si aumenterà del doppio V emolumento. 

t4t Per 9tto Ai i0tiBs8Ìonè di citazione eseguita 
in tulli i. luoghi stabiliti nell' Art. ySa. 
leontro gli Assenti si do?l;è 1* emolumen- 
to di baiocchi cinque. • se. — 0 
1^0 stesso emolumento si percepirà nella 
rinnovazione delle suddotle affissioni: co- 
me pure nelle notifiche dei Decreti | 6 
dèlie Sentenze. 

143 Per gli atti di jaffissione contro li Contu- 

maci bàjocchi cinque . sb. — > <ll 

144 P*^!* lapresentazionòedel sequestro trasmesso 

per mezzo di citazione baj. ciAqùe, se. — oS 
>45 Per la presentazione del sequestro formale 

l>aj occhi dieci. so* i< 
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xifi Per eMcti«ioiie àA BRuidali rajjiufdaiiti la 
proprietà, o ilposse^o de'foadi secondo 

la conip«*teii7a dei Governatori , ed As- 
sessori, rimanendo a rariro de! Cursore 
radduzione de' Testimoni baiocchi ses- 
santa • flr. -- Go 

147 Per intimazione, e precetto agli inquifmi 

a[liUiMiri 9 Coloni ce. baj. cinque, se. — c& 

148 Pm* espulsione degli effetti di qualunque 

altro Detentore enslenti nel fondo ba- 
iocchi treata., so. So 

149 AUa forza armata occorsa per l^asnstenza 

all' atlo df esecazioiie se sarà uà solo In- 
dividuo bejocehi trenta . se. — So 
Se saranno più individui fra tuMi baj occhi 
sessanta. se. — 60 

150 Per la esecuzione del Mandato di f^ravato- 
I ria per cinse un atto di esecuzione ba^ 

jocchi cinque. se. — O^ 

Irfi^ Per la eseruzione di qualtmque altro JMan- 
' dato 9 oltre ^It espressi Degl'Arte prece* 
denti', non importante condanna ad un 
pagamento bajocebi trenta. . — So 
i5a Per la esecuzione di mandato esecutivo 
fino alla somma di scudieinque bajocebi 
dieci. se* 10 

153 Dai scudi cinque alli dieci bajocebi quin- 

dici . • se. — i5 

154 Da questa somma fino a quella <If i scudi 

cento si dovvà un mezzo per cento so- 
' pra r esuberanza dai scudi dieci fino a 

quella somma, })er cui si fà Tesecuzione, 
|55 Per la esecuzimci e de^ojsito dell' atto di 

esecuzioTie hnjoccbi ifieci. »c. — 10 

j|56-Per ciascun' atto da rep^istrarsi per mezfto 
I 'del Cursore , se T Officio esiste nel me- 

desinM luogo bajocebi cinque. ae« — of 
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Esistèndo fiioitdlelliio^hò baj.dién. se* ^ ti ! 
Per affissione degli avvisi di subasta, e de- I 

Kbera dei mobili bajoc.cbi dieci. se- «— 10 ' 
l58 Per aiii^^sione degli avvisi di subasta degli 

stabili bajocebi venti . se, — ao 

169 Per assistenza al pubblico incanto bajoc- 

clii dieci é se. — 10 

160 Per la estensione dell' atto di deli^ra ba- 

jocehi dieci. * se. ^ li 

161 Per la estensione dell'attedi non essersi 

effettuata la delibera per mancanza di 
Oblatori bajoochi cinqud 4 se. — oS 

i6ft P0r r assistenza al nuovo incanto per rag* 

giodicazioiie bajocehi dieci « sa. — ti 

léS Per esecuzione di mandato di sospetto di 

fuga sopra effetti mobili baj. trenta, se. — 39 

164 Per esecuxione di mandato di apposizione 

di Custode bajocrhi trenta . se. — 3a 

a65 Per redazione de' suddetti atti si pagherà 

r emolumento di bajocehi dieci, se.— jl 
Al Custode sarà dovuta la mercede di ba- 
iocchi cinquanta per ogm giorno 
Se saiannopiù Cnatodii a ciascnno sarà dflh 
vuto il suddetto emolumento . 

§66 Per V arresto personale sia in viitù di man*' 
dato esecutivo , sìa di sospetto di fuga 
rimanendo a carico del Cursore l'addu- 
zione dei Testimoni baj. sessanta, se. — 6$ 

167 OccoiTendo la forza armata Temolumento 

sarà come all'Art. 149. 

168 Per r atto della offerta reale baj. venti, se. - ao 

169 Per radazione dell'atto di ricusa bajoc- 

ehi cinque • se. — 46 

170 Per là presentazione dell' atto di disdetta 

bajocehi cinque » ^ se. — oS 

171 Per qualunque atto di ci^jtazìone 1 esecnzi- 

ne offerte reali,, e simili che dovilef» 
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ftltoam fuori del luogo olire la diatan- 
cadi un miglio si aumenterà 1' em 
ìHento di tbejocehi dieci per ogni rotgUo 
eenca altre indemiiszasione pétistatfle. 
Sono eccettoete le ipese occorrenti per il 
trasporto de'mobiiiaUa Deporiterìa, o at 
Depositario , delle quali dovrà il CurRO-' 
re conseguire separatamente il rimborso. 

tja Per le copie di tutti gli atti da lasriary^i in 
mano del citato si dovrà l'emolnroento 
di bajorchi quattro per ogni pagina re- 
golata come aU'Art. a5. e proporzionata- 
mente per la frazione delia pagina* 

A73 JEn tutti gii atti fatti «cantili GoYematoH | 
ed Assessori come snddelegati dai Tri* 
bnnali , -i Cursori locali esìgeranno^ gli 
stessi emolumenti dovuti alli Cursori di 
detti Tribunali colla diminasione di 
, un quarto • 

SEZIONE n.} 

GUBBOBI ItEI TBtBim AI.T BI PRtMA I8TA2I9EA 
BELLE DELEGAZIONI • 

§74 P^r la presentazione di quahmme citaaio^ 
ne , notifica di Decreto | o Sentenza, o 
idtio atto alla j^ersona, o domicilio del- 
la Parte bajocdii dieci* se. — io 
Nel caso di duplicato accesso al domici- 
lio del citato ^ compreso l' atto di rela- 
zione di non aver rinvenuto alcuno , si 
aumenterà T emolumento di altri bajoc* 
chi cinque . 

176 Perla presentazione di qualunque citazio- 

* 22 
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ne y o altro, ait^ al Procùratorercostittii- 
^ to bajocchi cinque. se. — o5 

177 Eer atto fli affissione di citazione eseguila 

in tutti li luoghi stabiliti negli Articoli 
' 3i., e 752. del Codice di procedura con- 
tro gli Assenti bajocchi dieci . se. — iO 
Lo stesso emoliimento si dovrà nella riu* 
. novazione della suddetta, affissione: Co- . 
me pure nelle notifiche Senjbenze o De- 
creti eseguiti come sopra • ' 
Se olire Fatto di affissione si sarà presen- 
~ tata copia agV Inquilini , Affittuari j e ^ 
Colepi, come all' Articolo 3 1. si Aumen- 
terà r emolumento di bajocchi cingile 
per ciascuna copia , che si sarà presen- 
tata alle di loro persone, o domicilio. 

178 Per atto di atiissione contro li Contumaci 

i nei luoghi ^ stabiliti ueir Articolo 724* 
, del Codice di procedura ba|« dieci, se. * io 

179 Per la presentazione del seq\iestro trasmes- 

so per ]kv<$zzo. di semplice citazionealla 
persona , o domicilio ba}. dieci, se» 10 

180 Per sìi|iì)q tTa^m53s^o al Procuratore hor 

jocchi cincj^ue • se. — o3 

i3i Per presentazione del sequestro formale 

. bajocchi dieci . se. — 10 

-l8a Per esecuzione di Mandati riguardanti la 
, conservazione , o ricupera del possesso, 
e proprietà de'fondi , rimanendo a ca- 
rico del Cursore l'adduzione de' Testimo- 
ni oni scudo unp • se* 1 — 

183 Pcgr .i Intimazione, o precetto agli inquilini, 

affittuari ^ o Coloni per ciascuna copia 
presentata alle di loix) persone^ orioni- * 
cdio bajocchi dieci. se — la 

184 HfX espulsione diagli offirUi.di qualunque. 

altro Jìeteutorc ritrovati nel fondo p ed 
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U loro trasposto alla Uiepostteria , o al 

Depositario baj occhi sessanua . se. — 6m 

185 Alla Forza armala o< rorsa per rassi'^fenza 

all'atto (li esecuzione si dovrà r( in )li:- 
njento rome agli Articoli 149, c 197. 
Lajorrhi ternla . so. — 3o 

186 Per. la efieeuAioiic del Mandato di fonava- 

te ria per ciancun atto di esecuzione ba- 
jocrhi dierì . se, — IO 

187 Per ia- esecuzione di qualanquc altro Man- 

dato oltre gli espressi ncgK Articoli pre- 
cedenti ttcm importanti condanna ad un 
pagamento bafoccfai sessanta . se. — 60 

188 Nel caso di esecuzione di Mandato del 
! Tribunale per una somma minore di 

scudi cento il Cursore percepirà gli stes- 
si eniobimenti stal>iliti ptìr i Cursori dei 
' Governatori rd Assessori , 

189 Per la esecuzione di ogni altro Mandalo 
I dalli scudi cento fino alliscudi mi He per- 
cepiranno r emolumento di nn mezzo 
per cento. 

igo Saprà li scudi mille fino a (foalnttqnc sont- 
ina r emolumento sarà bajocchi die* 
et per cento • 

191 Per la redazione , e deposito in Cancel<< 

leria deli' atto di cst^cuzioue bajoccbi 
venti . se. — » 

192 Se r atto di esecuzione passerà la pagina, 

formata nella maniera di sopra espressa 
si ammetterà V emolumento in bajoc- 
chi ciu({ue per ogni pagina, cbe supe- 
rerà la prima , e propondonatamentc 
f nelle frazioni . 

Per accesso all' Otficio del registro insie- 
me alla descrisdone nel'RepcrtoriQ dcgU 



' atti soggetti al dazio di registhitioiUf 
per ciascun attedi bajocchi dieci, se 7- 1 

194 Per a^ssione degli avvisi di subastai^e de* 

libera dei mobili baj.qfuiadici. se. — 1 

195 t^er affissione degU avvisi di subasta ^ t de- 

libera degli stabili ì>aj. trenta* se. ^ 3 
Ì96 Per tissìstenza al pubblico incanto bajoc* 

chi venti . se. — 3 

197 Per «stenzione dell* atto di delibera ba- 

iocchi venti. ' se. — 2 

198 Per estensione dell'atto di non essersi ef- 

fettuata la delibera per mauCìanza di O- 
blatori bajocchi dieci se. l 

199 Per assistenza al nuovo incanta -per Ta^il* 

diciazioaè bajocchi dieci • se. — 1 

doq ^er esecuxióiie di inanctato di delibera . 0 
jdell'atto di possesso in virtù di aggia- * 
dicazione si percepirà lo stesso emolu'^ 
mento stabilito ne 11* Art. 182. 

aoi Per esecuzione di Mandato di sospetto di 
fuga sopra effetti mobili si percepirà lo 
stesso emolumento stabilito per li Man- 
dati esecutivi . 

dOd Per esectizione di Mandato di apposizione 

di Custode bajocchi cinquanta* se. — 5 
Al Custode sarà dovuta la merce^' di ba-> 
jocchi cinquanta per ognunb . Se saran^ 
ne più Cnstodi a ciascun Indiyiduo safà 
dovuto il suddetto emolumento • 

So3 I^er l'arresto personale sia in virtù di Man- 
dato esecutivo , sia di sospetto di fuga 
rimanendo a càrico nel Cursore 1* addu- 
zione de* Testimoni scudo uno. se. t - 

ao4 Occorrendo la Forza armata remolumènto 
sarà come al precedente Art. i49« 

9o5 Per V i^tto deUa Offerta reale bajocchi 

trenta • sc« — S 



PéT la redazione dell' aito di ricusa ba- 
iocchi dicci . se, — 

207 Per la presentazione dell' atto di disdetta 
bajorrlii dieci . sr. — 

aaS Per .qualunfjiie atto di citazione , esecu- 
zione ^ olVcrtc reali y e simili ^ che do- 
vranno effettuarsi fuori del logo della 
Udienza del Tiibunale oltre la disiali** 
za di miglio l' emolumento si bumentt* 
rà in alili bajocchi quindici per ogni 
mtgUo senza altra indénnizzazione per- 
sonale 4 

Sano eUcettoate le spese per il trasporto 

de' mobili come all'Art 171. 

A09 Per r affissione degli avvcsi della succes- 
sione di un Procuratore à quello defun- 
to bajocchi venti . so. -. 

aio Per le copie di tutti gli atti da lasciarsi in 
mani o al domicilio del Citato, odel di 
lui Procuratore si dovrà V elniilaaiento 
di ba)0«cchi cinque per ogni pagina rego- 
lata I come air art. 23. e proporziona» 
tamente per la frazione della pagina. 

^it &i tutta le Causa dei GoTematon, ed Aa- 
sessori deferite al Tnlmuale di prima 
istanza della Delegazione in grado di 
appello si percepiranno gli stessi emo- 
lumenti stabiliti per Cul*sori de' Go- 
vernatori I ed Assessori • 

SEZIONE III. 

CirtiaORt IVE TRIBUNALI DI APPELLO 
0ELLE DBliEGAAlOnS « 

tia Per le citazioni f notifiche ^ disdetta 1.0 
qualunque alti*o atto di ordinatoiria èà 




iMciarsem» c<^ia aib persona , o domi-* 
cibo delhParte, o del di. lei Procurato^ 
ve , i C arsoli nei Tribunali di appello 

delle DelegazioTii, percepiranno gli stessi 
emolumenti stabiliti per li Cursori dei 
Tribunali di prima Istanza senza au^ 
mento veruno. 

Lo stesso si osserverà nelle citazioni 
notificlie^ ed altri atti eseguiti peraiBis- 
aione tanto contro gH Aasenti^ quanto 
contro li Contiun;a^i • 
%ii Degli atti di esecuzione , affissione di aT« 
iri8i| subaste, deUbete, esimili ITemo» 
lumento si accrescerà della met^ 

SEZIONE I V. y 

CURARI D£I TRIBUIVALI DI JIOMA* 

Ui4 nservadel deposito nei due seguenti Ar- 
ticoli , i Cujcsorì di tutti i Tribunali 
di Roma percepiranno /procedendosi in 
detti Tribunali tanto in prim» istanza» 
che in appello' i gli stessi emolumenti 
prercritrti ndla precedente Sezione per 
1 Cursori nei Tnbunafi di appeMo delle 
Delegazioni. 

di5 Kelle C ause deferite in grado di appello 
dai Giudicali de Governatori, ed Asses- 
sori si dovranno gli emolumenti stabiliti 
perii Cursori de* suddetti Governatoci, 
ed Assessori aumentati della META. 

2x6 Nelle Cause deferite al Tribunale della Ro- 
ta , e della piena Camera in" tutti que« 
gli atti, ove per li Tribunali di appello 
si è accordato verun'aionentOi si accor* 
'dejArauamito della metà sopra quello ' 
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stabilito pér li Tribunali di prima istan- 
za. Per gli atti esecutori , OTe ai Triba- 
nati di appello si e accordato l'aumento 
della meà , in laogo^ della suddetta 
metà f(li emolumenti si aumenteranno 
del doppio • 

SEZIONE V. 

CUaSORI SPECIALI PER GLI ATTT RTCITARDANTI 
LA ESECUZIONE DE1.LA MANO REGIA. 

9i7 Perla intimazione fùtta per affissione can^ 
troi Debitori diana sera ma di uno scodo 
si dorrà rcmolumento di un bajocco per 
ctascm Debitore. sc« — oi 

ai8 Per le somme maggiori ad nno scudo si • 
^ dovrà per ciascuno remolumento di baj. 
due. se. — 09 

219 Per intimazione eseguita alla persona , o 
domicilio (li uno scudo si dovrà 1* emo- 
luuiento di bajocclii due. se. — 02 

n20 Trattandosi di una somma supcriore ad 
«no scudo , e non eccedente li scudi 
cinque si dovrà i' emolumento di bajoc* 
chi cinque. se* — o^ 

MI Per le sommè superiori alli scudi cinque 

sarà l'emolnmento di baj. dieci, se.— 10 

Ma Per Tatto di eseousione, se la som ma sarà 
minore di * nno scudo 1 1' emolumento 
sarà di baj occhi cinque, se. — oS 

223 Da questa somma fino alli scudi cinque 

hajocchi dieci . se. — 10 

224 l^^l'i scudi cinque fino alli scudi dieci 

bajocchi vettti# «c. 20 
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9^5 DnUi seudi dieci fino a qualunque 8omii|ii 
il mezzo per cento sopra la eommai 
. che supererà li scmdi dieci • 
(i(i6 Per la redazione dell' atto di esecuriona 

sopra oggetti mobili , affissione dej»H av- 
visi di vendita j assistenza al pubblico 
- iuranto , ed estensione dell* atto tanto 
della seguita, che della non seguita de- 
libera , come pure dell' atto di aggiudi- 
cazione I se si tratterà di una somma in- 
feriore alli scudi cinque si dovrà per cia- 
scuno de' suddetti atti r emolumento «di 
bajocohi cinque, se. -* 5 

per le somme superiori alU scudi cinque 
\ si dovrà |>er ciascun' atto come sopra 

1* emolumento di baiocchi dieci, se— 0 

1^27 Trattandosi dei stabili V emolumento fis- 
sato per gli alti indicati neir Art« prc- 
cedente si aumenterà del doppio. 

naS per ac cesso all' officio del registro , e de-. ' 
scrizione al Repertorio degli atti soggetti 
alla registrazione bajocohi dieci .se. — 0 

flS;^ Alli suddetti Cursori speciali, oltre gli 
emolumenti stabiliti . non sarà dovuto 
* alcun aumento, ho indcnnizzaziòne di 
vettura , e èibarie per avere eseguito 
gli atti al di là della distanza di un mi- 
glio , e soltanto potranno conseguire il 
rimborso dellesorame etTettivameate pa- 
gate per il trasporto degli oggetti mobili 
élla Depositeria , o al Depositario , ])er 
la stima dei Mobili, o fondi da aggiudi-, 
carsir; per la carta bdlaUti per il re^i? 
^0, ed altre simili * 
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CAP IIL 

TJSSE PSn GLI ÉMOLUMENTI DELLE 
DEPOSiTERIE E DEI DEPOSITARI 

PUBBLICI. 

a3o Gli emolomenli delle pubbliche Deposite* 
rie «ouo stabiliti dai reapelttvi regola*- 
menti amministratiyi ho emanatii bo da 
, emanarsi in appresso. 

Qli Emolumenti per i Deposi^arj 
luno i se^ieaU 

33i Per la trasomioBe n^l Libro dall'atto della 
esecuzione fino aUa -sonuna di scodi 
▼eoli ri dorrà «n baj. per ogni scndos 
Sopra li sisoAi venti fino a qualunque 
somma sarà V emolumento di ^oli baj. 
trenta. 

a32 Per l' eccesso della scrittura oltre la pagina 
dovrà pagarsi baj. quattro per ogni pa** 
gma esuberante formata sempre di due 
facciate i e del di già prescritto numero ^ 
di linee , e 4k sillabe , e cosi pQponÌo« 
natameli per la^razioaer 

PerSa'CnsIpdia diegU Oggetti oppigno« 
iali« 

aS3 Sugli anfanali grofsi ritenuti a stallatico, 
ho a pascolo dallo stesso Depositario 

per li primi dieci giorni un baj. il giorno 
. per ogni capo , dopo li dieci giorni un 
baj. per ogni due capi. 
^34 P^'i* li suddetti bestiami ritenendosi nei pa« 
«ogU ilsilo s(^i«o ^xp^ixisiU^ $ sfh^ ba 

n3 



fioffcrto h flsccnzipac, si percepirà 1% 
metà del suddetto emolumento. 

tt35 SuUi bestiami minuti riteuuti a stallaticoj^ 
h6 ne pascoli a carica del Depositario 
perii primi. dieci giòrqi un baj.il giorno 
per ogni dieci capì; dopo li dieci giorni 
la metà dell' emolumento • 

a36 RitcTi ondosi ne' pascoli dello stesso Pro- 
prietario , che ha solFerto la esecuzione 
si davra la metà deli' emolumento de- 
scritto di sopra. 

Oltre li suddetti emolumenti dovri 
essere ind^npizzato il Depositario delle 
spese occorseper gli stalatticì, c pascoli 
secondo li prezzi de respeliivi luoghi'i 

' come anche della mercede del cnàtode, 
se Vi sarà occorsa » secondo lo stile de 
luoghi medesimi, 

a37 II Depositario nel giorno della delibera do-t 
vrà fare la nota di tali spese , e dovrà 
farla sottoscrivere dal Gonfaloniere , o 
Giudice del luogo , senza la quale sot- 
toscrizione non potrà conseguire l'inden- 
nizzazioue. Dell* approvazione di questa 
Kota dovrà |i|rs4 incnzioneneiratto della 
delibera. 

a38 Per la custodià degli altri oggetti mobili 
per li primi dieci giorni si dovrà n^ baj. 

il giorno per ogni cinque scudi , fino alla 
somma di scudi venti dell'importo della 
esccuzione.Superando l'importo di scudi 
venti si dovrà per la somma esuberante 
la metà dell'emolumento. Dopo li primi 
dieci giorni si dovrà secondo }e respet-- 
t^ve somme la, metà de^ suddetti emolon 
menti • 

Trattandosi di grani , ' ed altri 
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!cr la custodia de quali si richiede uu ' 
lOcalo , dovrà il Depasitario essere in- 
dennizzato dei nolo, o affitto del Locale 
medesimo • 

d39 Per rassigtenza all'atto dell'incanto fiuc 
alla somma di scudi dieci percepirà l'e- 
'molu mento di baj. dieci. Dalli scudi io 
fino alli scodi cento il mezzo per cento 
solla somma esuberante li scudi dieci • 
Dalli scudicento a qualunque somma baj. 
venti per ogni cento scucÙ di ulteriore 
esuberanza. 

Sl4o Pc** qualunque fede sarà rilasciata dal De- 
positario , oltre la sfiesa della carta, e 
la scrittura rap;gua^liava in ragione di 
pagina nella maniera descritta di sopra^ 
ai oovfi r emolumento di soli baj. cin- 

3 Ite non superando la somma di scudi 
ieci . Per le somme superiori si dovrà 
r emolamento di baj. dieci. 

GAP. IV. 

• 

TÀSSE PER LE MERCEDI DE' PERITI 
DEPUTATI DJ GOFERNATORl 
ED ASSESSORI . 

Pot 1a perìzia del danno dato compreso 
accesso I e recesso , ed estensione della 
medesima qualora la ispezione loeale 
non ubbia jimportato oltre la metà della 
giornata, e non vi sia occorsa la misura 
hfiiofìchi cinquanta. se. — 5^ 

III chiedendo la ispezione più della metà 
à( V \ cioruata, le mercede sarà di bajoc^ 
cbi 70 per ciascun giorno. 
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a43 Se vi savk occorsa la misura de Periti AgrU 
1 ' mensorì si dovrà a que&ti la mercede 

secondo usi locali. 
e44 Per altre perizie riguardanti quaiiinque 
oggettocamp0Btrefaoiri dei damo datli^ 
ho non campestrei sa non vi sarà stato 
bisogno dell'accesso fiiori del luogo la 
riduzione se non oltreppassa un foglio 
formato di cfuattro facciate , e di venti 
linee di tredici, sillabe jper facciata baj. 
omqinanta. se. — 5 

245 Oltrepassando il foglio si .aumenterà la 

mercede inba]. venti per cìascim fo- 
gliOii che superi il primo proporziona^ 
tamente per le fraziom. 

246 Se vi sarà occorso V accesso fiiori del luogo 

oltre r emolumento della perizia , e re- 
dazione della medesima stabilito come 
al precedente , se Tacctitiso avrà impor- 
tato un i^iorno intero si dovrà l'emolu- 
mento di bajocchì sessanta. se. — 
'^47 Perla metà deÓa giornata baj. trenta.sc. — 
Sarà dovuta al Perito ancbe Tinden- 
vizazioÀe delle cibari», e tettuirfe ne- 
cessaria» 

a48 ^e stesse tasse sarcmtio dovntse ancorché 
le perizie siano state ordinate da Triba^ 
naii di prima istanza tìeHe Càuse dcvó^ 
Iute in grado di appello dai giudicati 

d^i Governatori , ed Adsessari. 
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, CAP. V. 

JSfEBCJSDf DEPERITI DEI TRJBUNAU . 

DJ PRIMA ISTANZA BEILE DELEGA. 
. GAZlOJ!(l> E Ot APPELLO. 

I 

tgt^^ pct a<c«0fio I cil i«pc7«iout^ cha €K:corrcFà 
i fare sulla fiiecia del Luogo ove dimora 

il Patito qnaado si tratti di Periti «wr- 
I «€9ti arti maecanickaf & mestieri tanto 

di CiitI » alia di Campagna, eome Ma- 
$ calori , Falegnami , Agricoliorl , edi altri 

0Ìmiii per ciascun ora si dovrà la mer- 
^ cede di bajxiccki trenta. se. — So 

n5o Per accesso fuori del Uiogo della diinora 
0 -ai dovrà ai medesimi per ciascun giorno 
^ la moieade ài aoudo nno, a JMtjpeahi ^ 
(j Tenti. ^ 80. I ao 

r t5i Per la metà d^Ungiomata ba^^eessantasc — 60 
{.\5a Per la redazione della periziai òhe non 
^ sid»eri un fo|ISa Ibernalo ciimè aV Arti-* 
^1 teolo a44 contenga, 4 non contenga sli^ 

me bajocohi trenta. 6c. — 3o 

^UiJiS Supei^ndo il foglio fino alli fogli f inique 
*^ si aumenterà la mercede di bajocehi 20 

per ogni foglio , che superi il primo. 
S^pra li fogK cinque fino a quaiunqtM) nn- 

mero di fogli si aumenterà la mercede 

«n ba|* dieta per oyni foglio oltre li 

cinque. « 
.55 Li P<Nriti di arli| e meelieri in Roma per- 

aepicmmo %ìi flesei emdtmtenlii di nn 

terso. 

56 Quando sianp deputati più Periti la merce- 
de stabilita di sopra .sarà dovuta a ca- 
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da uno a riserradena redazione féssaki^ 

le separatamente, per cui si dovrà linA 
sola mercede complessivamente. 
267 Le tasse di sopra stabilite appartengono 
ahi Periti giudiziali, giacche per gli 
altri la tassa dipende o dalle convenzio- 
ni delle Parti , o da regolamenti ammi- 
nistrati yì« 

d58 b quanto alle perizie , che esigono l'ope- 
ra di persone ^ che esercitano Profeano* 
ni yO arti Uberalivcome per esempio 
Architetti, Pittori , Scultori , ed altre 
arti del Disegno. Ingegneri, Agrimen- 
sori , Medici , Negozianti , Calligrafi , 
ed altri simili la tassa de'loro onorarj di- 
penderà dal giusto arbitrio del Tributia- 
te, il quale dovrà esser regolato secondo 
la qualità delle Persone y e la importfdi- 
aa I o difficoltà delle loro opeiazioni. 

CAP. IV. 

TASSA BEGLI ONORARJ DEI GWDICt 
NEI CASI, NEI OVALI HANNO LUO- 
GO PER LE PARTICOLARI OPERAZIO- 
NI SPECIFICATE NEL CODICE DI 
PROCEDURA, 

/ ■ 

269 Le straordinarie operazioni , per le^ quali 
a tenore dell* Art. 1197- del Codice »di 
Procedura è dovuto ai Giudici un ono- 
rario , sono le relazioni ritardanti la 
liquidazione de* frutti ed interessi , la 
graduazione de* Creditori, di rendimen- 
to de* conti , e le formazioni di Stato, 

260 Sarà dovuto egualmente un onorario pet 
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. gii «eeesii fuori del luogo della loro re* 

Mi Nei Tribnnalidi prima istanza delle Dele* 
^azioni per la visura , ed csamt dei do- 
cuifieiiti per ciascuQ documento, che 
non superi un foglio senza aver riguar- 
do alia quantità delle linee y e delle sii- 
labe si dovrà 1' onorario di bajocchi 
trenta superando il fx>glio si aumenterà 
r onorario in kijocdii Tenti per ciascun 
iòglio esuberante, • proporzionatamenti^ 
per la fraxime senza arerai in consi- 
delratf ohe il Somniaria. 

gi6a Nei Tribunali suddetti per assistenza alle 
Congre (^azioni formali per ciascuna 
Congregazione si dovrà i' onorario di 
scudi tre • ' so. 3 

^63 f^ei Tribunali suddetti per le informazio- 
ni coli* intervento delle Parti, e che ri- 
guardino il merito principale se. tre. se. 3 

isi64 Nei Tribunali suddétti por la éstensiode 
delia relazione per ciascun foglio mano- 
* scritto formato di quattro fiicciate di 
tenti iinée , è tredici sillabe per fiiccia-^ 
ta scudo uno. • se. i 

il65 Nei Tribunali smidettl pelagli. accessi fuori 
del luogo per ciascun giui uo intero com- 
preso accesso , e recesso, si dovrà olti*e 
il comodo delia vettura , e la sommini- 
strazione delie cibarie Tonorario di scu- 
di tre. . se. 5 

tà66 Per la metà della ^nomata scudo uno , e 
bajocchi cinquanta • se. i 

367 AUi Governa tori, ed Assessori li suddetti 
onorari si dovranno per un terzo. 

n68 AUi Giudici de* TrlbnnaU di appellazioM 
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si dòyraùno gli Onorar) stabiliti di' so* 
pra aumentati dì un «parto. 

969 Lo stesso aumento si dorrà alH Giudici 
tanto fiinffolatì , checiòUègiali di Roma 
a rirf&rta aelte Catoe df tompetenca de' 
Go^ematoKy ed Assessori , nelle quaK 
perrepiranm) gii onorar} destinaf t per li 
Tribunali delle Odègazioni diminuiti 
per la metà . 

tijo Assumendo Periti nella classe di cpclli 
considerati nella tassa, si dorranno se- 
parafamente a questi li loro req^ettiti 
emolumenti. 
Rendendosi nèòessaria pei* là moltipKcitè^ 
t difficòltd dèi eoiltegdy e ]per la impor- 
faMa degli oggetti , roi^eta dS n* Cai- 
doratore, si dorrà separatamente^ per il 
ùicdesilhfiO una giusta mercede da tassarsi 
dal TribuDale secondo il merito, eia 
rileyansta del laroro^ ' 
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TASSA J>EGU ONOSURJOE'DlFmSORI, 

E DELLE SPESE, 



6BKIONE h 

TASSA vtxiM nmciMir i»b' nMevKATosr mn 

VWMVKAU ut PBIMA ISTAlieA 1N!t.t,E OELE- 
S DELLE SPESE | CHE SOKO BIFAT- 

s. I. 

Pìantioni 0 

ikfi Perfisnni j tà esame dei documenti , dei 
^pali 8Ì sfirà fi|(to uso in Causa per eia* 
«cim dodunento ^ ehe non ohrcpasri il 
foglio fbnnatodi dne pagine senza aver 
riguardo alla manfitè delle linee e delle 
sillabe baj occhi (piattro « se. — 

à/ya Superando il foglio si regolerà 1* emolu- 
mento in ragione di baj occhi quattro 
per ciascun foglio considerato come 
sopra. 

Per visura , e spogKo di Processo di atti 
ai doTcà ^emolumento di bajocchi quat- 
tro |w -ciafcuak fogKo formato di dna 
pagmeu 

^74 BerestensioneiMh prima citazione intro- 
ij^ttira del giudizio ba^cfcbi Yenti. se. --i 
1*CT la estensione dalle altre citazioni da 
Procuratore a Procuratore non si do- 
vrà emolumento , giacche rimane que- 
sto compreso nella tassa jpei la compar- 
ai! in Udianzft. 
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ajS Per laprodazione delLi prima citazione Ucn 
me quella , che deve farsi dal Procura- 
tore unitamente al Chirografo della 
procura ^ ed ai documeuti balocchi • 
venti . . 8C« -~ 

Per ciascun atto contenente: sia produzio- 
ne , sìa, ripetizione di atti > 9 documen- 
ti bajóccìu Tenti. se. — 30 

^77 Per la comparsa contro la piima citazio- 
ne ha j occhi venti. se. — 10 

278 Per le dichiarazioni, proteste, ed altri 

atti , che si emettono da Procuratori nel 
così detto Broliardo^ o sia Registro di 
atti hajocchi venti . se. — 20 

279 Per dichiarazioni , prestazioni di giura* 

mento-, ed altrì a(tti , nei quali sì rì- 
• chiedeva jaaaoL Procura speciale baiocchi 
quaranta • se* — 4^ 

1180 Per estensione di articoli , o interrogatori 
ainraessi dal Tribunale se non supererà 
il foglio formato di due pagine contenen- 
ti ognuna venti linee, ed ogni linea tre-' 
dici sillahe hajocchi venti. se. — oQ 

aSi Superando il foglio si regolerà T emolu- 
mento in ragione di hajocchi 20. per 
ciascun fog^li6| p sia frazione. 

a8a Per assistenza all' esame de' Testimonj , 
accessi I ed altre operazioni giudiziali 
effettuandosi nel luogo medesimo o den- 
tro la distanza! di un miglio , se V assi- 
stenza sarà stata minore di un ora ba- 
locchi trenta • se. ~ 5a 

aStl Se maggjore di un ora, e mjinore delle 

due hajocch* sessanta . se. — ge 

£ cosi in proporzione in > ragione di hajoc- 
chi trenta p^r ciascun ora» 

ÀS4 II Cancelliere , a alt^a Persona incarica- 



ta della estemiorke àeW aitò ddvra ih- 
dicare lo spazio del tempo , in cui avrà 
assistito il Pfocnnitore. 

MS Se rasMstenza aarà bremtatn foori del 
ìnùgóf e al di li della distanza di an mi* 
glio , óltre le apese di vettiira, e cabarìe 
per im giorao intiero scudi due. se. 2 — 

286 Per la metà della j^ioruata scudo uuo. se. i — 

^87 Pei informazione ia voce alli Periti bajoc- 

chi sessanta. s<!. — 60 

a88 Per assistenza alla Congregaziodé de' Cre- 
ditori bajocchi ottanta. SC — 80 

2189 Per accettazione della devoluzione unita- 
mente alia èstenaione dell' atto bàjodcfai 
quaranta t se* — J^o 

ago Per estensione della istanta , e per il per- 
iliesso ottenuto dal Presidente per cititi^ 
ad urgenza bajdcchi quaranta. se. — 40 

291 Per simile al Tribunale nel caso , die il 
permesso vcnp^a negato dal Presidente 
bajoccbi quaranta . ' se. — 4^ 

S^a Per Congresso tenuto in Camera sia col 
Client(% sia con altre Persone i»cudo uno 
e bajoccbi sessanta. se. i 60 

^93 Non potrà fKirsiin tassa, che un solo Con- 
gresso in tutto il decorso della Causa. 

994 Per iscrizione della Causa in Rollo Imjoc- 

cbi dkici • sc« 10 

uqS Per la comparsa , e informazione in voce 
• nella pùbblica Udienza scudo uno, e ba- 
joccbi sessanta . se. i 6qi 

2^6 Non polrà porsi in tassa, che una sola in- 
formazione in tutto il corso della Causa 
fitio alla Sentenza in elusivamente. 

397 Se però nel decorso della Causa avrà luo- 
go qualche istanza partieolare, che porti 
, : aM^dMMis&oua iit -Cl^ftli»*» .aèpra .mia 
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quesiioiie dì^kìnla dalla Causa principa- 
le si osserverà la tassa di scudo ubo, e 
bajocchi sessanta, se. i 60 

298 Per le altre comparse in Udienza ^ in cui 

o la Decisione venga diii'erita , o fatto 
\ ^altro Decreto iuterlocutorìo Imnchè oc- 
corressero altre informazioni in voce 
non si dovrà l' emolumcnioi <^e di Imi- - 
jocchi quaranta. ac* 4^ 

299 Per originale delle Allega«ioni da di- 

«tribuiriii alli Giudirì , per ciascun fo- 
glio formalo come all' Art. 23 si dovrà ' 
IVmolumento di bajocchi quaranta, se,— 4^ 

300 Se r Allegazione sarà dislribuita inistara- 

pa se ne farà il ragguagli^secpndo il pre- 
cedente Articolo** • 

301 La stessa tassa , e ragguaglio avrà luogo 

nelle risposte , o repucbe permesse dal 
Codicp di Procedura* 
3oa Non potranno porsi in tassa Felatìvainente' 
Allegazioni , che soti quindici fogli ma- 
noscritti 9 e riguardo alle risposte, o re- 
pliche cinque fogli inanoscriUi . 

303 Perla compilazione del Sommario per cia- 

scun numero c.ou apostilla bajocchi 
venti. se. — ao 

304 Per comparsa ^ ed, informazione nelle eita- 

"zioni avanti il Giudice deputato dal 
Trìbunale balocchi quaranta* se. — 4^ 

305 Per simile avanti il Presidente nelli casi 

prescriti dal Codice baj. quaianW. ae. — ifi 

306 Per assi^enza -ajla spedizione di qualun- 

que mandato bajocchi venti . se — 90 

307 Per simile a qualunque spedizione di fede, 

di istromento di Decreto bajocchi 
venti . se. — ^0 

<»stan#iona ddla noto «ammalia 
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ièfoA » fld inUroMÉi , frulli , • spese si 
émtàV meìmoeì)Èù 4à bàjoccbi trenta 
p«r ogni feglio ferauil» come sopra • 

809 Lo stesso nmolunicnto si dovrà perla esteii' 
sione di qualuii^e atto da esibirsi ai 
Giudici , o al jncsidente , ovvero da 
produrci in Canrrlirria nei oasi permcs* 
si dal Codice di Procedura. << 

Sao NeUe. cause in cui H Tribunali di priina 
iatansa delia Delegazione in gtado di ap- 
pello dai giudicati dei Gain|tiiatorì| ed 
Assessori sidoYranno gli emolam^nti sta- 
biliti per la metà • 

3ii Per V atto della interposizione di appello 
bujucclu venti 

S P £ $ £ 

Sta Per copie di Allegazioni | tanto per distri- 
buirsi ai Giudici , quanto per comuni- 
coirsi alla Parla , come ancbe per copia 
dai documenti , che si devono trascri- 
vere negli atti di citazioni, a lìotìfirhe 
si dovrà 1' emolumento di bajocchi tre 
per ogni pagina formata a norma dell' 
Art. 23. 

3l3 liO stesso emolumento si dovrà per le co- 
pie delle Sentenze , Decreti , o altro 
atto da notificarsi al Procuratore, o alla 
Parte. 

Si4 doiHtto il reint^o d^e q[>ese della 
«attà bottata secondo la quantità; che sa-, 
nà aecotsa^ come pura di tutte le sontma 

pagaie sia per il dario del registro, per 
• gli oikoi'arj dovuti ai Giudici -depuiali 
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« nei casi , nei quali hanno luogo , Per i di' 
ritti di Cancellerìa, e per emolumenti' 
di Cancellieii^ CnrBori^ e Periti a tenore 
. della presente tassa • 
3x5 Sarà dovuto il remtigro della spesa di co* 
. pic) o stampe relativamente alle ^lega-^ 
zioni , Risposte , c Repliche dentro i 
limiti prescritti nell'Art, 299. 
3l6 {Uguardo alli Sommar) si dovrà il reintegro • 
dell'intera spesa^ che 8arà^occori>a senza 
limite alcuno • 

8 £ ZI.O.N £ U. 

■ 

DÈGLI ONORABJ OE^PHOCUBATORI, IC 8PBSB 
RIFATTIBILI DE'tBIBUNALI DI APPELLO 
D£LLB DELEOAZIOIVI . 

: I. 

.Onorarj • ' 

Per estensione della prima citazione in appello 

baiojcchi trenta. se. 3e 

617 Per visura, e ^jpoglib di Processo degli atti 
< fatti a^ti il Trìbnnaledt prima istanza 
. 4Ì dovra V emolamento di bajocchi cin- 
f quc per o^ni foglio formato di due pag. 

-ei8 Per p^oduzioae della prima citaxioae ba- 
jocchi trenta . se. — 5o 
Si9 Per produzione dell* estratto di atti, qua* 
lora non sia stato prodotto unitamente 
alla prima citazione baj« trenta. se. — 3o 
> Saio In tutti gii altri atti si dovranno gli stessi 
emolumenti stabiliti perli Profittratx>ri 
djs Tribunali di'prima istaiiza delle De** 

^ . ji. igga^ioni aumentati della m^tà % 

» 
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Spese 4 

JLe. spese non riceveranno verun aumento • 
. S£Z;iON£ UI. 

TilSSA DEGLI ONORARI DE* PROCURATORI , E DEL 
I.B 6PESB RIFATTIBILI ME* TBIBUNALI Ol PAI 
. ' ^A MTAffZA DI ROMA « 

Onorar] • . 

3aì Gli emolumenti stabiliti per li Pròcurato- 
. ri dei Tribunali di prima i.stanza delle 
Delegazioni si percepiranno dai Procu- 
^ ratori di Roma tanto avanti i Giudici 
singolari quanto aTWti li Tribanaii Col- 
legiali aia che procedino in primo , sia 
che procedino in ulterior guado di giù- 
naditiome aamentati per la meta • 

Saa Nelle Cause provenien^ti da'GoTeniatori, 
ed Assessori si dovranno gli emolotpcqti 
stabiliti per li Tribunali delle Delega- 
zioni, diminuiti per la meta • 

I.ÌL 
Spese m 

I^im imiiieiito avia Iiiogo nelle spese^ 



■ 

S E Z I O N E IV. 

TASSA DEGLI OVOJMSf £ SPESE ftlFATTI^Itt 

323 Per estensiose de^l» eìlftstoae speciale ba- 

jocchi sessanta . se. 99 

324 Peryisura, epogKp dell'estratto degli Atti 

per ciascun foglio formato di due pagine 
bajoccbi sei. • se. — 06 

325 Pei produzione deHa citazipne speciale fc^- 

jocoiii trenta. ' ^ 

326 Per produzione di atti, documenti , dichia- 
, ragioni , proteste , ed altri simili atti , 

che si emettono dal Procuratore nel èo- 
sì detto Brpliardo bajocchi trenta, se. 3o 

827 Per coVRparsa in CancelleHa contro la ci- 

taiKione speciale baiocchi trenta, se*. — So 

328 Per cstenstone ddla pritmatsHaùooe , che 

ri legge mUdienaa bajocchi trenta, se. — fc 

829 Per comparsa , ed inli)rma«iwne ìtt TOce 
nella ptib}>lica Udienza avanti Monsi^ 
gnor Uditore baiocchi qtiaranta. se. — 

330 Per simile nella Udienza privata in camera 

avanti il medesimo quando abbia luogo 
bajocchi sessanta. se — 6^ 

331 Per comparsa, ed informazione in voce 

neUa pubblica Udienza avanti TUditore . 
delif fitnifténtisflfkao Àrefetto liajóedbi 
sessanta. se. — 6a 

332 Per simile nell* Udienza privata in came- 

ra avanti il medesimo baj. ottaula. se. 
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333 Per le Allegazioni In iscritto tanto avanti 

Monsignor Uditore, che avanti V £mi- 
BentfSBimo Prefetto ) o Alio Uilitore per 
ciascun foglio formato a nonna deli* 
Art» 93» bajocchi cinquanta • ic ^ 5o 

334 eompilaztone «M SMimario con a- 
postille per cìascon nomerò bajocchi 
trenta» ac. — 3o 

535 Per iscrizione della Causa in Rollo bajoc- 
chi difK'i . se. — IO 

336 Per estensione del Proponnm , ed accesso 

al Ponente Iwjocrhi trenta . se. — 3o 

337 Per produzione del medeeiaM bajocchi 

ireifta . ^ se. ^ 3o 

338 Per le Allegazioni, e risposte stanapale, ohe 

si distri bniranno al Tribmola nei modi 
preserittideA Godioa di pMKwdumper 
ciascun foglio di stampa sco^ tm» •«% 3^ — > 

339 Perciirscim mimerò di 8omnw#k> «on a-* 

postilla roinprcnsivaraente alla istanta 
principale posta in luogo della <>oni- ♦ 
missione , e successivi aMi presso la 
medesima })ajoechi trenta. ' S€. — 3o 

340 Per informazione in voce ai respefflvi Vo- 

tanti, , e Ponenti aenib dno e baiocchi 
^aranta . se» % ip' 

Benché Ibtte pitt inlbt«iaisi<»ni non 
sé ne potrà porre in tassa, che Ma softì* 

34* comp/vrsa- in Vitienail amnl» Monii- 
faor Uditore per ottenere il,, Decreto 
sulla esecuzione del Rescritto ha), qua- 
ranta. I se. — 4^ 

34^ P*^ comparsa in Udienza avtmti Monsi- 
gnor Uditore per ottenere la dicliiara- 
zione dei Rescritto kaj. ^^«aranta .se. ^ 4^ 
Quelle Allegazioni, che in seguitodel per- 
messo ottenuto si distribuiranno alla 



! 
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piena Ségnìatuni per via^di semplìtc'Mé^ 
' morìéle sia sulla facoltà di dire il Tri-^ 
bii)iale contro il Decreto di Monsìgnoi^ 
Uditore, o dell' Eminentissimo Prefetto, 
o suo Uditore, sia sopra altri incidenti , 
o sia finalmente sulla dichiarazione del 
Rescritto |- saranno tassate iu ragione di 
scudi tre, benché eccedessero un foglio 
di stampa • 
Se poi non gioDgeramiO adnn foglio si tàs^ . 
scranno porzionatamente alla frazione i 
ragguagUandoIe In ragione di scudi tre 
per ciKsctm foglio 4i. stampa . 
Ancbe ne' suddetti casi si tasserà la infor- 
. mazione in voce ^ 
Per assistenza alla spedizione ài qualunque 
fede , o istromento <ii Decreto, bajocchi 
quaranta • 'se, — 4o 

Per simile alla spedizione di Mandato ba- 

, jocchi-quarenta • se. — 4^ 

Si dovrà un solo emolumento ^ sé V istro- 
. mento di decreto òont^rìfà anche il Man- 
dato *^ . . 
84$ Ber la eonfiBzione delia Nota della tassa 

delle spese bajocchi quaranta • -se. — 4^ 
Per confezione della Nota de danni, inte- 
ressi, e liquidazione de frutti bajocchi 
sessanta . se* -60 

44? Per la comparsa in Udienza ad oggetto di 
ottenere la liquidazione > e il Mandata 



si dò^ftjS^ l^mmimmtmàm^àMèé^fS^s 
per léèomparsei ed informazioni in vo- 
cèaltfj^Udienze tanto pubbliche , che 

E 'me aranti Monsignor Uditore; ol' 
mentissimo Prefetto, oyyeró il suo 
Uditore « 



1 



I 



34S Saranno rifattibili tutte le spese occorsé 
tanto per diritti di Caneelleria , che 
per emolunaenti de' CaneelUeri , carU4 
bollata , registro , ed altre simili . 

849 I'^ Stampe delle Allegazioni potranno por- 
si in tassane! limiti stabiliti nel Codi« 
ce di procedura , cioè dei tre fogli per 
la Proposta | o di un solo foglio per la 
Risposta • 

350 Le Stampe dèi Sommario si tasserannò 

per intero secondo la spesa j che sarà 

occorsa , 

351 Le copie delle Allegazioni , e SoTnniar| f 

che si danno manoscritte avapli Mon- 
signor Uditore , e ì* Erainentissimo 
Prefetto o suo Uditore avranno luogo 
nelle tasse , come all' Art. 3tt« 
SSa Gli emolumenti corrispondenti a questi 
.si doymnno negli altri Tribunali, li 
quali nelle materie di appellaxicme pro- 
cedono in figura di Segnatura* 

SEZIONE V- 

TASSA DEGLI ONORARI DEI DIFENSORI , E SPESE 
RIFATTIRILI NEI TRI6U9AI#I D£IiLA ROTA; ^ 
I>£UA PIEJNA GAAIEBA • 

SI*. 

Onor,arj de* Proctwaiori 4 
353 Per minuta • ed esteiisiqna 
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in segnilo dell' appellò interposto sca- 
do uno. se. i -« 

354 Pei' produzione della medesima bajocchi 
quaranta . se. — 

S55 Per comparsa contro la medesima bajoc- 
chi quaranta, se. — 4^ 

356 Per produzione delta fede di Decreto por- 
tante r appello aceOiditodall»SegBatn- 
ra bajoècbi quaranta. se. — 4'^ 

35? Per visara, e spoglio delV estratto degli 

alti per ogni pagina bafoechi tre. se. ^ oS 

958 Per la produzione del suddetto estratto ba- 
jocchi quaranta." ' se. — 
Per Congresso teuiito roli* Avvocato, o al- 
tre PcrsQpie ft^ttdi due^ e bajocchi qua- 
ranta • ^.2 4^ 

S6o.P^ la mmparsà, ad informazione in ypce 
avanti il Ponente sulla citazione per la 
emeOfdaxiMe del dabbie ^ e destina-* 
•ÌMle ààkk proposisioKO delia Causa 
. bajoccbi otUmta. se. — 89. 

Lo» slQsao emolumento si dovrfl nelle altre 
i&tanxe avanti il Ponente sopra qualim- 
<{ue incidente • 

S61 Per la produsiione de doeumenti , dichia- 
razioni , proteste | rìnunciej^ ed altri si-« 
mili atti bajoocM quaranta. se. — 4^ 

362 Se la Difesa distribuita in Rota , o in pie- 

na Cattata wtk stata fotta dallo stesso 
PKiousacote di ^Trà F emolumento di 
s. tre per ciascun foglio di Stampa, so S 

363 Qualora sia stata fatta dall'Avvocato , si 

dovrà al Procuratore per la visura , ed 
esame, e rispettiva sottoscrizione dal 
Ristretto di fàtto, e di ragione dell'Av- 
vocato l'emolumento di ^cudi due« e ba- 
jocchi gnaranla. tq. a ì|b 
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LoiteMoemolimiento «i dorrà per la misu- 
ra » esame , e aaltosorisioiie della Ri- 
sposta. 

364 Per la eompilazione del Sommario per 

ciascun numero con afiostiUe bajoechi 
trenta. se. — 3o 

365 per Informazione agli Uditori di Rota e 

Cljit'i K i di Camera nel giorno destinato 
srudi due , e bajocrhi quaranta. se. 1 4^ 
Le regole prcbc ritte di sopra siosserveran* 
no anche nelle istanze ^ che si propor- 
ranno in Rota o in piena Camera per 
Memoriale. Quandoperò nna tale istan^ 
za ri proporrà unitamente alla Causa 
principale non si dovràalcun emolumen- 
to per la informazione sul Memoriale* 

366 Per il Memoriale manoscritto per la spe- 

dizione bajoechi sessanta. se. — 6o 

367 Per accesso all' Ufficio , ed assistenza alla 

spedizione delia Causa scudo uno ^ e ba- 
iocchi venti. se. i , M 

368 Per confezione della nota delle spese ba^ 

joeehi sessanta. se. — 60 

369 Per la comparsa aranti il Ponente per la 

liquidazione bajoechi ottanta* se. — 80 

370 Per qualunque altra comparsa, e infonna- 

zioue sulle istanze promosse per la ese- 
cuzione dei Rescritti rotali e delle riso- 
luziciiii delia piena Camera bajoechi 
ottanta. se. — 80 

371 per atto d* interposizione di appello , nei 

ca:ii, ueiquuliaa luogo Jiaj. sessanta*sc«— 60 

Spe$e% 

Sarà doralo il reintegro di tutte le spese 
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di dirllli , e emolumenti pagati ali* Of- 
ficio , di carta bollata ^ e di registro, ed 
altre simili . 

^73 Le Spese delle Stampe si dovranno per 
r intero inclusiva ipen te ^ a quella d^lle 
' Deciflivi nel Tribunale della Rota • ' 

374 La spesa della Decìsiom i^ei medesimo 
Tribunale sarà rifattibile secotido la 
tassa minima , che viene presentemente 
fissata in scudi cinque per T effetto del- 
la, rifazione • 



( 1 



$•«1. 

Onorar/ degli jiv^'ocatì ri fattibili ne* Si^ddetii 

Tribunali • 

S75 Per Congresso scndi tre. se. S. 

' 37S Per Ristretto di fatto , e di ragione^ scudi 
/ * quattro, e hajocchi ottanta . se. 4 

377 Per r originale sarà dovuto 1* emolumento 

di scudi cinque per ciascun foglio di 
' stampa . se. 5. 

Sarà rifatt^bilc fino alla quantità dei cin- 
que fogli, benché in seguito del permes- 
so si fosse ecceduto questo numero salvo 
il diritto idi' Avvocato verso il Cliente. 

378 Per la informazione in voce agli Uditori 

di Rota , Q ai Cfaerioi di Camera scudi 
tre • se. 3* *^ 

Ristretto di fatto , e di ragione della 
Risposta scudi due, c haj. quaranta se 2 4^ 
'$80 Per r originale limitatp ad un foglio colia 
riserva, come air Art* 377* 
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PAMA DEGLI ONMABJ DE* OfFSN50ilJ , E 
]fON RIFATTIBILI DALLA FABTB SOGCOIVMBENTE, 
B DA aODIBFABgl PAI |II^PBTT4YI CLIBDCTI • 

Onorar/ dei Procuratori nei Tribunali di priinoi 
ialanza delle DcLi^azio/ù ^ 

l&l Per ciascun congresso formale , cioè tenu- 
to colla coofiuilaiione di una, o pi ùPer- 
àone o per ordine del Cliente ,q perchè 
si conosca esigerlo la importanza ^ é la 
natura delia CaoMi scinda iinpi e baioc- 
chi sessanta se. i 6a 
Per informazione privata fijitta ad ono , o 
più Giudici della Causai quando occorra 
bajocchi ottanta . se. — So 

p63 Per accessi alia Cancelleria, agli Officj, o 
altri Luoghi ad oggetto di ricercare, ve- 
dere , o esaminare documenti tanto del 
Cliente , quanto contrarj compresa la 
perquisizione , visura, ed esame bajoc- 
chi trenta « . se. r- l(o 

384 Per semplice accesso alli Giudici, o alla 
Cancelleria, Oiticj del registro, ed altri 
Luoghi per rilasciare o prendere, o far 
' Tisar qualche Atto , o documento ba- 
jocchi venti . scìi— 

p85 Per visusa, ed esame de * documenti comu- 
nicati dal Cliente, de quali non sia^i 
credutp farne yso in Causa ; come pure 

! dei documenti , esibiti tlalla Parte cSìì- 

j traraia, competerà V emoluiucnto stabiAì- 

to in ^onfonmM deU'Art 27 



386 Per estensione di Pro-memorie fr 

struttivi ai Giudici, ed ai PniU 
chiarazioni , o altre Scritture orse 
per il giudizio sarà dovuto l'eiaoiu* 
mtfiilo di baj. ve&ii' per ciascun foglio. 

387 Per BSiistefeiza a qualunque atto | è operai 

zioae fltragiudiziale occorsa peril'og- 
gettOi o nel decorso del Giudizio, e non 
comprese nelli patrocinj rifattibili iiri 
do¥iltOal Procuratore del Oliente lo 
' ' stesso emolumento stabilitoagli \rt. 283. 
e 5j8o. 

388 Per l'originale delle Allegazioni , el\ispo- 

ste da distribuirsi ai Giudici , se si «ara 
ecceduto^ previo per^ kl permesso del 
Tribunale, il numero dei fogli prescrit- 
ti péT'la ^anitità eocedente si dov A lo 
stessa emolumento I come agU A||rticoli 
399. c 3oo, i 

389 Nelle Cause provenienti dai Goremaèorjy 

ed Assessori si pércepiranno dai Difen- 
sori gli stessi emolumenti dimiuaici j^cr 
metà* 

S - n. 

Spése nei 4^i$i Tribunali che non entrane in t*t> 
ta per la tif emonie^ e che saio si devono dà 
Clienti. ^ 

390 Per distribuzione alli Giudici delle alle- 

gazioni bajocchi quaranta . se. — h'J 

i Per simile delle Risposte bai. quaranta. se— 
Syii Per correzioni diclle Stampe, se vi saran 
^ no occorse , per ciascun foglio di Stam- 
^ pa bajoccbi venti, se. — 90 

SgS^arà dovuto il reintegro delle spese occor- 
«c perle copio dì tattili doóimenti. Al* 
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l^c:a»ioBÌ , Pro-memaritf , Fogli nlmt- 

ti vi, esimili oon compresi nellà tassa, 

Cifatlibile collo slesso taggua^^^lio di ba- 

f ocelli tre pur ciascnaa pa-ina , come 

pure sarà clovato ilrclnlc^ru di tutte le ^ ^ 

alU c spese, rhc sarà ano siate o occes- ^ 3 

sarie , o uUii alla Cau^» 

Onorar f non rìJratUbiU, c dovuti solo dai Clienti 
ai Procuratori nelli Tribumdi di appello delh 
Deiega^Mmi ù iU prima éftamfn di Ronuu 



3^4 Nei Tribunali di appello , ed in quelli di 
prinsàislanaadi Roma sia clte proceda- 
Boillprimo, sia in secondo grado di giuri- 
sdi%ioHc si percepiranno glistessi emolu- 
menti per li patrocinj non rifattihili, che 
sono stahiliti per li Procuratori dei Tri- 
bunali delle jPeiegaMom aumeutatidella 
meià. 

3^5 Sono ^cettuate le Cmf provmienti dai 
Gorematorii ed Assessori» nelle quaU si 
»creepiraiiiio gli «molmaeiiti sUbilitt 
l>eriiTTÌbuiiafi'aeU« Oel^avioiU cUmi* 
IHiiti per la metà • 

S- IV. 

Sj^f^ nei datti TriLtumU. 

icfii ftelativamente alle ^pese si osserverau* 
, . na le stesse tasse stabilite perii Trii»u- 
«i4i delle Oeleigazioai senza Tenui «n» 

Qn^wanj dei Froeuràtorìnei tribunali della 
i'v^natura , piena CwtOra^ e ilota. . 

897 Nei Tribunal^ della Segnatura, Camera; e 

^ a4 
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Rotft per cogrCMÌ formali se vi saranno 
occorsi^ oltre quello rifattibile come ali' 
Art 55o, scudi dac,ebaj. quaranta se. a 

598 Per le Alkgaxioni» Risposte, Repliche per 
la quantità de* fogli eccedente con per- 
messo dal Tribunale il numero prescritto 
per la tassa rifattibile si dovrà 1* emoln* 
mento regolato dalla stessa tassa . 

3qo Per quelli patrocini , che sono indicati nel 
5. 1. della presente Sezione rispetto ai 
Tribunali delle Delegazioni , si dovrà lo 
stessaemolumcnto aumentatoperla metà, 

400 Per r Informazioni regolare ai Giudici Vo- 

Unti della Segnatura ^ oltre quella com« 
presa nella tassa, se si sarà dorala tene- 
re in altro giorno si dovrà lo sitesse emo- 
lumento • 

' ^ $. VI.. -, 

Spese nei detU Tribunali • 

401 Per distribuzione delle Allegazioni , B.i« 

sposte i' o Repliche al Turno ordi^^rio 
bajoecki sessanta* \ ^ 

402 Per distribuzione nelle Cause ^ in cui si 

procede col Voto dell* intero Tribuna- 
le scudo uno, e bajocchi venti . se. i 

4oS Per correzione della Stampa per ciascun 
foglio di Stampa bajocchi trenta, co. — 

404 Sarà dovuto il reintegix» delie spese oc- 
corse per le copie Qon comprese in quel- 
le refattibiii | come pure di tiitte le al- 
tre che siano' state necessarie , o utili 
alla Causa secondo lo stile della Curia 
Romana « 



. 65 

S' vn. 

Tassa degli o/uri ntm rifattihiìi 
per ^ii yjvvocali • 

9 

4o3 Se sarà stata assunta T Opera de^rli Avvo- 
cati negii altri Tribunali tati tu ia Ko« 
ma, che f uoii i oltre quelli di Camera, 
e EoUi nei quali sono ri fattibili li di la- 
ro onorar j, al li medesimi sammo dova- 
ti dai Clienti gli onorar) stessii che sono 
stabiliti nel 3. della V. Sezione . 
Sa la opera degli Avvocati sari prestata 
nei detti Tribunali della Rota , e della 
Camera • 

406 Per ogni Conj^Tesso formale indipendente- 

mente da quello della tassa ril'attibile 
scudi tre . se, 3. 

407 Per r eccedenza dei fogli prescritti entro 

peròi limiti della licenza sarà dovnto 
lo stesso onorario di scadi cinque per 
ciascun foglio • 

Disposmom cEmRJu. 

4ia8 Accadendo qualche atto o patro inio non 
spcrtfìralo nella presente ta> , dovrà 
rf'golarsi a norma degli atti, o patroci- 
ni più analoglii . 

409 Li Giudici nei tassare potranùo riscare 
gli atti, o i patrociuj, che da l^ro sarau* 
no riconosciuti frustatori, e lo Hesso po- 
tranno fare in tale caso rapj orto alle 
spese • 

Dato dalla Segreteria di Stato li m. Nov. 1817* 

ERCOLE CARD. CONSALVL 
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TASSA PER LM CAJSQELLJmE 

I 

' SI- 

al %u 

Emolumenti , e&tf ^£ percepisco]^, dtii ^^ff^JUeri 
dal ^ ^2 aZ 27. 

S E Z I 0 N E II. 
Cancellerìe dei Tribunali delle DelegazionL 

Dirmi I cAe 4i pfiro^Mcqm dai Qw^nQ dgl % dS 

$ n- 

Emokfm9iif * ù p^cepiscon^ 4^ C^^kHU^ 

s E 2; I p N B m. ^ 

Cancellerìe dei Trltimxali di Appellazione di Bolo- 
gna , e Macerata del § 89 al gS. 

sezione; IV. 

Cancellerìe dei Giudici, e Tribunali di Roma, cbe 
procedono (aalo la primo, quanto in ulterìor 
grado di GiiiiÌBdiiiona dal S 94 99* 
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fttZfOKfi V. 
4clb ftota, c piena Gqnwa.C 
,& « Z I O N £ VI. 
Cancellerìe del Trìbimale della SegnaiNra* 

jQiritti , c/i<! ffirf^aùfo^ dai QqvSIW S (M 

if che SI percepiiconù 4^ C^^B(ere dal 
$. laS ai fttf. 

G A P Q 

Cimorì dei GoreniAtòii^ ed Asn^wn «k) i 
9l 175. * 

8 E Z I a N E IL 
Ctirsori nei Trìl^un^li di prima (gt^iiza delle Dele* 

gf^uUwi dal 5^1741 a^ì 

s E z I 0 N G m. 

Cursori de' Trihuuah di Appello delle D^I^aziow 

s E z I o E rv. 

Cursori de' Tribunali di Rc^ma dal % %iA al 3i6. 

SEZIONE V. 
Cunorì speciaH per ^ nt^i ri^u^rianfi la eseòuzitf- 
m 4^ WWQ ?ejri* 4^1 J 5tijr^ ^1 

CAPO Ut. 

Tassa per gli emolumenti delle Depositerìei e dei 
Depositar) pubblici dai ^ aSo al 

CAPO IV. 

'JTasse per le mercedi dei Periti deputati da GoT«t^ 
aatori, ed Assessori dal al a4§* 



^8 

CAPO V. 

Mércedi ISle Periti delU Tiibimali dì prìma istanza 
delle Delegazioni , e di appella dal 349» 
al* 258. • * 

C A P O VI. 

Tassa degli Onrorarj . dei Giudici nei casi, nei qiiali 
hanno luogo per le particolati operazioni 
wecificate net Codice di . Procedura dal 
0 aSg. al 270/ 

CAPO VII, 

Tassa degli Onorari de Difensori , e delle spese. 

S E Z I O N E I. 
Tassa delle fiiozigni de Procuratori ne' Tribunali 

di prima istanza delle Delegazioni , e delle 

spese I che sono rifattibili • 

i funzioni dal 271. al 3ii» 

^ SII, . 

Spese dal %• Zìi, al 3i6. 

S E Z I O N E II. 
Tassa degli Onordrj de Procuratori , e spese rifalti- 
hiU ne TribunaU di AppeUo deUe Ddega- 



zioni • 



OnorarJ dal SlJ* al 3ao. 

II. 

Spese • . 

SEZIONE ni. 

.Tassa degli Onorarj de* Procuratori , e delle spese 
rifattibUi ne Tribunali di Prima Istanza di 
Koma • * * 

■ ■ ■ A- . ' • 

Onorarj dal Sai* al 3aa. . 



SEZIONE IV. 

Tassa degli Onorarj , e spese rifdttibili nel Tribù* 
naie della Segnatura . 

S I. 

Onorarj dal 3^5 al 347. 
Spese dal C. 348. al 552. 

s E z I o N E y. 

TasM degli Onorar] dei Difensori , e spese rifatti* 
biU nei TribonaU della Bjota , e della piena 
Cantelli • 

Onorarj de* Procuratori dal 353. al 371* . 

S' IL 

Spese dal (• 37 2. al 374* 

Onorar/ degli Avvocati rifattibili ne* suddetti 
Tribunali dal C. 375. al 38o. 
SEZIONE VI. 

•Tassa degli Oaorarj de Difensori | e spese non ri- 
fattibili dalla Parte soccombenlei 0 da sodr 
disfarsi dai rispeUÌTi Clienti • 

Onorarj dei Procuratori nei Trihuntli di prima 
' istanza delle Delegazioni dal C» 38i* al 38q» 

Spese nei detti Tribunali , che non entrano in 
tassa per la rifazione , e die si devono dai 
Clienti dal Sgo. al 303; 

f UI 

Onorarj non rifattibili , e dovuti solo da Clienti 
ai Procuratori nelli Tribunali di Appello 
delle Deleeanoni , e di prima istawta 
Roma dal \. 594. al 3g5n 

S- IV. 

SpesonddMi Tribunali^. 39$. 
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S V. 



OAOrarj dei Procuratori nei jTriìfunedi ^lla 

^natura, piena Camera : e Jìoia dal ^ 697 
al 4oo« 

S vr. 

Spese nei detti TribuamU C al 4^4*^ 

S vit 

T^sa degli Onorari non. ri/mtHiltiU pàr gli 
ctUi dal ^ 4^ 407* 
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